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NE INVIERÀ COPIA AI SEGRETARI DEI CINQUE PARTITI 


Mentre Fanfani stila il programma 


i laici cercano di ricucire l’intesa 


Venerdì e sabato incontro con i sindacati - La Dc insiste sul «rigore economico» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Mentre Fanfani 
batteva a macchina il pro- 
gramma. del nuovo governo, 
ieri fervevano le riunioni di 
partito e tra i partiti. Alcuni 
documenti sono arrivati sul 
tavolo del’ presidente incari- 
cato che ne ha dovuto tener 
conto per mediare una linea 
bene accetta ai 5. Le posizioni 
sono comunque già chiare: 
ottimisti i socialisti, polemici 
i repubblicani, che giudicano 
inconcludente il programma 
di Fanfani, disponibili i so- 
cialdemocratici e i liberali, 
mentre i democristiani accen- 
tuano le loro richieste di rigo- 
re nella politica economica. 

I partiti laici si sono riuniti 
intorno allo stesso tavolo ieri 
pomeriggio dopo che in matti- 
nata il Pli e il Pri si erano già 
visti separatamente, lo stesso 
avevano fatto Psdi e Pli ed 
erano state convocate quasi 
tutte le segreterie di partito. 

Fanfani dal canto suo si è 
limitato ad una breve visita a 
piazza del Gesù per un incon- 
tro supplementare con De Mi- 
ta, dopo di che si è interamen- 
te dedicato alla stesura del 
suo programma finora espo- 
sto solo oralmente. Oggi poi 
spedirà le cinque copie ai 
segretari dei partiti e domani 
pomeriggio raccoglierà in un 
incontro collegiale le loro os- 
servazioni. Venerdì e sabato 
farà lo stesso con le federazio- 
ni sindacali. t 

Il documento; a quanto si 
sa, svilupperà i quattro punti 
già indicati i giorni scorsi 
durante i colloqui con.i parti- 
ti. In primo luogo il ruolo 
dell’Italia in politica estera, 
quindi le riforme istituzionali, 
in seguito: l'attuazione ‘di 
quanto è già.stato deliberato 
nei mesi scorsi in sede parla- 
mentare e poi la questione 
economica, inflazione, deficit 
pubblico e disoccupazione. 

A questo proposito c’è da 
segnalare un’intervista con- 
cessa dal presidente incarica- 
to il 7novembre al settimana- 
le «Oggi» e diffuso solo ieri. Vi 
si accennano già tutti i punti 
cui si è in seguito»ispirata la 
manovra economica proposta 
nel programma del nuovo go- 
verno. 

Il presidente del Consiglio 
incaricato chiarisce la sua 
opinione riguardo a un even- 
tuale blocco della scala mobi- 
le dicendo: «Le difficoltà di 
applicare tradizionali sistemi 
con manovre economiche 0 
creditizie o con tagli drastici 
della spesa pubblica hanno 
fatto immaginare ipotesi/o 
compiere tentativi di bloccare 
le scale mobili salariali, adot- 
tate in tempi di vacche gras- 
se, ma il rimedio è apparso 
tutt'altro che facile, restando 
comunque non giusto, anche 
se attenuato da presumibili 
calmierazioni di prezzi ed 
esenzioni fiscali». 

Riguardo alla crisi del sin- 
dacato Fanfani ha poi detto 
che «questo non deve ralle- 
grare nessuno, perché è sol- 
tanto un altro elemento della 
crisi delle istituzioni. Il sinda- 
cato è un fattore fondamenta- 
le della società democratica». 


Sulla questione economica, 
come, abbiamo detto, la Dc 
insiste su una politica di.rigo- 
re, Ieri ha sollevato di nuovoil 
problema del buco di 15.000 
miliardi lasciato aperto dal 
governo dimissionario. Que- 
sta somma è la conseguenza 
di 8000 miliardi per la fiscaliz- 
zazione degli oneri sociali e 
dei 7000 miliardi del maggior 
onere dell’Inps. 

Teri mattina Gerardo Bian- 
co e Manfredo Manfredi, ri 
spettivamente presidente e 
responsabile del settore eco- 
nomico della De alla Camera, 
hanno illustrato .in una confe- 
renza stampa uno studio com- 
parato tra la situazione eco- 
nomica italiana e quella dei 
maggiori paesi industrializ- 
zati. 

Hanno ricordato l'energia e 
il rigore delle scelte in atto in 
Francia, Germania, Usa e 
Giappone. Controllo della 
spesa pubblica, gestione delle 
entrate fiscali e parafiscali 
che ‘abbia come obiettivo il 
contenimento del deficit, con- 
trollo della dinamica salariale 
così da contenere gli effetti 
del costo del lavoro!sul siste- 
,Mma produttivo: questi gli in- 
gredienti della ricetta demo- 
cristiana, 


Molto critici sul nuovo go- 
Verno in via di formazione 
sono i partiti all'opposizione. 
I.comunisti, riuniti ieri in co- 
mitato centrale, si sono dimo- 

« Strati del tutto pessimisti sui 
tentativi in corso per risolvere 
la crisì, i missini giudicano 
inconsistente il programma di 
Fanfani mentre il Pdup invo: 
Ca senza mezzi termini le ele- 
Zioni. 

M. Regina Perissinoto 


più dubbiosi sono i repubblicani 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — E adesso î partiti 
laici scendono in campo. 


‘Preoccupato, per le voci di un 


possibile accordo tra De ed il 
Psi, e per il ventilato disimpe- 
gno repubblicano, il segreta- 
rio del Psdi, Longo, ieri ha 
preso l’iniziativa ed ha invita- 
to i segretari dei partiti laici e 
socialisti a trovarsi attorno ad 
un tavolo per definire una li- 
nea di condotta comune nello 
svolgimento della crisi. Craxi, 
Biasini e Zanone hanno rispo- 
‘sto affermativamente. 
L’occasione era ghiotta. La 
crisi del governo Spadolini è 
stata' soprattutto la diretta 
conseguenza dello sgretola- 
mento del fronte laico, e più 
d'uno è stato colto dal dubbio 
che nella trattativa in corso 


perla formazione di un nuovo 
governo ogni partito avesse 
deciso di seguire una strate- 
gia autonoma nei confronti 
della De. 

Longo nella lettera di con- 
vocazione ha scritto: «La no- 
stra speranza era che la prima 
esperienza di un presidente 
‘del Consiglio laico potesse 
conseguire il duplice obietti- 
vo di governare a lungo e con 
efficacia il Paese e di agerega- 
re le mostre forze politiche. 
Questi risultati non sono stati 
raggiunti ma questo disegno 
non va lasciato cadere; anzi». 


Zanone, da parte sua, ha 
tenuto a smentire preventiva- 
mente qualsiasi significato 
antidemocratico al vertice lai- 
co. La novità positiva che si è 
attuata in questa legislatura, 


sostiene il segretario del Pli, è 
la coalizione a cinque che per 
svilupparsi richiede due con- 
dizioni: la: parità nei rapporti 
politici tra tutti ì partiti e 
l'equilibrio fra i partiti di de- 
‘mocrazia laica e il partito de- 
mocristiano. 

Ma l’operazione «ricucitu- 
ra» non-è delle più facili. Le 
differenze tra i partiti laici 
diventano profonde se proiet- 


‘tate sull’impegno di Fanfani. 


Favorevoli i socialisti, dub- 
biosi ì rapubblicani, prudenti 
liberali e socialdemocratici. 
Ieri Labriola, al termine della 
direzione del Psi, ha espresso 
dubbi sulla durezza della Dc 
(«a noi interessa la posizione 
del presidente incaricato») e 
del Pri («l’intransigenza dei 
repubblicani ha un limite. 


Non può esserò retroattiva»). 


E proprio il Pri si dimostra 


il più sospettoso. Non ha 
‘ancora deciso se far parte 0 
meno del nuovo esecutivo e 
ripete in continuazione giudi- 
Zi negativi. Spadolini — che 
ieri è stato protagonista di un 
episodio grottesco facendo at- 
tribuire a tutto il sindacato 
una lettera di plauso inviata- 
gli a ‘titolo personale del lea- 
der della Uil' Benvenuto — ha 
scritto sul giornale del suo 
partito che, «rinunciando a 
‘mediare tra le posizioni della 
De e del Psi, si rinuncia a 
prioti a formare un nuovo go- 
verno» e che la Dc «ha il 
dovere di indicare le linee del 
futuro anziché discutere sul 
passato», ‘ 
Tommaso Genisio 


NEPPURE ALL'ORDINE DEL GIORNO L’ELEZIONE DEL CAPO DELLO STATO 


Andropov non ancora presidente 
Contrasti dentro il Cremlino? 


AI ruolo di segretario del partito ha comunque aggiunto quello di membro del Presidium 
del Soviet supremo - I nodi dell'economia - La Tass «spara» su 


MOSCA — La mancata ele- 
zione di un nuovo Capo dello 
Stato ha fatto sorgere a Mo- 
sca una serie di dubbi circa 
l'ampiezza del potere di. cui 
dispone il nuovo segretario 
generale del Pcus Yuri Andro- 
pov e l’esistenza di contrasti 
in seno al gruppo dirigente 
del Cremlino. 

La scelta del successore di 
Leonid Breznev nella seconda 
e meno importante delle due 
cariche che il defunto leader 
ricopriva, doveva essere fatta 
dal Soviet supremo (parla- 
mento) dell’Urss. Ma quando i 
1.500 deputati sovietici si so- 
no riuniti per una delle loro 
ordinarie sessioni — dedicata 
all'esame dell’economia del 
paese — l'elezione del nuovo 
presidente dell’Urss non solo 
non ha avuto luogo, ma non'è 
nemmeno stata messa all’or- 
dine del giorno dei lavori del- 
l'assemblea per i prossimi 
giorni. 

Andropov è però stato elet- 


SCONCERTO TRA I CARDINALI ALL’ASSEMBLEA DEL «SENATO DELLA CHIESA» 


Il Papa propone grandi riforme 


î 


Il deficit vaticano ammonterebbe comunque per l’81 


a 35 mila miliardi - «Esterni» inse 


Città del Vaticano — Giovanni Paolo II presiede il collegio dei 


cardinali 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Papa Wojtyla parlava e sui 
volti deî cento e più cardinali 
ammessi all’assemblea 
straordinaria del «senato del- 
la Chiesa» sì dipingevano le 
espressioni della ‘meraviglia e 
dello sconcerto. 

Perché? Non soltanto per 
via che îl Pontefice non stava 
minimamente affrontando il 
tema spinoso e delicatissimo 
delle finanze vaticane (decine 
di giornalisti delle più presti 
giose testate di tutto il mondo, 
giapponesi compresi, erano 
affluiti in Vaticano ieri matti 
na proprio per questo, e ne 
son rimasti delusi), bensì 
anche per il fatto che stava 
promettendo una radicale ri- 
forma della Curia romana, 
cioè del governo centrale del- 
la Chiesa. 

Nelle otto cartelle che legge- 
va con voce lenta e profonda, 
misurata come gli succede nei 


(Telefoto Ap) 


momenti più importanti del 
‘suo pontificato, Giovanni 
Paolo II aveva condensato le 
sue silenziose e isolate rifles- 
sioni sullo stato attuale del 
suo governo: non va, dev'es- 
sere rimaneggiato, ha biso- 
gno di una iniezione di «ester- 
ni» anche non cardinali, per- 
fino semplici vescovi. anche 
provenienti dalle regioni più 
remote della Chiesa. 
Motivo: è necessario appli 
care il criterio della «Colle- 
gialità», cioè del governo mul- 
tiplo e della corresponsabilità 
dî tutto l’orbe ecelesiastico 
nel medesimo, anche all’inter- 
no del Vaticano, nei ministeri- 
congregazioni, nelle commis- 
sioni, negli istituti e dunque 
anche nei bilanci che vanno 
male, certo, eccome. Nell’uni- 
co riferimento che Papa Woj- 
tyla ha fatto su questo tema, è 
palese il pessimismo: «Le cre- 
scenti preoccupazioni per il 


riti nella Curia? 


problema economico sono 0g- 
getto di costante e vigile at- 
tenzione». Punto e basta. 

In serata; comunque, è sta- 
to preparato un comunicato 
Ufficiale sulle conclusioni dei 
lavori della «Commissione dei 
quindici», quei cardinali cioè 
che sono stati convocati pri- 
ma del «plenum» di îeri pro- 
prio per rivedere le bucce ai 
bilanci e constatare «de visu» 
quanto siano «in rosso» (pare, 
ma non è ufficiale, che il defi- 
cit per il 1981 sia salito a 35 
miliardi di lire, e che continui 
ad aumentare). 

C'è da mettere le mani su 
molti nodi, dunque. E ha co- 
minciato proprio Papa Wojty- 
la, facendo chiarezza sul suo 
prato. Ha indirizzato infatti 
una lettera al cardinale se- 
gretario ‘di Stato, Casaroli, 
per enumerare forme, modi e 
tempi del rinnovamento sul 
piano economico, finanziario 
e sindacale dell’ordinaria 
amministrazione all’interno 
dei quarantaquattro ettari 
del più piccolo stato teocrati- 
co del mondo. 

Sostanzialmente, il Papa ri- 
conosce îl diritto all'associa- 


‘ zionismo peri dipendenti laici 


del Vaticano, che è conforme 
alla‘ dottrina sociale cristia- 
na; ma nega validità alla 
«conflittualità a oltranza», 
ispirata alla lotta di classe. 

La Santa Sede è, sì, uno 
«stato atipico», ma il suo so- 
vrano non è un «Papa- 
padrone» dunque, di scioperi 
dietro il portone di bronzo 
non se ne parla più. 

I cardinali, che alla fine 
della prima seduta del matti 
no erano 102 (sugli attuali 120 
membri del collegio dei por- 
porati) sono.tornati a riunirsi 
nel pomeriggio, sempre a por- 


te chiuse, în diverse sale atti- 
gue all’aula del Sinodo, divisi 

»per gruppî linguistici: în in- 
glese, francese, italiano, tede- 
sco e spagnolo. 


lissa sul «buco» finanziario 


«Sì» al sindacato vaticano 


CITTÀ DEL VATICANO + La Santa Sede è «uno stato atipico» e 
dovrebbe vivere solo con «offerte spontanee» dei fedeli o di altri «di 
buona volontà», secondo la tradizione degli apostoli. 

È quanto afferma.testualmente il Papa in una lettera da lui 


firmata. e ing 
documento. it4 
lavoro. di tuttii dii 


ai ‘card. Casaroli, segre 
ice fissa le norme di principio, non solo sul 
pendenti pontifici, ecclesiastici e laici, ma anche 
sull'attività sindacale în Vaticano. 


rio di Stato. Nel 


Ne consegue una sorta di codice di comportamento per tutti 
coloro che favorano. «al ‘servizio della sede apostolica». Riaffermato 
il diritto dei.dipendenti laici ad una remunerazione che risponda agli 
«oggettivi bisogni materiali loro e delle loro famiglie, inclusi quelli 
attinenti all'educazione‘dei figli e ad una congrua assicurazione per 
la vecchiaia», il Pontefice riconosce la validità dell'«Associazione 
dipendenti laici vaticani», sorta alla fine del 1979. 

Dichiara inoltre che un'organizzazione del genere «all'interno 
della sede apostolica» costituisce «un'iniziativa conforme. alla 
dottrina sociale della Chiesa», ma precisa che non deve spingersi 
«sul terreno della conflittualità a oltranza o della lotta di classe», né 


avere «impronta politica». 


to, assieme a due personaggi 
minori, membro del Presi 
dium del Soviet supremo, un 
organismo composto da 38 
deputati che può essere consi- 
derato un organo collegiale di 
presidenza anche se, di fatto, 
è il suo presidente — carica 
che aveva Breznev — a'eserci- 
tare le funzioni di Capo dello 
Stato. 

Le interpretazioni di questo 
fatto sono state molteplici, 
ma la più verosimile sembra 
essere quella secondo cui, al- 


meno fino a oggi, mancava tra: 


le alte gerarchie del Cremlino 
un accordo sulla persona da 
nominare prsidente. Candida- 
to più probabile era conside- 
rato lo stesso Andropov che, 
cumulando in questo caso la 
carica di partito e quella di 
stato come il suo predecesso- 
re, avrebbe confermato di es- 
sere ormai il «numero uno» 
del Cremlino senza rivali. 


Certo, Andropov potrebbe 
essere eletto presidente ‘del 
Presidium anche oggi o do- 
mani, finché dura la presente 
sessione parlamentare. Baste- 
rebbe per questo inserire un 
nuovo punto all'ordine del 
giorno. Ma resterebbe comun- 
que strano il fatto che all’ele- 
zione non si sia proceduto 
subito (e che non sia stata 
nemmeno programmata), co- 
me se mancasse ancora un 
accordo sul nome ‘del candi- 
dato. 

Un’altra ipotesi è che pro- 
prio perché il suo potere non è 
illimitato e deve ancora fare ì 
conti con degli avversari, An- 
dropov debba lasciare la pre- 
sidenza a qualcun altro: forse 
l’attuale ministro degli esteri 
Andrei Gromiko o l’ex- 
braccio destro di Breznav 
Konstantin Cernienko, uscito 
sconfitto da Andropov nella 
gara perla guida del partito. 

Intanto, sotto la guida di 
‘Andropov, deciso apparente- 
mente: a decentralizzare il si- 


stema produttivo e a penaliz-, 


zare chi lavora male, il Crem- 
lino si è dato per il 1983 tra- 
guardi economici più realisti- 
ci, promettendo di concentra- 
re le forze nella ricerca di 
maggior benessere per i citta- 
dini. «Quasi l’intero aumento 
del reddito nazionale sarà 
destinato l’anno prossimo ai 
consumi», ha assicurato Niko- 
lai Bainakov, presidente del 


Gosplan, l'ente che sovrain- 
tende in Urss alla pianificazio- 
ne, tirando le somme per il 
1982 e illustrando le prospetti- 
ve per il 1983 davanti ai mille- 
cinquecento deputati del So- 
viet Supremo. 7 

Nel quinquennio 1981-85 la 
produzione industriale sareb- 
be dovuta crescere in media 
del 4°7 per cento all'anno, un 
traguardo che si è rivelato 
irraggiungibile; per il 1982 si 
marcia su un 2,7 per cento in 
più, per l’anno prossimo si 
programma un 3°2 per cento 
d’aumento. Idem per la pro- 
duttività: impossibile mante- 
nere il ritmo del 4,1 per cento 
fissato, nel 1983 si punta ad 
‘un incremento del 3 percento. 

Da almeno due anni, facen- 
do tesoro della crisi polacca, i 
dirigenti del Cremlino — in 
testa il defunto Leonid Brez- 
nev — hanno con sempre 
‘maggiore insistenza assicura- 
to la popolazione che i consu- 
mi.avrebbero avuto la prece- 


Reagan per gli MX» 


denza su tutto. Un ambizioso 
«piano alimentare», varato a 
maggio da Breznev per dare 
più benessere, a tavola ai 
sovietici, è però rimasto fino- 
ra sulla carta. Andropov sem- 
‘bra ora intenzionato a passa- 
re dalle parole ai fatti. 
L’agenzia sovietica Tass in- 
tanto, ha detto ieri che l’an- 
nuncio fatto dal Presidente 
Reagan sull’installazione dei 
nuovi missili «Mx» è «un nuo- 
vo pericoloso passo sulla via 
della corsa agli armamenti e 
della preparazione di una 
guerra nucleare». La Tass ha 
anche accusato il capo della 
Casa Bianca di aver citato 
«cifre deliberatamente false» 
circa l'equilibrio delle forze 
tra Stati Uniti e Unione Sovie- 
tica e che scopo dell'’ammini- 
strazione americana è quello 
di «sconvolgeré l’approssima- 
tiva parità strategica attual- 
mente esistente» tra Est e 
Ovest per «acquisire una su- 
periorità militare sull’Urss». 


Le relazioni Est-Ovest 


Prudenza degli europei 


BRUXELLES — Un'estre- 
ma prudenza dei paesi euro- 
pei nel valutare le conseguen- 
ze sulle relazioni Est-Ovest 
dell’avvicendamento al verti- 
ce del Cremlino e degli ultimi 
sviluppi della situazione po- 
lacca è emersa a Bruxelles, 
dove ì ministri degli esteri dei 
Dieci sono riuniti. 

Nel corso di una discussione 
di cooperazione politica, i mi- 
nistri hanno discusso tutti gli 
aspetti delle relazioni Est- 
Ovest (e, in questo contesto, 
delle rispettive posizioni della 
Comunità europea e degli 
Stati Uniti). 

Al termine della consultaà- 
zione, il presidente Ellemann 
Jensen ha espresso, a nome 
dei ‘colleghi, «soddisfazione» 
per il ritiro da parte degli 
Stati Uniti delle sanzioni anti- 
gasdotto: «Siamo. d’accordo 
— ha aggiunto — a discutere 
con gli americani i problemi 
dei rapporti commerciali Est- 
Ovest, nell’ambito dell’Ocse e 
del Cocom». 


Dalla riunione fra i ministri 
dei Dieci non è scaturita una 
dichiarazione comune sulle 
relazioni Est-Ovest («E trop- 
po presto», ha spiegato il mi- 
nistro danese). I ministri han- 
no ‘solo affidato ai direttori 
per gli affari politici dei rispet- 
tivi ministeri il compito di 
‘preparare un testo per ìl verti- 
ce di Copenaghen, la riunione 
dei capi di governo dei paesi 
della Cee all’inizio di di- 
cembre. 

Pur.con.la detta cautela, i 
ministri dei Dieci hanno co- 
munque concordato, sull’op- 
‘portunità di dare un impulso 
alla conferenza di Madrid per 
la sicurezza e la cooperazione 
in Europa, allo scopo di giun- 
gere — se ancora possibile —a 
conclusioni di sostanza, in 
uno sforzo di approfondimen- 
to dell’applicazione dell'atto 
di Helsinki. 

I ministri degli esteri. dei 
Dieci, avevano in precedenza 
definito i temi del vertice di 
Copenaghen. 


POLEMICHE PER LE DICHIARAZIONI RIPORTATE IN UN'INTERVISTA DA UN SETTIMANALE 


La vedova Calvi: «Testimonierò sulla P2» 


Il finanziere ucciso era diventato procuratore dello lor per la quota dell’Ambrosiano: è un movente per il delitto? 


ROMA — Come una «bom- 
ba» è arrivato ieri, poco dopo 
mezzogiorno, a San Macuto il 
testo dell’Ansa che da Wa- 
shington riportava una di- 
chiarazione-smentitadi Clara. 
Calvi. Perché tanto fragore? 
Perché la vedova di Roberto 
Calvi praticamente accusava 
il missino Pisanò di essersi 
‘presentato a lei come com- 
‘missario dell'inchiesta sulla 
‘P2, mentre poi ha fatto il gior- 
nalista, per di più distorcendo 
quanto gli era stato rivelato. 

Riguardo all'intervista di 
«Panorama», la Calvi diceva 
di avere parlato col giornali- 
sta Romano Cantore «per non 
più di dieci minuti», alla pre- 
senza di Pisanò: «Non è da me 
che Panorama” ha ottenuto 
le dichiarazioni che mi vengo- 
no attribuite», precisava. An- 


IMPORTANTE TEST PER I SINDACATI LA MANIFESTAZIONE DI OGGI 


Industria: sette milioni in sciopero 


ROMA — Sette milioni di 
lavoratori dell'industria in- 
crociano oggi per quattro ore 
le braccia: è la risposta del 


sindacato confederale alla | 
rottura delle trattative con la 


Confindustria sul costo del la- 
voro. Cgil, Cisl e Uil offrono 
agli imprenditori un raffred- 
damento della scala mobile 
del 10 per cento l’anno, questi 
replicano che si tratta di 
un'offerta. irrisoria: tradotto 
in termini concreti, ovvia- 
mente secondo loro calcoli, 
un rallentamento del 10 per 
cento significherebbe la dimi- 
muzione del costo del lavoro 
‘solo dello 0,6 per cento. Trop- 
po poco. 

Esclusi dall’agitazione i la- 
voratori dipendenti da coope- 
rative, dall’artigianato, e dal- 
le imprese aderenti alla Con- 
fapi. Questi infatti hanno ac- 
cettato di discutere, sebbene 
in via preliminare, la proposta 


sindacale sul costo del lavoro. 

Senza dubbio quello di oggi 
è un «test» importante per il 
sindacato: Dalla partecipazio- 
ne e dalla compattezza degli 
scioperi dipenderà anche la 
futura forza di coesione all’in- 
terno, della. confederazione, 
dove in questi ultimi mesi 
l’unità ha toccato minimi sto- 
rici, e la conseguente forza 
contrattuale. 

Ma l’azione sindacale non si 
spegnerà questa sera. Ieri 
infatti è stata riunita la segre- 
teria unitaria per calibrare i 
discorsi nei comizi (si preve- 
‘dono un po’ di fischi in aleune 
piazze) e per impostare il di- 
rettivo di dopodomani, il par- 
lamentino sindacale, 

«Dobbiamo vincere le posi- 
zioni di chiusura di Confindu- 
stria e Intersind», afferma 
Pieri Luigi Angeletti, segreta- 
rio nazionale della Federazio- 
ne lavoratori metalmeccanici. 


Attenzione ai «black out» 


ROMA — Attenzione ai «black out»: in occasione dello sciopero 
generale dell'industria potrebbe infatti verificarsi in tutta Italia 
interruzioni nell'erogazione di energia elettrica. E quanto segnala 
l'Enel, invitando tutti gli utenti «a prendere le necessarie misure di 


carattere prudenziale». 


«Il sindacato è uscito unito e 
rafforzato dalla grande con- 
sultazione e dobbiamo avvia- 
re subito le trattative per i 
contratti. Una cosa è certa: il 
1982 non sarà archiviato con- 
trattualmente». In altre paro- 
le la federazione dei metal- 
‘meccanici mira a iniziare le 
trattative contrattuali entro 
l’anno. Un'ipotesi possibile? 
Difficile una risposta ma al- 
cuni elementi stanno. emer- 
gendo. Sicuramente nei pros- 
simi giorni si imporrà al sin- 
dacato una pausa di riflessio- 


ne. Aperto un tavolo «corte- 
se» con le cooperative e la 
Confapi, rimane vuoto quello 
della Confindustria (contratti, 
costo del lavoro) e. sospeso 
quello col governo (fisco) per- 
ché non c'è. 

Per questo i sindacati 
aspettano anche la convoca- 
zione, preannunciata da Fan- 
fani: sarà l'occasione per riba- 


«dire le posizioni e vedere cosa 


porta di nuovo il futuro gover- 

‘no, ammesso che il presidente 

incaricato riesca a formarlo. 
] L. S. 


cora, la signora Calvi antici- 
pava che «alcune cose» del- 
l'intervista (da lei comunque 
non ancora conosciuta nel te- 
sto integrale) «non rispondo- 
no a verità», riservandosi la 
smentita e di adire le vie lega- 
lì. «Sono a disposizione del- 
l’intera commissione, e non 
più di membri isolati — sotto- 
lineava Clara Canetti — per 
‘una testimonianza così esau- 
riente come quelle che ho reso 
ai magistrati». 

Per dare quindi certo più 
senso alla semismentita, la 
signora Calvi aggiungeva un 
giudizio: «Devo anche espri- 
mere la mia sorpresa per l’af- 
fermazione dei tre esperti con- 
vocati dal Vaticano, secondo 
cui lo Ior non ha nessuna 
responsabilità nel crack del- 
l’Ambrosiano. 

L'impressione dei commis- 
sari, da un paio d'ore alle 
prese con Roberto Rosone, ex 
vicepresidente dell’Ambrosia- 
no (fu fatto oggetto di un at- 
tentato), è stata grande. E 
così mentre il giornalista Can- 
tore dichiarava di possedere 
le registrazioni dei suoi collo- 
qui con la vedova (durata su- 
periore a un’ora) e con il figlio 
di Roberto Calvi, si avevano 
le prime reazioni. 

Il capogruppo d.c. Speran- 
za, ipotizzava. gli estremi dei 
reati di abuso d'ufficio e dî 
diffusione di notizie false e 
tendenziose, parlava di «spe- 
culazione inqualificabile», 
sollecitava magistratura e po- 
teri parlamentari ad interve- 
nire. Subito cauti, invece, i 
comunisti, con Valori che 
commentava «Ha paura» (la 
signora Calvi, n.d.r.) e con il 
capogruppo Cecchi che avver- 
tiva: «Stiamo attenti a non 
mettere in crisi la commis- 
sione». 

Perché il problema era quel- 
lo di un eventuale invito a 
Pisanò di dimettersi, come 
chiariva una dichiarazione 
del capogruppo socialista, 
Seppia: «C'è un problema di 
incompatibilità, tra il ruolo di 
giornalista-investigatore e 


quello di commissario: riman- 
diamo la valutazione ai presi- 
denti delle Camere». 
L'imputato Pisanò sì limita- 
Va a dire che «tutto questo 
non mi fa né caldo né freddo» 
e circa la Calvi aggiungeva: 
«Non ha sconfessato un cor- 
no. Sapeva che andavo da lei 
come giornalista». Il radicale 
Teodori approvava le indagi- 


ni personali condotte da un 
commissario (evidente la sua 
intenzione di fare altrettanto 
nel futuro), biasimando sol 
tanto il metodo, ove fosse pro- 
vato che Pisanò abbia ingan- 
nato la Calvi. 

A tarda sera, finite le audi- 
zioni, la commissione prende- 
va in esame, per ora somma- 
riamente, il «caso Pisanò», 


| NELLE PAGINE INTERNE 
L'inflazione 


rallenta 


L'inflazione comincia a dare qualche segno di 
rallentamento. L'indice del costo della vita di no- 
vembre ha segnato a Torino, rispetto al mese scorso, 
un incremento dell’1,4% (+16,1% su base annua), 
mentre a Milano le cose sono andate ancora meglio: 
+1,17% rispetto a ottobre e +16,79% rispetto a no- 


vembre 1981. 


Sensibilmente più sostenuti invece, come succe- 
de ormai da tempo, i prezzi a Trieste: +1,8% rispetto 
a ottobre e +19,2% rispetto a novembre dello scorso 
anno. Il primato spetta questa volta a Bologna che 
con un aumento dei prezzi dell’1,9% (su base annua è 
però al 18,4) è stata la città în cui questo mese 
l'inflazione ha avuto l’impennata maggiore. 

A pagina 10 e in cronaca di-Trieste 


Ucc: pene dure 
anche ai pentiti 


La corte d’assise di Roma ha condannato a gravi 
pene i 31 esponenti delle «Unità comuniste combat- 


tenti», nei confronti dei qu 


i, fra i 60 capi d’imputa- 


zione, c'erano quelli relativi al sequestro del grossi- 
sta romano delle carni, Giuseppe Ambrosio, per il 
rilascio del quale fu richiesta la distribuzione (non 
ottenuta) di carne a prezzo politico. 

I giudici hanno inflitto pesanti condanne anche 
ai «pentiti» del gruppo, accogliendo così le richieste 
del p.m., che aveva considerato la normativa a loro 
favore il «frutto di una ingenuità del legislatore», e 


provocando subito polemiche. 


A pagina 2 


riservandosi di tornarci su. 
Interessante la deposizione 
di Rosone, anche se l’onorevo- 
le Seppia ha commentato: 
«Sembrava che non sia mai 
stato al Banco, che era statolì 
di passaggio». In sintesi, Ro- 
sone ha confermato che lo Tor 
era il proprietario del pac- 
chetto di maggioranza relati- 
va. del Barco Ambrosiano: de- 
teneva il 15-16 per cento attra- 
verso un gruppo di società. 
Poi Rosone ha fornito chia- 
rimenti sulle lettere di «patro- 
nage» dello Ior: quando Filip- 
po Leoni, direttore del servi- 
zio esteri gli comunicò la crisi 
di liquidità delle società este- 
re, gli fece anche presente che 
l'’Ambrosiano aveva un credi- 
to di un milione e centomila 
dollari nei confronti dello Ior, 
garantito appunto dalle lette- 
re di patronage di Marcinkus, 
depositata al Lussemburgo. 
In quei giorni Calvi era spari- 
to e Rosone contattò — visto 
che Marcinkus era per lui 
inaccessibile — Luigi Mennini 
e Pellegrino De Stroebel, due 
alte cariche dello Ior. E i due 
gli esibirono lettere liberato- 
rie di Calvi (dall'impegno di 
patronage). Era il 16 giugno, 
la vigilia della morte di Calvi. 
Lunga e complessa l'audi- 
zione di Leoni, già responsabi- 
le del settore esteri dell’Am- 
brosiano e direttore del Ban- 
co Andino. Il dato saliente: 
Calvi, grazie alle lettere di 
«patronage», era arrivato ad 
essere il procuratore dello Ior 
per i due terzi della sua quota 
(16 per cento) dell’Ambrosia- 
no. Poteva anche vendere: 
«Un ottimo movente per un 
delitto», è arrivato a conclu- 
dere un commissario. Ci sono 
‘poi un’intricata ipotesi di ope- 
razioni finanziarie «alla Sin- 
dona» (il giudizio è dell’esper- 
to Teodori), indiscrezioni sul 
ruolo di Pazienza, su incontri 
dei dirigenti del Banco con 
Marcinkus. Insomma il «gial- 
lo» sì fa più fitto nel momento 
in cui appaiono alcuni brani 
di verità. 
i Gian Paolo Vitale 


ì 
b 
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IL PICCOLO 


FRA LE ACCUSE IL SEQUESTRO D’UN GROSSISTA, PER FARGLI VENDERE CARNE A PREZZO POLITICO 
«Unità comuniste»: stangati anche i pentiti Sarà un’impresa 
Non viene applicata la legge che li favorisce 


Il pm ha convinto la Corte, affermando che la normativa discriminante era «frutto dell’ingenuità del legislatore» 


ROMA — Il problema dei 
«pentiti» è ancora una volta 
al centro di vivaci polemiche 
in seguito alla sentenza pro- 
nunciata ieri dalla corte d’as- 
sise di Roma che, al termine 
del processo contro le «Unità 
combattenti comuniste», ha 
inflitto condanne pesantissi- 
me (oltre un secolo di carcere) 
a cinque imputati che, con la 
loro collaborazione, avevano 
permesso di sgominare il 
gruppo che fu molto attivo 
nella capitale tra il 1974 e il 
1979, macchiandosi di atten- 
tati, tentativi di omicidio, ra- 
pine, sequestri di persona. 

A pochi giorni dalla libera- 
zione di Roberto Sandalo, l’e- 
sponente di «Prima linea» con 
tre spietati omicidi a carico, 
la decisione dei giudici roma- 
ni ha fatto scalpore. Lo stesso 
giudice che aveva istruito il 
procedimento, il dott. Claudio 
D'Angelo, è rimasto sorpreso. 
dalla decisione. Era stato pro- 
prio lui, nell'ordinanza di rin- 
vio a giudizio, a sottolineare 
Y'apporto offerto dai «pentiti» 
e.a chiedere per loro quel 
trattamento di favore che la 
recente legge in materia pre- 
vede. Qualcuno non ha man- 
cato di osservare che, proprio 
in un momento in cui stanno 
fiorendo le defezioni e i penti- 
menti tra le file del terrori- 
smo, una sentenza del genere 
può determinare un’inversio- 
ne di tendenza e inaridire il 
fenomeno che appare il più 
proficuo nella lotta contro l’e- 
‘versione. 


C’è da aggiungere che ireati 
attribuiti agli imputati delle 
«Unità combattenti comuni- 
ste» erano di una certa gravi- 
tà (si partiva dalla banda 
‘armata per giungere a piccoli 
furti), ma non reggevano cer- 
tamente il confronto con i 
sanguinosi crimini commessi 
da altri gruppi terroristici, co- 
‘me le «Brigate rosse» o «Pri- 
ma linea», 

Durante il dibattimento, 
conclusosi con una camera di 


consiglio che si è protratta in 
otto giorni, era stato lo stesso 
pubblico ministero, Margheri- 
ta Gerunda, a scagliarsi con- 
tro i pentiti, contestando loro 
il diritto di beneficiare delle 
attenuanti previste dalla leg- 
ge. E proprio questa legge era 
stata criticata aspramente 
dal rappresentante della pub- 
blica accusa, che l'aveva defi- 
nita il «frutto dell’ingenuità 
del legislatore», che non pote- 
va trovare applicazione da 
parte dei giudici. 

La corte d’assise ha seguito 
il suggerimento del p.m. ed ha 
totalmente ignorato il ruolo 
che i «pentiti» hanno avuto 
nel processo. Per conoscere se 
le loro idee combaciano con 


‘quelle della. dottoressa Ge- 


runda occorrerà comunque 
attendere la motivazione del- 
la sentenza. 

Le polemiche, come si dice- 
va all’inizio, sono immediata- 
mente divampate, creando 
due opposti schieramenti: da 
‘una parte c’è chi ritiene che la 
legge sui «pentiti» sia lo stru- 


mento più valido per combat- 
tere il terrorismo; dall’altra 
c’è invece chi sostiene che la 
normativa in questione è una 
«nefandezza legislativa»; in 
quanto permette a feroci cri- 
minali di tornarsene tranquil- 
lamente in libertà e rappre- 
senta un affronto per le vitti- 
me degli attentati e per i loro 
famigliari. 

Complessivamente la corte 
d’assise ha inflitto oltre cin- 
que secoli di reclusione. 

L’impresa più clamorosa 
compiuta dalle «Ucc», che in 
un casolare di Vescovio di 
proprietà dei Bonano aveva- 
no impiantato il loro quartier 
generale, fu il sequestro del 
grossista di carni Giuseppe 
Ambrosio, per la cui liberazio- 
ne era stata chiesta la distri- 
buzione alla cittadinanza di 
710 quintali di carne al prezzo 
«politico» di 1500 lire al chilo. 
Ma l’obiettivo dei terroristi 
fallì poiché l’ostaggio venne 
liberato nel frattempo dalla 
polizia. 

Sergio Geraldini 


«Piellini» alla sbarra 


FIRENZE — Il tentativo di 
ricostituire a Firenze un nuo- 
vo nucleo di Prima linea dopo 
gli arresti della primavera del 
1979 e dei primi del gennaio 
1980 è stato al centro dell’u- 
dienza di ieri al processo in 
corso nell’aula-bunker del 
carcere femminile di Santa 
Verdiana. 

Di scena ieri un «pentito», 
Mauro Fagioli, venuto in aula 
per la prima volta e rinchiuso 
nella gabbia numero uno, e 
Cesare Dagliana, dalla posi- 
zione processuale difficilmen- 
te definibile (in una dichiara- 
zione letta prima dell’interro- 
gatorio ha duramente critica- 
to la lotta armata ma anche le 
condizioni politico-sociali che 
ne avrebbero permesso la na- 
scita) rinchiuso nella gabbia 
numero due. 


Nelle altre gabbie gli impu- 
tati hanno «snobbato» le de- 
‘posizioni dei due parlottando 
fittamente fra loro e disinte- 


Può non piacere, 


La corte d’assise dî Roma ha voluto emette- 
re una condanna «esemplare» nei confronti 
dei 31 imputati che avevano fatto parte delle 
«Unità comuniste combattenti», facendo pesa- 
re la mano della giustizia anche sui «pentiti». 
Non è questo il primo caso în cui dei terroristi 
dissociati siano stati trattati con severità, ma 
questa volta i giudici hanno voluto addirittura 
ignorare la legge che favorisce questo genere 


di imputati. 


L’osservazione del p.m. che, durante la sua 
requisitoria, ha definito la normativa sui 
«pentiti» il «frutto di una ingenuità del legisla- 
tore», è grave, ma ancora più grave è la 
decisione della corte di avere fatto proprio 


questo principio. 


Sia chiaro, che chiunque ha il diritto di 
criticare una legge, ma ha anche il dovere, 
anzi l'obbligo, di osservarla, ed in questo caso 
di applicarla. Disattendere le leggi significa 
creare il caos (come se non ce ne fosse già 
abbastanza negli ordinamenti del nostro Pae- 
se), e colpisce in modo particolare il fatto che 
proprio dei giudici, togati o popolari, abbiano 


preso una simile decisione. 


ma va rispettata 


Seguendo un simile raziocinio, qualsiasi 
cittadino sarebbe autorizzato a non presenta- 
re la denuncia deî redditi: ad assolverlo baste- 
rebbe la sua convinzione che la legge che 
dispone il relativo sistema tributario, è iniqua. 
Ma avrebbe anche molti altri argomenti da 
opporre, primo fra tutti il disordine che regna 
nel nostro ordinamento fiscale. 

Tornando all'argomento «pentiti», va ri- 


cordato che la legge varata in loro favore, 


benché moralmente discutibile, si è rivelata 
«arma sovrana». Le confessioni deî terroristi 
dissociati hanno portato all'arresto degli altri, 
con il conseguente sfaldamento delle organiz- 
zazioni eversive armate. 


La corte d’assise di Roma ha creduto di 


ALL’OTTAVA UDIENZA DEL PROCESSO NELLA CITTÀ VENETA 


Giusva racconta l’uccisione 
di due carabinieri a Padova 


PADOVA — All’ottava 
‘udienza del\processo in corso 
a Padova per l'uccisione dei 
carabinieri Enea Codotto e 
Luigi Maronese, avvenuta 
nella città veneta la sera del 5 
febbraio 1981, è stato final 
‘mente interrogato il principa- 
le imputato, Giusva Fiora- 
vanti, la cui deposizione era 
stata più volte rinviata per 
varie indisposizioni del gio- 
vane. 3 

Secondo il suo racconto 
quella sera a recuperare le 
armi gettate nel canale erano 
andati in tre, solo più tardi 
seppe che sull’altro argine c’e- 
rano anche Cavallini e Gior- 
gio Vale. Giusva e Francesca 
Mambro dovevano avere solo 
un ruolo di copertura rima- 
nendo all’interno dell’auto- 
‘mobile, mentre il terzo (Giu- 


sva si è rifiutato di ammettere 
che era il fratello Cristiano), 
doveva immergersi. Arrivaro- 
no però i carabinieri. 

«Li vidi scendere dall’Alfet- 
ta decisi e puntare verso l’ac- 
qua — ha detto ieri Giusva — 
io ho l’occhio clinico e so di- 
stinguere un carabiniere nor- 
male che, minacciato con una 
pistola, alza le mani da uno 
che reagisce; questi erano du- 
ri e capii che non sarebbe 
stato possibile ripetere positi- 
ve esperienze precedenti co- 
me quella volta che, a Siena, 
disarmammo altri due mili- 
tari». 

«Ci avvicinammo all’Alfetta 
— ha proseguito l’imputato — 
e quando vidi uno dei carabi- 
nieri tornare e prendere in 
‘mano il microfono per chiede- 
re rinforzi compresi che non 


c’era nulla da fare e gli sparai 
tre colpi in rapida succes- 
sione». 

L’altro carabiniere — sem- 
pre secondo il racconto del- 
l'imputato — aveva già preso 
per un braccio il «subacqueo» 
che stava recuperando le ar- 
mi, ma fu distratto dai colpi e 
questi riuscì a rituffarsi in 
acqua. Tra Giusva e il carabi- 
niere superstite cominciò così 
‘una fitta sparatoria che si in- 
terruppe solo quando Fiora- 
vanti, ferito, gridò di volersi 
arrendere: fu a questo punto 
che il militare — secondo la 
deposizione dell'imputato — 
si chinò per prendere in mano 
una mitraglietta e «il subac- 
queo» che nel frattempo ave- 
varaccolto la pistola del cara- 
biniere morto, riuscì ad arri- 
vargli alle spalle e a sparargli, 


Ospedalieri: 
oggi si decide 
se la tregua 


continuerà ‘ 


ROMA — Oggi alle 10 si ritro- 
vano al ministero della funzione 
pubblica i sindacati dei 620.000 
dipendenti, medici e non medì- 
ci, delle Usl. Per i medici ospe- 
dalieri e pubblici — ha dichiara- 
to Gigi Bonfanti, segretario na- 
zionale dell’Anaao-Simp — «si 
trattta di una prima verifica per 
prorogare la tregua sancita il 3 
novembre o per riprendere lo 
sciopero». 

Al tavolo siedono i rappresen- 
tanti del governo. A quello di- 
missionario, le associazioni sin- 
dacali mediche chiedono di 
«proseguire nella traduzione 
tecnica degli impegni assunti». 
AI presidente del consiglio del 
prossimo governo, si chiedono 
impegni «fin dalle dichiarazioni 
programmatiche e iniziative im- 
mediate. 


| sindacati medici rilevano in- 
fine che «Regioni ed Anci con- 
‘servano a pieno inogni momen- 
to la loro funzione propositrice, 
decisionale e di garanzia al tavo- 
lo delle trattative». Col contratto 
— sostengono infine i medici — 
«offriamo alla controparte pub- 
blica soluzioni in termini di poli- 
tica sanitaria e di realizzazione 
della riforma». 


Da venerdì scendono in cam- 
po per interrogarsi sul «bilancio 
negativo della riforma sanitaria» 
anche i patologi clinici (medici 
analisti) aderenti all'Aipac. Il lo- 
ro segretario, Mario Pravatà, ha 
detto che «la causa dell'aumen- 
to della spesa non risiede nel 
laboratorio di analisi. Le analisi 
sono in aumento in tutto il mon- 
do, perché consentono di curare 
non per sintomi, ma con cogni- 
zione di causa». 


Sulla vicenda 
Vitalone 
sentiti Rizzoli 


Pi 
e Tassan Din 

MILANO — L'editore Ange- 
lo Rizzoli e il direttore genera- 
le della «Rizzoli», Bruno Tas- 
san Din sono stati interrogati 
ieri come testimoni dai magi- 
‘strati di Perugia che svolgono 
l'istruttoria relativa all’ipote- 
si di millantato credito rivolta 
all'avv. Vilfredo Vitalone. 

Gli atti istruttori si sono 
svolti negli uffici dei carabi- 
nieri del nucleo di polizia giu- 
diziaria. Oltre a Rizzoli e Tas- 
san Din, i giudici perugini 
hanno sentito anche altri te- 
stimoni milanesi. Sul conte- 
nuto degli interrogatori non è 
stata fatta alcuna dichiara- 
zione. 

Gli interrogatori sono stati 
condotti dal giudice istrutto- 
re Nicola Miriano, 


LE PROPOSTE DEL SIND 


poter aggirare l'ostacolo, applicando, invece 
della legge suì pentiti, le attenuanti generiche 
‘previste dall’art. 62 bis del codice penale. Una 
doppia beffa. Le attenuanti generiche si posso- 
no concedere (e si concedono) a chiunque. Ed 
in questo caso il loro effetto è stato pratica- 
mente annullato dalle aggravanti, che sono 
state considerate equivalenti. 


A.T. 


ressandosi completamente di 
ciò che accadeva in aula. 
Mauro Fagioli, artigiano del 
legno, arrestato con la moglie, 
Frances Amelia Sperry, il 3 
dicembre del 1980, è rimasto 
per oltre tre ore davanti ai 
giudici. Ha confermato tutte 
le confessioni rese in istrutto- 
ria — cominciò a collaborare 
subito dopo l’arresto — rac- 
contando come il gruppo di 
cui faceva parte, interessato 
inizialmente «alla problema- 
tica teorica della lotta arma- 
ta», fosse scivolato lentamen- 
te. sulle posizioni di Prima 
Linea con l’arrivo a Firenze di 
militanti di altre città. 
L'imputato ha parlato del- 
l’azione di volantinaggio alla 
Fiat di Firenze — l’unica ini- 
ziativa «pubblica» del nuovo 
nucleo fiorentino —, di rapine 


| studiate ma non messe in atto 


per timore di conflitti a. fuoco 
con le guardie giurate di servi- 
Zio davanti alle banche, delle 
armi trovate nei due apparta- 
menti fiorentini durante l’o- 
perazione della Digos che por- 
tò all'arresto, fra gli altri, di 
Susanna Ronconi («nessuno 
del gruppo fiorentino aveva 
un'arma», ha detto), e delle 
attrezzature, mai utilizzate, 
per fabbricare bombe a mano. 

L’interrogatorio è diventato 
teso quando è venuto fuori il 
nome di Torquarto Bignami, 
da lui riconosciuto in fotogra- 
fia — ma con un certo margi- 
ne di incertezza — in un uomo. 
che in due riprese aveva por- 
tato a Firenze parte di quella 
attrezzatura. 

Più breve la deposizione di 
Cesare Dagliana, accusato co- 
me il Fagioli di organizzazio- 
ne di banda armata, che ha 
confermato di aver avuto con- 
tatti con coimputati, di cui 
non conosceva l’inserimento 
in Prima linea, ma ha escluso 
di aver fatto parte dell’orga- 
nizzazione. Il processo conti- 
nua oggi con altri due «penti- 
ti», Giuseppe Crippa e Gianni 
Camagni, 


DUE ARRESTI OPERATI NELLA CAPITALE 


«Toto» clandestino 


In trappola i capi? 


GENOVA — Era a Romala | 


direzione centrale dell’orga- 
nizzazione che gestiva nelle 
maggiori città italiane ì giochi 
clandestini del Lotto e del 
‘Totocalcio. Su mandato di 
cattura del giudice istruttore 
dott. Roberto Fucigna presso 
il tribunale di Genova, la città 
da dove il mese scorso sono 
partite le indagini sui due gio- 
chi «neri», sono stati arrestati 
ieri nella capitale i due pre- 
sunti capi dell’organizza- 
zione. 

Si tratta di due industriali, 
Sandro De Sanctis e Pierluigi 
Gonteri, entrambi di 45 anni e 
tutti e due residenti a Roma. 
Il primo, secondo gli investi- 
gatori, aveva le funzioni di 
«finanziatore», il secondo in- 
vece si occupava della «cas- 
sa» dell’organizzazione. 


Secondo gli agenti della 
squadra «mobile» genovese 
che hanno compiuto gli arre- 
sti a Roma con la collabora- 
zione della questura della ca- 
pitale, i due industriali fissa- 
vano settimanalmente le quo- 
te, sia per le partite del cam- 
pionato, sia per quelle inter- 
nazionali. Le quote venivano 


è poi da Roma dettate nelle 


varie città italiane dove si era 
ramificata l’organizzazione. 
Per il gioco del Lotto veni- 
vano pagati «premi» legger- 
mente inferiori a quelli fissati 
dallo stato ma il pagamento 
avveniva il giorno successivo 
all'estrazione dei numeri. Per 
il gioco legato alle partite di 
calcio non era invece necessa- 
rio azzeccare il «13», ma ba- 
stava indovinare il risultato 
anche di una sola partita. 


LA VERTENZA SI INASPRIRÀ 


andare in banca 


Problemi per il pagamento dell’Irpef 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Per la vertenza 
dei bancari torna tutto in alto 
mare, Dopo tre giorni di trat- 
tative continue, le parti si so- 
no lasciate senza nessun ac- 
cordo e senza fissare un calen- 
dario di nuovi incontri. Que- 
sto lascia capire che continue- 
ranno gli scioperi, che anzi, 
con molta probabilità, verran- 
no intensificati nei prossimi 
giorni con grave disagio per 
tutti, specialmente per quanti 
debbono ancora pagare l’ac- 
conto Irpef. 

Forse, in considerazione 
dello stato di agitazione del 
settore bancario il ministero 
delle finanze deciderà di pro- 
rogare il termine di scadenza 
oltre il 30 novembre. 


La rottura delle trattative 
della scorsa notte, però, rende 


incerti i tempi di durata di 
questa vertenza e parallela- 
mente anche l’entità dei disa- 
gi che dovranno sopportare 
gli utenti. 


I punti di frizione restano 
numerosi, sugli aspetti econo- 
mici l’Assicredito ha proposto 
il 60 per cento delle richieste 
avanzate dai sindacati sugli 
aspetti salariali la trattativa 
non è nemmeno iniziata vista 
l'impossibilità di raggiungere 
‘un accordo. 

Il primo punto di frizione è 
stata la richiesta dell’Assicre- 
dito di allungare di un'ora 
l'orario di apertura degli spor- 
telli bancari. Per il sindacato 
questo è possibile, ma prima 
deve essere compiuta una ve- 
rifica a livello nazionale, 


G.S. 
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novembre 1982 
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IL COMITATO CENTRALE DEL PCI FA IL PUNTO SULLA CRISI POLITICA 


Berlinguer: no al pentapartito 
e contro un governo «a termine» 


ROMA — Berlinguer pre- 
senta il congresso del Pci boc- 
ciando il tentativo di Fanfani 
di formare il nuovo governo. Il 
tema congressuale e la crisi di 
governo sono stati i due argo- 
menti trattati nella relazione 
che il segretario del Pci Berli- 
guer ha tenuto ieri al comita- 
to centrale presentando il do- 
cumento che sarà alla base 
del dibattito al sedicesimo 
‘congresso comunista, che' si 
terrà a Milano dal 2 al 6 marzo 
‘prossimo. È 

Il documento, quasi un cen- 
tinaio di pagine, non è stato 
reso noto, la bozza elaborata 
da una commissione è stata 
presentata ieri ai rappresen- 
tanti del comitato centrale, e 
il testo definitivo, dopo gli 
ultimi aggiustamenti, frutto 
del dibattito che si conclude- 
rà oggi, sarà pubblicato 
domenica prossima. hi 

Quello che è certo è che 
questo documento non sarà 
articolato a tesi, come avven- 
ne al quindicesimo congresso 
ima sarà la sintesi della posi- 
zione del Pci sulle questioni di 
fondo del dibattito politico. 
Naturalmente Berlinguer ha 
introdotto il suo discorso con 
numerosi riferimenti alla crisi 
di governo, anche se ha spie- 
gato che essa non deve intral- 
‘ciare il dibattito precongres- 
suale che proseguirà normal- 
mente a meno che non si arri- 
vi allo scioglimento delle Ca- 
mere e alle elezioni antici- 
pate. 

Per Berlinguer il tentativo 
di Fanfani, anche se avrà suc- 
cesso, non sembra possa far 
fronte ai problemi del Paese. 

«Noi — ha detto Berlinguer 
— ci siamo pronunciati netta- 
‘mente sia contro un'ennesima 


. riedizione del pentapartito, 


dopo i fallimenti a ripetizione 
che esso ha conosciuto, sia 
contro un governo a termine 
che, di fronte ai problemi 
drammatici che devono esse- 
re risolti, sarebbe una scelta 
di irresponsabilità di fronte al 
Paese». 


TO PER RISOLVERE LE QUESTIONI PIÙ IMMEDIATE 


Centinaia di cantieri edili rischiano la chiusura 
per la legge antimafia che regola i subappalti 


ROMA — È soprattutto 
attraverso il sistema dei su- 
bappalti che il fenomeno ma- 
fioso ha trovato la via per 


insinuarsi e crescere nel setto- 
re dell’edilizia. Subappalto si- 
gnifica anche .abusivismo, 
‘una pratica particolarmente 
accentuata nelle regioni meri- 
dionali. I dati a riguardo par- 
lano da sé: in Sicilia, Calabria 
e Campania, sono state co- 
struite tra il 1971 e il 1981, 163 
mila case «ufficiali» e ben 984 
mila abusive: un mercato di 
29 miliardi, in parte controlla- 
to dalla mafia. 

La legge antimafia, che dal 


Ora anche il gas per autotrazione 
sarà più caro di 50 lire al litro 


ROMA — Via libera della commissione centrale prezzi (organo 
consultivo del comitato interministeriale prezzi) alle proposte di 
aumento del Gpl (gas di petrolio liquefatto): il rincaro — sul quale 
dovrà pronunciarsi prossimamente il Cip per la decisione definitiva 
— dovrebbe essere di 92 lire al chilogrammo per il gas in bombole 
per usi domestici e industriali, mentre dovrebbe raggiungere le 102 
lire al chilogrammo (corrispondenti a una cinquantina di lire al litro) 


per il Gpl da autotrazione. 


| prezzi attuali sono di 890 lire al chilogrammo per le bombole 
domestiche e di 730 lire al litro per l'autotrazione. 


La commissione ha invece rinviato a una prossima riunione, 


convocata per il 26 novembre, 


dossier riguardanti i prezzi dei 


fertilizzanti (per i quali è stato chiesto un aumento del 16,9 per 
cento) e il cosiddetto «burro di Natale» (burro offerto a prezzi 
scontati grazie a una sovvenzione Cee di 1675 lire al chilogrammo). 
Su entrambi i temi ci sarà dunque un approfondimento prima 
dell'emanazione del parere (la decisione spetta anche in questi casi 


al Cip). 


prossimo 13 dicembre regola- 
‘menterà il subappalto nell’e- 
secuzione delle opere pubbli- 
che a una autorizzazione 
esplicita dell'ente appaltante, 
deve quindi essere applicata 
‘anche nelle norme che riguar- 
dano queste procedure. Per 
ribadirlo, sono scesi in campo 
ieri i sindacati dei lavoratori 
edili, intervenendo in diretta 
polemica con l’Ance, l’asso- 
ciazione lavoratori edili. 


«Centinaia di cantieri — ha 
spiegato il segretario generale 
degli edili Cgil — si trovano 
oggi, o rischiano di trovarsi 
alla scadenza dei novanta 
giorni. di moratoria concessi 
dalla legge, in una situazione 
di sostanziale illegalità. Ciò 


perché gran parte dei lavori 


sono di fatto concessi in su- 
bappalto e l'ente appaltante 
rischia di non essere in condi- 
zione di regolare nei tempi 
previsti l'autorizzazione pre- 
vista dalle nuove norme». 

Ciò comporta, secondo gli 
imprenditori e l’Ance l’inevi- 
tabile chiusura di centinaia di 
cantieri pubblici. Ma per 
l’Fnc questa è una argomen- 
tazione miope e pretestuosa 
che equivale, tra l’altro, al- 
l'ammissione che nel Mezzo- 
giorno tutti i subappalti siano 
in odore di mafia». 


«Problemi e contraddizioni 
esistono — hanno detto i sin- 
dacati — ma non possono rap- 
presentare un paravento per 
ritardare l'applicazione della 
legge». E hanno esposto in un 


documento le loro proposte 
per risolvere le questioni più 
immediate. 

Innanzitutto la riforma del- 
l'albo dei costruttori, blocca- 
to da due mesi perché i com- 
ponenti dello speciale comita- 
to dei lavori pubblici, in as- 
senza di norme specifiche e 
documentazioni certe, preferi- 
scono astenersi dal concedere 
le idoneità previste per gli 
appalti pubblici. 

Per i subappalti si propone 
che le autorizzazioni vengano 
richieste agli enti pubblici e 
siano subordinate al rispetto 
di precise caratteristiche pro- 
duttive dell’azienda, limitan- 


do l’uso di questa procedura 
con la concentrazione nelle 
«imprese-madri» di tutte .le 
fasi tipicamente edili della co- 
struzione. C'è poi il capitolo 
relativo al sistema degli ap- 
palti, che va, complessiva- 
‘mente riformato nelle forme e 
nei metodi di attribuzione dei 
lavori. 

La Fle propone infine una 
modifica delle norme che re- 
golano le revisioni dei prezzi, 
e le «varianti in corso d’ope- 
Ta», «strumenti — è stato det- 
to — attraverso i quali si na- 
scondono molto spesso inte- 
ressi mafiosi». 

M. Ne. 


Arrestato sacerdote nel Novarese 
implicato nello scandalo petroli 


TORINO — Un sacerdote del Novarese è stato arrestato su 
mandato di cattura del giudice istruttore torinese, dott. Cuva, 
perché ritenuto coinvolto nel cosiddetto «scandalo dei petroli». 

Si tratta di don Francesco Quaglia, viceparroco di Cerano 
(Novara). Il sacerdote è stato arrestato nella sua abitazione. Il 
magistrato torinese lo ha accusato di corruzione, collusione e 


concorso in contrabbando. 


Il nome di don Quaglia è emerso nel corso delle indagini sulla 
raffineria «Maura» di Casale Monferrato (Alessandria) ed è stato 
fatto da alcuni petrolieri «pentiti». In particolare da Franco Buzzoni, 
55 anni, industriale di Parma, il quale ha riferito di «collette» tra 
petrolieri per favorire la nomina di Raffaele Giudice a comandante 
generale della Guardia di finanza. 


Fra î promotori vi sarebbero Primo Bolzani — imprenditore di 
Novara arrestato la settimana scorsa, sempre nell'ambito di questa 
inchiesta — e don Francesco Quaglia, interrogato alcuni giorni or 


sono dal giudice Cuva. 


Rimanendo ferma la pro- 
spettiva dell’alternativa de- 
mocratica, secondo Berlin- 
guer il nuovo governo dovreb- 
be seguire dei metodi e dei 
criteri nuovi di gestione che 
permettano di intervenire effi- 
cacemente nella crisi econo- 
mica. 


Invece a giudizio del segre- 
tario comunista, la crisi di 
Governo si trascina «in modo 
confuso e oscuro senza che si 
profili un briciolo di soluzioni 
serie, di idee nuove, di pro- 
grammi duraturi», ogni patti- 
to, secondo il segretario co- 
munista, pensa soltanto al 
proprio tornaconto o alle pro- 
prie convenienze, in vista di 
una consultazione elettorale. 

Detto questo il segretario 


del Pci ha illustrato il docu- 
mento congressuale il cui te- 
sto sarà reso pubblico però 
soltanto dopo l'approvazione 
del comitato centrale. Questo 
perché è evidente, che se 
‘anche la commissione che lo 
ha redatto, è rappresentativa 
di tutte le diverse componenti 
interne, è possibile che nel 
dibattito emergano delle dif- 
ferenziazioni che costringano 
la commissione a ridefinire 
alcuni punti. Due i temi del 
documento sono particolar- 
mente attesi alla prova del 
dibattito: il progetto di alter- 
nativa e i rapporti con il mon- 
do comunista. 


Sul tema dell’alternativa 
nel documento viene fatto ri- 
ferimento ai contenuti e alle 


Resta riservato il documento congressuale - Temi: l’alternativa e lo «strappo» 


innovazini che questa deve 
contenere. E in particolare si 
parla delle innovazioni neces- 
sarie in campo economico, 
istituzionale, culturale e ‘di 
politica internazionale. Punti 
di riferimento sono le prece- 
denti elaborazioni effettuate 
dal Pci sui singoli aspetti che 
saranno così sintetizzate per 
rendere più chiara la proposta 
del Pci. 

Sulle questioni internazio- 
nali le posizioni, ha conferma- 
to Berlinguer, sono quelle no- 
te, viene cioè confermato la 
critica ai paesi «del sociali- 
smo reale» anche se bisognerà 
vedere in quali fofme questa 
critica sarà contenuta nel 
documento. 


Giuseppe Sanzotta 


UN EX OPERAIO DELL'ITALSIDER ESPERTO IN ESPLOSIVI 
Forse preso il «vecchio saggio» 
del brigatismo rosso a Genova 


GENOVA — Un presunto 
brigatista è stato arrestato 
dai carabinieri a Genova ed è 
ritenuto un.elemento di primo 
piano, sia della vecchia colon- 
na genovese, sia della riorga- 
nizzazione che sarebbe stata 
in atto. Si chiama Giacomo 
Valle, 53 anni, genovese, abi- 
tante a Sestri Ponente, alla 
periferia occidentale della 
città. 

Giacomo Valle, conosciuto 
con il nome di battaglia di 
«Marino» è un ex dipendente 
dell’Italsider di Cornigliano, 
in pensione da un paio di 
mesi. Secondo gli investigato- 
ri faceva parte delle Br geno- 
vesi già dalla sua fondazione, 
ma era sempre riuscito a non 
farsi scoprire anche quando in 
questi ultimi tempi i carabi- 
nieri hanno inferto duri colpi 
all’organizzazione eversiva. 
Secondo i carabinieri potreb- 
be essere lui il «vecchio sag- 
gio» del brigatismo rosso ge- 
novese. 

Nella sua abitazione e in un 
anfratto vicino, in via Fabbri- 
che, i carabinieri hanno sco- 
perto un importante quanti- 
tativo di esplosivo e armi. 

Giacomo Valle (un inso- 
spettabile) secondo. gli inve- 
stigatori, aveva dato asilo nel- 
la sua abitazione a numerosi 
«brigatisti». Dall’apparta- 
mento sarebbero passati Roc- 
co Micaletto, Barbara Balza- 
rani, Francesco Lo Bianco, 
Fulvia Miglietta, Giovanni 
Senzani, Livio Baistrocchi. 

Sarebbe stato lui, inoltre, a 
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fornire esplosivo per i vari 
attentati avvenuti a Genova. 
I carabinieri gli hanno infatti 
trovato dieci involucri conte- 
nenti venti chili di gelinite, 
due scatole contenenti quat- 
tro chili di tritolo, trentacin- 
que detonatori. 

Il tipo di esplosivo trovato 
sarebbe dello stesso tipo di 
quello usato nel 1976-77 per 
gli attentati alle caserme dei 
carabinieri di Molassana e di 
Sampierdarena. 

Secondo gli investigatori 
Giacomo Valle era molto 
esperto nella confezione degli 


‘esplosivi e nell'uso delle armi 


tanto è vero che nella «colon- 
na» genovese avrebbe avuto 
l’incarico, oltreché di fornire 
l’esplosivo, anche di addestra- 
Te i nuovi aderenti nell’uso 


Il tempo 


ui 


delle armi e nella confezione 
di ordigni. 

Sembra anche che fra quan- 
to trovato in casa dell’arresta- 
to i carabinieri abbiano sco- 
perto che Valle stava organiz- 
zando un attentato alla caser- 
ma dei carabinieri di via Pe- 
schiera e a quella del «Radio- 
mobilé» in via Moresco. 


Hi PARÀ FERITI — Brutta 
avventura di due paracaduti- 
sti, Stefano Biei ed Enzo Car- 
done entrambi di 19 anni del- 


la brigata Folgore di Livorno _ 


che durante una esercitazione 
notturna a Pisa si sono impi- 
gliati, con i rispettivi paraca- 
dute, cadendo violentemente 
al suolo; hanno riportato en- 
trambi fratture agli arti e in 
varie parti del corpo. 


e far 


stazionaria. 


Situazione: un afflusso di aria 
temperata e umida determina una 
diminuzione della pressione atmo- 
sferica sul Mediterraneo centrale. . 
La perturbazione, localizzata sul 
Vicino Atlantico, raggiungerà l’ar- 
co alpino nella mattinata di oggi. 
‘Tempo previsto: al Nord molto 
nuvoloso con precipitazioni che 
sulle Alpi, al di sopra di 2000 metri, 
saranno nevose. Tendenza a tem- 
poranea attenuazione dei fenome- 
ni. Al centro e sulla Sardegna da 
poco nuvoloso a temporaneamen- 
te nuvoloso con qualche breve 
pioggia. Sulla Sicilia e al sud della '___ i si 
‘penisola sereno o poco nuvoloso. Locali banchi di nebbia nellé valli 
e lungo i litorali, nel primo mattino e di notte. Temperatura 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 11, 12; Bolzano 
—4,10; Venezia 3, 11; Milano 6, 11; Torino 1, 12; Cuneo 4, 10; Genova 
12, 14; Bologna 6, 11; Firenze 10, 15; Pisa 9, 16; Ancona 7, 11; Perugia 
6, 12; Pescara 3, 16; L'Aquila -1, 13; Roma Urbe 4, 15; Roma 
Fiumicino 9, 1/7; Campobasso 8, 14; Bari 5, 16; Napoli 7, 18; Potenza 
5, 15; S.M. Leuca 12, 18; R.Calabria 11, 20; Messina 13, 19; Palermo 
14, 18; Catania 11, 20; Alghero 7, 20; Cagliari 8, 18. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 7, 10; Atene s. 11, 19; Belgrado s. 3, 13; Bruxelles n.4, 11; 
Chicago n. —1, 10; Copenaghen n. 7, 7; Dublino n. 6, 11; Ginevra s. -2,15; 
Helsinki p. 5, 6; Gerusalemme p. 7, 15; Lisbona n. 8, 12; Londra p. 9, 12; Los 
‘Angeles p. 11, 16; Città del Messico n. 11, 22; Miami n. 23; 25. 


) 
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«CONOSCENZA ED ERRORE», OPERA FONDAMENTALE DI MACH 


Imparo a parlare e capire 
come imparo a camminare 


Per giustificare la crescen- 
‘te attenzione che viene ri- 
wolta all'opera di Mach ba- 
isterebbe menzionare una di 
‘queste circostanze: Einstein 
:riconosce a Mach il merito 
idi aver introdotto quella 
imentalità critica rivelatasi 
]Jpoi determinante per l’evo- 
lluzione della fisica contem- 
sporanea; Planck viceversa 
‘contesta la pretesa machia- 
na di edificare il sapere 
scientifico sulle sensazioni; 
Lenin lo assume come rap- 
presentante dell’idealismo 
da scongiurare nella pro- 
spettiva materialistica della 
istoria; Musil gli dedica la 
tesi di dottorato rilevando- 


ne il decisivo «voto di sfidu- , 


‘cia contro la realtà in cui 
viviamo»; il primo circolo 
neopositivista, fondato a 
Vienna nel 1929, prende il 
. nome di «Mach Verein»; al 
cuni dei massimi filosofi del 
secolo, come Husserl, Witt- 
genstein e Popper, ricono- 
scono in Mach o un prede- 
eessore o il più rilevante 
degli avversari, 
Il lettore italiano piò ora 
| disporre anche. di «Cono- 
scenza ed errore» (Einaudi, 
pagg: 462, lire 25 mila tradu- 
zione di Sandro Barbera e 
introduzione di Aldo Garga- 
ni), certamente l’opera più 
completa di Mach, quella in 
cui confluiscono i risultati 
della sua indagine critica 
sulla meccanica e delle -ri- 
cerche psicofisiche, riconsi- 
derate in una prospettiva 
globale di filosofia della 
scienza. 
La filosofia machiana na- 
sce da un’accentuata avver- 
sione per la metafisica, so- 
prattutto quando questa si 
insinua profondamente nel- 
le procedure. dell'analisi 
Il scientifica. Per Mach ogni 
conoscenza ha origine dal 
l’esperienza, intesa come un 
fluire incessante di dati im- 
‘mediati che costituiscono le 
sensazioni. La nostra espe- 
rienza è al contempo psichi- 
ca e fisica, differenziata solo 
dal carattere dell’osserva- 
zione: «Un, colore — scrive 
Mach nell’«Analisi delle sen- 
| sazioni» — è un oggetto fisi- 
| co fintanto che noi conside- 
riamo, per esempio, la sua 
dipendenza dalle fonti lumi- 
| nose (altri colori, calore, spa- 
zio, ecc.); ma se lo conside- 
riamo nella sua dipendenza 
dalla retina, esso è un ogget- 
to psicologico, una sensazio- 
ne», 

Contro il ricordo alla «co- 
sa in sé», che Kant aveva 


postulato come inconoscibi- 
le, Mach invita allo studio 
della dipendenza funzionale 
degli elementi fisici e psichi- 
ci. La cosa in sé e l'Io come 
soggetto legislatore vengo- 
no riconosciuti come pseu- 
doproblemi, enigmi da ri- 
muovere, finzioni provviso- 
rie nel continuum delle sen- 
sazioni. 

«E’ impossibile salvare 
l'io. — decreta Mach, e oggi 
possiamo riconoscere che 
tanta parte della letteratura 
e della filosofia novecente- 
sche non sono altro che l’e- 
laborazione del lutto conse- 
guente all’eclisse, alla dele- 
gittimazione del soggetto, 
inteso come artefice sovrano 
dell'operazione conoscitiva. 
Già Lichtenberg — ricorda- 
to da Mach — aveva osser- 
vato: «Il pensare dovrebbe 
essere considerato altret- 
tanto impersonale del lam- 
peggiare («si pensa» si do- 
vrebbe dire, come si dice 
’’lampeggia’’). Dire ’’cogito” 
è già troppo quando lo si 
traduca con ‘penso’. Sup- 
porre l’io, postularlo, è un 
bisogno pratico». 

La critica ai fondamenti 
aprioristici del pensiero 
scientifico raggiunge anchei 
concetti newtoniani che era- 
no stati salvati” dalle for- 
me kantiane nella loro esi- 
genza di verità. Mach critica 
il concetto di massa e il 
principio di azione e reazio- 
ne, mentre respinge come 
metafisici i concetti di tem- 
po, spazio e movimento as- 
solutìi, che per Newton non 
riflettevano realtà empirica- 
mente osservabili, ma erano 
il fondamento di qualsiasi 
discorso sulla regolarità del. 
la natura, Per Mach ogni 
nostra rappresentazione si 
forma attraverso un sistema 
di riferimento che è sempre 
relativo e non conduce ad 
essenze, a verità assolute e 
autoevidenti, ma ‘alla cono- 
scenza della conessione dei 
fenomeni. 

L'edificio della fisica clas- 
sica vedeva minate le sue 
fondamenta in modo ancora. 
più esiziale: il concetto di 
causa veniva riconosciuto 
come parziale e indetermi- 
nato nel suo legame con l’ef- 
fetto e sostituito dal concet- 
to di funzione, capace di 
rappresentare le’ relazioni 
fra gli elementi in modo 
molto più preciso, mediante 
grandezze misurabili. I con- 


. cetti di causa edi sostanza, 


già sottoposti alla critica 
corrosiva. di Hume, erano 


confinati nell’irrilevanza di 
un’epoca arcaica del sapere: 
«Quando un’equazione è 
soddisfatta, siamo di fronte 
a una sostanza, ampliata, 
generalizzata, ma anche ad 
‘una causa sviluppata, chia- 
rita, spiegata». 

La critica alla solida com. 
pagine della fisica classica e 
alla sua. legittimazione filo- 
sofica non comporta per 
Mach una posizione di agno- 
sticismo o di scetticismo cìr- 


. cala possibilità di struttura- 


re il sapere scientifico, una 
volta deposte le istanze me- 
tafisiche. 

Il pensiero scientifico non 
è che il prodotto più raffina- 
to dell'evoluzione biologica 
della specie umana: il com- 
portamento dello scienziato 
si è sviluppato nell'attività 
pratica, dapprima istintiva- 
mente, poi nel pensiero po- 
polare fino a raggiungere 
una consapevolezza meto- 
dologica. Prima di tradurre 
la conoscenza della natura 
in leggi fisico/matematiche, 
è necessario coglierla con la 
fantasia, dotando così i con- 
cetti di un «contenuto intui- 
tivo vivente». 

La scienza nasce dall’os- 
servazione primitiva che ri- 
conosce una certa regolarità 
dei fenomeni naturali e la 
stabilità delle loro connes- 
sioni: si formano così delle 
abitudini nell’associazione 
delle sensazioni e questo 
presupposto costituisce una 
condizione essenziale di be- 
nessere biologico, Per Mach 
«si impara a parlare e a 
capire come si impara a 
camminare», l’astrazione 
concettuale è il risultato di 
‘un lungo esercizio di ap-' 
prendimento un’acquisizio- 
Ne di familiarità con il mon- 
do circostante. 

Intendendo il. linguaggio 
come attività naturale e 
individuando l’origine 
«umana troppo umana» dei 
principi scientifici, Mach 
idealmente segue Nietzsche 
e precede Wittgenstein, rin- 
nova la critica genealogica 
alla metafisica quando que- 
sta interviene nella forma- 
zione dei concetti scientifici. 

Contrariamente a ogni 
concezione positivista, l’at- 
tività scientifica non perse- 
gue la registrazione proto- 
collare dei fatti, quanto l’or- 
ganizzazione della massa 
fluida dell'esperienza, la sua 
particolazione in una 
«grammatica di paradigmi 
influenzati dai presupposti 


\ persegue un orizzonte di le- 


teorici, dagli interessi della 
ricerca e dalle finalità della 
vita quotidiana» (Gargani). 

La possibilità d’esperien- 
za è legata al reperimento 
delle stabilità inerenti alle 
relazioni fra gli elementi, ad 
una strutturazione metodi- 
ca del caso consapevole che 
la classificazione dei feno- 
meni cui dà luogo non 
rispecchia una struttura in- 
variante del mondo, ma ri- 
sponde ad una nostra esi- 
genza prospettica. Si tratta 
della procedura costruttiva 
che lega sensazioni e concet- 
ti: «I nostri veri operai psi- 
chici — scrive Mach — sono 
le rappresentazioni ‘sensibi- 
li, ma i concetti sono gli 
organizzatori e i sorveglian- 
ti, che li intruppano al loro 
posto mostrando la mansio- 
ne da svolgere». 


L'ordinamento concettua- 
le realizza un ideale della 
scienza come economia di 
pensiero: quando l’ignoto 
Viene ricondotto al già noto, 
il diverso all’omogeneo, il 
nuovo al familiare, si conse- 
gue un «piacevole sgravio» 
di incombenze mentali, un 
risparmio di tempo e di la- 
voro che può essere assunto. 
come ideale regolativo della 
scienza. 

La formulazione di ipotesi, 
l’astrazione come esperi- 
mento mentale permettono 
allo scienziato, ma anche al- 
l’uomo comune, di orientar- 
si fra gli eventi in base a 
rappresentazioni dotate di 
un potere previsionale che 
limita le nostre aspettative, 
riducendo la complessità e 
la casualità del mondo 
esterno; «La scienza — affer- 
ma Mach — può essere con- 
cepita come una specie di 
raccolta di strumenti per in- 
tegrare mentalmente dei 
fatti parzialmente disponi- 
bili e per restringere il più 
possibile la nostra aspettati- 
va in casi futuri». 

A lettura ultimata, non si 
può eludere la sensazione di 
essere di fronte alla più 
importante opera di episte- 
mologia contemporanea: la 
visione della scienza come 
procedura congetturale che 


galità attraverso consapevo- 
li presupposti e regole for- 
‘malizzate ma revocabili, re- 
lega l’attuale dibattito epi- 
stemologico a una variazio- 
ne epigonale della filosofia 
presentata in. «Conoscenza 
ed errore». 

Marco Vozza 
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A VERONA LA PRIMA ESAURIENTE ANTOLOGICA DI DOMENICO GNOLI 


Visto, 


Dalla grafica, all’illustrazione, 


VERONA — Chi era Dome- 
nico Gnoli? Un iperrealista, 
un artista pop, un surreali- 
sta? Le etichette sono state 
applicate di volta in volta dal- 
la critica, sempre con cautele 


vista sfugge a definizioni pe- 
tentorie e appare un caso 
«atipico», per quanto ben ca- 
lato în pregnanti situazioni 
storicolculturali, di cui si è 
alimentato. 

La mostra antologica, re- 
centemente aperta alla Galle- 
ria d’arte moderna e contem- 
poranea Achille Forti di Vero- 
na (visitabile fino al 20 gen- 
naio) permette di accostarsi 
per la prima voltà a un con- 
gruo numero di opere pittori 
che e a un corpus quasi com- 
pleto della sua produzione 
grafica, e perciò di sfiorare 
l’appassionante «enigma 
Gnoli» con maggiore cogni- 
zione di causa. Il merito dell’i- 
miziativa, lungamente ago- 
gnata da specialisti e non, 
spetta a Giorgîo Cortenova, il 
nuovo consulente che dal 
‘marzo di quest'anno conduce, 


e riserve perché in realtà l’ar-. 


instancabile, un’intensa atti 
vità espositiva negli spazi 
riassettati dell’antico palazzo 
restituito al pubblico. 

Domenico Gnoli è stato una 
meteora che ha solcato in 
fretta l'universo dell’arte, pre- 
cipitando nel buio a' soli 37 
anni, com'è accaduto a tanti 
grandi del passato, da Raf- 
faello a Van Gogh. Romano, 
con illustri ascendenze cultu- 
rali in famiglia, ha coltivato 
agli inizi îl disegno e le tecni- 
che incisorie, dimostrando 
un'eccezionale disponibilità 
manuale. Ha accumulato 
esperienze figurali che oscîl- 
lano da una cultura italica 
ancora intrisa di novecenti- 
smi — Campigli, Gentilini — 
alle soffisticate esuberanze 
surreali del tipo Dalì, aî neo- 
barocchismi di De Chirico, 
con frequenti aperture alla 
satira e all’ironia. 

Questa prassi lo porta al 
mondo del teatro, alla sceno- 
grafia, all’ideazione di costu- 
mi. di inesausta fantasia (ha 
lavorato per Baseggio, Bar- 
rault, per l’Old Vic) e all’illu- 


strazione, assicurandogli più 
tardi proficue collaborazioni 
con importanti riviste di New 
York («Fortune», «Holiday», 
«Glamour», «Horizon» \ecc.), 
dove risiede per lunghi perio- 
di e dove si spegne nel 1970. 
L'iniziazione alla pittura si 
verifica qualche tempo dopo 
l’esordio grafico. 

Percorrendo le sale della 
mostra colpisce, a un' primo 
impatto, il divario tra la ricca 
elaborazione segnica della 
grafica, indulgente al raccon- 
to, eil nuovissimo taglio secco 
e duro delle impaginazioni 
pittoriche: î famosi dettagli 
ingigantîti, in vedute ravvici- 
nate, di abbigliamento ma- 
schile e femminile compressi 
entro spazi mal capenti, î letti 
rarefatti nelle improbabili 
prospettive rastremate, con 0 
senza corpi amorosi; quei te- 
mi cioè che hanno fatto sfode- 
rare ai criticì le alterne defini- 
zioni dì «iperrealismo» e di 
«pop-art». 


Sembra che non ci sia alcu-. 


na parentela trai due versan- 
ti della grafica e della pittura. 


N 


A un più attento esame si 
‘scoprono le maglie interme- 
die che preparano al salto di 
qualità e di interessi che da 
nostrani si fanno internazio- 
nali, e soprattutto consapevo- 
li (in un modo originalissimo) 
dei problemi e delle contrad- 
dizioni sia dell’arte sia della 
vita. 

Il cambiamento risale al 
1964 quando l'artista, con 
opere come «Mise en. plis», 
«Letto bianco», «Buste en 
Vert», scioglie î ceppi iconici e 
linguistici che lo legavano a 
Sironi e all’area italiana post 
7900; e aggiorna pure la tecni- 
ca; abbandonando la tempe- 
Ta spessa e opaca materiata 
di sabbia di origine informale 
(Tapies) per adottare definiti 
vamente î freddi acrilici che 
aiutano a evidenziare gli og- 
getti formato gigante impri- 
gionati nella superficie del 
quadro. 

Inizia. cioè quell’«ostinato 
assedio al mondo inteso come 
presenza fisica ‘e struttura. 
storica — secondo la lettura 
proposta da Cortenova nel 


assediato, dipinto 


ai famosi letti: una tecnica via via definita iperrealista, 
pop o surrealista, che punta l'occhio su dettagli ingigantiti: un ambiguo mondo alla rovescia 


saggio introduttivo del cata- 
logo della ‘Electa — che lo 
conduce ad occupare lo spa- 
zio e presidiarlo». Gli oggetti 
banali e smisurati infatti dila- 
gano sulla tela invadendo tut- 
to il campo visivo; anzi vi 
stanno stretti, non riescono a 
presentarsi al completo; nel 
loro ‘violento avvicinamento 
che ripete la zoomata fotogra- 
fica, rivelando tutta la trama 
materica di cui sono costitui- 
ti, annullando alla fine l’og- 
getto stesso. L’eccesso di pre- 
senza porta all’assenza, ossia 
il massimo d'informazione 
sottrae informazione. 

La discriminatura a metà di 
una capigliatura femminile 
che incornicia un volto nasco- 
sto, diviene cesura ira monta- 
gne e avvallamenti percorsi 
da linee ondulate — i capelli 
— irrigidite în una regolarità 
allarmante; la realtà, sotto 
l’incalzare dell'analisi spieta- 
ta, controllatissima, perde 
consistenza reale, si deforma 
e vanifica. Insomma il gioco 
del negativo nell’intensifica- 
zione anomala del positivo. 

Il massimo della negazione 
è raggiunto ‘in «Back view» 
del ’68 dove si vede la faccia 
posteriore di un quadro, chiu- 
so nella sua cerniera lignea, 
con gli angoli assicurati dai 
consueti tasselli dì rinforzo. Il 
mondo alla rovescia, dunque, 
che rivela la sua dimensione 
alienante e scopre gli inganni 
del linguaggio in quanto con- 
venzione, e comunque «altro» 
dal reale. Simili riflessioni ri- 
portano alle sottili ambiguità 
di Magritte, che sotto la luci 
da raffigurazione di una pipa 
ha posto la didascalia ‘«Cecì 
n'est pas una pipe». 

Su queste basi il riferimento 
alla pop-art o. all’iperrealimo 
appare allora riduttivo e su- 
perficiale: senza dubbio nei 
soggiorni americani Gnoli ha 
subito la pressione del mondo 
artificiale ed epidermico delle 
nuove immagini pop che pro- 
babilmente lo hanno messo in 
crisi. 

Ma mentre Wesselmann di- 
pinge «cose», come ricorda 
anche Argan in una sua pre- 
sentazione del ’73, l'artista ro- 
mano disvela, con codici în- 
consueti, «oggetti» o parte di 
essî, che sottendono una lun- 
ga'e stratificata cultura uma- 
nisticoleuropea, percorsa da 
profondi solchi di amarezza, 
deltutto estranei all’efficiente 
pragmatismo americano. 

Maria Campitelli 


Nella foto grande: «Coperta 
verde»; accanto, «Chiocciola 
sul sofa» (sopra) e «Bottone», 


Sfogliando 
le riviste 


IMIGRIZIA 

Compie cent'anni il mensile 
@dito a Verona dall’Organiz- 
mazione missionaria combo- 
wiana, di cui è direttore padre 
iMessandro Zanotelli, trenti- 
mio, Auguri. 


(GARTE SCOPERTE 

È uscita in settembre una 
Inuova rivista. Si chiama «Car- 
ite scoperte» con il sottotitolo 
«rivista trimestrale multili- 
îbro». La dirige Gianni Toti. 
‘Nel primo numero pubblica 
\clue libri: «La caccia allo 
squalo» del reverendo Charles 
T.utwidge Dodgson, ovvero 
‘Lewis Carroll, e il «romanzo 
ilumoristico» del suo contem- 
Iporaneo Karl Marx, intitolato 
«Scorpion und felix». 


«IMRONE 

Il mensile di Mondadori che 
imita «National Geographic», 
‘1 mitico giornale per gli 
iiumanti della natura, ha vara- 
‘to tra le nuove iniziative un 
premio destinato a chi si sia 


‘ itlistinto nella battaglia per la 


«tlifesa della natura o che ab- 
pia contribuito a programmi 
tli studio volti a conoscere 
1meglio fauna, flora, geologia e 
{ambienti naturali d’Italia. Il 
premio si chiamerà «Airone 
c«l’oro», 


.ARTETRIVENETA 

A cura‘di Eugenia Martinez 
‘comincia con il n. 27 di «Arte- 
‘triveneta» la rubrica «Come 
‘hanno visto il Veneto» i gran- 
idi della letteratura mondiale. 
iLa prima puntata è dedicata 
‘a Charles Louis de Monte- 
isquieu. Im sommario servizi 
‘da Venezia, Basilea e Kassel, 
lie tre «Mecche» dell’arte con- 
ilemporanea, e una rievocazio- 
ine di Garibaldi «al di fuori e al 
‘di là delle mitologie di 
iregime». 5 


STUDI STORICI 

Nel secondo fascicolo del 
1982 prosegue la discussione‘ 
in merito al giudizio storico su 
Garibaldi aperta da «Studi 
storici». Il dibattito è condot- 
‘to da Rosario Villari. 


LA MARTINELLA 1 

Nel n. V-VI il periodico mila- 
inese presenta anche una pagiì- 
ìnetta «triestina», o meglio — 
ia cura di Massimo Maggiorani 
*— porta alla luce un breve 
[carteggio fra Edmondo De 
Amicis e la signora Luisa Ser- 
ravallo di Trieste, con recipro- 
co invio di ritratti e corrispon- 
denza varia. 5 


R. S. 


Premio dei Lincei a Marin 


Quest'anno tra i premiati 
dall'Accademia nazionale dei 
Lincei c’è il poeta gradese 
Biagio Marin, recentemente 
proposto anche per il Nobel 
della letteratura 1982. 

Marin, che il 29 giugno ha 
compiuto 91 anni e continua a 
sfornare poesia (pochi sanno 
che quest’estate le edizioni 
San Marco deì Giustiniani di 
Genova hanno pubblicato un 
suo ennesimo volume, intito- 
lato «E anche el vento tase», 
che contiene duecento nuove 
liriche), riceverà il premio 
domani alle 11 a Palazzo Cor- 
sini a Roma. 

Nel corso della cerimonia 
per l'inaugurazione dell’anno 
accademico 1982-83 saranno 
infatti conferiti i premi Feltri- 
nelli 1982. Il Premio interna- 
zionale (cento milioni di lire) 
per la prosa narrativa è stato 


Terra, ambiente 
e antroposofia 


PAVIA — A Torrazzetta di 
‘Borgo Priolo, Presso Pavia, 
comincia oggi e si concluderà 
domenica il secondo conve- 
gno organizzato in Italia dal- 
l'Associazione per l’Agricoltu- 
ra biodinamica. Tema: «Le 
forze della terra e del cosmo 
che operano sul suolo, sulle 
piante e sugli animali». 

Il convegno Si rivolge a 
quanti, coltivatori e studiosi, 
desiderano approfondire. la 
conoscenza dei metodi biodi- 
namici in agricoltura, ma non 
solo. Infatti, oltre alle relazio- 
ni di Herbert Koepf, esperto 
di biodinamica di fama inter- 
nazionale, e a quelle di alcuni 
agricoltori, sono previsti in- 
terventi del giurista Giangui- 
do. Scalfi, del medico Giusep- 
pe Leonelli e di Giovanni Ri- 
ghetti, presidente della De- 
meter italiana, 

Dai problemi legati al lavo- 
ro dei campi il convegno si 
allargherà così alle questioni 
più generali dei rapporti tra 
l’uomo e Pambiente terreno e 
cosmico che lo circonda. La 
biodinamica, infatti, altro non 
è che l’applicazione all’agri- 
coltura dei principi dell’antro- 
posofia, il movimento scienti- 
fico/spirituale fondato da Ru- 
dolf Steiner agli inizi del seco- 
lo, che abbraccia in un’origi- 
nalissima sintesi filosofia, pe- 
dagogia, arte, scienze sociali e 
appunto, agricoltura. 

D. P. 


assegnato allo scrittore tede- 
sco Gnter Grass. 

Questi invece gli otto premi 
(dotati di venticinque milioni 
ciascuno) riservati a cittadini 
italiani: Anna Banti e Roma- 


Storia letteraria 


e un seminario 


no Bilenchi per la prosa nar- 
rativa, Vittore Branca e Carlo 
Dionisotti per la storia e la 
critica della letteratura, Igna- 
zio Baldelli e Emilio Peruzzi 
per la teoria e storia della 
lingua letteraria, Giorgio Ca- 
proni e Biagio Marin per la 
poesia. 

Come si vede, l'Accademia 
dei Lincei ha voluto accomu- 
nare un poeta in lingua e uno 
in dialetto. Un riconoscimen- 
to che onora in particolare 
Biagio Marin, il quale ha volu- 
to «privilegiare» questo pre- 
mio dei Lincei rifiutando. il 
premio Montale che gli era 
stato offerto. Il dialetto co- 
munque non è nuovo nell’am- 
bito dei premi dei Lincei: pri- 
ma di Marin lo ha avuto, per 
esempio, il triestino Virgilio 
Giotti. 

R. S. 


ROMA — L'editrice Einau- 
di ha realizzato una nuova 
«grande opera» dopo la «Sto- 
ria d’Italia» e l’«Enciclope- 
dia»: si tratta di una «Storia 
della letteratura italiana» in 
otto volumi, a cura di Alberto 
Asor Rosa. 

Complessivamente, nove- 
mila pagine e trecento illu- 
strazioni, che vedranno la lu- 
ce entro il 1986. Intanto, è 
uscito il primo volume; «Il 
letterato e le istituzioni», che 
verrà presentato oggi a 
Roma, a palazzo Berberini, 
con un seminario cui parteci- 
pano Alberto Asor Rosa, 
Franco Gaeta, Ezio Raimon- 
di, Ruggiero Romano, Cesare 
Segre, Alberto Antonelli, Al- 
bano Biondi, Marziano Gu- 


glielminetti, Carlo Ossola, . 


Amedeo Quondam, Achille 
‘Tartaro, Alberto Varvaro. 


Fausto Melotti, le diafane reti 


S'inaugura questa sera alle 
18.30 alla galleria Planetario 
di Trieste, una mostra perso- 
nale di Fausto Melotti, che 
comprende ventitrè opere, tra 
sculture in ottone, gessi tolo- 
rati, e composizioni a tecnica 
mista, emblematici di quel 
‘grafismo essenziale e rigoroso 
che da sempre contraddistin- 
gue l’opera di questo artista, 
esponente di spicco dell’a- 
‘strattismo lombardo degli an- 
ni Trenta: reti diafane, fiori 
leggeri, silhouettes, giochi 
curvilinei e scenografie di ge- 
roglifici. sE 

Fausto Melotti inizia la sua 
attività all’interno del movi 
mento astrattista, dopo il so- 
dalizio. con Lucio Fontana; 
apprezzato soprattutto a Pa- 
rigi e in Svizzera, nel 1937 
riceve il Premio internaziona- 
le La Sarraz; espone alla 


| Triennale di Milano (dove è 


presente con dodici grandi 
esemplari della «Costante uo- 
mo»). 

Nel 1941 è a Roma, dove 
scrive e disegna (le sue poesie 
saranno pubblicate nel ’44 col 
titolo di «Il triste minotau- 
ro»). Premi e riconoscimenti 
gli giungono ‘dal Comune e 
dalla Triennale di Milano, da 
Monaco e da Praga. Il grande 
successo arriva attorno agli 
anni Settanta. Nel 1973 gli 
viene assegnato il Premio 
Rembrandt, considerato il 
Nobel delle arti. 


lia 


PAGANINI E STRADELLA: DUE CONVEGNI PER L’ANNIVERSARIO 


Pubblici vizi e private virtù 


GENOVA — I rapporti fra 
Paganini e la sua città, Geno- 
va, non'sono mai stati buoni 
(accidente non raro, per la 
verità, se si pensa che il detto 
evangelico «Nemo propheta 
in patria» ha avuto modo, nel 
corso dei secoli, di trasformar- 
si in proverbio popolare); cat- 
tivi in vita, addirittura quasi 
pessimi .dopo la morte del 
grande musicista. Ultimo 
esempio, il più recente: la 
distruzione — avvenuta con 
qualche polemica ma senza 
troppi rimorsi — della casa 
natale di Paganini, rasa al 
suolo insieme a tutta la zona 
per dar spazio al solito centro 
direzionale. 

Per fortuna ci sono gli anni- 
versari (il cui moltiplicarsi 
meriterebbe un approfondito 
studio a parte), inventati, par- 
rebbe, per placare anche i dis- 
sapori più accesi. Nessuno 
stupore quindi che Genova, 
per celebrare i duecento anni 
dalla nascita di Paganini, ab- 
bia dedicato al suo figlio] pro- 
digo diverse manifestazioni, 
in particolare un convegno in- 
ternazionale su «Paganini eil 
suo tempo», che si è concluso 
da pochi giorni, e una mostra 
di cimeli paganiniani, che re- 
sterà aperta fino a metà 
dicembre. 

Si può star certi che di que- 
ste manifestazioni, come delle 
altre che sì sono susseguite 
negli ultimi mesi in-Italia e 
all’estero, Paganini, accortis- 
simo pubblicitario di se stes- 
so, si sarebbe rallegrato, con 
Vunica nota negativa di ve- 
dersi definitivamente ricono- 
sciuto il 1782 come anno di 
nascita: particolare, questo, 
che cercò di negare per tutta 
la vita, tentando con civette- 
ria di togliersi due anni (nel 
1821 scrisse all'amico genove- 
se Luigi Germi: «Mi spiace- 
rebbe che risultasse essere io 
‘entrato nel quarantesimo an- 
no. Se con il parroco di San 
Salvatore potessi tu intender- 
tela, se fosse possibile metter- 
mi al di sotto dei qua- 
tanta. v 


que: e se il convegno ha ovvia- 
mento messo in rilievo quei 
dati più generali sulla cultura, 
non solo genovese, al tempo 
del musicista e sugli influssi 
che la sua opera ha avuto 
anche dopo in Italia e fuori 
d’Italia, la mostra fa emergere 
‘un quadro che combacia poco 
con l’immagine tutta «genio e 
sregolatezza» del Paganini 


produttivi. 


che «non replica», che proprio 
a Genova andò in carcere per 
‘una storia d'amore con una 
minorenne, e il cui cadavere 
dovette essere imbalsamato 
perché il vescovo di Nizza, 
‘considerandolo un eretico, ne 
vietò la sepoltura ecclesia- 
stica. 

Certo, c'è anche questo, per- 
ché la vita di Paganini è stata 
anche, se non soprattutto, 
questo. Ma c’è pure un libro 
mastro dei conti, prova evi- 
dente della pignoleria pagani- 
niana, dove sono annotate mi- 
nuziosamente, e spesso per la 
stessa mano del Maestro, tut- 
te le spese di ‘viaggio e gli 
incassi di ogni concerto tenu- 


Il geniale riformatore 


PARMA — Al Palazzo della Pilotta, sede delle 
‘maggiori raccolte d’arte parmensi, sono stati riaperti, 
dopo un accurato restauro, alcuni vasti spazi finora 
ignoti ai visitatori del mirabile edificio farnesiano. Si 
tratta dei «Voltoni del Guazzatoio», ove è stata sistema- 
ta una scelta di pittura dell'Ottocento comprendente fra 
l’altro alcune opere di Cecrope Barilli (il padre di Latino 
e Bruno Barilli) e due bellissime scene orientali di 
Alberto Pasini. Al centro, quasi a rappresentare una 
stagione aurea della civiltà parmense, figurano il ritratto 
di Bodoni dovuto ad Andrea Appiani e il ritratto di Maria 
Luigia d’Austria di Giovan Battista Borghesi. 

La riapertura dei «Voltoni del Guazzatoio» coincide- 
va con una tavola rotonda su Niccolò Paganini e con la 
presentazione di un denso volume dedicato alle orche- 
stre in Emilia e Romagna fra Ottocento e Novecento, a 
cura di Marcello Conati e di Marcello Pavarani. Come si 
sa, Paganini progettò una riforma dell'orchestra ducale 
di Parma ispirata ai principi che cominciavano a imporsi 
nei maggiori centri musicali europei. La riforma non 
venne attuata che in minima parte, ma le indicazioni del 
grande musicista e virtuoso lasciarono un segno ben 
significativo nelle attività musicali della regione. 

La ricerca sulle vicende dei complessi orchestrali in 
Emilia e Romagna sembra riaffermare l’importanza di 
uno sviluppo della cultura musicale fondato, come ha 
notato Luigi Pestalozza, sulla pluralità degli strumenti 


E. G. 


to all’estero. Così, accanto 


‘alle moltre locandine, c'è una 
scacchiera che testimonia l’a- 
more segreto del musicista. Il 
quale, almeno gli inizi della 
carriera, alternava le sue esi- 
bizioni pubbliche ai ritiri in 
una casetta di campagna, a 
due passi da Genova, in val 
Polcevera, dove si rifugiava 
per comporre le sue opere, ma 
non disdegnava di dedicarsi 
anche a qualche lavoro agri- 
colo. 

‘Pubblici vizi e private virtù, 
vien voglia di dire. E lo stesso, 
chi sa, si potrebbe forse anche 
dire per-un altro grande musi- 
Cista al cui anniversario Ge- 
nova ha ancora'una volta pa- 


gato il tributo di un conve- 
gno: si tratta di Alessandro 
Stradella che proprio. a Geno- 
va, esattamente cento anni 
prima che Paganini nascesse, 
ebbe la ventura di morire am- 
mazzato. Sorte tanto più 
disgraziata se si pensa che 
Stradella era: arrivato nella 
città ligure dopo essere scam- 
pato quasi miracolosamente 
alle ferite ‘di un analogo ag- 
guato che gli era stato teso 
nel 1678 a Torino. 

Se anche Stradella, come 
Paganini, nascondesse sotto 
le apparenze un’anima ragio- 
nieresca, è impossibile dire. 
Quello che è certo, per restare 
alle. apparenze (apparenze 
molto importanti nel caso di 
Stradella, visto che offuscaro- 
no per molto tempo le sue 
numerose e belle opere), è che 
il musicista pareva cercare in 
ogni modo tutte le occasioni 
per mettersi nei guai. Il con- 
vegno genovese ha messo op- 
portunamente in evidenza 
l’incontro/scontro fra Stradel- 
la, musicista giovane e bril- 
lante, sempre pronto ad allac- 
ciare amori e amicizie perico- 
losi e ad unirsi a compagnie 
poco raccomandabili, e la cit- 
tà di Genova che proprio alla 
fine del Seicento era alla fine 
del suo momento di gloria: 
una città non vivacissima cul- 
turalmente, ma la cui nobiltà, 
incontrasto conla linea cauta 
del governo, era curiosa di 
cose nuove. Qui Stradella, 
con i soliti amici loschi e me- 
no loschi, aprì un negozio di 
parrucchiere simile a quelli 
che fiorivano in Francia: la 
formula accomunava le ac- 
conciature raffinate all’ascol- 
to di buona musica. E fu pro- 
prio una ricca e nobile signora 
che frequentava. l’atelier a 
causare la morte prematura 
di Stradella. Intrecciando una 
relazione con Maria Caterina 
Garibaldo, il musicista non 
tenne conto dell’iroso fratello 
di lei, Baciotto Lomellino: un 
grave errore, perché Lomelli 
no non esitò a mandare dei 
sicari per «punire» a dovere 
l’irrequieto Stradella. 

Dimostrazione questa (av- 
valorata, cent'anni dopo, dai 
rapporti fra Paganini ela sua 
città), che a Genova, ma forse 


non solo a Genova, è meglio. 


coltivare vizi privati e pubbli- 
che virtù. 
Maria Teresa Carbone 


Nel riquadro, una'caricatu- 
ra di Niccolò Paganini. 
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IL PICCOLO 


IL CONSIGLIERE DC SI DISSOGIA DAL VOTO DELLA MAGGIORANZA 


- Del Gobbo-consultori: 
diavolo e acqua santa 


TRIESTE — Dopo il con- 
sueto intervento del consi- 
gliere democristiano Del Gob- 
bo, che ha ribadito il suo dis- 
senso a fornire dei finanzia- 
menti ai consultori familiari 
(«una sovrastruttura inutile 
derivata da una spinta pseu- 
do-modernista o addirittura 
sessantottesca, con alla base 
dei concetti consumistici e 
‘materialisti e di per sé disgre- 
gatori», sostiene Del Gobbo), 
sono state approvate ieri dal 
Consiglio regionale, con il fa- 
vore di Dc, Psi, Pli, Us, LpT, 
MP e Psdi, contrari Pci, Dp, 
Pdup, Msi e Del Gobbo, le due 
delibere che programmano la 
ripartizione dei fondi disponi- 
bili per il servizio dei consul- 
tori stessi. 

La prima delibera, quella 
relativa ai finanziamenti del- 
l’anno in corso, aveva avuto a 
suo tempo un «incidente di 
percorso» ed era stata respin- 
ta dal Consiglio per le nume- 
rosissime assenze dei consi- 
glieri di maggioranza, tali da 
permettere alle sinistre e al 

| Msi di bocciare il provvedi- 
mento. Perciò è stata ripre- 
sentata ieri insieme a quella 
relativa all’83, sulla quale del 
resto il parere delle sinistre 
non cambia. 
I consultori stanno diven- 
tando, a parere della opposi- 
ù zione illegalmente, degli am- 
bulatori qualsiasi; dove si pra- 
ticano più visite oncologiche 
che, appunto, consulti sui 
problemi della contraccezio- 
ne, dell'educazione sessuale, 
dei rapporti familiari, come 
ha fatto notare nel dibattito 
di ieri la comunista Miani. Di 
qui il parere contrario a que- 
sta ripartizione dei fondi, che 
comunque verranno distribui- 
ti, per quanto riguarda 1’83, 
tra le dodici Usl della regione 
(un miliardo e 859 milioni) e i 
consultori privati (275 milioni 
tra Aied-Pordenone, Consul- 
torio familiare Noncello- 
Pordenone, Consultorio della 
H famiglia-Udine, Consultorio 
familiare udinese e Cif- 
Trieste, in ordine d’importan- 
za), per un totale di due mi- 
liardi e 134 milioni. 
| Per il resto, la mattinata 
| consiliare è trascorsa tra 
interrogazioni e interpellanze, 
prima delle quali quella del 
consigliere della Lista per 
Trieste Paolo Pellis, che ha 
chiesto delucidazioni sugli 
sviluppi dell'operazione inte- 
grata «Trieste-Regione- 
Europa». 
Gli ha risposto l’assessore 


Paolo Solimbergo, che si oc- 
cupa dei rapporti con la Cee: 
«L'assenza di un apposito 
strumento giuridico comuni- 
tario ha sino ad oggi impedito 
—ha detto Solimbergo — l’ac- 
coglimento dell’operazione 
integrata e, quindi, la concre- 
tizzazione degli aiuti finanzia- 
Ti della Cee per la realizzazio- 
ne di questo fondamentale 
progetto di recupero econo- 
mico e sociale della nostra 
regione». Questo strumento, 
consistente in un nuovo rego- 
lamento del fondo europeo di 
sviluppo regionale, dovrebbe 
essere varato, a quanto dice 


Solimbergo, nei primi mesì 
del prossimo anno. Solo allora 
la Cee potrà intervenire nella 
nostra regione. 

Il progetto del nuovo rego- 
lamento prevede, infatti, 
«azioni comunitarie specifi- 
che di sviluppo regionale de- 
stinate a regioni o a zone della 
comunità particolarmente 
colpite da problemi recenti e 
gravi di declino industriale o 
dagli effetti di talune politi 
che comunitarie, tenendo pre- 
senti particolari situazioni 
proprie di regioni marginali ai 
confini della comunità 
stessa». 


Bettiza sulle misure restrittive 


TRIESTE — Le misure restrittive ai transiti confinari 
adottate dal governo della Repubblica federale jugoslava sono 
state oggetto di una recente interrogazione presentata ‘alla 
commissione delle Comunità europee da Enzo Bettizza. Il 
parlamentare europeo, sollecitato a promuovere opportune 
iniziative in sede comunitaria dall’assessore regionale ai rap- 
porti con la Cee, ha così voluto concretamente portare all’at- 
tenzione delle istituzioni comunitarie la grave situazione venu- 
tasi a creare nelle province di Trieste e Gorizia a seguito dei 
provvedimenti della vicina Repubblica. 


UN APPELLO DEI SINDACATI 


TRIESTE — Da molti anni, 
ogni qualvolta viene costitui- 
ta una nuova giunta regiona- 
le, questa — anche in seguito 
alle pressioni sindacali — si 
impegna ad attuare la riforma 
dell’amministrazione regiona- 
le:in considerazione del fatto 
che l’unica legge organica in 
‘materia risale al lontano 1968. 
È evidente che d’allora sono 
profondamente mutate le esi- 
genze della collettività del 
Friuli-Venezia Giulia e le mo- 
dalità di corrispondere a tali 
esigenze. 

Ma di ciò, nei fatti o nelle 
leggi, la classe politica non 
sembra eccessivamente 
preoccuparsi. All’inizio di 
quest'anno è stata finalmente 
presentata in Giunta una boz- 
za di proposta non ancora 
approvata a tutt'oggi, stante 
le evidenti differenziazioni e 
contrapposizioni presenti fra 
le forze politiche coinvolte. 

Una volta di più il pericolo 
di un ennesimo rinvio alla 
prossima legislatura va, a pa- 
Tere delle organizzazioni sin- 


La Regione ha bisogno 
di un’amministrazione 
più agile e funzionale 


dacali, scongiurato. La Fede- 
razione regionale unitaria 
Cgil-Cisl-Uil denuncia il pro- 
trarsi di una situazione di 
stallo e rivolge il presente 
pubblico appello alle forze po- 
litiche della giurta perché 
superino le posizioni di parte 
e ricerchino un accordo per 
varare nella legislatura in'cor- 
sola legge di riordino dell’am- 
ministrazione regionale. 

Si potrebbe così porre fine 
ai ritardi, alle lentezze, agli 
sprechi, alle sovrapposizioni e 
confusioni di competenze che 
determinano danni rilevantis- 
simi e disagi per le popolazio- 
ni amministrate nonché l’al- 
terazione del. principio del 
contenimento delia spesa 
pubblica: problematica at- 
tualissima ed incompatibile 
con un assetto organizzativo 
superato e di retroguardia. 


Mi ASSISTENZA — La giun- 


ta regionale ha approvato il 
piano di riparto dei contributi 
(200 milioni per il 1982), ri- 
guardante gli istituti di patro- 
nato. 


DAL NOSTRO INVIATO — 
ABBAZIA — L'atmosfera 
plumbea e piovigginosa che 
di questa stagione grava su di 
un’Abbazia semideserta, un 
traffico quasi inesistente per 
il razionamento della benzina, 


è la stessa che incombe — 
addensandosi all’orizzonte 
dell’economia jugoslava nubi 
sempre minacciose — sull’an- 
nuale conferenza delle camere 
di commercio miste di Milano 
e di Belgrado. Un convegno di 
tre giorni segue di poche setti- 
mane le drastiche restrizioni 
jugoslave, e fin dalle sue pri- 
me battute ha preso atto della 
difficoltà degli scambi econo- 
mici fra i due paesi. 

Molto esplicito in questo 
senso il viceministro federale 
per il commercio estero, Vin- 
ko Mir, secondo il quale la 
Jugoslavia non può esimersi 
dal perseguire una fortissima 
riduzione dei propri consumi 
interni nel tentativo di privi- 
legiare in tutti i modi le espor- 
tazioni. Si tratta perciò di 
ricercare con l’Italia nuove 


L’INCURIA DELLO STATO E DEL COMUNE DI PISINO CAUSA DEL DISASTRO IN ISTRIA 


Crolla il monastero di $. Pietro in Selve 


FIUME — È crollata una 
parte del più importante com- 
plesso di edifici che formava- 
no l’antica abbazia dei paoli- 
ni di San Pietro in Selve nel 
territorio! dì. Pisino. Con un 
fragoroso boato seguito dal 
fracasso delle pietre rotolate 
fino a 50 metri di distanza si è 
interamente sfasciato il muro 
esterno dell’ex convento tra- 
scinando nel crollo il lato me- 
ridionale dell’edificio centra- 
lea tre piani, ed ora minaccia 
di cadere în rovina l’intero 
monastero composto da ben 
80 vani. 

Quel complesso era stato 
dichiarato monumento stori 
co-culturale di eccezionale 
importanza e come tale si tro- 
vava sotto la tutela dello sta- 
to. Questa condizione privile- 
giata purtroppo non lo ha 
salvato dall’incuria e dall’ab- 
bandono: così finisce in polve- 
Te una pagina illustre della 
storia istriana. 

Della gravità del disastro si 
sono resi conto tutti e già 
rimbalzano accuse e con- 


PREMIO LETTERARIO FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Assegnati gli allori 
ad artisti regionali 


TRIESTE — La commissione giudicatrice della quattordi- 
cesima edizione del premio letterario Friuli-Venezia Giulia, 
bandito come ogni anno dalla Società artistico letteraria di 
Trieste in collaborazione con il Sindacato regionale autori e 
scrittori (ai lavori della quale hanno preso parte Lida Benci 
Fragiacomo, Sergio Brossi, Mariuccia Comite Coretti, Marcello 
Fraulini, Bruno Maier e Libero Mazzi col segretario Aurelio E. 
Peterlin) ha tenuto la seduta conclusiva assegnando i premi ei 


diplomi di segnalazione. 


I due primi premi (medaglia vermeil) sono stati conferiti a 
Emilia Amitrano di Trieste per la poesia e a Laura Marocco 
‘Wright per il racconto. Per la poesia il secondo premio ex aequo 
(medaglia d’argento) è andato a Giovanna Falcioni Orecchini 
di Sgonico (Trieste) e a Stefano Pastore di Trieste. Il terzo 
premio ex aequo (medaglie di bronzo) a Laura Croce di Trieste, 


ora residente a Sessa Aurunca e a Ida Vallerugo di Meduno. 


Segnalate le raccolte di poesie di Ada Tosolini ved. Bruno di 
Udine, in lingua friulana, e quelle di Sidney Pirona di Trieste, di 


Liliana Passagnoli di Trieste, 


di Gilberto Del Tedesco di 


Fontanafredda, di Graziella Semacchi Gliubich di Trieste e di 


Alfonso Castellan di Gorizia. 


Per il racconto: secondo premio ex aequo (medaglia d’argen- 
to) a Dario Donati di Udine e ad Annamaria Tiberi di Trieste. 
Terzo premio ex aequo-(medaglie di bronzo) a Piero Colle di 
Buttrio e a Diego Lavaroni di Manzano. 

Inoltre due segnalazioni per il racconto di Bruno Fabris di 


Trieste e Luigi Baldassarre di 


Udine. 


La cerimonia della premiazione avrà luogo oggi alle 18 nelle 
sale del Jolly Hotel di Trieste in corso Cavour. 


troaccuse tra il comune di 
Pisino e l'istituto regionale di 
Fiume per la conservazione 
dei monumenti. Sta il fatto 
che né l’uno né l’altro hanno 
fatto nulla nel lungo periodo 
del dopoguerra per tutelare 
quel monumento affidato alle 
loro cure. E la cosa più grave 
è che sia le autorità comunali. 
sia quelle regionali concorda- 
no nell’affermare l’impossibi- 
lità di ricorrere ai ripari poî- 
ché le spese sarebbero enor- 
mi. I mezzi non ci sono, sicché 
«è chiaro che l’ex convento di 
San Pietro in Selve hai giorni 
contati, nessuno può salvarlo 
dalla definitiva rovina». 
L’abbazia di San Pietro in 
Selve, che ha dato il nome 
alla borgata posta sulla stra- 
da che collega Calfanaro a 
Pisino, fu una delle primissi- 
me costruite dai benedettini 
all’inizio del XII secolo. La 
prima menzione risale all’an- 
no 1176 inun documento rela- 
tivo ad una controversia sor- 
tafra quei frati e il vescovo di 
Parenzo, Pietro. Erano in que- 
stione estese proprietà terrie- 
re. Per conservarle ed am- 


Ai minorati 
oltre 4 miliardi 
dalla Regione 


TRIESTE — Avvalendosi 
della legge di variazione al 
bilancio per gli esercizi 1982- 
1984 e al bilancio per l’eserci- 
zio corrente, la Giunta regio- 
nale ha potuto integrare il 
recente stanziamento per il 
recupero sociale dei minorati 
fisici e psichici del Friuli- 
Venezia Giulia portandolo a 4 
miliardi e 300 milioni. 


pliarle i frati di San Pietro in 
Selve lottarono per due seco- 
li, riuscendo ad allungare le 
mani fino alle bocche del ca- 
nale di Leme, incamerando 
terreni che confinavano con 
Orsera e a settentrione fino ai 
limiti delle terre di Montona. 

Dell’originaria costruzione 
benedettina rimane il meravi- 
glioso chiostro dî forma qua- 
drangolare, attorniato da due 
ordini sovrapposti di pilastri 
e colonne che creano altret- 


tanti porticati, con in mezzo 
una vasta cisterna sostenuta 
da un'unica colonna centrale. 
Purtroppo anche lo stato di 
conservazione del chiostro è 
lamentevole, contribuendo a 
rendere ancora più triste la 
visione dell’insieme: il tetto 
che ricopre il portico superio- 
re è crollato, pilastri e colon- 
ne sono assediati da licheni e 
muffe, î muri presentano mi- 
nacciose fessure. E dire che 
questo convento era soprav- 
vissuto a ben altre disgrazie. 

Nel corso della guerra.frala 
repubblica di Venezia e l’Au- 
stria del 1617 subì incendi e 
distruzioni, ma nonostante le 
guerre, le pestilenze e altri 
guai passati dall’Istria in 
quell’epoca, chiesa e conven: 
to furono rinnovati, San Pie- 
tro in Selve divenne la sede 
della provincia dei paolini 
dalla quale dipendevano i 
conventi di Fianona di Duo 
Castelli e Montona. 

In seguito all'abolizione del- 
l’ordine, decretata nel 1776 
dall’imperatore Francesco II, 
l'abbazia con tutti i suoi pote- 
ri fu dapprima amministrata 
dal governatorato di Graz, 
passando successivamente in 
proprietà del conte di Pisino 


Monte Cuccoli. 

Che cosa rimarrà tra qual- 
che anno di quanto si presen- 
tava allo sguardo ancora 
qualche giorno addietro di 
quella costruzione lunga e 
quasi uniforme sollevata su 
una leggera altura con una 
facciata intersecata da rego- 
lari file di finestre sotto un 
tetto alto e spiovente? Tutt’o- 
Ta si profilano dominando le 
altre costruzioni il culmine 
della chiesa del convento con 
a fianco l'imponente campa- 
nile. Ma già prima che la fac- 
ciata crollasse si era sgretola- 
to il muro di cinta, mostrando 
l’orto interno incolto dal qua- 
le mani vandaliche avevano 
trafugato alcuni pesanti capi- 
telli di notevole valore archi- 
tettonico e storico. E. adesso, 
si moltiplicheranno i vandali? 

Al catasto risulta che l'ex 
convento prima dell’ultimo 
conflitto mondiale era ed è 
tuttora proprietà della fami- 
glia Giorgis. Non.era e non è 
certo all'altezza delle loro 
possibilità finanziarie il 
restauro o la ricostruzione, 
quando persino uno stato di- 
chiara di non avere i mezzi 
necessari. 

Giacomo Scotti 


Per il Pdup 
lo sciopero 
momento 


di mobilitazione 


TRIESTE — Lo sciopero di 
quattro ore indetto per oggi è 
per il Pdup la prima decisiva 
scadenza per ricostruire e rin- 
novare la capacità di mobili- 
tazione dei lavoratori e ricon- 
fermare il ruolo principale dei 
consigli di fabbrica. 

«Lo scontro sui contratti e 
sul costo del lavoro deve esse- 
te la discriminante per la for- 
mazione del nuovo governo» 
— sostiene Barazzutti — sa- 
rebbe un dato politicamente 
gravissimo se la crisi di gover- 
no, apertasi sulle questioni 
economiche, si chiudesse con 
‘una presidenza del consiglio 
restituita alla Dc». 

«Il Pdup ritiene — dichiara 
inoltre Barazzutti — che lo 
scontro politico e sociale in 
atto debba spingere le forze 
politiche della sinistra a 
schierarsi contro un tentativo 
governativo che rafforzi impo- 
stazioni di politica economica 
antioperaia». 


Dibattiti 
della Cisl 
sulla crisi 
economica 


GRADO — Una tavola ro- 
tonda sui problemi della crisi 
economica regionale è in pro- 
gramma venerdì alle 15 al 
palazzo dei congressi di Gra- 
do, organizzata dalla Fim-Cisl 
‘a conclusione di un convegno 
(che inizia domattina) dei di- 
rettivi territoriali del Friuli- 
Venezia Giulia. Il tema del 
dibattito è «Crisi dello svilup- 
po: problemi e prospettive del 
Friuli-Venezia Giulia, ruolo 
del sindacato e degli altri sog- 
getti sociali, politici e istitu- 
zionali». 

Interverranno alla tavola 
rotonda Mario Allione, consu- 
lente economico del ministero 
delle partecipazioni statali, 
Cecilia Danieli, direttore ge- 
nerale dell'impresa Danieli; 
Francesco De Carli, assessore 
regionale all'industria; Vitto- 
Tio Giustina, della segreteria 
regionale della Cisl; Raffaele 
Morese, della segreteria na- 
zionale della Fim-Cisl. 


A- UDINE RIUNIONE DELLA CONSULTA REGIONALE 


La Dc corre al capezzale 
della riforma sanitaria 


7 UDINE — Si è svolta nella 
nu sede provinciale della Dc di 
* Udine la riunione della Con- 
sulta regionale per i servizi 
sanitari, convocata dal segre- 
tario regionate Braida con la 
È partecipazione dell’assessore 
i all'igiene e sanità Antonini. I 
ll lavori, introdotti dal segreta- 
rio sonò stati avviati da una 
$ relazione del prof. Floramo, 
Ì coordinatore della consulta, il 
quale ha fatto il'punto sul 
lavoro già ‘svolto dall’assem- 

blea. 

Ì Floramo si è soffermato in 
particolare sullo stato di at- 
tuazione del Servizio sanita- 
rio per i problemi ancora 
aperti e per le prospettive da 
perseguire in ordine alla orga: 
nizzazione dei servizi, alla ge- 
stione economica-finanziaria 
e alla partecipazione, in un 
rapproto più pieno, delle raltà 
locali. 

Dalla consulta è emersa 


"i 


feste 


inoltre la necessità che pro- 
prio in ragione della progres- 
siva attuazione della riforma 
sanitaria, si rende necessario 
l'aggiornamento di alcune 
leggi regionali nella prospetti- 
va di un testo unico compara- 
to, — 

L’assessore Antonini ha 
quindi sottolineato in un’am- 
pia relazione, la necessità di 
porsi realisticamente, a quasi 
tre anni dall’emanazione del- 
la legge 833, istitutiva del ser- 
vizio sanitario, il problema di 
verificare, alla luce dell’espe- 
rienza, quanto di quel disegno 
è rispondente agli obiettivi 
indicati. 

L'ultimo punto, il più spino- 
so, sul quale Atonini si è sof- 
fermato, è stato quello della 
situazione finanziaria, situa- 
zione a dir poco drammatica, 
in quanto il Friuli-Venezia 
Giulia si trova ad essere una 
delle regioni maggiormente 


penalizzate nell’assegnazione 
nazionale dei fondi destinati 
al settore sanitario. Sarà 
necessario quindi, nei prossi- 
mi anni, arrivare a un ridi- 
mensionamento della spesa, 


Floramo, riassumendo la di- 
scussione, ha sollecitato gli 
amministratori de delle Usl a' 
operare per l'istituzione dei 
distretti sanitari, e ha appro- 
fonditamente illustrato alcu- 
ni aspetti di due grossi proble- 
mi del comparto sanitario: 
contratti di lavoro e conven- 
zioni. 

Braida nel suo intérvento 
conclusivo, ha affermato che 
la De deve difendere la rifor- 
ma, e impegnarsi perché essa 
perfezioni e completi il pro- 
prio sviluppo, secondo le linee 
indicate, perché proprio que- 
sta è l’unica via affinché siano 
superati gli attuali travagli e 
storture. ; 


INCONTRO A CERVIGNANO PROMOSSO DALLA DC 


Difesa da Coloni 
la centrale Enel 


CERVIGNANO — Suinizia- 
tiva del segretario regionale 
Paolo Braida, si è svolto nei 
giorni scorsi, presso la sedi 
della Dc di Cervignano, un 
primo incontro di carattere 
informativo in ordine alla op- 
zione, prevista dal Piano ener- 
getico nazionale, di attivare 
una centrale termoelettrica a 
‘carbone lungo la fascia costie- 
ra regionale. 

L'incontro, al quale hanno 
preso parte esponenti regio- 
nali, provinciali e numerosi 
dirigenti e amministratori de 
dei comuni interessati nonché 
esperti ed esponenti sindaca- 
li, si è aperto con una relazio- 
ne dell’assessore regionale al- 
la pianificazione e bilancio 
Coloni. L'assessore ha illu- 
strato l’attuale posizione del- 
l’amministrazione regionale 
in via generale favorevole al- 
l'opzione della costruzione 
della centrale sull’area costie- 


ra regionale, in. relazione alla 
situazione di squilibrio ener- 
getico ipotizzata dal PEN, al- 
l’interesse dell’amministra- 
zione regionale per la realizza- 
zione del terminale carbonife- 
To a Trieste, ed infine all’inte- 
resse per l’indotto economico 
collegato alla realizzazione 
della centrale. 

La centrale — ha affermato 
Coloni — significa infatti inve- 
stimenti per mille miliardi in 
sette anni e finanziamenti sta- 
tali di notevole interesse per il 
comune in cui sarà realizzata. 

L'assessore ha ribadito co- 
‘munque che la giunta regio- 
nale ha deciso di operare nel 
rispetto e in attuazione delle 
scelte di assetto territoriale 
indicate dagli strumenti urba- 
nistici comunali e regionali 
vigenti, e di subordinare le 
proprie decisioni alla possibi- 
lità di intesa con i comuni 
interessati. 


È realtà 
il Fondo 
di rotazione 


in agricoltura 


TRIESTE — La legge regio- 
nale che istituisce il’ Fondo di 
rotazione regionale per gli in- 
terventi nel settore agricolo 
ha ottenuto l’approvazione 
del governo nazionale e tra 
due settimane entrerà in vigo- 
re a tutti gli effetti nel Friuli- 
Venezia Giulia. Il provvedi- 
‘mento, infatti, viene pubbli- 
cato sul numero del Bolletti- 
no ufficiale della Regione e la 
nuova legge porterà il numero 
80 del 20 novembre 1982. 

‘Trova così attuazione uno 
degli impegni prioritari del 
programma della giunta re- 
gionale che riserva particola- 
te attenzione al comparto 
agricolo, considerato uno dei 
settori portanti dell'economia 
del Friuli-Venezia Giulia e ciò 
tanto più in un momento in 
cui la recessione colpisce mol- 
ti settori produttivi ein primo 
luogo quello della grande in- 
dustria. 

Da questa impostazione 
programmatica nasce il Fon- 
do di rotazione per l’agricoltu- 
ra che servirà per la conces- 
sione di finanziamenti a breve 
e a medio termine alle aziende 
agricole. Tale strumento era 
stato previsto dalla legge na- 
zionale sulla ricostruzione del 
Friuli, tra gli interventi da 
attuare per la ripresa dei di- 
versi comparti economici. 

Il Fondo è strutturato in 
due sezioni al fine di poter 
operare su tutto il territorio 
regionale. Parte delle risorse 
proverranno dai finanziamen- 
ti della legge n. 546 e della 
Tecente legge n. 828 (per il 
completamento della rico- 
struzione e per lo sviluppo del 
Friuli-Venezia Giulia) e parte 
si sosterranno sulle entrate 
regionali. 

Obiettivo del Fondo è quel- 
lo di assicurare continuità al 
credito in agricoltura. Infatti, 
i flussi creditizi dei finanzia- 
menti erogati dagli istituti 
bancari con mezzi propri sono 
inevitabilmente connessi alle 
periodiche congiunture eco- 
nomiche. Le banche, di conse- 
guenza, sono indotte a espan- 
dere o a contrarre i prestiti a 
seconda dell'andamento della 
situazione generale, ' 

Il Fondo di rotazione regio- 
nale per l'agricoltura consen- 
te, invece, di sottrarre il siste- 
ma del credito alle ricorrenti 
strette del sistema bancario. 


Mercoledì, 


24 novembre 1982 


CONVEGNO AD ABBAZIA TRA OPERATORI ECONOMICI DEI DUE PAESI 


forme di cooperazione: per 
esempio le iniziative comuni 
verso i paesi terzi e in partico- 
lare quelli meno sviluppati. 
Per la Jugoslavia si tratta 
inoltre di poter attingere a un 
mercato internazionale del 
credito che sia «meno puniti- 
vo dell’attuale». 


Qui si è inserito il presiden- 
te della Camera di commercio 
di Trieste, Modiano, il quale si 
è richiamato alla possibilità 
di aiuti anche da parte della 
Cee, e ciò attraverso una revi- 
sione dell’accordo fra la Co- 
munità e la Jugoslavia che 
consenta a quest’ultima di 
‘ampliare le proprie esporta- 
zioni nei paesi europei, per 
esempio, nel settore dei pro- 
dotti agricoli ed alimentari. 
Anche Modiano ha condiviso 
l’opportunità che per supera- 
te l’attuale stallo dei rapporti 
economico-commerciali fra i 
due paesi possano intanto ve- 
nire sviluppate iniziative di 
collaborazione che per la Ju- 
goslavia non comportino l’e- 
sborso di valuta pregiata e 
‘per gli operatori italiani con- 
sistano nella fornitura di teco- 
logie avanzate. E’ interesse 
dell’Europa — ha concluso — 
che la Jugoslavia resti anco- 
Tata all'Occidente e non si 
chiuda, come minaccia di fa- 
Te, in sé stessa . 


Pur trattandosi di discorsi 
inaugurali, essi non si sono 
limitati ai convenevoli di rito. 
Ampio spazio — mentre si 
preannunciano nuove restri- 
zioni economiche generali in 
Jugoslavia — hanno subito 
avuto ‘anche le misure che 
ultimamente hanno bloccato 
di fatto il transito dei fronta- 
lieri fra le zone del confine. Ne 
hanno parlato gli esponenti 
jugoslavi (per dire che non si 
tratta di una volontà di chiu- 
sura verso i propri partners 
esteri, ma di un tentativo di 
riequilibrare l'interscambio) e 
quelli italiani. Questi ultimi 
hanno in particolare insistito 
per un’attenuazione delle mi- 
sure riguardanti i frontalieri e 
per una ristrutturazione del 
«conto autonomo». Ma anche 
attraverso il conto autonomo 
gli jugoslavi premono perché 
passino forme di effettiva coo- 
‘perazione e non un meccanico 
sseambio di merci. 


Giorgio Pison 


Buon Anno e cento di questi viaggi 


Tra l'Italia e la Jugoslavici 
commerci da reinventare 


Un incontro difficile 


ABBAZIA — AI convegno 
di Abbazia — dove il saluto 
del governo italiano è stato 
recato dal prefetto di Trieste, 
Marrosu — è presente una 
folta rappresentanza di auto- 
revoli personalità dei due 
paesi. Tra gli altri il vicemini- 
stro per il commercio estero 
Mir, il direttore del ministero 
per il commercio estero De 
Ruvo, il direttore della Came- 
ra di commercio di Belgrado, 
Levicniîck, i presidenti della 
Camera di commercio italo- 
jugoslava di Milano e di quel- 
la jugo-italiana di Belgrado 
accompagnati da funzionari, 
operatori economici. 


«Questo è un incontro — 
sottolinea il presidene dell’I- 
taljug Enrico Zuccoli, un trie- 
stino residente a Milano — tra 
i più difficili di questi ultimi 
anni, il quale investe ì rappor- 


ti economici e commerciali, fra 
idue paesi che da ultimo scemo 
particolarmente sofferenti. 
Gli affari sono calati nei alue 
sensi, la situazione si è ul'te- 
riormente determinata con. le 
ultime restrizioni. Come uscrir- 
ne? Prima di tutto bisogna 
rivedere gli accordi di Udine 
nel loro aspetto non solo e0- 
nomico ma anche sociale, c ul- 
turale e umano». 


«I pagamenti sono sbiîlum- 
ciati a nostro favore? Ebbene 
— dice Zuccolî — la Jugos la- 
via deve comunque trovere 
con noî il sistema per aume?m- 
tare le sue importazioni di ul- 
l’Italia se vuole incrementa.re 
le sue esportazioni. Ma è 
anche questione di organizz:a- 
zione commerciale, e la Jug\o- 
slavia è carente in questo 
senso». 


G.P. 


DIECIRUOTE 


Estrazioni del 20-11-82 


BARI 73 54 53 22 76 
CAGLIARI 83 79 18 21 24 
FIRENZE 5478 4 884 
GENOVA 90 15 11 23 75 
MILANO 25 83 57 41 82 
NAPOLI 14 54 53 20 65 
PALERMO 69 37 64.34 22 
ROMA 84 60. 547 53 
TORINO 38 73 55 14 15 
VENEZIA 5 63 45 19 85 


La situazione dei massimi 
ritardatari alla data del 23 
novembre: BA 48 (97) e 25 (90); 
CA 38 (89) e 8 (71); FI 56 (99) e 
39 (83); MI 23 (62) e 25 e 26 (56); 
NA 61 (80) e 62 (71); PA 36 (89) 
e 5 (76); RO 29 (108) e 1 (70); 
TO 39 (64) e 2 (61); VE 42 (66) e 
12 (62). 

Su tutte le ruote tardano: 
12, 28, 35, 45, 66, 71, 88, 61, 17, 
26, 29, 58. 

L'ambo della decina 40/49 
tarda a Genova da 49 settima- 
ne. A Torino tardano da 39 
settimane, i gemelli... Possibi- 
li sortite a RO l’Loil9,il7a 
GE; il 5 PA; il12a CA, RO e 


SIVIGLIA e ANDALUSIA 
31 dicembre - 4 gennaio 


UTAT Via Imbriani 11 - Gall. Protti 2 - Trieste 


MONACO 


30/12-2/1 


LIRE 325.000 


+ tassa 
lo 


20 


UFFICIO 


Piazza Unità d'Italia, 6 - Telefono 62621 


Inte 
CENTRALE VIAGGI - CIT 


- TRIESTE 


VE;il28a VE;il29a RO;ilt}1 
a GE; 40 a MI; 42 a VE. Ben 
situati il 60 a VE, 59a TO, 54 a 
BA, 68 NA,(84 a GE e NZ\ 
Pertinace ancora l’ambo 44-80) 
che insiste nel suo assente - 
smo; è dal 25 novembre 72 
che non ricompare più, dia 
quando cioè uscì sulla ruotia 
di Genova, con il 39, il 77 eil 
56. 

Trattandosi del decimo an:- 
niversario della sua «scom.- 
parsa», possibili alcune gioca: - 
te per tutte, o addirittura pei: 
la stessa Genova, magari nori, 
tralasciando i numeri a scelta, 
fra quelli che accompagnaro-. 
no il duo dieci anni or sono 
Zerati in buon periodo, possi:- 
bili ambi sulle ruote di Caglia:. 
ri, Milano e Torino. 

Gemelli e zerati assieme peir 
tutte e Firenze, Napoli e Vene - 
zia. Cadenza cinque (5), nelli» 
prime tre ruote, Bari, Cagliari 
e Firenze, fra i quali consiglia - 
mo 35-45-85, senza però trala - 
sciare gli altri se tentate an - 
che l’ambata. 

Arrigo Bonnes 


dott. U. CIOLII 


SPECIALISTA PELLE E VENERISE 
ore 12-13.30 e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo via G. Carducci) - Trieste 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


publikompass; 


TRIESTE - Piazza Unità d'Ita- 
lia 7 - Tel. 65065/6/7. Spor; 
tello: Gall. Tergesteo 171 


START 


Ci sono momenti in cui anche “cadere” 
bene ha la sua importanza, 
soprattutto per chi ha classe. 


Da Nacmias gli abiti, ma 
anche i pullover, 
le camicie, i pantaloni, i 
giubbotti, firmati dai 
nomi di maggior prestigio 
internazionale. 


G382 


4 ad/italia 


ANCHE 

IN UNA SERATA INTIMA 
IL TUO NACMIAS... 
CADE SEMPRE BENE 


Nacmias: un fatto esclusivo per chi 
non ama i compromessi. 


A Trieste, in via San Lazzaro, 17 


_NACMIAS 


ABITI CHE SANNO VIVERE 


L dialisi» 0 dd00Apngdidernr 


i alii A 
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Mercoledì, 


24 novembre 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


RATIFICATO L'ACCORDO DALL'ASSEMBLEA 


Netturbini di nuovo al lavoro 
ma i rifiuti sono a montagne 


Ieri il servizio di asporto è stato coperto dalle ll alle 13 


La situazione della nettezza 
urbana in città rimane diffici- 
le, nonostante i netturbini ab- 
biamo sospeso le azioni di 
protesta. Infatti dopo lo scio- 
pero «bianco» di lunedì e l’as- 
semblea di ieri, indetti da Cgil 
e Uil, per altri due giorni, 
questa settimana, il servizio 
di asporto rifiuti funzionerà 
con orario ridotto. Domani 
(10.30, stazione marittima), è 
in programma un'altra as- 
semblea, stavolta della Cisl, 
mentre venerdì la giornata 
riservata al pagamento degli 
stipendi imporra un’altra fer- 
mata. 

Teri si è lavorato per due ore 
soltanto, tra le 11 e le 13. Ciò 
ha permesso di smaltire meno 
di un migliaio di rifiuti. Sicco- 
me altri se ne sono nel frat- 
tempo aggiunti, la situazione 
è semmai peggiorata, special- 
mente in periferia. 

La tregua tra amministra- 
zione comunale e personale 
‘salariato è comunque sancita. 
Ieri un’affollata assemblea ha 
approvato all'unanimità il 
protocollo d'intesa firmato lu- 
nedì tra giunta comunale e 
sindacati. Salvatore Vindigni 
(Uil) ha illustrato gli accordi 
raggiunti (messa a punto dei 
livelli retributivi entro. gen- 
naio, liquidazione degli arre- 
trati entro febbraio, distribu- 
zione dei giubbotti entro di- 
cembre, avvio della risoluzio- 
ne del problema legato al sa- 
lario mobile), definendoli 
«credibili». 

La discussione si è così spo- 
stata dal commento sulle ga- 
ranzie ottenute agli inviti al- 
l’unità sindacale («Anche se i 
vertici della Cisl non erano 
con noi — è stato detto — lo 
era la base») e a considerazio- 
ni sulle condizioni igiénico- 
sanitarie in cui si trovano ad 
agire gli operai del Comune, A 
questo proposito il dott. Ro- 
berto Ferri, del servizio di me- 
dicina del lavoro, ha lamenta- 
to un certo disinteresse da 
parte della giunta e su questo 
ha raccolto molte approvazio- 
ni. È intervenuto anche l’as- 
sessore comunale alle impo- 
ste e.tasse, Augusto Seghene. 


SM. 


L’affollata assemblea dei salariati comunali svoltasi ieri mattina alla stazione marittima 


e venerdì ci sarà una nuova fermata per il ritiro delle paghe 


Italfoto) 


| In poche righe | 


Diagnosi precoce dei tumori al seno 
Domani, alle 18, si terrà nell'aula magna del Centro tumori 
‘una conferenza dibattito del dott. Giorgio Mustacchi, direttore 
del Centro stesso, su «Contributo della donna alla diagnosi 
precoce dei tumori del seno». E' noto quanto una diagnosi 
precoce sia importante non solo ai fini della guarigione definiti- 
va ma anche in funzione di un trattamento il più conservativo 
possibile. La diagnostica moderna si avvale di efficacissimi 


presidi, quali la termografia, 


la mammografia e l'ecografia, 


metodi riservati ai centri specialistici di senologia. E’ altrettan- 
to noto quanto sia importante però il contributo della donna 
stessa nel campo della sua responsabilizzazione e dell’assunzio- 
ne del primo compito, impossibile per una struttura sanitaria, 
del monitoraggio continuo: con ciò si intende l'abitudine a 
eseguire con periodicità mensile l’autoesame del seno. 


Si discuterà anche di un 


nuovo presidio, gestibile dalla 


donna: si tratta del Btd (Breast cancer thermo detector), che si 
indentifica in un economico termografo di contatto. Si parlerà 
appunto dell’opportunità e della possibilità di estendere tale 
‘metodica all’uso delle utenti, e di che cosa ci si possa aspettare 
in termini di miglioramento diagnostico rispetto al semplice 


autoesame. 


È 


CALENDARIETTO | 


Oggi: Santa Flora — Il sole sorge 
alle 7.16 e tramonta alle 16.27; la luna 
Sura ‘alle 13.37 e calerà domani alle 

Farmacie aperte dalle 13.30 alle 
16: piazza S. Giovanni 5, tel. 65959; 
campo S. Giacomo 1, tel. 790212; 
via dei Soncini 179, (Servola), tel. 
816296; via Revoltella 41, tel, 
‘741447; Opicina, tel. 213718 e Mug- 
gia, viale Mazzini 1, tel. 271124. 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: piazza S. Giovanni 
5, tel. 65959; campo S. Giacomo 1, 
tel. 790212; via dei Soncini 179, 


I PREZZI DA UN ANNO ALL'ALTRO 


Caro-vita: +19 


oCo 


Rispetto ad ottobre siamo secondi soltanto a Bologna 
In lieve flessione l'abbigliamento e gli alimentari 


Il costo della vita è aumentato in un anno 
del 19,2 per cento. L’inflazione continua a 
viaggiare quindi nella nostra città a ritmi 
sostenuti, ben oltre il tetto governativo del 16 
per cento, ma anche più in là del limite di 


guardia del 18 per cento. 


L’indicazione viene dai dati provvisori di 
novembre dell’indice dei prezzi di statistica 
del Comune, Rispetto alla percentuale com- 
plessiva del 19,2 per cento del confronto 
annuale (novembre 1982-novembre 1981), ri- 
sultano superiori la voce «elettricità, gas e 
combustibili» (+27 per cento) e la voce «spese 
varie» (+19,6 per cento); la voce «abitazione» 


cento). 


è aumentata del 19 per cento, la voce «alimen- 


tazione» del 18,1 per cento, la voce «abbiglia- 


mento» del 17,6 per cento. 


I dati provvisori forniti dal Comune evi- 
denziano invece una tenuta dei rincari nel 
confronto mensile, Da ottobre a oggi il bilan- 
cio completo dell'indice del costo della vita è. 


infatti salito di solo 11,8 per cento (nell’ordi- 
ne decrescente: elettricità, gas e combustibi- 
li, +5,9 per cento; «spese varie», +2,8 per 
cento; abbigliamento, +0,7 per cento; abita- 
zione, +0,3 per cento; alimentazione, +0,2 per 


Peraltro i dati relativi a Torino e a Milano 
indicano che Trieste, nel raffronto su base 
mensile, continua a detenere un primato nei 
rincari; pur moderato, di questo mese. Con un 
aumento complessivo da ottobre a novembre 
dell’1,8 per cento, Trieste segue a Bologna 
(+1,9 per cento) ma precede appunto Torino 
(+14) e Milano (+1,2). ) 


Gli unici settori di spesa che hanno dimo- 


strato una tenuta nell’ultimo mese sono stati 


quelli dell’abbigliamento e dell’alimentazio- 
ne, con aumenti che risultano inferiori a 
quelli delle altre tre città centro- 
settentrionali cui si è fatto riferimento, 


Giovane 
precipita 
da un muro 


Un giovane è precipitato da 
un muro, alto circa sette me- 
tri, in piazzale Montuzza. 
Carlo Pavan, 27 anni, abitan- 
te in via Diaz ”, è stato rico- 
verato all’Ospedale maggiore 
ieri verso mezzogiorno, I sa- 
nitari lo hanno dichiarato 
guaribile in 60.giorni per una 
sospetta frattura del bacino e 
‘una semi paresi agli arti infe- 
riori. La polizia sta svolgen- 
do indagini per accertare le 
cause del drammatico volo. 


[LÌ AMATORI VINO — Domani 
sera si terrà la settima lezione del 
corso per «amatori di vino» orga- 
nizzato dall’Azienda autonoma di 
soggiorno è turismo alla «Bottega 
del vino» del Castello di San Giu- 
sto. Il tema trattato dall’enòologo 
Marcello Pillon, direttore del cor- 
so, sarà quello della teoria della 
degustazione («perché e come si 
assaggia il vino») e costituirà la 
premessa alle suceessive lezioni, 
‘che saranno degìgate alla degusta- 
zione dei vini bianchi e rossi, spu- 
manti, vini da dessert e grappe. 


Pli: Barut 
e 

deferito 

° cei 
ai probiviri 

La direzione provinciale 
del Pli, riunitasi ieri sera per 
esaminare il «caso» del consi 
gliere di Muggia Barut, che 
con .la sua determinante 
astensione aveva permesso la 
riconferma del sindaco co- 
munista Bordon, ha deciso di 
togliere allo stesso Barut il 
mandato di rappresentare il 
partito liberale in quel consi- 
glio comunale, deferendolo 
altresì alla direzione centrale 
e ai probiviri. Barut era stato 
eletto nella Lista per Muggia 
e; come iscritto liberale, ave- 
va costituito il gruppo del Pli 
nell’assise muggesana. 


| STATO CIVILE 


NATI: Curci Maurizio, Tirelli 
Claudia, Zuppelli Piero, Bertani 
Nazareno, Roggi Diana. 

MORTI: Gasparini ved. La Rosa 
Antonia, di anni 86; Preuer ved. 
Verdier Stefania, 88; Sergi Giovan- 
ni, 95; Ursich Giuseppina, 78; Si- 
mionato Anna, 67; Capogrosso Fe- 
lice, 83; Pecman Libero, 86; Gohet 
Gian Battista, 79; Furlan Roma- 
no, 72; Wojtowiez Carlo, 75; Filip- 
pon Ezio, 67; Milice Mario, 77; Cero- 
vaz Antonio, 75. ù 


PRIMA UDIENZA DEL PROCESSO PER DIFFAMAZIONE 


Cecovini contesta in aula le accuse 
dell’ex deputato del Msi de Vidovich 


| giudici visioneranno un'intervista di Enzo Biagi sulla loggia massonica P2 


Nei panni rispettivamente 
di imputato e di parte lesa 
sono comparsi ieri mattina in 
Tribunale l’ex deputato del 
Msî Renzo de Vidovich e il 
sindaco, Manlio Cecovini. Il 
secondo accusa il ‘primo di 


averlo diffamato a mezzo 
stampa in un articolo pubbli- 
cato nel maggio scorso dal 
‘periodico «La città», del quale 
de Vidovich è il direttore 
responsabile. 'La causa, dopo 
la prima fase dibattimentale, 
è stata comunque aggiornata 
per la necessità di acquisire 
altre prove. : 

Nel servizio incriminato, il 
giornaletto diretto da de Vi- 
dovich muoveva al sindaco 
una serie di contestazioni Ti- 
tenute da Cecovini lesive del- 
la propria onorabilità. La pri- 
ma era quella di avere votato 
in consiglio comunale a favo- 
re della mozione presentata 
dal consigliere comunista 
Stojan Spetic «per l’introdu- 


- zione del bilinguismo a Tri- 


ste». La seconda.di essere sta- 
to «giudice di un tribunale del 
‘popolo nei 40 giorni dell’occu- 


PROGETTO ALTERNATIVO DEL PCI 


«Sufficienti ma male impiegati 


i fondi destinati all'assistenza» 


"Tre esponenti del Pci trie- 
stino, Maurizio Pessato, Perla 
Lusa ed Ester Pacor, hanno 
presentato ieri mattina il pro- 
getto comunista sulla. tutela 
della salute della donna, la 
maternità e la salute psicofisi- 
ca dell’età evolutiva. È un 
piano, previsto dalla riforma 
sanitaria, di riorganizzazione 
dell'intero settore. Il ‘Pci ha 
‘lamentato che ostacoli e ritar- 
di stanno impedendo «il salto 
di qualità dell’assistenza pre- 
visto dalla riforma» e offre il 
suo progetto come base del 
dibattito che dovrà sviluppar- 
si nel comitato di gestione 
dell'Unità sanitaria locale. 


‘iLa parola d’ordine è «coor- 
dinare». Secondo il Pci, servi- 
zi sanitari e servizi socio- 
assistenziali non possono ri- 
manere staccati ed è assurdo 
«non integrare le varie bran- 
che dell’assistenza previste 
da enti diversi». In tempi di 
«tagli» alla spesa pubblica, 
«parlare di ampliamento dei 


servizi sanitari potrebbe sem-‘ 


brare follia»: secondo il Pci, 
invece, non lo è. Un adeguato 
Coordinamento  permettereb- 
be di ottenere, con gli stessi 


soldi, un'assistenza quantita- | 


tivamente e qualitativamente 
migliore. 

«Il nostro obiettivo — ha 
detto Pessato — è riconvertire 
le spese per dare continuità ai 
vari servizi». Una continuità 
che, oggi come oggi, è il primo 
punto all'ordine del giorno 
della situazione assistenziale 


triestina. Il 30 novembre sca- 


de il duplice accordo Provin- 
cia-Cest,e Provincia-Comune, 
che tiene in piedi i centri Ceo 
per gli handicappati. E il Con- 
siglio provinciale ne discuterà 
appena il 29, con estrema fret- 
ta. A fine anno l'Unità sanita- 
ria locale erediterà tutte le 


competenze provinciali: e il 
Pci ha seri dubbi che i mecca- 
nismi di successione, che do- 
vrebberm garantire la conti- 
nuità dei vari servizi, siano 
stati avviati. 


Il progetto del Pci non ri- 
guarda, peraltro, solo l'US], 
ma abbraccia l’intero arcipe- 
lago assistenziale. Le nove pa- 
gine dattiloscritte che verran- 
no portate all’attenzione del 
comitato di gestione, traccia- 
no un piano globale che af- 
fronta veri aspetti dei servizi, 
dalla nascita del bambino in 
poi, sia esso sano o handicap- 
pato. 


Nota LpT sull’Unità 


Un comunicato della Lista per Trieste emesso ieri sera 
chiede un'immediata presa di posizione democristiana sulla 
questione dell’assetto. del comitato di gestione dell’Unità 
sanitaria locale. Gianfranco :Gambassini, capogruppo LpT 
\all’Usl, firma una nota in cui la De viene accusata di impedire la 
rielezione del presidente con il proprio assenteismo. La Lista 
sottolinea alla fine che l’accordo raggiunto per ampliare la 
maggioranza che sostiene Giuseppe Pangher è stato sottoscrit- 
to dopo il solenne impegno alla realizzazione delle condizioni 
per l'apertura dell’ospedale di Cattinara ed allo stretto mante- 
nimento dell’attuale assetto del comitato di gestione. Qualsiasi 
variazione — conclude la nota — vanificherebbe l’accordo 
facendo correre all’Usl il rischio di un commissariamento. 


pazione jugoslava» e poi Gn- 
cora al servizio del governo 
militare alleato. La terza di 
«qver protetto la loggia mas- 
sonica P2» (quella di Licio 
Gellî). La terza di essere stavo 
«favorevole alla zona. mista 
italo-jugoslava di Osimo» e, 
viceversa, «contrario alla z0- 
na franca integrale», nonché, 
infine, di aver attivato «una 
rozza provocazione, aitac- 
cando il pretore Tramius, il 
quale aveva permesso di în- 
dagare su fatti che avevano 
rilievo penale e che coinvolge- 


.vano lo stesso Cecovini». 


‘Per queste accuse il sindaco 
Cecovini presentò appunto 
una querela per diffamazione 
a mezzo stampa e il processo 
viene celebrato dal Tribunale 
presieduto dal dott. Nicotra e 


| formato daî giudici dott. Gu- 


lotta e dott. Paola Ferrara, 


p.m.il dott. Drigani, cancellie- . 


re Nicolina Materia. L’on. Ce- 
covini si costituisce parte civi- 
le con il patrocinio dell'avv. 
D'Onofrio, mentre de Vido- 
vich è difeso dall'avv. Spon- 
ziello di Roma e dall’avv. Sti- 
gliani di Trieste. 

Il pubblico è piuttosto 
numeroso quando il presiden- 
te incomincia a contestare a 
de Vidovich ì sei punti ineri- 
minati. A proposito della mo- 
zione Spetic, l'imputato affer- 
ma che la stessa non aveva 
carattere tecnico ma politico; 
circa la nomina di Cecovini a 
giudice del tribunale del po- 
polo, precisa che voleva rife- 
rire soltanto unfatto formale; 
per la Loggia P2 si richiama a 
una trasmissione dì Enzo Bia- 
gi dell’11 luglio del 1977; per 
la zona mista di Osimo confer- 
ma î termini dell’articolo în 
riferimento a-un incontro în 
prefettura, e conferma altresì 
che l'antagonista fu nominato 
capo della ripartizione legale 


° 
del Gma. «La Tozza provoca- 
zione», infine, sì riferirebbe a 
un articolo della giornalista 


Luciana Iorio del «Giornale. 


nuovo», alla quale Cecovini 
avrebbe detto che ci sono ma- 
gistrati malati di protagoni- 
smo, î quali avrebbero inda- 
gato sulla vendita della Fab- 
brica macchine al Lloyd 
Adriatico. 

Il sindaco, dal canto suo, 
ribatte a de Vidovich, affer- 
mando che il discorso în slo- 
veno di Spetic rispondeva a 
una consuetudine della prima 
seduta.del consiglio, ma per i 
suffragi avuti dalla pregiudi- 
ziale non sì pervenne a un'ef- 
fettiva votazione. In merito al 
Tribunale del popolo, precisa 
che durante un'assemblea. al 
«Rossetti» furono elettì i ma- 
gistrati del Tribunale dì Trie- 
ste, î quali appresero all’indo- 
mani da un giornale delle no- 
mine, che nessuno accettò. 
Circa la trasmissione diretta 
da Enzo Biagi, l’on. Cecovini 
dichiara che dal 1897 esiste 
‘una loggia «panorama 2» che 
nulla ha a che vedere con. la 
P2, oggetto di un'inchiesta, în 
quanto la prima fa capo al 
Grande Oriente. In quella cir- 
costanza si parlò anche di 
Gelli ma allora — era il 1977— 
nessuno sapeva delle sue sot- 
terranee attività. 

‘Per quanto riguarda la zo- 
na franca integrale — conti- 
nua Cecovini— egli ha scritto 
e parlato in favore della stes- 
sa e sarebbe assurdo che 
avesse affermato poi il con- 
trario. Poiché conosce l’ingle- 
se come l’italiano, e così pure 
il diritto anglosassone, il pre- 
sidente della Corte d’appello 
lo distaccò presso il comando 
alleato, che aveva chiesto un 
esperto. Concludendo, l’avv. 
Cecovini dice: «Io vengo dalla 
magistratura e non potrei 
mai usare espressioni quali 
“rozza provocazione” parlan- 
do di un giudice. Scrissi una 
lettera alla giornalista Iorio 
perché mi îrritò il contenuto 
dell’articolo». È 

La difesa consegna alcuni 
documenti e chiede la citazio- 
ne di Luciana Iorio, il p.m. 
sollecita di visionare alla Rai 
l’intervista di Biagi, la parte 
civile chiede l'audizione del 
prof. Manlio Udina. Il Colle- 
gio dispone l'acquisizione del- 
la registrazione video- 
magnetica dello trasmissione, 
ammette è due testi e, rinvia, 
infine, la causa. 


M. R. 


(Servola), tel. 816296; via Revoltel- 
la 41, tel. 741447; piazza Garibaldi 
5, tel. 790015; via Diaz 2, tel. 
760605; Opicina, tel. 213718 e Mug- 
gia, viale Mazzini 1, tel. 271124. 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 in poi (servizio notturno): 
piazza Garibaldi 5, tel. 790015; via 
Diaz 2, tel. 760605; Opicina, tel. 
213718 e Muggia, viale Mazzini 1, 
tel. 271124. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21-8) tel. 732627; prefe- 
stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441, 


IL CONGRESSO DOPO LE ELEZIONI 


Unitario il riassetto 
al vertice della Dc 


Sostanziale accordo tra le varie correnti del partito 
con l'unica esclusione di quella che fa capo a Tombesi 


Il congresso provinciale del- 
la Democrazia cristiana si ter- 
rà dopo le elezioni regionali 
del prossimo giugno. La deci- 
sione verrà ufficializzata que- 
sta sera, nel secondo round 
della riunione dell’ufficio poli- 
tico che affianca il segretario 
provinciale. 


Il primo round di lunedì 
sera si è concluso con una 
ritrovata unità sostanziale 
delle varie correnti. Il fulero 
del dibattito era appunto la 
convocazione del congresso 
provinciale: secondo Coslo- 
vich doveva tenersi subito do- 
po il congresso regionale del 
21 gennaio, mentre un vasto 
schieramento coagulatosi at- 
torno al leader doroteo Ugo. 
Orlando aveva chiesto di con- 
vocarlo dopo le elezioni. Il 
‘compromesso raggiunto pre- 
mia l'ipotesi di Orlando ma 
fornisce a Coslovich, sostan- 
zialmente, le armi da lui ri- 


chieste per aderire alla pro- 
posta. 


Il nodo della questione era 
infatti la rappresentatività 
del vertice nel periodo eletto- 
rale e la seconda riunione del- 
l'ufficio politico sancirà stase- 
ra una serie di nuove nomine 
‘che dovrebbero garantire un 
esecutivo unitario. Coslovich 
verrà riconfermato segretario, 
il doroteo Matteucci sarà 
l’unico vicepresidente, e sette 
esponenti democristiani an- 
dranno a capo dei vari settori. 
Si parla del doroteo ‘Nicolini 
al decentramento, dell’an- 
dreottiano Fabiani agli enti 
locali (in caso di sua rinuncia 
sono in ballottaggio Verza e 
Perini, comunque andreottia- 
ni), il moroteo Scarpa. alla 
propaganda, il doroteo, con 
simpatie forlaniane,. Querci 
all'economia, il forzanovista 
Lucarini all’amministrazione, 
il moroteo Gozzi all’organiz- 


Soccorritori k.0. 


Un’ambulanza della Croce rossa, 
in servizio d'emergenza; e una «Mi- 
ni Cooper» si sono scontrate, ieri 
mattina poco prima delle 8.30, in 
largo Barriera. Nel violento impat- 
to, sia i barellieri della Cri sia 
l'autista della macchina, un medi- 
co dell'ospedale maggiore, sono 
rimasti lievemente feriti. 

L'ambulanza, guidata da Bruno 


Escher, 40 anni, abitante in via 
Lorenzetti 32, percorreva, a sirene 
spiegate, un tratto di largo Barrie- 
Ta contromano, 

L'autista dell’ambulanza è stato 
ricoverato al reparto ortopedico 
per ferite varie con 20 giorni di 
prognosi, I due ausiliari, Ezio 
Zoch, 27 anni, via Puccini 66, e 
Vinicio Esposito, 22 anni, strada 


{Italfoto) 


per Longera 121, sono stati medi- 
cati e subito dimessi. Il medico di 
turno, Fabrizio Montì, 29 anni, 
strada del Friuli, nonostante lo 
spavento preso per l'incidente, è 
salito su un’altra ambulanza per 
concludere il servizio. L'autista 
della «Mini», Alessandro Balani, 
25 anni, abitante in via Pitteri 4, è 
stato medicato e dimesso. 

Ù 


UNDER SI 'SPOS 


TIPI GRRRINTOSI 


Under non contiene polifosfati aggiunti, né 


Prendiamo un giocatore di calcio, magari non 
professionista: vostro figlio per esempio. Ore 
ed ore col pallone, senza un attimo di sosta. 
Quante energie avrà consumato? Ci vuole 


un'alimentazione sana, nutriente e gustosa. 


A1182B 


® adfitalia 


SENZA 
POLIFOSFATI 
AGGIUNTI 


zazione e il forzanovista (an- 
che se un po’ «sui generis») 
Masutto ai servizi socio- 
assistenziali. 


Se questo organigramma, 
com’è quasi certo, dovesse 
andare in porto, l’unica cor- 
rente della maggioranza a 
non essere rappresentata nel- 
l'esecutivo sarebbe quella ba- 
sista, che detiene però con 
Giuseppe Pangher la presi- 
denza dell'Unità sanitaria 
locale. I «giovani dorotei», 
guidati da Calandruccio, non 
si sono espressi l’altra sera 
nella riunione dell’ufficio poli- 
tico, ma, avendo presentato 
liste comuni con i forzanovisti 
per il congresso regionale, pa- 
re certo che anche loro aderi- 
ranno alla nuova gestione. Gli 
‘unici a restare realmente fuo- 
ri, quindi, dovrebbero essere i 
democristiani vicini ‘alle posi- 
zioni del deputato Giorgio 
Tombesi. 


Dal rimescolamento di car- 
te seguito alla verifica interna 
sono rimasti esclusi il basista 
Puppo, che non ha accettato 
incarichi, e Ugo Orlando, di- 
missionario dalla gestione de- 
gli enti locali. Visto però che 
Orlando è stato il catalizzato- 
re dello schieramento che ha 
chiesto la verifica, la sua as- 
senza. dall’organigramma vie- 
ne interpretata in due modi. 
Secondo la prima ipotesi, Or- 
lando, che rappresenta l'ala 
Piccoli dei dorotei (e martedì 
si incontrerà a Roma col suo 
leader) sta affilando le armi in 
vista del congresso regionale, 


La seconda ipotesi è che 
Orlando possa essere uno dei 
candidati alla sostituzione di 
Coslovich dopo il congresso 
provinciale. Ma perché questo 
accada, i dorotei dovrebbero 
diventare la prima forza, cosa 
obiettivamente molto diffici- 
le. I favori del pronostico re- 
stano sempre ai morotei: se le 
previsioni dovessero -essere 
confermate dal voto del con- 
gresso, il nuovo segretario 
provinciale potrebbe essére 
Corrado Belci (il suo sarebbe 
un ritorno) o il capogruppo al 
Comune Franco Richetti. 


P. C. 


latte in polvere, ed è fatto solo con carne di 
maiale, la più pregiata. Per.questo si sposa” 
così bene con lo sport (anche se l'atleta in 
questione è alto solo la metà di Paolo Rossi). 


î 


PORTER 


Aiutateci cati 


Bal Sirene dala cat 


$ 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


La prima 
tappa 


‘Anche oggi 24 novembre il 
funzionamento di Cattinara 
per pochi intimi costa un mi- 
lione di lire. Un’altra mancia- 
ta di soldi spesi a vuoto 0 
quasi. Ancora per quanti 
giorni, mesi, o forse anni? La 
gente si interroga, chi non ha 
rimosso il fantasma del nuo- 
vo ospedale vuole sapere. 

Nessuno sembra in grado di 
dare una risposta precisa, Se- 
condo le ultime previsioni 
Cattinara doveva aprire i 
battenti entro la fine di que- 
sto mese. Invece la scadenza 
è scivolata via, lasciando sco- 
perti vecchi e nuovi pro- 
blemi. 

Il nuovo ospedale serve al- 
la città. Con i suoi pregi e 
pure con i suoi difetti. Per 
certi versi, frugando in 
un’immagine marinaresca, 
Cattinara ricorda la «Raf 
faello» o la «Michelangelo», 
le due ex ammiraglie della 
flotta mercantile italiana. 
Furono progettate quando i 
tempi stavano giungendo a 
un bivio, e non c’era più futu- 
ro per i grandi transatlantici. 

Anche il progetto di Catti- 
nara è nato in quei mitici 
anni Sessanta. A vent'anni di 
distanza la realtà è diversa 
da come fu pensata. Trieste 
non ha i 500. mila abitanti 
previsti dal piano regolatore 
di allora. Però ha una facoltà 
di medicina. Oggi questo 
grattacielo a due torri, che 
svetta su Cattinara, stride 
con la necessità di dare rispo- 
ste decentrate nei quartieri, 
risposte che sono anche nello 
spirito della riforma sanita- 
ria, in vigore da pochi anni. 

D'altra parte a questo pun- 
to il nuovo ospedale è indi- 
spensabile per migliorare le 
esigenze sanitarie della città. 
Ed è punto di partenza per il 
risanamento, a cominciare 
dal Maggiore. 


rr 


Allora Cattinara quando parte? 


RADIOGRAFIA DI UN NUOVO OSPEDALE DIMENTICATO 


Mercoledì, 24 novembre 1982 


Nell’anno che verrà|Una grossa delusione 


Ma né Antonini, né Pangher sanno indicare una data più precisa 


Silvano Antonini Canterin, 
democristiano pordenonese, 
assessore regionale alla sani- 
tà; Giuseppe Pangher, demo- 
cristiano triestini, presidente 
dimissionario della locale 
Unità sanitaria. Protagonisti 
di un lungo alterco in questi 
ultimi mesi sul problema del 
personale per Cattinara, sono 
‘ancora un punto di riferimen- 
to ufficiale per sapere che ne 
sarà del nuovo ospedale. Tut- 
to è pronto, la gente non capi- 


«sce e si interroga. Manca il 


personale. Ma non doveva es- 
sere una formalità? Come mai 
tutti questi intoppi? 


«Anch'io comincio a non ca- 
pire, proprio come la gente», 
assicura Pangher. «Va be’ che 
sono ’’cattinarocentrico”’, ma 
è ora di smetterla col gioco al 
‘massacro del tutti contro tut- 
ti. Basta mettersi d'accordo: 
aprire Cattinara è un’esigenza 
di Trieste o di Pangher? Io 
credo sia un problema della 
città. Certo bisognerà pagare 
un prezzo. Come per la rifor- 
‘ma psichiatrica. Non si può 
pensare di non andare a Catti- 
nara finché non è perfetto. La 
perfezione non è di questi 
tempi». 

Tempi di.lunghe attese e di 
poche certezze. «Adesso», in- 
siste Pangher, «l’avvio di Cat- 
tinara è condizionato dall’im- 
pegno della Regione a risolve- 
re i problemi rendendosi con- 
to che è una delle prime 
necessità cittadine». Un 
modo molto diplomatico per 
dire che in attesa della sen- 
tenza del Consiglio sanitario 
nazionale sulla deroga per il 
personale, la Regione dovreb- 
be già autorizzare l'avvio del- 
le procedure per le assunzioni. 

Intanto Antonini, questa 
settimana, sarà a Roma. «Ho 


le commissioni», spiega, «ma 
la seduta del consiglio sanita- 
rio non è ancora fissata. Ades- 
so c’è la crisi di governo, 
comunque c’è stato un impe- 
gno e sono sicuro che verrà 
rispettato». Sempre molto 
controllato nelle dichiarazio- 
ni ufficiali, anche questa volta 
Antonini non si sbilancia: 
«Non sono un tecnico ma mi 
sembra che Cattinara sia a 
posto, è già una realtà. Tutte 
le cose importanti sono ulti- 
mate. Pangher ha detto che 
entrerà in funzione nel 1983 e 
mi sembra un'affermazione 
puntuale». 

Veramente, fino a qualche 
tempo fa, il presidente del- 
l’Usl aveva preannunciato l’a- 
pertura in novembre, cioè in 
questi giorni. «Andando 
avanti di questo passo si può 


parlare di tempi indefiniti, do- 
vranno passare due, tre mesi 
dalla concessione della dero- 
ga. Fatto è «si accalora Pan- 
gher, che se le 513 0 652 assun- 
zioni fossero state approvate 
il 31 luglio com'era possibile, 
oggi Cattinara sarebbe già 
‘aperta e non saremmo quia 
parlare». 

Antonini sembra non senti- 
Te da questo orecchio. Sull’in- 
tera vicenda dà un giudizio 
positivo: «Quando sono arri- 
vato all’assessorato esisteva 
già il problema Cattinara. 
Abbiamo fatto un grosso sfor- 
zo finanziario. In quattro anni 
abbiamo erogato sessanta mi- 
liardi. Non è cosa di tutti i 
giorni assegnare cifre così 
importanti e ottenere risultati 
di questo tipo. Non posso che 
‘essere contento». 


Parlano i medici - Chi già lavora su con il Tac si sente isolato 


«Un giudizio sull’ospedale 
di Cattinara? Ebbene io credo 
che non ci si renda conto che 
si ha a portata di mano un 
ospedale eccezionale dal pun- 
to di vista della tecnologia, 
come del resto mi sono visto 
dichiarare da colleghì medici 
europei e americani». A ri 
spondere è il prof. Ludovico 
Dalla Palma, direttore dell’i- 
stituto di radiologia, destina- 
to a prendere in consegna il 
più costoso — quanto ad 
attrezzature — impianto del 
nuovo ospedale. Parla di una 
grossa delusione per i ritardi. 
nell'apertura di Cattinara. 


INCHIESTA DI 


Alessandro de Calò 
Baldovino Ulcigrai 


Dalla Palma è i primo clini- 
co ad aver sperimentato la 
nuova struttura (da febbraio 
sono stati attivati nella pia- 
stra radiologica il Tac e l’an- 
giografia digitale). «Non ta- 
gliammo nessun nastro, tante 
erano l'urgenza e la necessità 
di procedere a questa attiva- 
zione (una continua peregri- 
nazione di pazienti triestini a 
Udine, o a Verona, o ad Anco- 
na): rispetto a quei giorni di 
grande impegno, quando rite- 
nevamo che sì era vicini al 
trasferimento dell’ospedale, 
ci sentiamo ora isolati; ho 
quasi la sensazione che Catti- 
nara sia su un binario 
morto». 

Dalla Palma: cosa dire alla 
città, che vuole il nuovo ospe- 
dale? «Ma lei è certo — rispon- 
de — che la città lo voglia? Io 


ASSOCIAZIONI MEDICHE E SINDACATI CHIEDONO PIÙ PROGRAMMAZIONE 


«Ben venga Cattinara ma non è il toccasana» 


L’apertura di Cattinara potrebbe cer- 
to migliorare la risposta sanitaria di 
questa città. Ma a un patto, dicono in 
sostanza i rappresentanti dei medici 
ospedalieri e degli infermieri. A patto che 
si decida chi deve andare su, quali ospe- 
dali chiudere, dove aprire i nuovi servizi 
territoriali, evitare di creare doppioni. 
Fare, in sostanza, della programmazione 


seria e concordata. 


Non a caso un gruppo di studio com- 
posto da Cgil, Cisl, Uil e dalle associazio- 
ni mediche Anpo, Anaao e Cimo ha 
licenziato in questi giorni un documento 
congiunto di metodo per la riorganizza- 
zione dei servizi. Cose da contrattare con 
l'esecutivo dell’Usl e i capigruppo. 

Sullo specifico problema di Cattinara, 
sull’effettiva efficienza i pareri non sono 
| ricevuto le convocazioni per | unanimi. «Ho delle grosse riserve sulla 


l’Anpo. 


siamo d'accordo»: 


funzionalità del nuovo ospedale», dice il 
professor Ernesto Zar, primario della di- 
visione dermatologica, segretario del- 


«I reparti sono fatti con moduli obbli- 
gatori di 40 letti. Non c’è elasticità. Inve- 
ce ci dovrebbe essere una possibilità di 
dilatazione a seconda della richiesta. 
Non credo che l’apertura di Cattinara 
risolverebbe tutti i problemi. È uno dei 
cavalli di battaglia di Pangher ma non 


«Le attrezzature elettromedicali, le 
cucine, i laboratori si presentano bene», 
osserva Riccardo Devescovi della Cgil. 
«Ma abbiamo due preoccupazioni per il 
personale: avrà grosse difficoltà a lavora- 
re in una struttura così verticalizzata; il 
secondo problema è quello del personale 
tecnico per la manutenzione che non c’è» 


«Non solo», interviene Claudio Chin- 
cich della Cisl. «Sono due anni che chie- 
diamo inutilmente dei corsi di prepara- 


zione per utilizzare gli impianti. Si corre 


il rischio che queste macchine vengano 
Totte. Il personale non è preparato. 
Insomma teoricamente aprire Cattinara 
potrebbe risolvere tutti'i problemi, in 
pratica potrebbe aggravarli». 


«Dovremo essere di più e lavorare di 
più», sostiene Sergio Schiulaz, Uil. «Ma 
come struttura alberghiera per i malati, è 
nettamente migliore». 


«Con l’entrata in funzione del nuovo 
ospedale si migliora l'assistenza del pa- 
ziente», conclude Ennio Del Neri, medi- 
co, segretario Cimo. «A Cattinara l’am- 
malato costerà di più ma gli verrà offerto 
un servizio migliore». 


credo che in città si viva fra 
l’incredulità e îl convincimen- 
to che questa apertura sia 
quasi impossibile. E d’altra 
parte sono convinto che le 
forze politiche cittadine devo- 
no trovare l'occasione del 
completamento di Cattinara 
‘per dimostrare che sanno tro- 
vare la forza di risolvere i 
grandi problemi locali». 

Piero Pietri, cattedratico, 
consigliere regionale De, uno 
dei rappresentanti della fa- 
coltà, parla di «ansia» dei 
medici 'e dei triestini di entra- 
re a Cattinara. Allora, profes- 
sor Pietri, quando pensa sì 
entrerà? «Sono stufo di sentir 
dire che fra tre mesi si attiva 
îil nuovo ospedale; oltretutto 
Cattinara non è pronto: si 
può entrare in una casa dove 
non ci sono le fognature, o la 
lavanderia, o dove non arri- 
vano i trasporti pubblici.?», 

Il professor Paolo Fusaroli 
è il primo rettore dell’univer- 
sità ‘triestina che esce dalle 
file della facoltà di medicina. 
«Non solo per questo il mio 
impegno sarà al mille per mil- 
le per portare a termine Catti- 
nara», dice. 

Una delle accuse che sì 
muovono all'università (e alla 
facoltà di medicina) è di aver 
contribuito poco, în termini di 
ricerca di mezzi finanziari, al- 
la costruzione di Cattinara. 
In pratica, il contributo finora 
sarebbe, sui fondi del ministe- 
ro della pubblica istruzione, 
di soli reali 540 milioni, 

«Abbiamo potuto dare tutto 
quello che potevamo», rispon- 
de Fusaroli. «Ma io — sog- 
giunge — ho previsioni rosee 
per il futuro di Cattinara; non, 
posso fare anticipazioni, ma 
c'è un mio impegno diretto in 
sede romana per reperire ul- 
teriori finanziamenti e spero 
proprio di ottenerli». 


E quasi una topaia 


C'era un progetto di ristrutturazione, poi... 


C'è chi dice che il vecchio 
Maggiore è una topaia. Chi 
assicura che lì dentro anziché 
guarire ci si ammala. Una co- 
sa è certa. Il tormentato parto 
di Cattinara ha dei riflessi 
quotidiani sull’ospedale che 
mostra tutti i suoi centoqua- 
rantanni. 

Da una parte c'è la com- 
prensibile tensione di chi ci 
lavora, non sa ancora per 
quanto tempo, e ignora se 
dovrà o potrà trasferirsi a Cat- 
tinara. Dall'altra in attesa del 
Grande Giorno (apparente- 
mente vicino ma indefinibile) 
della piena occupazione del 
nuovo ospedale, non si fanno 
più nemmeno i lavori di ordi- 
naria manutenzione. E il de- 
grado avanza. 

Regna una filosofia molto 
vicina a questo teorema: che 
senso ha rattoppare un po’ 
qua e un po’ ja quando tra 
poco tutto dovrà essere rimes- 
so anuovo? Già, perché quan- 
do arriverà il Grande Giorno e 
i posti letto saranno ridotti da 
1500 a 900, sgomberati i corri- 
doi in teoria potrebbero co- 
minciare subito i lavori di ri- 
strutturazione. 

La commissione Beguinot, 
quella che «supra partes» ave- 
va detto quali reparti dovran- 
no andare a Cattinara e quali 
rimanere nel vecchio ospeda- 
le era.stata chiara: il Maggio- 
re va radicalmente restaurato 
per valorizzare la sua funzio- 
ne. Non dovrà esserci in 
sostanza un ospedale-di serie 
A, Cattinara, e uno di B, il 
Maggiore appunto. 

Tuttora però non esiste un 
progetto di ‘ristrutturazione. 
© meglio, è esistito ma non 
andava bene. Di fatto quindi 
non c'è. Piccola storia. Nel 
febbraio 1979, sull’onda delle 
indicazioni della commissio- 
ne Beguinot l’allora consiglio 


d’amministrazione degli ospe- 
dali incarica l'ingegner Corra- 
do Beguinot, gli architetti Lu- 
ciano Semerani e Gigetta Ta- 
Îmaro Semerani di fare un pro- 
getto di massima ed esecutivo 
per la ristrutturazione del 
Maggiore. 

Il disciplinare di accordo, 
‘approvato con due successive 
delibere, è sottoscritto dalle 
parti il 27 maggio 1980. Peri 
professionisti è previsto un 
onorario presunto di 100 mi- 
lioni, per i lavori una spesa di 
2 miliardi. Il 6 agosto, il 17 
settembre e il 22 ottobre 1980 
l’ente fornisce ai progettisti 
‘una serie di elementi per l’im- 
postazione del lavoro. Il 5 
marzo 1981 i professionisti 
presentano il progetto: totale 
del costo dei lavori previsti 42 
miliardi 904 milioni. 

40 miliardi in più di quelli 
programmati sono davvero 
un po’ troppi. E poi alcune 
cose non vanno bene. Fatto è 
che l’ente aspetta tre mesi e 
‘undici giorni prima di comu- 
nicare perplessità e cose da 
rivedere nel progetto. Undici 
giorni decisivi. Il 10 giugno 
scaduti i tre mesi presentano, 
come loro diritto in base alle 
disposizioni contrattuali, il 
conto degli onorari 484 milio- 
ni che si aggiungono ai 41 già 
liquidati a titolo di rimborso 
spese. 

L'amministrazione, con in 
mano un progetto .irrealizza- 
bile e un salato conto da pa- 
gare, cerca e trova un compro- 
‘messo: i 484 milioni diventano 
un acconto di 258 milioni e.i 
professionisti si impegnano a 
revisionare il progetto «gra- 
tis». Risultato: il comitato 
provinciale di controllo boc- 
cia le relative delibere e ormai 
da più di un anno la «verten- 
za» è congelata, assieme al 
progetto. 


Il presente è il Ma 


«C'è un deterioramento generale che emerge da tante cose» 
«La gente si ammala e la situazione ormai è insostenibile» 
«In ortopedica siamo da due mesi senza la sala operatoria» 


«Al Maggiore la gente viene 
ancora legata ai letti. Per 
mancanza di personale e per 
mancanza di preparazione 
professionale»: Lorenzo Tore- 
sini, psichiatra, esponente del 
Tribunale dei diritti del mala- 
to, non ha dubbi. «C’è un dete- 
rioramento generale della si- 
tuazione che emerge da tante 
cose, grandi ma soprattutto 
piccole, quotidiane», afferma 
Toresini. «Le denunce che 
raccogliamo ogni giorno ci 
avvisano che non esistono 
“padelle” e “pappagalli” per- 
sonalizzati, e î sistemi di la- 
vaggio sono quello che sono. I 
servizi igienici sono insuffi- 
cienti come numero e mal te- 
nuti. C'è una politica di 
risparmio indiscriminata, sul- 
le cose più assurde. Le capo- 
sala hanno l’ordine di riutiliz- 
zare le siringhe monouso, si 
risparmia sulfilo chirurgico». 

Sono soltanto alcuni esem- 
pi. Ce ne sono altri, importan- 
ti e banali. Comunque sinto- 
mo di un malessere che an- 
nuncia il bisogno di una cura 
radicale. Racconta Sergio 
Schiulaz, segretario della Uil 
sanità: «Nella divisione orto- 
pedica siamo senza sala ope- 
ratoria. Non è più agibile. Due 
mesi fa qualcuno s’era dimen- 


85 miliardi 
enon bastano 


Cattinara ha un costo fino- 
ra di 85 miliardi. È la stima 
dei responsabili del nuovo 
ospedale. A questa cifra de- 
vono aggiungersi comunque 
alcune revisioni prezzi. La 
spesa è attualmente finanzia- 
ta per 75 miliardi, vale a dire, 
ne mancano ancora 10. Peral- 
tro l’ultimo prospetto sulle 
necessità finanziarie com- 
plessive di Cattinara, presen- 
tato al Fondo Trieste, quanti- 
fica l’ulteriore bisogno di sol- 
di per l’intero complesso 
(ospedale più facoltà) in 81 
miliardi e 400 milioni. 

Queste le voci principali 
del «conto» da pagare: una 
quota di 16 miliardi sui 20,5 
necessari alla realizzazione 
del complesso didattico; e, 
ancora, 3,5 miliardi per l’edi- 
ficio principale, 5,7 miliardi 
come «tranche» per la costru- 
zione della lavanderia cen- 
tralizzata, 2 miliardi residui 
per attrezzature e arredi, 2 
miliardi per la sistemazione 
del terreno. Non ultimo, 1 
miliardo e mezzo, destinato, 
per legge, a un’opera d’arte 
che dovrà abbellire il nuovo 
ospedale. 


ticato una valvola aperta, è 
uscito il vapore ed è saltato 
un impianto ‘elettrico. Così 
tutto il complesso operatorio 
è finito fuori uso. Bisognereb- 
be rifarlo nuovo. Ma siccome 
quando sarà aperto Cattina- 
ra useremo la sala operatoria 
della clinica ortopedica non 
sifa nessuna riparazione. Co- 
sì sì opera un giorno sì e uno 
no. E la lista d'attesa dei pa- 
zienti si allunga». 5 
Altro esempio. Lo porta Ennio 
Del Neri, medico ospedaliero, 
segretario della Cimo, asso- 
ciazione che raggruppa aiuti 
e assistenti. «Dei cavi telefoni- 
cì ormai usurati, invece di 
essere sostituiti sono stati rat- 
toppati col risultato di mette- 
re in crisi un reparto. Sono 
piccole cose che non incidono 
sull’assistenza agli ammalati 
ma ho l'impressione che per 
non buttare via i soldi si stia- 
no facendo dei tagli perlome- 
no discutibili». 

«Tutte le energie vengono 
riversate su Cattinara e sul 
Maggiore ci sono delle riper- 
cussioni negative», incalza 
Ernesto Zar, segretario del- 
l’Anpo, l’associazione che 
raggruppa i primari. «Nor- 
malissime richieste di appa- 
recchiature per il Maggiore 
non vengono soddisfatte. Così 


sì accentua la differenza di. 


dotazioni tra î due ospedali. 
Cattinara ha una tecnologia 
anche eccessiva. Le strumen- 
tazioni più appropriate, alcu- 
ne delle quali già superate. Le 
esigenze del Maggiore, invece, 
sono trascurate». 


«Al Maggiore c’è gente che' 


si ammala, la situazione è 
ormai insostenibile sia per 
quanto riguarda la risposta 
sanitaria che quella di carat- 
tere alberghiero», interviene 
Riccardo Devescovi della 
Cgil. «Non si fa più neanche 
l’ordinaria manutenzione in 
un clima teso per l’indetermi- 
natezza legata all'apertura 
del nuovo ospedale», C'attina- 
ra quindi incide su questa 
situazione? «C'erto, l'apertura 
del nuovo ospedale dovrebbe 
permettere il risanamento del 
Maggiore e l’utilizzo degli al- 
tri nosocomi con la creazione 
di servizi alternativi per gli 
anziani». 

Claudio Chincich, Cisl sani- 
tà, ribadisce il concetto: «Non 
si possono buttare giù i muri 
con i malati nelle stanze, nei 
corridoi, dappertutto. Finché 
non si liberano i piani non si 
possono fare neanche i lavori 
nei servizi igienici. Per mette- 
re a posto îl Maggiore bisogna 
aprire Cattinara». : 

Ma avanti di questo passo 
quanto tempo potrà resistere, 


l’anitico, ultracentenario no- 
socomio? «Si sta vivendo una 
fase di estrema difficoltà. Fin- 
ché non s’inizia il trasferimen- 
to non si possono fare î lavori 
di ristrutturazione. Ma sia 
chiaro», risponde Ennio Del 
‘Neri, «che il Maggiore non 
vive né un'estate nuova né un 
inverno vecchio. Ha sempre 
resistito agli urti». 

Risanare, ristrutturare, tut- 
ti d'accordo. Guai declassare 
il Maggiore, farne un lazzaret- 
to in pieno centro città: tutti 
d’accordo. Sulla carta, anche 
con l'apertura di Cattinara, 
mantine una grossa dignità; 
oltre a una migliore abitabili- 
tà, vista la prevista drastica 
riduzione deî posti letto (da 
1500 a 900). Per «carta», si 
intende îl responso della com- 
missione Beguinot, la delibe- 
ta del marzo 1979 dell'ente 
ospedaliero e quella dell’Usl, 
luglio 1982. 

L’ultimo di questi documen- 
ti, che non ha valore esecuti- 
vo, prevede al Maggiore que- 
sti reparti: divisioni di cardio- 
logia, cardiochirurgia, neuro- 
logia, dermatologia, ortope- 
dia, tre .geriatriche, una di 
lungodegenza, una medica; 
tre cliniche, odontostomatolo- 
gica, oculistica, otorinolarin- 
goîatrica; istituto dì medicina 
del lavoro, medicina e chirur- 
gia d’urgenza, centro di riani- 
mazione, servizio emodialisi, 
dipartimento di radiochemio- 
terapia. 

Ma nonostante le dichiara- 
zioni di principio l'immediato. 
futuro del Maggiore non si 
preannuncia molto buono. 
«Abbiamo sempre cercato di 
difenderci dalla possibilità 
che il vecchio ospedale diven- 
ti un nosocomio di serie B», 
assicura Ernesto Zar. E con 
un velo di scetticismo aggiun- 


| ge: «Ho paura che, date le 


richieste di degenza, il Mag- 
giore sarà impegnatissimo in 
un'assistenza a carattere pre- 
‘valentemente geriatrico». 


Anche il presidente dell’UsÌ, i 


Giuseppe Pangher, in questo 
caso va molto cauto. «Solo 
per cambiare le vecchie travi 
di legno, cioè per dare sicu- 
rezza, occorrono dodici mi- 
liardi. Altrì sei servono. per 
adeguare gli impianti alle 
norme Cee. Questa volta, per 
la ristrutturazione del Mag- 
giore, devono impegnarsi il 
rettore Paolo Fusaroli e la 
facoltà di medicina visto che 
c’è un corso di laurea in odon- 
tostomatologia. La facoltà di 
medicina non è prioritaria, 
per l'università di Trieste? 
Comunque escludo che i lavo- 
ri possano concludersi prima 
di dieci, quindici anni». 


Ì 


lore: cos'è, come sarà 


Risanamento, addio 


Sono già destinati i soldi del Fondo Trieste 


La ristutturazione del Mag- 
giore ha un temibile concor- 
rente. È il futuro complesso 
didattico che dovrà sorgere a 
fianco dell’ospedale: anato- 
‘mia patologica, aule, bibliote- 
ca, ecc. La facoltà di medicina 
preme per la sua costruzione 
(Piero Pietri, voce autorevole 
della facoltà, definisce la 
mancata attivazione della 
parte didattica di Cattinara 
«una grossa spina che ho nel 
cuore»). 

Ma da solo, il complesso 
didattico, da una previsione 
originaria di spesa di 3,6 mi- 
liardi, minaccia ora di costar- 
ne oltre 20. Sono tempi in cui 
ottenere finanziamenti pub- 
blici è difficile. ; 

Per il completamento di 
Cattinara, le aule didattiche e 
la ristrutturazione del Mag- 
giore, gli unici soldi al mo- 
‘mento affidabili sono i 20 mi- 
liardi del Fondo Trieste (uno 
strumento d’intervento stata- 
le erogato secondo scelte lo- 
cali). Ai complessi universita- 
rio-ospedalieri (Cattinara e 
l'ospedale Maggiore) il piano- 
programma 1982-1985 del 
Fondo Trieste, messo a punto 
in aprile, ha destinato 25 mi- 
liardi. I primi 5, la «tranche» 
per l’82, sono stati assorbiti 
dalle necessità di Cattinara. E 
già vi sono polemiche: sono 
arrivati a novembre, cioè 


appena adesso, con gli effetti 
perversi della svalutazione al 
galoppo. 

Restano altri 20 miliardi. 
Arnaldo Pittoni, presidente 
della commissione Trieste 
che determina le assegnazioni 
del Fondo, ribadisce l’impe- 
gno formale a sostenere in 
forma totale il completamen- 
to del complesso didattico di 
Cattinara. Visti i costi, rischia 
allora di svanire qualsiasi 
possibilità di intervento perla 
ristrutturazione del Maggiore. 

L’Usl, 0, meglio Giuseppe 
Pangher, mette le mani avan- 
ti; posto che opere didattiche 
si devono realizzare anche al 
Maggiore per far posto al nuo- 
vo corso di laurea in odonto- 


, stomatologia (32 insegnamen- 


ti), che è previsto si insedi nel 
vecchio ospedale, la facoltà — 
sostiene — dovrà mediare fra 
Cattinara e il Maggiore. 

Chi gestirà i 20 miliardi e 
come? Giuseppe Pangher non 
muove ciglio nell'affermare 
che se la facoltà li desidera, li 
prenda, e prenda anche il pro- 
getto, prossimo a essere ulti- 
‘mato, riguardante il comples- 
so didattico: di solito sono le 
Usl a gestire questi program- 
mi, ma se la facoltà pensa che 
stiamo perdendo tempo o non 
ha fiducia nell’Unità sanitaria 
basta che si faccia avanti e si 
impegni in prima persona. 


| Elargizioni dei lettori . 


In memoria di Marcella Pipan 
nel XIV anniversario (24/11) dalla 
‘mamma, zio Enrico e amica Fiorel- 
la 20,000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Nevio Moro nel 
XXIV anniversario (24/11) da Ro- 
berto Puppi 10.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In‘îmemoria di Augusto Bressi 
nel XXXV anniversario dalla mo- 


glie e figliè 40.000 pro Centro tu- i 


mori Lovenati. 
- In memoria di Guido Danese nel 
I anniversario (24/11) dalla moglie 
25.000; da Mariuccia e Dinora 
10.000 pro Chiesa Beata Vergine 
delle’ Grazie. 

In memoria dell’arch. Piero Pa- 


° sini nel VII anniversario (24/11) 


dalle sorelle 40.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

In memoria di Mario Cuccagna 
nel XXXII anniversario (24/11) 
dalla figlia Armida 10.000 pro Ente 
nazionale protezione animali. 

In memoria di Maria Severi nel I 
anniversario (24/11) da Vittorina e 
Furio Severi 20.000 pro Anffas. 

In memoria di Edoardo (19/11) e 
di Piero (24/10) Moraro dai fratelli 
Olga, Marcello e Rodolfo 15.000 

pro Fameia capodistriana. 

In memoria di Paolo Dapporto 
nel I anniversario dai nonni 
100.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Maria Severi ved. 
Nardin (24/11) dalla sorella Erna 
‘Sevastopulo 15.000 pro Ente nazio- 
nale protezione animali. 

In memoria di: Antonietta Cre- 
paz nel XII anniversario dai figli 
Laura, Giorgio, Mario e famiglie 
50.000 pro Liceo D. Alighieri (Fon- 
do prof. C. Crepaz). 

In memoria di Piero Cesaratto 
(22/11) dalla moglie Uccia 20.000 
pro San Vincenzo Immacolato 
Cuore di Maria. 

In memoria di Camillo Crismani 
nel XX anniversario dalla moglie 
‘Albertina 20.000 pro Ospedale in- 
fantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Margherita Giam- 
piccoli nell'VIII anniversario (22/ 
11) dal figlio Mario 30.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti e 20.000 pro 
Enpa. 

In memoria di Germano Versa 
per il compleanno (21/11) dalla so- 
rella Gabriella Versa 5000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria del dott. Mario Cor- 
sari per l’onomastico (21/11) dalla 
moglie Carla 30.000 pro Croce ros- 
sa italiana. 

In memoria di Maria Versa nel 
XXXVII anniversario (12/11) dal- 
la figlia Gabriella Versa 10.000 pro 
Astad. 

In memoria di Mario Rossetti 
nel I anniversario (23/11) da Wally 
e Giorgio Ortolani, Bianca e Nino 
Bevilacqua, Luciana. Bevilacqua- 
Rossetti 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 5000 pro Enpa e 5000 pro 
Rifugio animali. 

In memoria di Virgilio Zanchi 
dalle famiglie. Penzo e Ravalico 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Alice de Gironcoli 
ved. Zetto da Italia Rocco 20.000 
‘pro Associazione Amici del cuore; 
da Titi Scarpa 10.000 pro Lions 
Club. (beneficenza); da Bianca 
Fonda - De Wanniek 10.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria del prof. Giovanni 
Scheriani da Augusto Trebbi, Fer- 
ruccio Zanino, Sante Peterlini 

60.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Bruno Sbisà da 
Ermanno Fitz-Vitali 30.000 pro 
‘Fondo Serravallo. 

In memoria di Fanny Piperata 


« da Adriano e Neera Mercanti 


20.000 pro Cri (Pronto soccorso); 
da Charley, Paola, Tanja Fritsch 
20.000, da Renata Nordio 20.000 
pro Pro Senectute; da Dora, Anna, 
Maria, Danilo Matievich 20.000 pro 
Fondazione dott. Carlo Sai. 

In memoria dell’architetto Piero 
‘Pasini dalla moglie Carmen 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti, 
25.000 pro Istituto Rittmeyer, e 
25.000 pro Pro Senectute. 

In memoria del dott. Bruno Cre- 
paz da Walter, Alice, Daniela e 
‘Anna Bassani 100.000 pro Associa- 
zione XXX Ottobre-Cai (Fondo 
Bruno Crepaz). 

In memoria di Edoardo Anni- 
chiarico dalle famiglie Giuseppe e 
Sergio Godina 100.000 pro Ospe- 
dale infantile Burlo Garofolo. 

In memoria di Lucia Zotto dalla 
famiglia Rocco 10.000; da Grazia, 
Edoardo Pittino e coniugi 100.000 
‘pro Centro trasfusionale Ospedale 
maggiore. 

‘In memoria del prof. G. Scheria- 
i dalla famiglia Gozzi 40.000 pro 
‘Scuola Nazario Sauro,. Muggia 
(Premio studio prof. Scheriani). 

In memoria del dott. Bruno Sbi- 
sà da Maria e Franco Mogorovich 
10.000 pro Fondo Ji Serravallo. 

In memoria di Sandro Susa (Ve- 
Tona) da Anita Reia Suppani 
20.000 pro Lega nazionale. 

In memoria di Bianca Medin 
ved. de Schoenfeld da Adelma e 
‘Bruno 10.000 pro Associazione fa- 
Imiglie caduti e mutilati dell’Aero- 
nautica. 

In memoria del prof. Silvio Rut- 
teri da Irma Capponi 10.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria dei suoi carì defunti 
da Gina Carlini 30.000 pro Pro 
Senectute, 30.000 pro Lega Nazio- 
nale, 30.000 pro Astad. 

In memoria di Francesco Peric 
dagli amici del bar Bocchi 232.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


Lo specchio dei prezzi 


In memoria di Cesare Kosoveu 
dalle famiglie Furlan-Ferluga 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria dei genitori Gino e 
‘Rosa da Gina de Socchieri 5000 
pro Rifugio animali Astad e 5000 
pro Villaggio del Fanciullo. 

In memoria di Luciana Derossi 
ved. Gasperini da Bearzi, Calcina- 
ti e Marussi 45.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Angela Debiasio 
Guigesell da Ester, Mafalda e De- 
‘metrio 20.000 pro Villaggio del 
Fanciullo; dai dipendenti della Ct 
e dei servizi tecnici Lippab 40.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria dei genitori da Bian- 
ca Prunk 5000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

Im memoria di Giuseppe Giova- 
nelli dai cugini Maria e Vittorio 
Gandolfo 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Guerrino Graf 
dalle famiglie Gelussi, Postet, Fur- 
lani e Grattoni 50.000 pro Casa di 
riposo di Monfalcone. 

In memoria di Licia Vlach e 
Salvino Danelutti dalla sorella Mi- 
rella, nipoti e Tina Porzia 10.000 
pro Ospedale maggiore - div. car- 
diologica prof. Camerini, 10.000 
pro Protezione animali - Assoc. 
Zoofila Ts, 10.000 pro Missione nel 
Kenia e 10.000 pro Assoc. sclerosi 
multipla. 

In memoria di Meri Reich ved. 
Seriani da Luciano e Pina Rinaldi 
15.000 pro parrocchia S. Vincenzo 
de’ Paoli. 

In memoria di Giorgio Fattovich 
da Silvana e Franca Pace 20.000, 
dalle famiglie Giuseppe e Bruno 
Fort 50.000 pro Circolo cardiopati- 
Ci «Sweet Heart». 

In memoria di Zangrando Servo- 
la ved. Fonda da N.N. 5000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Jolanda Ferraro 
n. D’Agnolo dai nipoti ‘25.000 pro 
Centro tumori Lovenati e 25.000 
pro Conferenza S. Vincenzo de’ 
Paoli (parrocchia Roiano); dai cu: 
gini Severino, Angelo, Regina, 
Amelia, Erminio, Silvio e Ada 
‘70.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Ezia de Manzini, Anita Qua- 
rantotto e Maria Lev Rovatti 
15.000 pro Unione istriani e 15.000 
pro Anfaas - Casa famiglia; dai 
colleghi di lavoro del figlio 75.000 
pro Centro tumori Lovenati e 
‘70.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti; da Gioconda Polli e Maria 
‘Pattavina 20.000 pro Conferenza 
‘San Vincenzo de’ Paoli di Roiano; 
dalla famiglia Pinto 50.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer. 

In memoria di Anna Concion 
ved. Ellero dalle famiglie Baritus- 
sio, Fogolin, Decuia, Lusari, Maz- 
zuchin, Micheli, Scoria e Vatta 
20.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Marcella Danelut- 
ti dalla figlia Mirella, nipoti e Tina 
Porzia 10.000 pro divisione cardio- 
logica - Ospedale maggiore (prof. 
Camerini), 10.000. pro Protezione 
animali e 10.000 pro Missione nel 
Kenia. 

In memoria di Frida De Reya 
Giordani da' Guglielmo Grubissa, 
Silva Fonda e Elettra Metallinò 
25.000 pro Astad. 

In memoria di Maria ved. De- 
paul dalle fam. Stuparich, Forti e 
Criscione 30.000 pro Centro tumori 
‘Lovenati. 

In memoria di Luigi Dibitonto 
da N. N. 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria dell'ing. Ugo Cap- 
pelletti da Cosolo prof. Sergio 
50.000 pro Lega Nazionale - Mon- 
falcone. 

In memoria di Bruno Crepaz 
dalle famiglie Tugnizza e Valerio 
20.000 pro Associazione XXX Ot- 
tobre - Cai Fondo Bruno Crepaz. 

In memoria di Gemma Vidotto 
in Cocolo 90.000 pro Istituto dei 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Ferdinando Cur- 
ti-Gialdino dai colleghi della figlia, 
dal preside e dal personale non 
docente della scuola «Codermatz» 
57.000 pro Domus Lucis Gina e 
Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Stelio Canarutto 
da Mario e Mina Morpurgo, Dora 
Eppinger e Nelly Mann 55.000 pro 
Pia casa Gentilomo; dalle famiglie 
Levi-Castellini 15.000 pro Croce 
rossa italiana; da Gioconda Tolen- 
tino 20.000, da Ilde e Ubaldo Bo- 
schi 10.000 pro Centro tumori Lo- 
venati.. 

In memoria di Fanny Geroli- 
mich ved. Piperata da Hajo e Isol- 
de Hasselmann 20.000 pro Pro Se- 
nectute; da Ida Wackwitz Sabini 
20.000 pro Comunità evangelica 
elvetica; da Ida e Benvenuto Sabi- 
ni 10.000 pro Istituto Rittmeyer; 
da Irma Capponi 10.000 pro Mis- 
sione triestina nel Kenya. 

In memoria di Luigia Perlmutter 
Petridis da Vittoria Carpinteri 
20.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria ‘di Maria Brandolin 
in Nardin da Luciano e Pina Rinal- 
di 15.000 pro Parrocchia S. Vincen- 
zo de’ Paoli; da Silvana Grillo 
15.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria dei cari defunti da S. 
B. 20.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Carlo Naveri da 
Vittoria Naveri Firmiani e figlio 
‘Franco 10.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 10.000 pro Villaggio 
del fanciullo; da Maria e Pino Prez- 
zi 5000 pro Istituto infanzia Burlo 
Garofolo, 5000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


AGLIO 

BIETOLE DA TAGLIO (blede) 
CAVOLI CAPPUCCI 
CETRIOLI 

CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO VERDE 
FAGIOLINI 
LATTUGHE 
MELANZANE TONDE 
PATATE 

POMODORI 
PREZZEMOLO 
SEDANO VERDE 
SPINACI IN FOGLIA 


POMPELMI 


MINIMO MASSIMO 


2600 (Ca) 4500 > 

1000. (1000) 1700 (1800) 

400 (2) (I 

ca) SI) 

300 (600) 

1400. (1000) 

1500 (3500) 

550 (2500) 

1000. 

180 (63) 

60. 

800 (1500); (2000) 

600 (A) (I 
(1000) (1800) 


(2) >) 
(=) Lioni 
aa (—) 
(2) =) 
(Ra) i) 
(2) (ra) 
(DÌ (4) 
A) fiati 


PESCI: 


BRANZINI 

CEFALI 

GUATI GIALLI 

MOLI 

MORMORE 

ORATE 

PASSERE È 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 

ROSPO (CODE) 
SARDELLE 

SARDONI 

SGOMBRI 

TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI » 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


MASSIMO 


MINIMO 


— (22800) = 
900. (2000) 5200 
500. (1280) 5000 
1500. (2800) 4000 
(20800) Ea) 
(22800) - 
(1400) 5500 
(6800) 6500. (7980) 
(20800) 16000. (20800) 
(D) ci ) 
(1400) 1140 (2400) 
(>) 3570 5) 
(A) () 
(7980) (7980) 
(4400) (4400) 


(22800) 
(7800) 
(3600) 
(8800) 

(20800) 

(22800) 
(6800) 


ia) (ten Coni 
5000 (6400) 10000 
2500 (6800) 6000 
== (7000) _ 
1300 (2000) 1300. 
1300 (2000) 1300 
— (16800) Cai 
1800 (1980) 3900 


(Fal) 
(10800) 
(8800) 
(7000) 
(2600) 
(2000) 
(19800) 
(5600) 


(*) Listino prezzi del 23.11.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si intendono per 
chilogrammo. - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 22.11.1982. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio alla Pescheria centrale il 23.11.1982. 
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GIORNALE DI TRIESTE | 


‘| [row neue ENEZZIONI || SEGNALAZIONI 


Futuro di Trieste 
sulle vie europee 


L'impegno dei deputati a Strasburgo 
per lo sviluppo delle comunicazioni 


Caro direttore, nell'edizione 
dello scorso 3 novembre «Il 
Piccolo» sotto il titolo «L'Eu- 
ropa che dimentica Trieste» 
ha pubblicato una lettera del- 
l'ing. Marino Bolaffio nella 
quale si lamenta che i ben 
cinque deputati di origine (e 
due anche di elezione) triesti- 
ni trascurano gli interessi del 
la città. Questo perché al Par- 
lamento europeo è stata vota- 
ta una risoluzione favorevole 
a «due linee di collegamento 
europeo entrambe alternative 
a Trieste» mentre rimane an- 
‘cora in termini di progetto il 
piano integrato Trieste- 
Regione-Europa. 

Nella stessa edizione del 
giornale però, in altra pagina, 
«Il Piccolo» pubblica un’in- 
tervista raccolta dal suo in- 
viato a Bruxelles con il Diret- 
tore della Sezione Trasporti 
della Cee, dott. Ventrella, nel 
quale si precisa che la risolu- 
zione «impegna i 10 milioni di 
Ecu non certo per l’autostra- 
da austriaca, i cui costi sono 
ben superiori, ma per i colle- 
gamenti meridionali: il poten- 
ziamento del centro confina- 
rio di Domodossola, la diret- 
trice adriatica e in Grecia il 
tratto autostradale Eido- 
meni-Volos». \ 

C'è da domandarsi: è il ser- 
vizio dell’inviato a Bruxelles 
che smentisce l’ing. Bolaffio o 
viceversa? 

Signor Direttore, a scriverle 
sono due dei cinque deputati 
europei chiamati in causa dal- 
l'ing. Bolaffio. Le scriviamo 
solo oggi perché impegnati 
nelle ultime settimane nell’at- 
tività parlamentare all’estero, 
a Strasburgo, e più recente- 
mente ad Atene. Francamen- 
te amareggia questo modo di 
informare (dovremmo dire, di- 
sinformare) i lettori, tanto più 
che prevalenti evidentemente 
dovevano essere considerate 
le notizie direttamente raccol- 
te dal giornale in sede comu- 
nitaria, avallate dalla testi- 
monianza dell’inviato del 
giornale. Sappiamo invece 
quale effetto produce il rilievo 
dato dal giornale alla lettera 
dell’ing, Bolaffio, tale da vani- 
ficare l'intervista che pure «Il 
Piccolo» ha avuto la sensibili. 


tà di andare a raccogliere a 
Bruxelles. 

Cerchiamo quindi di rista- 
bilire, responsabilmente, i fat- 
ti. Va detto subito che non 
sarebbe serio, né realistico, 
opporsi al progetto di un col- 
legamento autostradale della 
Grecia con il resto della Cee 
attraverso la penisola balca- 
nica. 

Ciò che importa è che con- 
temporaneamente, e verosi- 
milmente «prima» — data la 
diversa entità dell'impegno 
tecnico e finanziario — si attui 


‘anche il collegamento di Trie- 


ste conla Germania (attraver- 
so Monte Croce Carnico e, 
perché no, anche attraverso 
opportuni raccordi con l’auto- 
strada balcanica, come accen- 
na il dott. Ventrella nella sua 
intervista). Poi sarà l’econo- 
micità stessa della via marit- 
tima rispetto a quella terre- 
stre a favorire Trieste sia nei 
confronti della direttrice bal- 
canica sia di quella dell’Italia 
meridionale. 

Questo i parlamentari euro- 
pei di origine triestina lo han- 
no già illustrato in tutte le 
sedi opportune: a Strasburgo 
e in Italia. E ultimamente an- 
che ad Atene, dove si è riunito 
il Gruppo europeo della Dc e 
dove hanno ancora una volta 
compiuto il loro dovere verso, 
Trieste i suoi due deputati, 
che la ringraziano, signor di- 
rettore, per l'ospitalità. 

Marcello Modiano 
Paolo Barbi 


Pubblichiamo volentieri la 
lettera degli onorevoli Modia- 
no e Barbi. Non condividiamo 
però il metodo che, a loro 
parere, il giornale avrebbe 
dovuto applicare per buttare 
nel cestino la «segnalazione» 
di un lettore (vale a dire con- 
siderare «prevalenti» le noti- 
zie raccolte a Bruxelles dal 
nostro inviato); il nostro ser- 
vizio non è stato vanificato 
dall’intervento dell’ing. Bolaf- 
fio: per quanti sforzi facciamo 
non riusciamo a prendere per 
oro colato neppure le nostre 
interviste, e în ogni caso non 
ci potrebbero mai indurre. ad 
assumere un atteggiamento. 
censorio: 


La signora Jolanda Brumat 
nell’edizione del 9 corrente ha 
ringraziato la ditta, il Comune 
e il sindaco per aver lasciato 
accesi i «lumini» in cimitero 
nei giorni della commemora- 
zione dei santi e dei defunti. 
Inaudito! Ringraziarli? Ma di 
che cosa? Dei soldi che incas- 
sano per il canone annuo da 
noi versato per la luce «perpe- 
tua» che essi lasciano spenta 
per non pagare l’Acega? 

. Concedo venia alla ditta ap- 
paltatrice che almeno cura la 
manutenzione ora inutile del- 
l'impianto; a essa dispiace 
questa situazione e lo ha reso 
noto pubblicamente poco 
tempo fa: deve stare agli ordi- 
ni del «padrone». Ma il Comu- 
ne, eppoi il sindaco...! 

Nel 1980 e nel 1981 abbiamo 
19 mila lire di canone annuo 
quando pare che una lampa- 
dina di 2-3 Watt consumi circa 
1000 lire annue di energia. 
‘Ellora come vengono impie- 
gati i nostri soldi? Forse ser- 
vono a pagare l'illuminazione 
del campo «Grezar», nel quale 
‘un solo riflettore consuma in 
una sera quanti tutti i Jumi- 
ni» del cimitero in un anno. 


O forse i soldi vengono te- 
nuti dal Comune a titolo di 
‘equo canone per il posto occu- 
pato nel camposanto dalle 
salme dei nostri cari? Lettera 
firmata. 


In contrasto con i lumini 
spenti del cimitero, oltre ai 
potenti riflettori in funzione 
allo stadio, sono i lampioni 
dell’illuminazione pubblica 
tenuti spesso accesi anche 
quando splende il sole. 

È quanto fa notare il lettore 
Silvio Laurenti, citando il ca- 
so di Villa Opicina dove, a 
mezzogiorno di un giovedì e 
molte volte nelle mattinate 
domenicali egli ha notato 
questo inutile spreco di ener- 
gia elettrica. Il vigile di servi: 
zio all’inerocio da lui interpel- 
lato, dopo aver dato un’oc- 
chiata ai lampioni accesi in 
pieno giorno, gli ha risposto 
che la faccenda non era di sua 
competenza. 

«E mai possibile — si 
domanda il lettore — che la 
civica amministrazione e per 
essa l’Acega arrivi a questo 
punto di lassismo?» 


Ultimamente alla ribalta 
delle «Segnalazioni» sono sta- 
ti portati diversi casi di fami- 
glie con l’increscioso proble- 


ma del vicinato impossibile. 


Provo ‘una profonda pena 
per questi innocenti, ai quali 
va tutta la mia solidarietà ma, 
al tempo stesso, una rabbia 
repressa mi assale. 

Per esperienza personale 
(ho abitato per undici anni in 
una casa dove regnava l’infer- 
no giorno e notte) so quanto 
difficile diventa il vivere quo- 
tidiano e quanto ciò compor- 
ta un costante logorio di 
nervi. 

L'importante è: non demo- 
ralizzarsi, non sentirsi impo- 
tenti e non lasciarsi sopraffa- 
re. Se non si può contare sul- 
l’aiuto altrui, allora bisogna 
farsi giustizia da sé. Basta con 
i soprusi di questo genere! I 
nemici rumorosi nascondono 
sotto l'aspetto dei benessere 
sociale e la ricchezza materia- 
le, una radicata miseria mora- 
le, un’alta meschinità o gret- 
tezza che dir si voglia. 

Sono individui abietti che 
non conoscono la parola ri- 


Controlli sui turisti in Austria 


Nelle «Segnalazioni» del 13 
novembre ho letto il racconto 
del lettore Gianfranco Fonda 
sulla disavventura recente- 
‘mente toccatagli con la poli- 
zia di Klagenfurt. Comprendo 
bene la sensazione di rabbia 
che, come chiunque altro al 
suo posto, egli ha provato, ma, 
‘mi sembra del tutto fuori luo- 
go il modo con cui conclude la 
sua lettera, cioè chiedendo: 
«È forse questo il trattamento 
che noi riserviamo ai turisti 
austriaci nel nostro Paese?» 

Domanda fuori luogo, a mio 
avviso, per due motivi: primo, 
perché ha l’aria di sottinten- 
dere che siffatto trattamento 
verso il turista italiano sia da 


Consigli rionali 


San VitolCittavecchia — 
Stasera alle 20.30 riunione 
nella sede di via Colautti 6, 
con all’ordine del giorno, fra 
l’altro, l’uso del ricreatorio 
«Toti» per la filodrammatica 


degli ex allievi; impegni di 


spesa; nomine di rappresen- 
tanti; relazione. della commis- 
sione urbanistica; istituto 


considerarsi normale in Au- 
stria (il che certamente non è, 
‘come possono facilmente con- 
fermare tutti coloro, e sono 
tanti, che si recano in quel 
Paese); secondo, perché è una 
domanda puramente retorica 
(infatti: quale altra risposta se 
non negativa potrebbe essere 
data?..). 


Secondo me, il protagonista 
della vicenda avrebbe dovuto 
così completare il suo interro- 
gativo: «È forse questo il trat- 
tamento che noi riserviamo ai 
turisti austriaci sospettati di 
una serie di gravi reati?». 


La domanda, così formula- 
ta, non sarebbe stata retorica, 
ma ritengo che anche in que- 
sto caso la risposta debba es- 
sere negativa. 


Quindi, con tutta la umana 
comprensione per il risenti- 
‘mento del signor Fonda, chiu- 
do anch'io con una domanda, 
anzi con due. È proprio tanto 
strano e scandaloso che in 
Austria siano molto attenti o 
molto severi nei confronti di 
chi non rispetta la legge o si 
abbia motivo di ritenere che 
non l’abbia rispettata? Non 
sarà forse anche per effetto di 


questo zelo che in quel Paese 
hanno, beati loro, un tasso di 
criminalità fra i più bassi in 
assoluto? M. Berzetti. 


Orari della Tv 


A quando l'osservanza degli 
orari della nostra beneamata 
Tv? Mi fa sorridere l'organo 
ufficiale, il Radiocorriere, 
quando programma una de- 
terminata trasmissione per le 
17.31. La «Danza delle libellu- 
le» dal nostro Verdi program- 
mata per le 21.40 (perché non 
un’ora prima?) è andata in 
onda con ben quindici minuti 
di ritardo! E perché non è 
‘andato in onda il «Sogno di 
un valzer»? T. M. 


Transito difficile . 

Gli automobilisti incontra- 
no notevoli difficoltà in via 
dei Mirti dove, essendo con- 
cessa la sosta dei veicoli su 
entrambi i lati, non può pas- 
sare nell’uno e nell’altro senso 
più di una macchina per vol- 
ta. Molto spesso quindi le vet- 
ture sono obbligate a retroce- 
dere per far passare altre pro- 
venienti in senso inverso. Per 
risolvere il. preblema baste- 
rebbe istituire ‘un divieto di 
transito. U.R. 


| Rassegna delle gallerie 


«Carducci». 


: 


spetto e sono refrattari al 
comportamento civile. 

In questo caso si usa, nei 
loro confronti, la cattiveria. A 
mali estremi, estremi rimedi. 
Bisogna combatterli con le 
loro stesse armi, riservando 
loro il medesimo trattamento. 

Questa è l’unica soluzione 
possibile anche se a noi, gente 
civile ed educata certi metodi 
ripugnano, ma noi siamo dal. 
la parte della ragione ed essi 
hanno torto marcio. 

A titolo di cronaca questo 
sistema, nel mio caso, ha fun- 
zionato e i turbolenti si sono 
calmati abbastanza, con mia 
soddisfazione personale. An- 
na Mineo. 


Mi rivolgo a voi confidando 
in un aiuto. Abito in un picco- 
lo alloggio nella Casa del com- 
battere (via XXXIV Maggio 6, 
mezzanino), in quanto, a se- 
guito dalla legge sulle case di 
cura, ho dovuto lasciare l’ap- 
partamento dove ho vissuto 
per 60 anni, Mi sono perciò 
dovuta trasferire in un appar- 
tamento dove tutto era da 
rifare. Ma una triste sorpresa: 
nell’edificio probabilmente si. 
trova un drogato o un ma- 
niaco. 

Sono ormai 14 anni che que- 
sto sconosciuto infierisce con- 
tro di me che sono gentile con 
tutti, suonando il campanello 
a più riprese di notte, appro- 
fittando del fatto che sono 
sola, indifesa e che non è pos- 
‘sibile identificare il crudele 
disturbatore. 

Infatti non ho mai potuto 
scoprire chi mi importuna, 
senza un minimo di conside- 
razione per la mia età e le mie 
tristi condizioni di pensio- 
nata. 

Sono una persona normale, 
non ho l’arteriosclerosi, non è 
uno scherzo della mia fanta- 
sia. E la pura verità e ormai 
stanca mi rivolgo a voi perché 
cessi questa tortura. Se fossi 
ricca mi comprerei un allog- 
gio tranquillo; ho solo biso- 
gno di finire in pace la mia 
travagliata esistenza, avendo 
fatto sempre il mio dovere, 
cercando di aiutare gli altri. 
(Lettera firmata). 


Non è «minorato» 


Il villaggio del Fanciullo 
considera suo impegno socia- 
le e cristiano aiutare ragazzi 
privi di ambiente familiare, 
anche se portatori di handi- 
cap o di «minorazioni». 

Precisa però con la massi- 
ma fermezza che, nella situa- 
zione: indicata nel «Piccolo» 
del 16 novembre a pagina 5, il 
ragazzo chiaramente identifi- 


| ORE DELLA CITTA’ 


Adriano Bon: riflessioni su una teoria di Goethe 


Con la mostra di Adriano Bon 
intitolata «Riflessioni sulla teoria 
del colore di Goethe» si è inaugu- 
rata la nuova stagione artistica 
dell’associazione culturale «L'Offi- 
cina» di via| Torrebianca 41. A 
fianco della mostra è anche stata 
consumata, con la partecipazione 
attiva del pubblico, la performan- 
ce «Colore, musica, pressione». 

Tema dei quadri variamente po- 
limaterici è la concezione sul for- 
‘marsi dei colori che il poeta Goet- 
he ha in polemica contrapposizio- 
ne con quella dello scienziato New- 
ton. Per Goethe i colori nascono 
dall’incontro/scontro di luce e te- 
nebra. Il giallo, il rosso, il nero, 
sono progressive degenerazioni 
del bianco che perde di luminosi- 


Mostre 


Roberto Mari 


al «Barbacam» 


Domani sera alle 18.30, si inau- 
gurerà al Centro «Barbacan» una 
mostra personale del pittore Ro- 
berto Mari. La rassegna ha gli 
auspici dell'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo e rimarrà 
aperta fino all’11 dicembre dalle 10 
alle 13 e dalle 17 alle 20 dei giorni 
feriali (lunedì escluso) e dalle 10° 
alle 13 di quelli festivi. 

ev 
Paltié alla TK 

Si inaugurerà domani alle 18.30 
nella galleria TK di via San Fran- 
cesco e si potrà visitare sino al 15 
dicembre una mostra di Klavdij 
Paltié. Paltié, pittore, grafico, 
costumista, scenografo, è da tem- 
po al centro degli avvenimenti ar- 
tistici e culturali nell’ambito della 
comunità slovena di Trieste sia 
come autore sia come organizzato: 
Te e promotore. î 

Paléiè come ha scritto il critico 
Zoran Krzignik, concorre e contri- 
buisce alla ricerca dell’espressione 


rte 


| edellinguaggio pittorico con espe- 


rimenti coraggiosi, rompendo le 
Tegole e combinandole in un nuo- 
Vo modo. o 
00000000000 nIondADdOnO 


SALA COMUNALE 


Il mondo floreale 
di 
CORNACHIN 
Vernice ore 18 : 
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Galleria Cartesius 
LUIGI SPACAL 


OGGI ALLE 18.30. SI INAUGURA 
ALLA 


GALLERIA 
PLANETARIO 


la mostra personale di 


FAUSTO MELOTTI 


alla presenza dell'artista e del 
Sritico MARCO MENEGUZZO 


ta. Il rapporto tra i gradi Kelvin 
della luce e i colori della pellicola 
fotografica di una determinata 
emulsione, sembrerebbe oggi av- 
valorare questa tesi. Ed è un vero 
peccato che non sia così, perché la 
teoria delle lunghezze d’onda e dei 
‘processi additivi e sottrattivi nella 
formazione dei colori sono vera- 
mente quanto di più dissacrante si 
possa sadicamente insegnare. 

D'altronde se Johannes Itten, 
uno tra ì principali teorici e anima- 
tori del Bauhaus, la scuola statale 
di Weimar, riconosce, nell’introdu- 
zione al ‘suo libro «Arte del colore», 
che «i più profondi ed essenziali 
‘segreti del cromatismo restano im- 
penetrabili agli occhi e si possono 
cogliere solo col cuore», più avanti 
enuncia questa parabola: «Come 
la tartaruga per proteggersi ritira 
le zampe sotto il guscio, così l’arti- 
sta, creando intuitivamente, ritrae 
Je sue conoscenze teoriche, Ma non 
è certo detto che la tartaruga sta- 
rebbe meglio senza le zampe». Nel- 
la mostra, la tensione della polari- 
tà luce/tenebra viene rappresenta- 
ta attraverso una meticolosa ar- 
chitettura di passaggi e di nuances 
dal bianco al nero, con un inter- 
mezzo simbolico del rosso, 

In un'altra opera i colori vengo- 
no invece accostati su tanti fogli di 
carta che, come pagine scritte, 
trasudano un senso poeticamente 
articolato. Mentre alle varie sco- 
perte di Goethe nel campo delle 
‘ombre si richiama la performance: 
‘per esempio al fatto che gli oggetti 
non trasparenti cambiano l’inten- 
sità timbrica della loro ombra a 
seconda del colore della fonte da 
cui sono illuminati. E così, compli- 


ci un lenzuolo bianco appeso al 
posto del sipario, due lampade con 
diverse gelatine e un giradischi 
con diversi dischi — nonché una 
nutrita troupe di mimi esordienti 
— usando le vecchie teorie di 
Goethe si è dato vita ad uno spet- 
tacolo molto fresco e vivo. Protetti 
dal grande lenzuolo, numerosi 
componenti del pubblico sono sa- 
liti sul palcoscenico, per interpre- 
tare gestualmente le musiche e 
‘sincronicamente i colori a loro vol- 
ta interpreti dei suoni. 


«Zoomando» la loro ombra con 
l'avvicinarsi e l’allontanarsi dei ri- 
flettori colorati e improvvisando 
movimenti e prospettive immagi- 
narie con piani diversi e interco- 
municanti, i neo/mimi sono riusci- 
ti spesso a dissimulare dilettanti- 
smo e improvvisazione; e chi non 
ci riusciva era altrettanto intonato 
‘alla performance. Tutti però sono 
stati forse eccessivamente condi- 
zionati dai pezzi di musica classica 
i cui ritmi troppo rigidi tendevano 
a costringere i corpi verso stereoti- 
pati movimenti di danza che non 
verso una più libera gestualità 
interpretativa. Mostra e perfor- 
mance hanno comunque. voluto 
celebrare Goethe nel modo più 
goethiano possibile: rivendicando 
cioè per chi «usa» la scienza per 
fare della poesia la parità di diritti 
con chi, metti un semiologo, «usa» 
la poesia per fare della scienza e 
tentando così di dimostrare che 
certe barriere, magari utili per. cer- 
ti scienziati, possono. risultare 
dannose sia per la poesia che per 
la scienza. 


A.C. 


Incontri. biblici 
Questa sera, nella sala dei «Servi 
dell’Eterna Sapienza», in via San 
Nicolò 22, con inizio alle 17.30, mons. 
Luigi Parentin tratterà del primo 
capitolo del Vangelo di S. Marco. 


Immagini istriane 

Stasera alle 18, nella sala mag- 

giore dell’Unione degli Istriani, in 
via Silvio Pellico 2, si svolgerà la 
cerimonia di chiusura della mostra 
fotografica su Capodistria e di quella 
‘sull’attività del C. C. Libertas, con la 
‘partecipazione del coro Alabarda, 
che eseguirà alcune canzoni istriane. 


Canasta benefica 


Il Patronato assistenza alle Forze 

armate (Pasfa) organizza per que- 
st’oggi con inizio alle 16.30, al Circolo 
ufficiali di presidio, una canasta a 
scopo benefico. 


Lega Nazionale 


Domani, con inizio alle 19, nella 

sede di via Paolo Reti 4 della 
Lega Nazionale verrà proiettato il 
documentario «Viaggio in Liguria» 
realizzato da Gigliola Fassetta e lega- 
to alle celebrazioni garibaldine. 


Viaggio in Brasile 
Questa sera, nel Centro culturale 
di Caresana, è in programma, con 
inizio alle 20, un incontro con il foto- 


reporter Mario Magajna, che parlerà | 


di un suo recente viaggio in Brasile. 


Soroptimist 
Questa sera, alle 19 in prima con- 
vocazione ed alle 19.30 in seconda 
convocazione, avrà luogo l'Assem- 
blea ordinaria per l'approvazione del 
bilancio. 


Per le signore al CdS 
Quest’oggi per i pomeriggi dedi- 
cati dal Circolo della Stampa alle 

signore e organizzati da Fulvia Co- 

‘stantinides, con inizio alle 16.30 nella 

‘sede di corso Italia 12, l’arch. Serena 

Dal Ponte presenterà il documenta- 

rio a colori «Gli splendori della civiltà 

Maya». 


Caccia fotografica 


Stasera con inizio alle 18.30 

nella sede Capit di via Mazzini 32, 
l'ornitologo Enrico Benussi, presente- 
rà per la Società italiana di caccia 
fotografica, diapositive sul tema 
«Escursione ornitologica in Grecia». 
L'ingresso è libero. 


Gite e soggiorni 


Piani del Montasio — Domenica 
28 l’Alpina delle Giulie, effettuerà 
la gita sociale di chisura della 
stagione escursionistica 1982, con 
il tradizionale incontro conviviale 
nella Casera Parte di Mezzo (1517 
Im) ai Piani del Montasio. Partendo 
in corriera alle 7 da piazza dell’U- 
nità. Programma patticolareggia- 
to e iscrizioni in sede (tel. 60317) 
dalle 19 alle 21 entro mercoledì. 


Monte Poldanovec — La XXX 
Ottobre organizza per domenica 
28 una gita a Loqua (m 940) con 
salita al monte Poldanovec (m 
1303), nella zona più selvosa del- 
l’altipiano di Tarnova, di fronte ai 
monti dell’Idria. La corriera parti- 
rà alle 7 da via Fabio Severo, di 
fronte alla Rai. Programma parti- 
colareggiato nella sede di via Sil- 
vio Pellico 1 (tel. 68795) dalle 17 
alle 21, escluso il sabato. 


FATICHE, PERICOLI, TECNICHE E IMPEGNO SINDACALE ALLA RIBALTA DELLA MARITTIMA 


In vetrina un secolo di lavoro edile 


La fatica, il pericolo, le tec- 
niche, la storia del lavoro del- 
l'operaio edile sono il tema di 
una mostra promossa dalla 
Fillea-Cgil e che sì inaugure- 
rà domani alla Stazione 
marittima. L’idea è nata dalla 
proposta del comitato diretti- 
vo della federazione provin- 
ciale deì lavoratori delle co- 
struzioni di Trieste di prepa- 
rare îl materiale per una pub- 
blicazione sulla storia di circa 
un secolo delle categorie at- 
tualmente riunite nella Fillea 
e nell'organismo unitario dei 
lavoratori del settore (Flc) 09- 
gî iscritti alla Cgil, Cisl e Vil. 

Si è pensato, a un certo 
punto della ricerca, di espor- 
re al pubblico anche tutto ciò 
che si era potuto raccogliere 0 
almeno la parte più interes- 
sante d’una serie di manifesti, 
volantini e altro materiale 
proveniente da diverse fonti. 

In quest'opera di raccolta il 
sindacato ha potuto contare 


liano Mauri. 


sul vasto e apprezzato contri- 
buto di aziende, Enti e cittadi- 
ni i quali hanno consentito 
che si prendesse visione deî 
loro archivi e messo a disposi- 
zione gli originali o le ripro- 


«duzioni dei documenti in loro 


possesso. 

La documentazione dispo- 
nibile si è rivelata davvero 
imponente, per cui ciò che 
sarà esposto da domani è solo 
una selezione del materiale 
storico esistente. I documenti 
provengono dall’archivio di 


DOMANI 25 alle 17.30, cerimonia inaugurale della 
rassegna «Cento anni di lavoro / Organizzazione degli 
edili triestini» alla Stazione marittima. 

VENERDÌ 26 con inizio alle 17, conferenza sul tema 
della mostra. Parleranno la dott. Diana De Rosa e il 
segretario provinciale della Fillea/Cgil di Trieste, Giu- 


3 DICEMBRE con inizio alle 9 assemblea per dibat- 
tere i problemi che interessano oggi la categoria alla cui 
storia è dedicata la mostra. Interverrà Annio Breschi, 
segretario nazionale della Fillea/Cgil. 


Stato di Trieste, dalla Biblio- 
teca civica, dagli archivi na- 
zionali, regionali e provinciali 
della categoria e dalla locale 
Nuova camera confederale 
del lavoro/Cgil; le foto sono 
state reperite negli archivi 
dall’Acega, dell’Eapi, della 
Scuola edile, dell’Enpi, della 
Nccdl/Cgil e della Fillea sia di 
Trieste, sia di altri centri del- 
la regione. 

Con questa rassegna ci si 
propone di illustrare il lavoro 
umano, le fatiche e gli sforzi 


che esso comporta, î pericoli 
affrontati dagli operai, ma 
anche lo sviluppo delle tecni- 
che, l'evoluzione dei materiali 
impiegati e dell’organizza- 
zione. 

Naturalmente gli allestitori 
della mostra hanno voluto al- 
tresì mettere în luce il proces- 
so di ‘sindacalizzazione della 
categoria o meglio delle cate- 
gorie (muratori, maestri mu- 
ratori, cavatori, scalpellini, 
pittori, decoratori, ceramisti, 
carpentieri, falegnami, lateri- 
zi, cementieri, ecc.), dalle pri- 
me associazioni professionali 
dell’800 alle vere e proprie 
organizzazioni di lavoratori 
della fine di quel secolo e dei 
primi decenni del ’900, sino 
alla grande guerra, dopo la 


| quale î sindacati austriaci 


con i segretariati provinciali 
si trasformarono in organiz- 
zazioni periferiche della Con- 
federazione generale del lavo- 
ro d’Italia. 3 


Associazione medica 


Venerdì, promosso dall’Associa- 

zione medica triestina, si terrà 
con inizio alle 17.30, nella sala delle 
conferenze dell'Ospedale Maggiore, 
‘un simposio su: «Le microangiopatie: 
attuali vedute in tema di diagnosi e 
terapia», moderato dal prof. C. Scar- 
pa. Parteciperanno i professori: A. 
‘Benedetti, R. Brancato, S. Calabrese, 
R. Carretta. E. Crivellato, G. Gian- 
sante, L. Giarelli, G. F. Guarnieri, F. 
Mallardi, U. Menchini, E. Mian, C. 
Noacco, F. Silavestri e G. Trevisan. 


Circolo del commercio 


Questa sera con inizio alle 20.30, 

nella sede del Circolo del com- 
mercio e del turismo, în via San 
Nicolò, Livio Rugliano presenterà 
una proiezione sonorizzata di diaposi- 
tive dal titolo: «Natura meravigliosa: 
le Dolomiti». Seguirà un quiz fotogra- 
fico con premi. L'ingresso è libero. 


Giuliani e dalmati 


Questa sera con inizio alle 18, | 


nella sede della Lista per Trieste, 
in corso Saba 6, la prof. Grazia Nova- 
to sarà ospite del Movimento donne 
‘Trieste per una conferenza con proie- 


è zioni sul tema «Presenza giuliano- 


dalmata a Trieste, oggi». 


Circolo Calegari 
‘Stasera con inizio alle 20 nella 
‘sede del Circolo Calegari di via 
‘San Francesco 34 il\cineamatore En- 
zo Laurenti proietterà una serie di 
cortometraggi illustrativi di alcune 
‘poesie di Umberto Saba. 


Cucina biologica 
Questa sera con inizio alle 17.30, 
nella sede della Spirale di via 

Felice Venezian 7 Rosetta Peternelli 

parlerà sul tema: «Le qualità e gli usi 

dei cereali integrali nella cucina bio- 
logica dinamica». 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Jeunesse 


Effettua sconti su vestaglie, pi- 
giami e camicie con inizio oggi. 
Via San Francesco 18/B. Com. al 
Com. il 18/11/82. 


Asta de Zucco 


‘Da domenica 28 novembre a mer- 

coledì lo dicembre nei saloni 
dell'Hotel Savoia Excelsior sarà aper- 
ta l'esposizione dei lotti che verranno 
posti in vendita all’Asta che come 
consuetudine de Zucco organizza pri- 
ma del Natale. La vendita si terrà 
‘venerdì 3 e sabato 4 dicembre alle ore 
16 e alle ore 20. 


La Cicogna 
ha cambiato nido!!! Ma dove? In 
via Paolo Reti 8 (ex via Imbriani). 

L’assortimento, la qualità e la corte- 

‘sia di sempre a vostro servizio. Car- 

rozzelle, lettini, seggiolini e bagnetti a 

prezzi... Entrate nel nostro negozio e 


| vedrete. Il primo centro specializzato 


«Chicco» della regione: 25 anni di 
esperienza. . 


Fior di pelle 
‘Beltrame, la pelle: i giubbetti, le 
giacche, i blusotti. E naturalmen- 

te i montoni, dalle linee nuove o 

classiche, caldi, leggeri, confortevoli. 

Beltrame, il fior fiore della pelle, da 

indossare anche... a fior di pelle. 


I lumini e i lampioni| Diritto alla quiete nelle case 


cato, pur esserido integrato 
nella scuola in base alla Legge 
517 /TT — per cui la classe 
fruisce della riduzione del nu- 
mero degli allievi e dell’utiliz- 
zazione (per sei ore settimana- 
li) del docente di. sostegno 
specializzato — non può in 
nessun ‘caso essere definito 


«minorato». Il direttore, sac. 


Pietro Ruffato. 


Incontri culturali 


Di scena Zigaina 


Si 
stasera al Cca 

Stasera con inizio alle 18.45, 
nella sede di via San Cario.2 del 
Circolo della cultura e delle arti, 
Giuseppe Zigaina parlerà della 
propria. attività di incisore, in 
occasione dell’uscita del volume: 
«Zigaina, opera grafica 1952-1981 
Catalogo generale», edito da Vene- 
temblemi. .* 

In apertura della serata, che è 
promossa dalla sezione arti visive 
del Cca, -parlerà Luigi Danelutti. 
Sarà un’occasione per ripercorrere 
le tappe più significative del cam- 
‘miîno compiuto dall'artista friula- 
no negli ultimi trent'anni, con par- 
ticolare riguardo alla grafica. 


Studi nella Cee 


Questa sera con inizio alle 18.15: 
nell'aula magna del Liceo «Dan- 
te», per il ciclo di lezioni, su «La 
dimensione europea dell'educazio- 
ne e dell’insegnamento», organiz: 
zato dall’Irrsae e all'Associazione 
europea degli insegnanti, il dott. 
Mario Santi, rappresentante della 
Cee in Italia tratterà il tema: «Po- 
litica dell'educazione e della for- 
mazione professionale della Cee». 


il nostro anniversario 
in Piazza della Borsa 7 


Basile, Escargots, Ferrante, 


La Matta di Ferrè, Claude Montana, 
Synonyme de Georges Rech Paris, 


Suono, Gianni Versace 


AUTOMOBILISTI: 
LIPIZZA:31/12-203/1 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - CIT 
Piazza Unità d'Italia 6, tel. 62621 Trieste 


da Lire. 94.000” 


VILLACO 30 o 31/12-2/1 


da Lire 128.000 


PLITVICE 31/12-2/1 
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PREZZI DI REALIZZO 


DA: 


casaviva @ 


T 


_ MOBILI 


ARREDI DI TUT 7 GLI STILI 


ELETTROD€ MESTICI 


casavi 
Strada Pordenone /Piancavaîix: - 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


DUE PUNTATE IN ANTEPRIMA SU SCHERMO GIGANTE AL TEATRO LA FENICE 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 24 novembre 1982 


SI INIZIA ALLA CASA DI CULTURA DI GORIZIA 


Marco Polo è partito da Venezia | Nel nuovo ciclo di film 


per il suo lun 


go viaggio in Italia tre «primizie» jugoslave 


Il «battesimo» del kolossal televisivo della Rai ha avuto per illustre padrino Sandro Pertini 


DAL NOSTRO INVIATO 


VENEZIA — Confortato 
dalla presenza beneauguran- 
te di Sandro Pertini, il Marco 
Polo targato radiotelevisione 
italiana (cinque anni tra ge- 
stazione e lavorazione equiva- 
lenti a trenta miliardi) ha ini- 
ziato martedì sera il suo viag- 
gio italiano, partendo dal tea- 
tro La Fenice, box di lusso per 
idoneità e suggestione e tanti 
applausi. 

La cronaca della prestigiosa 
ma semplice serata è presto 
detta, e va dalla affannosa 
caccia agli inviti all’ovvio tut- 
to esaurito, con il dirottamen- 
to di molti al vicino Ateneo 
Veneto, dov'era stata rapida- 
mente allestita una serie ‘di 
ripetitori. Per chi ha potuto 
accedere in teatro, c'è stato in 
più soltanto un breve prelu- 
dio musicale: Severino Gaz- 
zelloni, accompagnato al pia- 
no da Leonardo Leonardi, ha 
eseguito una sonata di Bene- 
detto Marcello (in fa maggiore 
n. 1) e il «Tema di Marco» 
dalla colonna musicale di En- 


nio Motricone. Quindi, alzato 
l’arazzo che protegge il sipa- 
rio, ecco arrivare sopra un 
maxi-schermo le prime imma- 
gini pubbliche in Italia di que- 
sto kolossal che dal 5 dicem- 
bre, e per otto domeniche con- 
secutive, entreranno in tutte 
le case. (Com'è noto «Marco 
Polo» è già stato trasmesso 
negli Stati Uniti dalla Nbc 
all'inizio dell'estate) 

«Il Milione» per i mille di 
Venezia prevedeva la proie- 
zione della prima e della quin- 
ta puntata, ambedue scelte 
per una sorta di summa che 
rispecchiano dell’opera televi- 
siva. La prima perché centra- 
ta sull’infanzia. e sull’adole- 
scenza di Marco, e ambienta- 
ta quindi a Venezia, la quinta 
perché più densa di azione, di 
suspense e di esotismo, poi- 
ché racchiude molti-temi di 
quella che è stata definita una 
«grande canzone di gesta di 
unitaliano del Duecento»: av- 
ventura, tabù, scoperte mera- 
vigliose e insospettate, 
guerra. 


La Radiotelevisione presenta... 


La Rai Radiotelevisione italiana presenta a cominciare dal 5 
dicembre prossimo (rete uno, ore 20.30) «Marco Polo», una 
produzione della prima rete tv della Rai con la collaborazione di 
Franco Cristaldi realizzata da Vincenzo Labella e Giovanni Bertolucci 
per la Sky cinematografica e da Vincenzo Labella per la. Vides 


International. 


La regia è di Giuliano Montaldo, che ha curato la sceneggiatura 
assieme a David Butler e Vincenzo Labella. Fotografia di Pasqualino 
De ‘Santis; scenografia di Luciano Ricceri; costumi di Enrico 
Sabbatini; montaggio di Nino Baraglie, John Martinelli. Le musiche 
sono composte e dirette da Ennio Morricone. 

Nei titoli di testa che vedremo scorrere ad ogni puntata dello 
sceneggiato, troviamo anche gli aîuti registi Li Hong Shan e Wang 
Biao e, tra gli altri, l'assistente arredatore Ma Riang, l'assistente 
costumista Gong Can Jin, il maestro d'armi Franco Fantasia, i registi 
della seconda unità Franco Giraldi, Maurizio Lucidi e Antonio 


Climati. 


Personaggi e interpreti: Ken Marshall (Marco Polo), Alexandre 
Picolo (Marco Polo Bambino), Denholm Elliott (Niccolò ‘Polo, il 
padre), Tony Vogel (Matteo Polo, lo zio), Sada Thompson (Zia Flora). 

Tra gli attori italiani potremo riconoscere Riccardo Cucciolla (Zio 
Zane), Marilù Tolo (Fiammetta, madre di Caterina), Gino Santercole 
(Giuseppe); Bruno Zanin (Giulio, un amico) e ancora Renato Miracco 
(Bartolomeo), Bruno Corazzari (Agostino), Renato Scarpa (Primo 
Monaco), Giulio Gaslini (Messer Lorenzo) e Mario Adorf (Giovanni, 


prigioniero veneziano). 


L'elenco non finisce qui e annovera grossi nomi come quello di 
Burt Lancaster, cheifa Papa Gregorio X, e Anne-Bancroft, che sarà la 
madre di Marco, accanto a un nugolo di comparse dagli occhi a 


mandorla. 


Senza sopraffare o sugge- 
stionare la critica competente 
(che tra l’altro vedrà «Marco 
Polo» su schermo piccolo, che 
molte cose perdona) la prima 
impressione di questa volon- 
terosa fatica portata a termi- 
ne con entusiasmo da Giulia- 
no Montaldo non ci sembra 
proprio esaltante. Special- 
mente l’avvio sembra percor- 
so da corrente alternata. Si va 
dall’enfasi alla didascalia, 
dalla sottomissione agli 
splendidi luoghi della laguna 
dove si è «girato» (le Terre 
Perse a Malamocco) al deside- 
rio di sbrigarsi presto per af- 
frontare veramente il grande 
viaggio di Marco sotto latitu- 
dini e in paesaggi meno vinco- 
lati e controllabili storica- 
mente. Circolano, in questo 
preludio, un certo impaccio, 
una lentezza, una disugua- 
glianza di stile, che la sceneg- 
giatura a sei mani rende forse 
ancora più evidenti; e distur- 
bano anche oltre misura (di- 
fetto che sul video certamente 
verrà ridimensionato) i molti 
anacronismi scaturiti dal 
doppiaggio, e troppo evidenti 
sulle labbra di attori che par- 
lano lingue diverse. 

L'altro piatto della bilancia 
contiene invece i fedelissimi 
costumi di Enrico Sabbatini 
(premiati in America), la pa- 
ziente e meticolosa scenogra- 
fia di Luciano Ricceri (debole 
soltanto nelle cose di mare), la 
buona. ma non travolgente 
musica di Ennio Morricone, e 
il non indifferente cast di atto- 
ri verso il quale Ken Marshall, 
giovane protagonista, si di- 
fende con disinvoltura e sim- 
patia. na 

Dire di più nel bene e nel 
male di questo bettesimo ve- 
neziano sarebbe ingiusto. La 
proporzione (due su otto) tra 
il visto e il non visto non 
autorizza se nonimpressioni a 
fior di pelle, anche se l’espe- 
rienza può avere il suo peso. E 
poi — come detto — c’è stata 
la presenza beneaugurante di 
‘Sandro Pertini come un aval- 
lo significativo, e gli applausi 
del pubblico. E poi Venezia 
nella nebbia di novembre val 
bene anche una sola fetta di 
Marco Polo. (Ma cos'è poi 
Venezia: una voglia, uno stato 
d’animo, un peccato?...). 

Libero Mazzi 


DEBUTTO QUESTA SERA AL POLITEAMA ROSSETTI 


Tedeschi è il cardinale 


secondo Luigi Squarzina 


Classico «cavallo-di- 


battaglia» prima di tutti del | 


grande Zacconi, poi di Anni- 
bale Ninchi e più tardi di Gino 
Cervi, approda a Trieste «Il 
Cardinale Albertini» di Alfre- 


, do Testoni (1859-1931), vitalis- 


simo e curioso osservatore de- 
gli usi, costumi e dialetti bolo- 
‘gnesi, rappresentante illustre 
di quel teatro folelorico popu- 
lista che mandò (o manda) in 
estasi un Buon Pubblico Bor- 
ghese prodigo di risate e di 
applausi, bontà sua. 
Approda‘a Trieste, al Ros- 
setti, nella stagione del nostro 
Stabile di prosa, nell’edizione 
varata con fortuna l’anno 
scorso dal Teatro di Roma 
diretto da Luigi Squarzina 
(lui pure ne è il regista) e con 
fortuna ripreso in giro per la 
penisola, a teatri quasi sem- 
pre esauriti. Una sorta di au- 
tentica «sorpresa», s'è detto 
da qualche parte, vista la pic- 
cineria del voluminoso copio- 
ne in cinque atti del'giornali- 
sta-teatrante emiliano, così 
attento agli umori dialettali, 
agli «effettoni» d'obbligo; al 


, eronometrico rituale degli 


Applausi, 

«Il Cardinale Lambertini», 
l’opera più conosciuta di 
Alfredo Testoni, fu redatta a 
Bologna fra il 1901 e il 1905: e 
a Bolgoan la vicenda si svolge 
negli anni 1739-40, quando 
Prospero Lambertini ne era 
‘ancora il Cardinale Arcivesco- 
vo, prima del Conclave del 


1740 nel quale fu chiamato a 


reggere la cattedra di Pietro 
‘con il nome di Benedetto 
XIV. È 


Vicende e personaggi sono 
storici e il Testoni stesso dava 
al suo lavoro il sottotitolo di 
«commedia storica con note» 
e scriveva circa la figura del 
Lambertini di averla tratteg- 
giata imponendosi «una seru- 
polosità tale da farlo discorre- 
re sulla scena conle stesse sue 
parole...». 

A Bologna, Stato Pontificio: 
dal 1506 all’Unità d’Italia (sal: 
vo la parentesi»napoleonica), 


il potere politico e giudiziario 


era.allora nelle mani.del.Car- 
dinale Legato, rappresentan- 
te del Papa Sovrano: il clero, 
vi era ricco e potente, l’aristo- 
crazia futile, corrotta e ‘privi- 
legiata, il popolo povero, igno- 
rante e angariato. 

Uomo di profondissimi va- 
lori religiosi, il Cardinale era 
‘anche un intellettuale «illu- 
minato» e come tale combat- 
teva i pregiudizi, le supersti- 
zioni e i falsi miracoli, inco- 


Le dieci battute chiave 


IL CARDINALE — (ridendo) Guardè, guardè, com al sguazza, come 
se la gode il nostro arcade Trisalgo Larisseato dell'Accademia dei 
Difettosil Eh! lo sapevo che vi avrei messo di buon umore! 

GIAMPIETRO — Teccandomi nel mio debole! È 

li CARDINALE — (legge) «Se acut'aura te sorprende / la tua gran 
beltade offeride». Ah, lei teme dunque che i geloni sciupino quella 
manina adorata! Versi d'amore a quella età! 

GIAMPIETRO — Il cuore non invecchia, eminenza... 

IL CARDINALE — Facciamo così: diciamo al Della Volpe di mettere 
avanti quello e tenere indietro questo... (legge) «Sulle feste dei Santi 
bolognesi e sul sacrifizio della messa»... dedicato agli studiosi di 
teologia!... Vale a dire a nessuno... (scuote la testa). No, no, meglio il 
Bertoldo che divertirà di più anche me, e anche te, Carlo... A 
proposito... Sento dire che sei serio, immusonito! Un giovane studente 
deve essere sempre allegro, perbacco, specialmente durante le 


vacanze! 


ha molti grattacapi! 
Giuda e i carnefici di Gesùl 


confessore! (si segna). 


a Dio. 


intera fede a Carlo! 


raggiava la scienza, credeva 
nei valori della tolleranza e 


_ del confronto d'idee. 


Accompagnano la lodata 
regia di Luigi Squarzina le 
‘scene e i costumi del superat- 
tivissimo Pier Luigi Pizzi e 
un’équipe di tutto riguardo: 
Gianrico Tedeschi nei panni 
del brillante prelato che di. 
venterà'papa Benedetto XIV, 
e Magda Mercatali, Mario Er- 
pichini, Aldo Rendine, Gianni 
Fenzi, Gianni Vannini, Ber- 
nardo Malacrida, Tiziana Cor- 
tinovis (e molti altri, natural- 
mente). $ 

La curiosità verso la spetta- 
colo,‘ già abbondantemente 
recensito, e sul quale ritorne- 


‘ALDROVANDI — E poi. bastonature, coltellate tra facchini... Ma 
questo riguarda la plebe e non ci si fa gran caso, Il male è che fra la 
nobiltà s'accentua sempre più l'odio fra la parte così detta francese e 
quella tadesca. Duelli continui, puntigli. Ah, non c'è che dire. il Senato 


IL CARDINALE — Parole da energumeno e non da apostolo! Gli 
evangelisti non hanno adoperato mai una sola parola d'odio contro 


IL CARDINALE — Dite bugie anche voi! 
COSTANZO — Non posso dire delle bugie se mi rivolgo él mio 


IL CARDINALE — Cossa? Ai confessore? Benessum! Perché me a 
sava totta sta bela roba e non possa far nientel... Come se il Santo 
Uffizio non ci pensasse lui, a fare impiccare vostro figlio! 

COSTANZO — Oh! Per pietà! (barcolla) 

IL CARDINALE — {lo sorregge) Ho detto il Santo Uffizio... Brisamel 

IL CARDINALE — Dovevate farvi ammazzare piuttosto che fare un 
giuramento che sapevate di non mantenere! 

MARIA — Ma io avevo bisogno da lui di una prova grande, di una 
prova decisiva per essere certa che egli m'amaval x 

IL CARDINALE — Benonel... E per questo si fa la commedia di 
entrare in un convento, coll'animo deliberato d'uscirne... Si giura fede 


MARIA — Non avevo ancora completato ii mio giuramento! 
IL CARDINALE — Ma il Signore... 
MARIA — Il Signore mi avrà perdonato, sapendo che ho giurato 


IL CARDINALE — Capivl... E andè mo a far è! papa, che non si più 
gnanca padron ed murir quand av per e pies! Brotta vetta! Brotta vetta! 
A proposito... (suonando il campanello) Scommetto che il commedian- 
te mi. ha chiesto udienza per lamentarsi egli pure... S 

IL CARDINALE — E dàila! Lo so, lo so, per l'affare del papato! 
(chiamando a sé i vari personaggi) Sénté béin: se vorranno eleggere 
un dotto, sceglieranno Gotti; se.un uomo politico, Aldrovandi; se poi 

. vorranno un minchione, sceglieranno me... 
DAVIA — Eh no, Eminenza; voi fareste arar dritto molta gentel 


Temo nuovamente, in sede cri 
tica, venerdì mattina, viene 
proprio dalle rispondenze del 
pubblico: attesi, gli applausi, 
si direbbero premeditati, atte- 
se anche, però, le critiche (le- 
gittime?) sull'incontro di due 
‘organismi gestiti dal pubblico 
denaro. Che la festa cominci, 
comunque, per dirla con Ta- 
vernier. Oppure (che è lo stes- 
so), venghino signori, lo spet- 
tacolo va-a iniziare... 

'Le repliche de «Il Cardinale 
Lambertini» proseguiranno fi- 
no al 5 dicembre, con recite 
pomeridiane nei giorni di sa- 
bato 27/11, giovedì 2/12 e saba- 
to 4/12. 


G.P. 


Il regista Gi 


iano Montaldo con Ken Marshall-Marco Polo 


Oggi in programma «Moliere» di Mnouchkine - Attesa per «Il boogie rosso» 


GORIZIA — Dopo la retro- 
spettiva del cinema sloveno e 
due anteprime dei più recenti 
film prodotti nella vicina Re- 
pubblica, l’attività.cinemato- 
grafica della Casa di Cultura 
slovena di Gorizia assume un 
carattere di continuità. 

Con oggi si inizia.infatti un 
primo cielo di otto film, pro- 
mosso e organizzato dal Pic- 
colo cineforum e dal Kinoatel- 
je, con lo scopo di portare a 
Gorizia i film «che non si ve- 
dono più, le anteprime. per 
pochi, i capolavori sfuggiti, le 
perle rare, ma anche le ’’scioc- 
chezze’ che è necessario 
conoscere». E soprattutto, 
vuole «aprire, con le antepri- 
me del cinema jugoslavo, un 
canale stabile di circolazione 
di una cinematografia vicina 
e pur lontana». 

Il ciclo che inizia oggi si 
compone di un «pacchetto» di 
cinque film presenti sul mer- 
cato italiano («Moliere» di 
Ariane Mnouchkine, «Il gran- 
de uno rosso» di Samuel Ful- 
ler, «E tutti risero» di Peter 


IL NUOVO QUARTETTO DI ZURIGO ALLA SDC 
Le idee di papà Haydn 
con varietà e vitalità 


S'è capito fin dall'attacco del Quartetto di 
Haydn in re minore che gli esiti della serata 
non sarebbero stati inferiori alle attese. Il 
Nuovo Quartetto di Zurigo mette un’alta tec- 
nologia strumentale al servizio del suo reperto- 
rio che dispiega in esecuzioni raccomandabili 


per varietà e vitalità. 


È stata proprio la lettura dei due Quartetti 
di Haydn ad avvincere l’uditorio, come sempre 
fittissimo, della Società dei Concerti. Dall’in- 
consueto intervallo di quinta che da il via al 
‘secondo Quartetto dell’op. 76 all’Allegro finale ‘ 
del n. 4 della stessa raccolta (conosciuto que- 
st’ultimo col nome inglese di «Aurora»), i 
violinisti Nicolas Ciumacienko, Urs Walker, il 
violista Christoph Schiller, il violoncellista 
Alexandru-Laurentiu Stein sono riusciti a non 
far pesare la loro concentrazione, che dovrà 
pur essere ferrea, per sfoggiare al meglio chia- 
Tezza di suono e leggerezza nella linea. 

Suonano moderatamente, indulgendo ar 
che alla velocità (e pensiamo soprattutto ai 


Viva 

Las Vegas 
da Grado 
a Duino 


Per i programmi nazionali 
della Terza Rete oggi alle ore 
19.30 va in onda un program- 
ma realizzato dalla Sede Rai 
del Friuli-Venezia Giulia. Si 
tratta di «Viva Las Vegas» di 
Piero Panizon realizzato con 
la collaborazione di Dario Ma- 
scia; è un’inchiesta, tra il serio 
e il divertito, sul gioco e il 
gioco d'azzardo in particolare 
nella nostra regione. 

La trasmissione ruota intor- 
no alle dichiarazioni dei sin- 
daci di Grado, Lignano e Dui- 
no-Aurisina, comuni che han- 
no posto ufficialmente la loro 
candidatura per ospitare nel 
proprio territorio la casa da 
gioco regionale, 

Il tavolo verde di casa, l’o- 


Steria, l’ippodromo, la sala. 


giochi, i botteghini del lotto, 
Je ricevitorie del totocalcio, le 
sale corse della nostra regione 
offrono l'ambientazione nell’i- 
tinerario proposto dagli auto- 
ri alle testimonianze dei gio- 
catori, più o meno d’azzardo, 
ripresi nella loro quotidiana 
sete di divertimento e di emo- 
zioni. 


Un Festival tv 
delle discoteche 


con Daniele Piombi 


ROMA — Torna in tv Da- 
niele Piombi ed è subito una 
«rentrée» in grande stile: 
autore e protagonista di 25 
puntate di «Discoteca Festi- 
val», in onda ogni mercoledì 
sulla Rete 1 tv nel «contenito- 
re» «Direttissima con la tua 
antenna», e ospite fisso nel 
nuovo programma «Due di 
tutto» che Enzo Trapani sta 
preparando per la Rete 2 tv. 

«Discoteca Festival», che 
comincerà oggi 24 novembre 
(ore 17.35), vedrà in gara, ogni 
settimana, quattro discote- 
che italiane, ciascuna, impe- 
gnata a proporre un proprio 
«show» condotto da un giova- 
ne «disc jockey». 

Due giurie, una di esperti e 
l’altra di giovani, valuteranno 
gli spettacoli in concorso. Poi 
due serie di giochi concorre- 
Tanno ad assegnare il punteg- 
gio definitivo. 

Alla fine del ciclo sarà stila- 
ta una classifica per assegna- 
re i Cavalli d’oro, d’argento e 
di bronzo alle discoteche pre- 
scelte. La rubrica, scritta dal- 
lo stesso Piombi, si avvarrà 
della regia di Salvatore Bal- 
dazzi e della partecipazione di 
tuttii «big» della canzone ita- 
liana. 


Minuetti dei quali il primo costruito su un 
canone cadenzato alla paesana), ma la loro 
trasparenza è tale che suggestioni ritmiche e 
timbriche filtrano intatte. 

È l’arma vincente del Quartetto zurighese 
che pare appropriarsi delle idee musicali men- 


tre sgorgano vivide dalla fantasia di «papà 


Haydn». C'era serenità neo movimenti lenti ed 
allettante freschezza in quelli estremi. 

Anche il Brahms del Quartetto in si bemol- 
le maggiore, che occupava per intero la secon- 
da parte del programma, è improntanta a 
serenità, né lo spessore dei musicisti di Zurigo 
avrebbe lasciato spazio a molti chiaroscuri, 
adombrando pentimenti e inflessioni, 

Come nell’Andante del Quartetto haydnia- 
no è stato possibile ammirare la voce del 
primo violino, così nell’Allegretto brahmsiano 
tutti sono stati persuasi dalla voce calda della 
viola, ma sono stati gli unici momenti.in cui è 
‘emerso il volto personale, anziché quello col- 
lettivo, del Quartetto. 


Cc. G. 


| 


Bogdanovich, «Mosca non 
crede alle lacrime» di Vladi- 
‘mir Menshov e «Corpo a cuo- 
re» di Paul Vecchiali) e di tre 
anteprime del cinema slo- 
veno. 

Le anteprima slovene sono 
«Sradicato - Razseljena ose- 
ba» di Marjan Ciglié, che sarà 
presentato il 3 dicembre, «Il 
boogie rosso - Rdedi boogie» 
di Karpo Godina (10 dicem- 
bre) e «Lotta sul Poziralnik - 
Boj na Poziralniku» di Janez 
Drozg (17 dicembre) e sono 
organizzate assieme alla Viba 
film e all'Unione dei circoli 
culturali sloveni. 

‘Le proiezioni avranno luogo 
alla Casa di cultura slovena 
con inizio alle ore 16 e alle ore 
21 il mercoledì e il venerdì. 
Oggi è in programma «Molie- 
re» di Mnouchkine. 

I primi cinque film del ciclo, 
tutti anteprime per Gorizia 
con l’eccezione del «Il Grande 
uno rosso», sono doppiati in 
italiano, mentre per gli altri 
tre ci sarà una traduzione 
simultanea. 


Tra le anteprime del cinema 
sloveno da segnalare in parti- 
colare «Il boogie rosso» di 
Karpo Godina, uno dei più 
interessanti film prodotti in 
Slovenia, che ha suscitato nu- 
merose discussioni e anche 
polemiche. 


Balletto russo 


a «Primissima» 


ROMA — «Primissima», la 
rubrica culturale del Tg 1 cu- 
rata da Gianni Raviele è Van- 
ni Ronsisvalle, in onda oggi 
alle 13 sulla rete 1 Tv, presen- 
ta un panorama del teatro di 
danza russa dalla seconda 
metà dell’800 ai nostri giorni, 
in occasione della giornata 
della cultura sovietica nel 
Lazio. 


Il sommario comprende an- 
‘che un servizio sulla Biennale 
di architettura dedicata all’I- 
slam; la grande retrospettiva 
di Viani che si è aperta a 
Viareggio. 


CONCORSO PER CINEAMATORI 


A caccia d'immagini 
nella nostra regione 


In ottobre del prossimo an- 
no si svolgerà a Trieste la 
settima edizione del concorso 
cineamatoriale imperniato su 
film aventi come tema Trieste 
e la Regione Friuli Venezia 
Giulia. L'iniziativa è del Club 
cinematografico triestino - 
Capit ed è patrocinata e 
sostenuta dalla Regione, dal- 
l'Azienda regionale per la pro- 
mozione turistica. 

Il concorso, al quale potran- 
no partecipare tutti i cinea- 
matori, sarà suddiviso in 
varie categorie allo scopo di 
concedere il più libero spazio 
espressivo agli autori dei film; 
potranno essere trattati cioè 
‘argomenti storici, artistici, ar- 
cheologici, ecologici, e turisti- 
ci e inoltre saranno ammesse 


opere riguardanti l’industria, 
il commercio e l’artigianato, 
lo sport, il paesaggio e la na- 
tura a Trieste e nella Regione. 

Gli organizzatori hanno vo- 
luto offrire ai concorrenti una 
vasta gamma di possibilità 
unitamente a un lasso di tem- 
po sufficiente per realizzare i 
loro film che dovranno essere 
presentati entro il 1.0 ottobre 
1983 nella sede del Club cine- 
matografico triestino presso il 
Capit di Trieste in via Mazzini 
32. 

Le opere potranno essere 
realizzate nei formati otto 
millimetri oppure in super ot- 
to, mute o sonorizzate con 
pista.magnetica sul film. 

Il Club' è a disposizione 


IL «CHI È?» DEI COMPLESSI CORALI TRIESTINI 


degli interessati. 


Quando la voce è uno strumento 


Il coro del «Tartini» diretto da Giampaolo Coral inaugura oggi la Gioventù Musicale 


Il coro del'«Tartini» richie 
de un discorso a parte, per 
quel che riguarda l’attività 


dei gruppi corali nella nostra 


provincia perché, natural 
mente, si distingue dalle for- 
mazioni a carattere amato- 
riale; infatti è composto di 
studenti deì vari strumenti 
musicali che frequentano il 
nostro Conservatorio. 

Sono una settantina dî gio- 
vani (età media 18 anni) che 
frequentano il corso di eserci- 
tazioni corali sia per arricchi- 
re il loro bagaglio culturale e. 
la loro esperienza dei generi 
musicali, sia ai fini di una 
futura carriera: anche questo 
però non è da considerarsi 
come un coro professionale, 
in quanto la sua attività si 
svolge sempre nell’ambito for- 
mativo della scuola. 

Il maestro Giampaolo Co- 
ral è alla guida del complesso 


| da una decina di anni e da tre 


ha iniziato con esso un'attivi- 
tà concertistica, svolgendo 
tournée nella regione e all’e- 
‘stero con significativi succes- 
si: oggì per la prima volta il. 


coro si presenta in pubblico a 
Trieste, inaugurando alle 
20.30 al Cca la stagione della 
Gioventù musicale. 


Coral è innanzi tutto un 
compositore, la cui produzio- 
ne spazia dalla musica da 
camera a quella sinfonica, al- 
le opere di carattere corale, 
ecc. e che ha avuto riconosci- 
menti dì prestigio in Italia e 
all’estero; sebbene in giovane 
età, il maestro ha diretto per 
vari anni diverse formazioni 
corali ed ha al suo attivo 
circa duecento concerti. E 
un'esperienza non solo arti 
stica ma anche umana di no- 
tevole valore. 

— Cosa pensa del coro del 
Conservatorio? 

«Il coro è ancora alla ricer- 
ca dì un'identità artistica: la 
sua maturazione però ha 
compiuto notevoli progressi. 
Certo la conoscenza della tec- 
nica musicale aiuta come ba- 
se nell’apprendimento: è un 
fattore che manca nei cori 
amatoriali che arrivano a ri- 
sultati anche ottimi, ma per 
vie diverse, con l’intuito e con 


la carica emozionale più che 
conla preparazione specifica. 
‘Per il coro di un Conservato- 
rio c’è l'impegno a portare 
l’interpretazione musicale a 
un livello approfondito e un 
insieme di 70 elementi è un 
potenziale sonoro notevole da 
educare». 

A questo: punto viene da 
sottolineare che la personali- 
tà del musicista che lo dirige è 
di grande importanza per un 
coro: è un fattore della sua 
fisionomia, e insieme uno sti- 
molo continuo, e spesso un 
polo di attrazione magnetica. 

— Questi giovani che stu- 
diano hanno solo un contatto 
episodico col canto corale o il 
rapporto continua? Il «tu per 
tuconla voce» ha un seguito? 

«Un coro del genere — ri- 
sponde Coral — ha un ricam- 
bio costante: è ovvio, i giovani 
si diplomano e subentrano 
nuovi elementi. Pochi, poi, 
continueranno a cantare in 
un coro; alcuni proseguiran- 
no come solisti (conosciamo 
l'esempio di cantanti celebri 
usciti dalle file di un comples- 


so corale). Ma esiste un altro 
tipo di continuità, che consi- 
ste nel saper cantare” attra- 
verso lo strumento prescelto. 
Ecco che il dialogo con la 
voce prosegue, ma è una ‘’vo- 
ce interna”. Per tutti i veri 
musicisti il canto si realizza e 
si sviluppa nel proprio stru- 
mento, perché senza canto” 
non è possibile nessuna 
espressione musicale». 
Liliana Bamboschek 

(2. continua — La prima puntata è 
stata pubblicata il 23 novembre) 


Film sulla mafia 


a Barcellona. 


BARCELLONA — Una ras- 
segna di film sulla mafia sì sta 
svolgendo a Barcellona per 
iniziativa del locale Istituto 
italiano di cultura. 


Nel corso della rassegna che | 


si concluderà il 2 dicembre, si 
svolgerà una tavola rotonda 
cui è prevista la partecipazio- 
ne degli italiani Domenico 
Novacco e Leonardo Sciascia 
e dello spagnolo Ricardo 
Munoz, 


Il pubblico 
tedesco 
contesta 

i registi 


d’opera 


BONN — Il pubblico tede- 
sco dell’opera ha deciso di 
contestare con sempre mag- 
giore decisione tutte le inter- 
’pretazioni registiche non tra- 
dizionali delle opere liriche. 

L'ultimo episodio è accadu- 
to a Berlino Ovest durante la 
rappresentazione di un’edi- 
zione della «Forza del desti- 
no» di Verdi. Il regista, Hans 
Neuenfels, 41 anni, ha rivista- 
to l’opera, che da 120 anni è 
nel repertorio dei teatri di tut- 
to il mondo, con una interpre- 
tazione psicanalitica che ha 
provocato vivaci proteste. 

«Paghiamo noi per questa 
idiozia»: era il grido più fre- 
quente proveniente da palchi 
e loggione, insieme a com- 
menti molto duri e inconsueti 
da parte del compassato pub- 
blico berlinese. 

Neuenfels, che il quotidiano 
«Sueddeutsche Zeitung» indi- 
ca come colui che «ha aperto 
freschi sentieri nella nostra 
comprensione di Verdi», ha 
voluto provocare il pubblico 
con «folli conflitti tra i singoli 
ela collettività». Alcuni esem- 
pi: la stanza aristocratica di 
Leonora diventa una camera 
mortuaria, il monastero una 
catapecchia dove sembra di 
essere più in un ambiente 
freudiano che in uno consa- 
crato alla preghiera, i sacer- 
doti entrano in scena su un 
primitivo carro armato e ‘be- 
nedicono gagliardetti di sol- 
dataglie. 

«Il pubblico tedesco non 
vuole altro che belle voci, bel- 
le maniere e bei costumi con 
Uugole a pieno volume?». Si 
domanda il settimanale «Der 
Spiegel». f 

La domanda viene naturale 
perché l'episodio di Berlino 
Ovest è stato il più clamoroso 
manifestatosi contro le trop- 
po libere interpretazioni regi- 
stiche nell’opera lirica. 

Due anni fa, un «Don Gio- 
vanni» di Mozart, a Kassel 
aveva sollevato reazioni scan- 
dalizzate. Lo stesso è accadu- 
to a Magonza con «Il ratto dal 
serraglio» dove non vi era rap- 
presentato né un serraglio né 
un rapimento. A Francoforte, 
un «Bella Elena» di Offen- 
bach è stata sospesa dopo sei 
repliche perché «la regia non 
corrispondeva ‘alla-linea atti. 
sticoculturale del teatro». Lo 
stesso Neuenfels aveva rice- 
vuto anche minacce di morte 
per un allestimento di «Aida» 
nel 1981. 

Secondo il regista contesta- 
to, la protesta del pubblicg 
scatta quando viene svelato 
ciò che sta dietro la musica, il 
retroterra sociale e storico 
delle singole opere. 

Per altri, invece, la reazione 
del pubblico è l’ultima confer- 
ma della fine di un periodo in 
cui il regista ha avuto un ruo- 
lo di protagonista, mentre ora 
gli appassionati d’opera chie- 
dono l’allestimento di qualità, 
e non ammettono che la pro- 
‘vocazione soverchi il contenu- 
to artistico. 


Facciamo i conti 


del. terremoto 


ROMA — A due anni dal 
sisma che sconvolse la Cam- 
pania e la Basilicata, la Rete 3 
tv dedicherà questa sera alle 
22.30'un numero speciale del 
«Tg3-Set» alla lenta e difficile 
opera di ricostruzione. La tra- 
smissione, dal titolo «I conti 
del terremoto», è imperniata 
sulle spese. 


Verranno presentate due 
schede, con un primo consun- 
tivo finanziario per la Campa: 
ia e per la Basilicata. Parte- 
ciperanno i ministri Scotti e 
Signorile. 


BI LIRICA A FIRENZE — 
«L'assedio di Corinto» di Ros- 
sini aprirà il 18 dicembre la 
stagione lirica invernale del 
Teatro comunale di Firenze. 


CONCERTO DI BENEFICENZA 


L’insieme vocale del Verdi 
a ricordo di Licio Declich 


Nella chiesa di Roiano c'è 
stato un concerto di benefi- 
cenza per onorare la memoria 
di Licio Declich, nel decenna- 
le della scomparsa. Un grup- 
po di amici, tutti musicisti, ha 
voluto ricordarlo con un pro- 
gramma di polifonia, preva- 
lentemente sacra, e musiche 
organistiche perché Declich 
fu'‘alla guida di un complesso 
polifonico. 

[Dopo aver cantato e diretto 
per vari anni il coro della 
chiesa serbo-ortodossa, da 
semplice corista autodidatta 
subentrò al maestro Giorgio 
Kirschner nella direzione del 
coro Tartini dal 1967 al ’72. In 
questo periodo egli diede il 
suo apporto entusiastico e 
musicalmente sensibile al 
complesso che si fece apprez- 
zare con esibizioni importanti 
all’estero (in Inghilterra, Sviz- 
zera, ecc.) e partecipando ono- 
revolmente al concorso Se- 
ghizzi di Gorizia. 

La figura dell’artista e del- 


l’amico, dotato di profonda 
umanità, è stata rievocata 
con toccante e delicata musi- 
calità dall’msieme vocale del 
Teatro Verdi, che ha eseguito 
a tre e cinque voci alcune 
pagine classiche della lettera- 
tura polifonica. 

Il canto ha creato un'atmo- 
sfera di suggestione e, anche 
se lievemente dilatato dall’a- 
lone acustico dell'ambiente, è 
sgorgato con fluidità sonora e 
limpida trasparenza nella sin- 
tesi di parola-musica. 

Oltre ai cinque interpreti’ 
dell’Insieme vocale (Tararan, 
Policardi, Cannata, Loss, 
Amori) la prof. Iris Caruana 
ha eseguito all’organo brani 


di Gabrieli, Bach e Frescobal. | 


di. Incisivo e potente il tenore 
Desiderio Bressan che ha can- 
tato Arie di chiesa, con ac- 
compagnamento all’arpa del- 
la prof. Giovanna Bellesi, in- 
terpretando fra l’altro un bra- 
no del compositore friulano A+ 
Perosa. * L..B. 


| Gli appuntamenti i 


«Maria Stuarda» al Verdi 


Il Reger-Trio 


al Goethe-Institut 


Questa sera alle ore 20,30 al 
Goethe-Institut in via Coro- 
‘neo 15, avrà luogo un concer- 
to del Reger-Trio. Il Trio, nato 
nel 1971, già nel 1973 ottenne 
il primo premio al Concorso 
internazionale di musica da, 
camera di Colmar e il «Prix de 
lOrtf (Francia). 


Jodorowsky 


È Ù i 
al Lumiere d'essai 

' Il Fac presenta oggi e do- 
mani al Cinema Lumiere d’es- 
sai di via Flavia 9 l’ultimo film 
di Alexandro Jodorowsky «La 
montagna sacra» (Usa ’74), il 
film che- ha reso famoso il 
regista. 


Tre brevi film 


al circolo Calegari 
Oggi alle 20 nella sede del 


| circolo «G. Calegari» di via 


San Francesco 34 a cura di 
Enzo Laurenti saranno proiet- 
tati tre brevi film intitolati 
«Saba», «L'ultima stagione» e 
«Maschere». \ 


Va in scena stasera alle 20 
(turno A per platea e palchi C 
per gallerie e loggione) la pri- 
ma rappresentazione di «Ma- 
ria Stuarda», dramma in due 
atti di Giuseppe Bardari, mu- 


. sica di Gaetano Donizetti. 


L'opera, che non è mai stata 
rappresentata a Trieste, uti- 
lizzerà l'allestimento realizza- 
to dallo stabilimento Firenze- 
Scena su’ bozzetti di Carlo 
Savi. 

‘Sarà diretta da Guerrino 
Gruber con la regia di Filippo 
Crivelli e avrà quali interpreti 


Stefania Toczyska (Elisabet- 
ta, regina d'Inghilterra), Mara 
Zambpieri (Maria Stuarda, re- 
gina di Scozia), Gloria Scalchi 
(Anna Kennedy), Gianfranco 
Pastine (Roberto, conte di 
Leicester), Carlo De Bortoli 
(Giorgio Talbot) e Gastone 
Sarti (Lord Guglielmo Cecil). 

Orchestra, coro e tecnici del 
Teatro Verdi, maestro del co- 


ro Andrea Giorgi. 


Come già annunciato la set- 
tima rappresentazione de «Il 
Campiello» andrà in scena 
domani alle ore 20. 


GOETHE-INSTITUT 


CENTRO CULTURALE TEDESCO 
via Coroneo 


15 - 


ore 20.30 


Concerto 


REGER-TRIO 


Reger - Schénberg - Beethoven 


ENTRATA LIBERA 


Il 


Mercoledì, 24 novembre 1982 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Bormio: Sci World Series, supergigante maschile 
Il tono della convivenza 

Primiîssima. Attualità culturali del Tg 1 

Che tempo fa 

Telegiornale 

«I Nicotera», originale televisivo (8.a puntata) 
Oggi al Parlamento 

Lettere al Tg 1 

La Certosa di Firenze 

Piccole donne: «Melissa», telefilm 

Watoo Watoo, cartoni animati 

Circhi del mondo 

Tg 1'- Flash 

Direttissima con la tua antenna 

L’uccello di fuoco, cartone animato 

Discoteca Festival 

Happy magic con Fonzie in «Happy days» 

Che tempo fa 

Eurovisione, calcio: Colonia-Roma per la Coppa 
Uefa -Nell’intervallo (ore 20.45 cìrca): Telegiornale 
Kojak: «La guerra continua», telefilm 
Telegiornale 

Appuntamento al cinema 

Tutti a scuola 

Tg 1 - Notte — Oggi al Parlamento — Che tempo fa 


TV RETE 2 


Meridiana 

Tg 2 - Ore tredici 

I giovani e le istituzioni 

Tandem 7 

Paroliamo (1.a parte) 

Doraemon, cartone animato 

Paroliamo (2.a parte) 

È troppo strano. Spettacolo di curiosità 
Quiz x 

Doraemon, cartone animato 

In studio 4 

Follow me. Corso di lingua inglese 

Il garage 

Tg 2 - Flash 

Dal Parlamento 

©Omni - Le nuove frontiere 

Spaziolibero: I programmi dell’accesso 
Tg 2 - Sporisera 

Codice rosso fuoco, telefilm 

Previsioni del tempo 

Tg 2 - Telegiornale 

Immagini del fascîsmo: Tuttì gli uomini del duce 
Marion non ci crede, telefilm 2 

Tg 2 - Stasera 

«Berlin Aleranderplatz», dì Rainer Werner Fas- 
sbinder (6.a puntata) 

Tg 2 - Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


Pallacanestro: Italia-AUl Stars 

Un doppio tamarindo caldo corretto panna 
L’orecchiocchio 

T9 3 

Viva Las Vegas: 

Giocando s’impara 

«Arrivano î titani», film di Duccio Tessari, con 
Giuliano Gemma e Antonella Lualdi 

Tg 3.> Set 4 

Tg 3 


11.30 
12.30 
13.00 
13.25 
13.30 
14.00 
‘14.30 
14.40 
15.00 
15.30 
16.15 
16.25 
17.00 
17.05 
17.40 
17.30 
18.50 
19.45 
19.55 


21.45 
22.35 
22.45 
22.50 
23.40 


12.30 
13.00 
13.30. 
14.00 
14.05 
14.20 
14.30. 
14.50 
15.15 
15.30 
15.45 
16.00 
16.30 
17.30” 
17.35 
17.40 
18.25 
18.40 
18.50 


19.45 
20.30 
21.35 
22,30 
22.40 


23.40 


15.59 
17.25 
18.30 
19.00 
19,35 
20.05 
20.40 


22.30 
23.15 


Canale 5 


17.00: Cartoni animati; 18.00: Te- 
lefilm della serie Hazzard: «Il 
ritorno di Hughie:Hogg»; 18.30? 
Popcorn, spettacolo musicale 
condotto da Stefania Mecchia e 
Gianni De Bernardinis; 19.00: 
Cartoni animati: I puffi; 19.30: 
Telefilm della serie Spazio 1999: 
«La nuvola»; 20.30: Ridiamoci 
sopra, spettacolo di varietà con- 
dotto da Franco Franchi, Ciccio 
Ingrassia, con Nadia Cassini; 
21.30: Film: Don Camillo monsì- 
gnore ma non troppo, con Fer- 
nandel e Gino Cervi, regia di 
Canine Gallone; 23.45: gione 
fews; 0.15: Telefilm della se- 
Telebarbara rie Flamingo Road: «La griglia- 
7.00: Rtb insieme; 9:50: Ciranda ta»; 1.15: Telefilm della serie 
de Pedra; telenovela; 10.20: ‘| Flamingo Road: «L'elezione» - 
Film: Febbre sulla città, con | Telefilm della serie Agente spe- 
Ann Margret; 12.00: Due onesti ciale; «ITn.modo corretto di ucci- 
fuorilegge, telefilm; 13.00: Carto- dere». 
ni animati: Flo, la piccola Robin- RTR 
son; 13.30; Vicini troppo vicini, 
telefilm; 14.00: Ciranda de Pe- 13.00: Dis. an.: «Misha»; 13.25: 
Dis. anim.: «Bornfree»; 13.50: 


dra, telenovela; 14.50: Film: Ti- 

grotto; 16.30: Cartoni animati; Rubrica medica: Magnetotera- 
18.00: Cartoni animati: Flo, la | pia Ronefor; 14.20: Film: «A.A.A. 
piccola Robinson; 18.30: Due Cercasi spia»; 15.50: Tel.: «Sos 
onesti fuorilegge, telefilm; 19.30: pronto intervento»; 16.15: Dis. 
Charlie's angels, telefilm; 20.30: | an: «I Supercartoons»; 16.45: 
Dynasty, sceneggiato con Linda Dis. an.: «Megaloman»; 17.15: 
Evans, John Forsythe, Joan Col- Doc.: «Le meraviglie della natu- 
lins; 21.30: Film: Fatti di gente | ra»; 17.40: Dis. an.; «La Princi- 
perbene, regia di Mauro Bologni- pessa Zaffiro»; 18. Dis. an. 
ni, con Giancarlo Giannini, Cat- «Misha»; 18.30: Dis, an.: «I Su- 
herine Deneuve, Fernando Rey; | percartoons»; 19.00: Tel. «Sos 
23.00: Vicini. troppo vivini, tele- | pronto intervento»; 19.30; Infor- 
film - Non stop film e telefilm. mazione Rtr; 20.00: Tel: «Jim 


Telepadova della giungla»; 20.30: Religione 


_ oggi; 21.00: Film: «Canto d’amo- 
".30: Cartoni animati; 


soo Tui EEE c ; 
suo destino, con Luisa Ferida, i 
Mario Pisu; 10,00: Telefilm: Mo- Tv apodistria 

vin'on; 11.00: In diretta da studio 13.30: Confine aperto, trasmis- 
- Buongiorno Cristina (rubriche, sione in lingua slovena; 16.30: 
quiz, ospiti e giochi, conduce Confine aperto, trasmissione in 
Cristina Dori); 12.00: Sceneggia- lingua slovena’ (replica); 17.00: 
to: Peyton Place; 13.00: Cartoni Con noi... in studio (200 minuti di 
animati; 14.00: Teleromanzo: Tv con informazioni, rubriche, 
Cuore selvaggio; 14.30: Sceneg- | sporte musica); 17.05: La scuola: 
giato: Peyton Place; 15.30: Tele- Storia dell’arte - Icone, 3.a tra- 
film: Movin’on; 16.30: Rubrica: smissione; 17.30: Tg-Notizie; 
Mazivetrina; 17.00: Documenta- 
rio: Viaggio con l’avventura; 
17,30: Cartoni animati; 20.20: Il 
grillo parlante (10 minuti in com- 
pagnia Beppe Grillo); 20.30: 
Film: L'ultimo avventuriero, re- 
gia di Lewis Gilbert, con Bekim 
Fehmin, Charles Aznavour; 
22.30: Telefilm: Sesto. senso; 
23.30: Film: Caccia al montone. 


BEE (scs 


13.55: I programmi del giorno; 
14.00: L'opinione di Nico Grillo- 
ni; 14.05: Teleincontro con Rug- 
‘gero Orlando; 15.00: «I sette del 
gruppo selvaggio», film; 16.55: 
"Tg flash; 17.00: Telefilm; 17.50: 
Telefilm; 18.15: «I cavalieri del 
cielo», telefilm; 19.00: RDF 
sport; 19.10: Notiziario economi- 
co di RDF; 19.30: RDF giornale; 
19.50: L'opinione di Nico Grillo- 
ni; 20.00: Punto basket; 20.40: 
Alè Udin, rubrica sportiva; 21.30: 
«Get smart», telefilm; 22.00: 
«Reporter», telefilm; 22.50: RDF 
giornale; 23.00: «Potenti e dan- 
nati», film; 0.15: RDF giornale. 


Tele Antenna 


15.30: Film: «Una:nuova vita»; 
16.45: Cartoni animati della serie - 
Danguard «Sfavillante spirito 
combattivo»; 177.15: Telefilm del- 
la serie Amore in soffitta: «La 
notte tranquilla»; 17.45: Cartoni 
‘animati; 18.15: Telefilm della se- 
rie La storia del sig. Howard: «Il 
‘prezzo giusto»; 18.50: Documen- 
tario: «Missione in Africa»; 19.30: 
Caffè break; 20.15: Tele Antenna 
Notizie; 20.30: Teatro di Servola; 
20.45: Telefilm della serie Un ve- 
To sceriffo: «Il ritorno»; 21.40: 
Film: «La nemica» con Elisa Ci 
gani e Frank Latimore; 23.15: 
‘Tele Antenna Notizie (replica). 


Telequattro 


9.20: Lady Oscar, cartoni ani- 
mati; 9.45: «Gli emigranti», te- 
i. lenovella; 10,30: «I fratelli Kara- 
mazov», film; 12.15; «Vita da 
strega», telefilm; 13.00; Gran Ba- 
zar; 12.40: «Henty e Kip», tele 
film; 14.00: «Gli emigranti», tele- 
novella; 14.50: «Arco di trionfo», 
film; 16.45: Bim, bum, bam; 
18.30: La roulette di Telequattro; 
19.00: Fatti e commenti; 19.30: 
«Gli invincibili», telefilm; 20.00: 
«Vita da strega», telefilm; 20.30: 
«Base artica Zebra», film; 22.30; 
«Chips», telefilm; 23.30: ‘Gran 
prix mese. 


to d'incontro; 20.15: Alta pressio- 
ne - Trasmissione musicale; 
21.15: Tg-Tuttoggi; 21.30: Patti- 
naggio: Zagabria: Piroetta d’oro; 
23.00: Tg-Tuttoggi - Calcio: Cop- 
pa Uefa, partita in differita. 

LL etr-: 


Radio Capodistria 


6: Apertura - Buongiorno in 
musica; 6.15: Calendarietto; 
6.30: Giornale radio; 6.50: Come 
risparmiare; 7.15: L'oroscopo; 
7.80: Giornale radio; 8: Intervi- 
stati per voi (r.); 8.30: Notiziario; 
8.32: La canzone della settima- 
na; 8.45: Calendarietto (r.); 9: 
Quattro passi; 9.25: Benvenuti in 
Jugoslavia, benvenuti a caccia; 
9.30: Notiziario; 9.32: Lettere a 
Luciano; 10: Parole e musica; 
10.10: Il cantuccio dei bambini; 
10.30: Notiziario; 10.32; Spazio 
musicale; 10.40: Mosaico; 11: 
Kim; 11.30: Notiziario; 11.32: La 
canzone della settimana; 11.36: 
Radio rock; 12: In prima pagina; 
12.05-14.30: Musica per vol; 
12.30: Giornale radio; 12.50: 
‘Brindiamo con...; 13,30: Notizia- 
rio; 13.33: Taccuino di caccia; 14: 
Da Roma con interesse e simpa- 
tia - speciale dall'Italia, a cura di 
Pinuccia Politi; 14.30: Notiziario; 
14.33: Sintonizzati con me; 15: 
Dove fermarsi; Senza parole; 
15.30: Notiziario; 15.32: Come ri- 
sparmiare; 15.35: Crash; 16: Pa- 
role che sì sanno e non sì sanno, 
di Gianni Malusà; 16.07: Zig zag; 
16.15: Edig Galletti; 16.30: Gior- 
male radio; 16.45: Voci e suoni; 
16.55: Lettera da...; 17: Belcanto 
‘Teresa Berganza e Luigi Alva; 
17.30; Notiziario; 17.32: Muratti 
‘music (r.); 18.10: Cori della sera; 
18.30: Giornale radio; 18.45: Arri- 
sentirei domani. 


18.00: Film (replica); 19.30: Pun- . 


Radiouno 


Giornali radio: 6, 7, 8, 9, 10, 11, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21, 23; Onda 
verde: 6.03, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 
12.58, 14.58, 16.58, 17,55, 18.58, 
20.58, 22.58: 6: Segnale orario; 
6.06, 7.40, 8.45: La combinazione 
musicale; 6.15: Autoradio flash 
per ì camionisti; 6.46: Ieri al Par- 
lamento; 7.30: Edicola del Gr; 
9.02-10.03: Radioanch’io ’82; 
10.30: Canzoni nel tempo; 11.10: 
‘Musica, musica, musica e parole 
di...; 11.34: «I vinti» diretto da 
Adriana Parrella (3); 12.03: Via 
Asiago tenda; 13.25: La diligen- 
za; 13.35: Master; 14.28: «Mar 
condirondirondella»; 15.03: Ra- 
‘diouno servizio speciale, un set- 
timanale per crescere; 16: Il pa- 
ginone; 17.30: Master under 28; 
18: Microsolco che passione; 
18.30: Globetrotter; 19.25: Ascol- 
ta si fa sera; 19.30: Radiouno jazz 
?82; 20: Radiouno spettacolo; 
21.03: Da Milano: La borsa del 
gusto; 21.45: Grl sport tuttoba- 
Sket - il campionato di pallaca- 
nestro all’ultimo minuto; 22.22: 
Autoradio flash per i camionisti; 
22.27: Audiobox; 22.50: Oggi al 
Parlamento; 23.10: In diretta da 
Radiouno. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... più musica di 
così si muore; 15.30-16.30-17.30: 
Gri.in breve; 18.58: Onda verde; 
19: Grl sera; 19.25: Stereoclas- 
sic; 20.30: Gri in breve; 20.32; 
Superstereouno; 21.30: Gri flash 
‘e Onda: verde notizie; 21.32: Ste- 
reovunque; 22.58: Onda verde; 
23: Gri ultima edizione; 23.10: Il 
piano bar. D 


Radiodue 


Giornali radio; 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30; 
6.06, 6.35, 7.05: I gironi; '7: Bollet- 
tino del mare; 7.20: Al primo 
chiarore del giorno; 8: Dse - La 
salute del bambino; 8.09: Radio- 
due presenta: sintesi dei pro- 
grammi; 8.49: «La breve via di 
Ippolito Nievo» (7); al termine e 
alle 10.30: Disco parlante; 9,32: 
L'aria che tira; 10.30-11.32: Ra- 
diodue 3131; 12.10-14: 'Trasmis- 
‘sioni regionali; 12,48: Gianni Mo- 
randi presenta «Effetto musica»; 
13.41: Sound track, 15 esempi di 
spettacolo radiofonico: «Il dot- 
tor Antonio»; 15.30: Gr2 econo- 
mia; 15.42: Concorso Rai per ra- 
diodrammi; l'Umbria. «I giorni 
della merla», regia di Gino Goti; 
16.32: Festival; 17.32: Le ore del- 
la musica; 18.32: La carta parlan- 
te; 19.50: Speciale Gr2-cultura; 
19.57: Il convegno dei cinque; 
20.40: Nessun dorma...; 21.30: 
Viaggio verso la notte; 22.20: Pa- 
norama parlamentare; 22.50: Ra- 
diodue 3131 notte. 


Stereodue 


15: Studiodue - in diretta: noti- 
zie, personaggi e musica ad alta 
qualità; 16.05: «I magnifici die- 
ci», dischi in cerca della hit para- 
de; (16, 17, 18,.19: Gr2 appunta- 
mento flash); 19.30: Gr2 radiose- 
ra; 19.50: Gr2 e Radiodue presen- 
tano: Stereosport, il pool sporti- 
vo in collaborazione con il Gr2 
presenta da Colonia l’incontro di 
calcio Colonia-Roma; 22: Stereo- 
sport; 22.30: Gr2 radionotte; Bol- 
lettino del mare; 22.50: Stereo- 
sport. 


Radiotre 


Giornali radio: 6,45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53; 6: Preludio; 6.55, 10.45: Il 
concerto del mattino; 7,30: Pri- 
ma pagina; 10: Noi, voi, loro 
donna; 11.48: Succede in Italia; 
12: Pomeriggio musicale; 15.18: 
Gr3 cultura; 15.30: Un certo di- 
scorso; 17: L'arte in questione; 
17.30-19: Spaziotre; 21: Rassegna 
delle riviste; 21.10: Omaggio a 
Stravinsky nel centenario della 
nascita; 22.30: America, coast to 
coast; 23: Il jazz. 


Stereonotte 


Dalle 24 alle 6: Musica e notizie 
per chi vive e lavora'di notte; 24: 
Giornale della mezzanotte; 5.45: 
Giornale dall'Italia. 


Radio regionale 


‘7.30-7.55: Rai Regione. Giorna- 
le radio del Friuli-Venezia Giu- 
lia; 11.30: Undicietrenta; 12.35- 
12.58: Rai Regione. Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia; 
13.25: La specule; 14.45-14.58: 
‘Rai Regione. Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 18.35- 
18.58: Rai Regione. Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia. 

Trasmissione per gli italiani 
in Istria - 14.30: L'ora della Vene- 
zia Giulia; 14.45: Nazioni vicine 
(replica); 15.15-15.30: Quindici 
minuti con... 

Trasmissione in lingua slove- 
na - 7: Segnale orario - Gr; 7.20:I1 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10: 
Almanacco: Passeggiata storica 
attraverso i rioni triestini; 8.45: 
*Matinée musicale;:10: Gr e rasse- 
gna della. stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio concertistico e. lirico; 
11.30-14: Orizzonti meridiani - 
L’annotazione; 12: Alle pendici 
del Matajur; 12.40: Coro a voci 
femminili «Devin»; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: La questione 
nazionale a Trieste negli ultimi 
decenni del periodo asburgico; 
14: Gr; 14.10: Romanzo a punta- 
te- Vladimir Levstik: «Tina Gra- 
mont»; 14.30: Schizzi musicali; 
14.55: La nostra lingua; 15: Tri- 
buna degli studenti; 16: Alma- 
nacco: Le tre sorelle slovene; 
16:35: Solisti strumentali; 17: Gr 
‘e cronaca culturale; 17.10: Noi e 
la musica; 18; Qui Gorizia; 18,30: 
Motivi a noi cari; 19: Segnale 
orario - Gr e ì programmi, di 
domani. 


Telepiccolo 


13.45: Laura, telenovela; 14.10: 
Le avventure di Gulliver, cartoni 
‘animati; 14.30: Giovani avvoca- 
ti, telefilm; 15.80: Il muto di ve- 
tro, film; 17: Lolek e Bolek, car- 
toni animati; 17.30: Astro Gan- 
ga, cartoni animati; 18: Le av- 
venture di Gulliver, cartoni ani- 
mati; 18.30: L'ispettore Bluey, 
telefilm; 19: Lucy, telefilm; 19.30: 
I grandi gladiatori, telefilm; 20: 
Lucy, telefilm; 20.30; Mussolini 
ultimo atto: film; 22: Custer, te- 
lefilm; 23: Perché ì gatti. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private vengono. pubblicati 
ogni giovedì sull’Inserto Tv. 


LA MONDAINI LASCIA LA RAI 


| TEATRI E CINEMA | 


n n 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
‘PE VERDI. Stagione lirica 1982-83. 
Oggi alle ore 20 prima rappresen- 
h I) LI i 


Ogni domenica pomeriggio Sbirulino su Canale5 


ROMA — Sandra Mondaini, 
dopo lunghi anni di apparizio- 
ne sui teleschermi della Rai, 
quasi sempre in coppia con il 
compagno della sua vita e del 
suo lavoro Raimondo Vianel- 
lo, armi e bagagli si è trasferi- 
ta a Canale 5, una delle emit- 
tenti private più seguite in 
Italia. 

«Si è trattato di un divorzio 
o di una separazione consen- 
suale dalla Rai?» 

«Di una separazione conclu- 
sasi con la massima civiltà da 
‘ambedue le parti e senza pre- 
clusioni per il futuro, risponde 
Sandra Mondaini, in transito 
a Roma dal momento che or- 
mai vive a Milano. 

«Le ragioni di questa sepa- 
razione?» 

«La prima e la principale è 
che mi ero andata convincen- 
do di aver dato tutto, ormai, 
al pubblico della Rai, anche 
se non sono diventata un’'al. 
tra nelle apparizioni a Canale 
5, mi sono messa, se non altro, 
nelle condizioni di potet veri- 
ficare se i telespettatori desi- 
derano vedermi e ascoltarmi 
scegliendo di seguire appun- 


Oggi sul piccolo schermo 


to, ìl mio programma, in que- 
sto caso “Il circo di Sbiru- 
lino”».’ 

In sostanza, Sandra Mon: 
daini ritiene che i telespetta- 
tori subiscano, nella maggior 
parte dei casi, i programmi 
Rai, mentre decidano libera- 
mente di vedere quelli tra- 
smessi dalle emittenti pri- 


vate. 


«Ma perché ancora Sbiru- 
lino?» 

«Per la semplice ragione 
che i personaggi o, come nel 
mio caso, i “clowns” con i 
quali si identifica un attore, 
non sono più di due o tre in 
tutta una carriera. inoltre ho 
pensato che l'atmosfera magi 
ca del circo in cui si muove 
Sbirulino, data la collocazio- 
ne oraria del programma (il 
primo pomeriggio della dome- 
nica), possa essere gradita ai 
miei interlocutori naturali, 
ovvero i bambini. 

Un'ultima domanda: «Qual 
è il segreto della comicità?» 

«Il bisogno di stabilire un 
Ttapporto immediato con .il 
pubblico e la fiduciare nel- 
l’importanza della risata». 


Arrivano i titani 


Giuliano Gemma 

«Arrivano i Titani» (Rete3, 
ore 20.40) - Film con il quale 
Duccio Tessari esordì nella 
regia. Era il 1962. Scelse, per 


-installarsi dietro una macchi- , 


Îna da presa, una parodia mi- 
tologica. Interpreti: Giuliano 


REBUS (Frase: 6, 8, 8, 2) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


LA STEREOFONIA PORTATILE È 


SHARP 


PRETENDETE LA GARANZIA SHARP DAL VS. FORNITORE. 
È UN CONSIGLIO DEL CONCESSIONARIO SHARP 
MARIANI CARLO 
VIA BARTOLETTI 8, TRIESTE 


Gemma, Antonella. Lualdi, 
Pedro Armendariz, Jacqueli- 
ne Sassard. 
# RA 
‘ «Kojak» (Rete 1, ore 21.45) - 
In onda il telefilm di Jeannot 
Szwarc «La guerra continua», 
con Telly Savalas, Dan Fra- 
zer, Kevin Dobson, George 
Savalas. Per la prima volta 
Kojak prova simpatia per il 
presunto colpevole, un giova- 
ne iridiano. Ne deriva per il 
poliziotto una questione di 
coscienza, alla fine, accade 
che... 
x* 

«I giorni della storia» (Rete 
2, ore 20,30) - Seconda punta- 
ta del programma a cura di 
Arrigo-Petaceo sulle. «Imma- 
gini del fascismo» e su «Tutti 
gli uomini del duce»: i «Qua- 
drumviri», di Nicola Caraccio- 
lo. Consulenza storica di Pao- 
lo Alatri e Giordano Bruno 
Guerri. Collaborazione del 
prof. Renzo De Felice. Regia 
di Paola Manganiello. 


CO dedica; I mani = code di caimani, 


tazione di «Maria Stuarda» di G. 
Donizetti (Turni A/C). Direttore 
Guerrino Gruber, regia di Filippo. 
Crivelli. Biglietti presso la bigliet- 
teria del Teatro (tel. 631948). 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
‘PE VERDI. Stagione lirica 1982/83. 
Domani alle ore 20 settima rappre- 
sentazione de «Il Campiello» di E. 
‘Wolf-Ferrari (Turni F/A). Direttore 
Janos Acs, regia di Vera Berti- 
netti. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 (turno 
primo) il Teatro di Roma presenta 
<Il Cardinale Lambertini» di Te- 
stoni con Gianrico Tedeschi. In 
‘abbonamento tagliando 2. Si pre- 
nota ver le repliche fino a domeni- 
ca 28, presso la Biglietteria Cen- 


‘ale. 

TEATRO STABILE - AUDITO- 
‘RIUM. Teatro per le scuole, ore 9.6 
ore 11 «La vera storia del dottor 
Frankestein» con il Gruppo Tea- 
trale Il Canovaccio. Per informa- 
zioni tel.: 567201/02/03. 

TEATRO STABILE. Stagione 
1982/83: prosegue la sottoscrizione 
degli abbonamenti. Riduzioni per 
giovani, studenti, lavoratori e pen- 
sionati. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
(via Franca 17, tel. 764327). Da 
domani a sabato: «Il volto dei 
potenti» di Alan J. Pakula, con 
Jane Fonda e Kris Kristofferson. 
CINEMA TEATRO CRISTALLO 
Teatro Popolare «La Contrada» 
‘ore 10 «Teatro per fisarmonica», di 
Francesco Macedonio. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
16, 18, 20, 22: «La notte di San' 
Lorenzo» di Paolo e Vittorio Ta- 
viani, con Omero Antonutti e Mar- 
garita Lozano, Gran Premio Spe: 
ciale della Giuria al Festival di 
Cannes 1982, candidato per l’Italia 
al Premio Oscar 1983. Una rievoca- 
zione poetica e commossa di un 
momento della Resistenza tosca- 
na, Il film è per tutti. 
ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le. Fino a lunedì, ore 9.30 «Il Gat- 
topardo» di Luchino Visconti. Pre- 
notazioni al ‘741093. 

EDEN. Oggi riposo. Domani ore 
16: «Pink floyd the wall». Viet. 
min. 14 anni. 

FENICE. 16, 18, 20, 22.15: L'uomo. 
‘ha costruito il proprio simile... è 
diventato una minaccia, intervie- 
ne «Blade Runner» con Harrison 
Ford. 

FILODRAMMATICO (luce rossa - 
serie oro). 15, ult. 22: «Le sexy 
goditrici» scatenate, prive di inibi- 
zioni, disposte a tutto! V.m. 18. 
Domani: «Sessualità pornogra- 
fica». 

GRATTACIELO. 16.30. ult, 22.15. 
Tomas Milian nel suo divertentis- 
simo film giallo comico: «Delitto 
sull’autostrada» con Viola Valenti- 
no, Bombolo, Q. Di Nardo. 
MIGNON. 16, ult. 22.15: Ritorna 
con gli effetti coinvolgenti della 


nuova edizione stereofonica a sei’ 


piste magnetiche il film campione 
di incasso degli ultimi 10 anni: «I 
predatori dell'Arca perduta» con 
Harrison Ford, Karen Allen e Paul 
Freeman. 

NAZIONALE 1, 16.30, ult. 22.15: II 
settimana: «Odyssex l’impero dei 
‘piaceri sessuali». Il capolavoro in 
assoluto di Gerard Damiano. V. m. 


18. 
NAZIONALE 2. Prossima aper- 
tura. ; 


Aumenta la produzione 
di film italiani 

ROMA — Sono 75 i film di 
nazionalità italiana prodotti 
nei primi mesi di quest'anno 
con un aumento di 3 unità 
rispetto allo stesso periodo 
del 1981. 

L'incremento è stato più 
sensibile nelle pellicole inte- 
ramente «nostre», 64 contro 
52 dell’altr’anno, favorito dal- 
la diminuzione delle coprodu- 
zioni: sono state 20 nel 1981 e 
11 quest'anno. 


CROCIERA M/N ITALIA 


L'incontro dei partecipanti alla 
crociera effettuata con la m/n 
Italia nel settembre scorso ed 
organizzata dall'Universal Ita- 
liana di Monfalcone si terrà 


giovedì 25 novembre, alle ore 
18, alla Stazione Marittima di 
Trieste. Durante la serata ver- 
ranno anche premiati i vincitori 
del concorso fotografico orga- 
nizzato in occasione della cro- 
ciera. Seguirà un rinfresco. 


ARISTON 


LA NOTTE 
DI SAN LORENZO | 


NAZIONALE 3. Prossima aper- 
tura. 

RITZ. Ore 16, 18, 20, 22.15: Deside- 
rio, disgusto, sorpresa, scandalo: 
nessuno rimane indifferente... «La 
ragazza di Trieste» il film di Pa- 
squale Festa Campanile con Or- 
nella Muti e Ben Gazzatra. Vietato 


minori 14 anni. 


AURORA. 16.30: Supervietato e 
sconsigliato ‘alle persone che non 
gradiscono il genere. «La taverna 
della maladolescenza» con M. Pe- 
tric. Tecnicolor. 

CAPITOL. 17: A richiesta prose- 
guono per la II settimana le repli- 
che del film di C. Gavras «Missing» 
(Scomparso), con Jack Lemmon. 
Palma d’oro a Cannes ’82. Un 
«thrilling» politico di straordina- 
ria, drammatica attualità che spie- 
ga il tremendo significato della 
parola «desaparecido». Techni- 
color. 

CRISTALLO. 16.30, 18,20, 20.10, 
22. Un giallo da brivido, una fru- 
stata di paura in «Vestito per ucci- 
dere» con M. Gaine, A. Dickinson. 
V.m. Ultimo giorno. 

MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto), Ore 16, 17.30, 
19, 20.30, 22: «La villa delle anime 
maledette». Un classico dell'orrore 
che vi terrà con il fiato sospeso. 
V.im. 14. 

VITTORIO VENETO. 16. Ugo To- 
gnazzi, Roger Moore, Lino Ventu- 
ra, Gene Wilder, Lynn Redgrave in 
«I seduttori della domenica». Un 
film realizzato da Dino Risi ed 
Eduard Molinaro, 

ALCIONE - AIACE. (Ass. ital. ami- 
ci cinema d'essai). (tel. 796162). 
Ore: 15.30, 17.40, 19.50, 22. Il capo- 
lavoro di L. Cavani «Al di la del 
bene e del male» con Dominique 
Sanda, R. Powell ed E. Josephson. 
In un grande e sontuoso affresco di 
fine secolo la vita di Nietzsche e di 
Lou Salome e Paul Ree nella loro 
unione erotica ribattezzata «La 
santissima trinità». Colore. V.m. 
18 anni. 

LUMIERE D'ESSAI FAC (Tel. 
820530). Ore 16, 18, 20, 22. «La 
‘montagna sacra» di e con Alex 
Andro. Jodorowsky. V.m. 14. 
RADIO. 15.30, 21.30. «Il mondo 
erotico di Francis». Viet. min. anni 
18. î 


Riduzioni C.I.C.A. (Acli, Arci, En- 
das): escluse prime visioni: Capi- 
‘tol,, Alcione, Moderno, Cristallo, 
Ariston, Vittorio Veneto, Aurora. 


GORIZIA 


CORSO. 18, 22: «Per la pelle di un 
poliziotto» con A. Delon, A. Paril- 
laud. Colori. V.m. 14 anni. 
VERDI. Stagione di prosa. 20.30: 
«L'affare, Danton» con il Teatro 
‘stabile del Friuli-Venezia Giulia. 
VITTORIA. 17,30, 22: «Blu estasi». 
Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE . 
EXCELSIOR, 17.30: «California 
suite» Cineforum. 

PRINCIPE. Chiuso. 

RONCHI DEI LEGIONARI 

RIO, Chiuso. — 

EXCELSIOR. Chiuso. 
TARVISIO 

CRISTALLO. «La crociera super- 

porno». V.m. 18 anni. 

CERVIGNANO 
NUOVO, «La novizia indemonia- 
ta». V.m. 18 anni. 

PALMANOVA 
ITALIA. «Cugine mie». 
GARIBALDI. Chiuso. 

TARCENTO 


MARGHERITA, «Il bisbetico do- 
mato» con Celentano». 


PORDENONE 
VERDI. «L'affare Danton». Rasse- 
gna di prosa. 

CRISTALLO. «Sogni mostruosa- 
mente proibiti». 

CAPITOL. Film sexy. V.m. 18 
anni. 


CORDENONS 


RITZ. «Fire fox - La volpe di 


fuoco». 
SACILE 
NUOVO. Chiuso. 


ZANCANARO. «Super porno ac- 
tion». 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE 


Barcola. Tel. 414247. 


LA POSTA DI BASOVIZZA 


Riapertura 27 novembre. Tel. 


AL PORTO 


‘Prenotazioni. Tel. 411185. 


226125. 


RISTORANTE PIZZERIA MONTEBELLO 

Oggi ore 20,30 finalmente a Trieste qualcosa che vale! Super 
concerto jazz blues e rock'n'roll con don Palumbo, Stefano, Mario 
e Lele ragazzi e non. Per prenotazioni tel. 787613. 


"AGES | 
{ GIAPPONESI PER 
SUICIDARSI ? 


ABBIAMO DISCUSSO CON 
MAFALDA E 10 DICEVO CHE 
SI CHIAMAVA "IKEBANA" 


E ALLORA ?_TU VAL 
E LE DICI! "MAFALDA, 
AMMETTO DI AVERE 5BA- 
GUATO 


CAPISCO i E DURO 
DOVER AMMETTERE 
CHE SUE 
SBAGLIATO 


E IL KARAKIRI 
DELL'ORGOGLIO;! 
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Astrid c 
OROSCOPO DI OGGI 


‘uove amicizie e nuovi incontri al di fuori del 

solito ambiente porteranno una ventata di 
novità, allargheranno l'orizzonte spirituale e 
forse incendieranno quello emotivo. Sempre 
utile esser un po’ prudenti, controllare l'umore, 
gli scatti nervosi, aggressivi. 


63 necessità di occuparsi di questioni di 
icarattere fiscale, legale o burocratico in 
wreniere è probabile per molti di voi: non prende- 
tele cose con leggerezza e non tentate soluzioni 
‘azzardate ma seguite con cura gli interessi 
economici vostri e dei vostri familiari. 


‘ontrattempi, dispiaceri o contrasti sono 
possibili ma non manca l’energia e lo spirito 
per affrontarli; cercate comunque di mantener- 
vi su una posizione di stallo, eviterete impru- 
denze, errori di giudizio e di calcolo. Attenzione 
in tutto, anche alla guida, la prima decade, 


ercate di ridimensionare qualcosa che non 

‘funziona nella vita quotidiana ma seguite 
una linea di condotta equilibrata, che tenga 
conto di tutte le circostanze. Alcuni tendono a 
‘comportarsi in modo insolito, a rivoluzionare in 
modo drastico le proprie abitudini. 


fanti pianeti ora possono darvi una mano e 
<L farvi uscire da una situazione noiosa se non 
pesante, forse con una circostanza imprevista o 
con un'idea originale... o con un nuovo amore; 
attenti però alle cose effimere, pensate di più a 
quelle solide, durature. 


22-17 Kaz-a 


ituazioni promettenti per chi sa servirsi 

\dell’intelligenza, qualche contrasto perì più 
impulsivi e crisi esistenziali o improvvisi muta- 
menti nella vita per chi ha pianeti sui primi 
gradi del segno: massima prudenza se non 
volete precipitare nel caos. 


‘n po' di malumore e poca voglia di agire 

rischiano di appesantire la giornata ma 
una buona notizia o un incontro possono porta- 
te un po' di vivacità, migliorare lo spirito e 
rimettere tutto a posto. Favoriti i contatti con 
persone che vivono in altri Paesì o città. 


BILANCIA 
C) 


23-9 822-10 


‘on fatevi tradire dalle emozioni e calcolate 
bene le conseguenze di un passo importan- 
te che state per fare, vi sarà utile anche sul 
piano pratico. Le questioni economiche per 
‘alcuni sono al centro dei pensieri: avete vinto al 
Totocalcio o è arrivata.la bolletta.della luce? 


3è un sovraccarico di energie, di.idee, di 
occasioni e di novità per molti della prima 
decade: situazione positiva per certi versi ma 
pericolosa per altri, attenti a non andare in tilt, 
‘evitate colpi di testa, siate prudenti per strada 


22-11+21-12 | e al volante. Come al solito gli altri. 


ortate avanti le vostre iniziative, i vostri 

programmi ma state un po' in guardia, le 
influenze astrali in questo periodo sono tutt’al- 
tro che riposanti per tutti e possono nascere 
facilmente delle situazioni spiacevoli, delle con- 
trarietà: prudenza anche per voi. 


EESOCTOLI 


‘n eventuale successo economico o morale 

non vi deve distogliere dal realismo... ap- 
profittate di qualche opportunità insolita ma 
non fatevi illusioni sbagliate, tenete conto che 
ciò che ora vi entusiasma fra un paio di mesi 
può darvi grossì grattacapi. 


mira do? 


fomento piuttosto difficile per chi ha piane- 
ti sui primi 5°-6°, con imprevisti, situazioni 
di rottura, rischi di incidenti: molta prudenza e 
massimo autocontrollo in ogni circostanza. Vi 
vacità e voglia di imporsi continuano a sorreg- 
gere i nati tra l’8 e il 14 marzo. 


ORIZZONTALI: 2 Un custode della scuola - 8 Iniziali di Fo- 
10 Articolo spagnolo - 12 Città del Brasile - 13 Nella parte bassa 
-14 Fu un grande politico ateniese - 16 Circola su rotaie in città 
- 17 Componimenti in versi - 18 Maiale - 19 Articolo indetermi- 
nativo - 20 Città sulla Dora Baltea - 21 Figura delle carte da 
gioco - 22 Riunione sportiva - 25 Vittorio esploratore - 26 Riceve 
anche la Dora Baltea - 27 Donna con la tonaca - 28 Spetta al 
‘sacerdote - 29 Uomo di colore - .30 Scrisse «Alla ricerca del 
tempo perduto» - 32 Se le dà il borioso - 33 Egiziani della 
capitale - 34 Ordine di partire - 35 Pezzo degli scacchi - 36 La 
fine di Danton - 37 Esso senza esse - 38 Il Manin della 
Repubblica di Venezia. 

VERTICALI: 1 Neanche, nemmeno - 8 Uccello sacro agli 
‘Egizi - 4 Ha per simbolo dm - 5 La grande di Livorno - 6 Il nome 
di Marvin - 7 Iniziali di Merenda - 8 La dea della caccia - 9 Si 
‘alza dalla sigaretta accesa - 11 Segno dello zodiaco - 13 Edvard 
che musicò «Peer Gynt» - 15 Ritenuto colpevole - 16 Rivaleggiò 
con Enea - 18 Indebolire, infiacchire - 20 Andate in breve - 22 
Roger attore - 23 Un dato personale - 24 Formaggio della Val 
d’Aosta - 25 Fandonia, frottola - 26 Lo cerca il disoccupato - 27 Il 
fiume di Crema - 28 Coppia artistica - 29 Ha stiva e plancia - 309 
Lo sono metà dei numeri - 31 Città dell’Urss - 33 Preposizione 
semplice - 35 Sigla di Taranto. 

/ Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 nasello; 7 Samp; 11 orario; 12 dalie; 13 tasto; 14 Le 
Mans; 15 elsa; 16 Lucania; 17 mio; 18 Gaber; 19 on; 20 UA; 21 Erminio; 22 
trapano; 23 CE; 24 id; 26 icone; 27 Sam; 28 cartina; 30 fame; 31 averle; 32 
Begin; 33 linee; 34 Margot; 35 idea; 36 Martine 

VERTICALI: 1 note musicali; 2 aralia; 3 sasso; 4 erta; 5 Lio; 6 10; 7 
samario; 8 Alan; 9 minio; 10 pesantemente; 12 secenne; 15 Lubiana; 16 
lampone; 18 gracile; 21 Eritrea; 23 camion; 25 David; 27 saggi; 29 René; 30 
Fert; 32 bar; 34.ma. 


PELLICCERIA TRE A 


PIAZZA DELLA BORSA 8 - TRIESTE 


Le ‘invitanti proposte in nappa, 
scherling, pelliccia di Marie Frangoi- 
se e Yves Saint Laurent. In esclusiva 
per Trieste. 


| 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 24 novembre 1982 


ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


DOPO QUATTRO MESI DI CONTINUE IMPENNATE DELL'INDICE 


L'inflazione incomincia a dare 
qualche segno di rallentamento 


A novembre +1,4 a Torino, +1,17 a Milano - Peggio Bologna: +1,9 


ROMA — L'inflazione co- 
‘mincia a dare qualche segnale 
di rallentamento. L’indice del 
costo della vita di novembre 
ha segnato a Torino, rispetto 
al mese scorso, un incremento 
dell’1,4% (+16,1% su base an- 
nua), mentre a Milano le cose 
sono andate ancora meglio: 
+1,17% rispetto ad ottobre e 
+16,79% rispetto a novembre 
’81. 

L'indice nazionale del caro 
vita di ottobre aveva registra- 
to un incremento del 2% 
(+17,2 su base annua). Un cer- 
to ottimismo deriva dal fatto 
che, dopo quattro mesi di con- 
tinue fiammate inflattive ( ba- 
sti pensare che Torino aveva 
riportato ad ottobre un au- 
mento del 2,1% e Milano 
dell’1,9%) a novembre l’indice 
del costo della vita si è asse- 
stato sui livelli dello scorso 


luglio quando il capoluogo } 


lombardo aveva segnato un 
+1,39% e quello piemontese 
un +1,5%. 

Queste prime indicazioni, 
elaborate dagli uffici statistici 
dei due comuni, sembrano 
trovare conferma anche nel- 
l'andamento del carovita a 
Roma, dove però ancora non 
sono disponibili dati definitivi 
dato che le elaborazioni av- 
vengono con tempi più 
lunghi. 

A determinare il costo della 
vita a Torino nel mese di no- 
vembre ha concorso soprat- 
tutto il capitolo elettricità e 
combustibili che, a causa de- 
gli aumenti della benzina, del 
gasolio per riscaldamento e 
delle bollette Enel, ha segnato 
addirittura un +«7% (+32% 
su base annua). 

Al secondo posto va il com- 


parto dell’abbigliamento | 


+2,3% (+16,4%). Seguono 
quindi i settori dei beni e 
servizi vari: +1,6% (+15,2%)e 
dell’alimentazione: +0,4% 
(+14;2%). All’ultimo posto il 
capitolo abitazione: 0,1% 
(+15,2%). 

Quanto a Milano il compar- 
to dell’elettricità e combusti- 
bili è aumentato del 3,41% 
(+27,46%) quello dei beni e 
servizi vari dell’1,59% 
(+15,98%) e quello dell’abbi- 
gliamento dell’1,05% 
(+16,12%), mentre l’alimenta- 
zione ha contribuito alla for- 
mazione dell'indice per lo 
0,42% (+16,75%) e l'abitazione 
per lo 0,14% +16,25%). 

Sensibilmente più sostenu- 
ti, invece, i dati relativi all’au- 
mento del caro vita registrato 
a novembre a Bologna: +1,9% 
rispetto al mese precedente e 


MAGAZZINI PIENI: 30 OPERAI DOVRANNO FERMARSI 


Cassa integrazione alla VM 
molto probabile da gennaio 


TRIESTE — L'ombra della 
cassa integrazione incombe 
anche sulle Officine meccani- 
che VM, A partire da gennaio, 
secondo alcune indiscrezioni, 
l’intero reparto che produce 
catene per motori in linea 
dovrebbe sospendere il lavo- 
ro per una o due settimane al 
mese, coinvolgendo nel prov- 
vedimento di cassa integra- 
zione una trentina di operai. 

Non è ancora chiaro se gli 
altri reparti proseguiranno a 
pieno ritmo o se la fermata 
della catene porterà a effetti 
indotti. 

Le possibilità che il prov- 
vedimento non venga decre- 
tato sono al momento mini- 
me. La condizione, infatti, è 
che i magazzini riescano a 
smaltire da qui alla fine del- 
l’anno la produzione di buo- 
na parte dell’82, che giace 
invenduta. Ma è una prospet- 
tiva molto difficile. 

Dal 30 novembre, intanto, 
il Cmi, come annunciato, con- 
fluirà nella VM. Sul versante 


sindacale esistono ancora di- 
verse perplessità di fronte 
alla «fusione»: la chiave di 
volta per risolvere la questio- 
ne sarebbe data dalla presen- 
tazione del promesso piano 
nazionale della dieselistica, 
di cui si parla da gennaio ma 
che resta ancora in grembo al 
ministro delle partecipazioni 
statali Gianni De Michelis. 
Mentre pare che la cassa 
integrazione al Cmi verrà 


prorogata per altri tre mesi, 
anche se probabilmente in 
proporzioni ridotte rispetto 
all’attuale, è certo che sull’a- 
nalogo provvedimento per la 
Vm i sindacati prenderanno 
delle iniziative. 

La situazione aziendale, a 
giudizio della Flm, è infatti 
sana; le prospettive di uscire 
dalla crisi, quindi, sarebbero 
buone anche senza il ricorso 
alla cassa integrazione. 


Chiude la Sit a Terni: 430 licenziati 


TERNI — Chiude lo stabilimento della Sit stampaggio (prodotti 
in ghisa) di Terni: la decisione di procedere alla cessazione 
dell'attività è stata annunciata dalla direzione della Sit. | lavoratori 
che con questo provvedimento non potranno più essere utilizzati e 
di conseguenza verranno licenziati, sono circa 430. 

Tale situazione — dice la Sit — si è creata per l'assoluta 
impossibilità di proseguire nell'attività dell'azienda, in conseguenza 
dell'insuperabile crisi del mercato e di un radicale cambiamento 


tecnologico. 


La crisi della Sit era già nota da tempo: nonostante i 10 miliardi 
investiti nell'ultimo quadriennio, la società ha generato oneri 
complessivi per oltre 90 miliardi (nel solo 1981 le perdite hanno 
raggiunto il 50 per cento del fatturato). 


FAVORIRÀ SOPRATTUTTO LE PICCOLE IMPRESE DEL CENTRO-SUD 


+18,4% rispetto a novembre 
81. I maggiori rincari si sono 
registrati nel capitolo «beni e 
servizi», +2,7%; l'alimentazio- 
ne ha invece segnato modesti 
aumenti +0,6%. L’abbiglia- 
mento presenta rincari so- 
prattutto nel settore delle cal- 
zature e degli accessori, 
+1,8%. Notevole l'incremento 
delle spese per l’elettricità e 
per i combustibili, +3,1%, 
mentre sono quasi stazionarie 
le spese per l'abitazione, 
+0,3%. 

La stessa linea di tendenza 
del capoluogo emiliano è sta- 
ta registrata anche a Trieste, 
come riferiamo in cronaca. 
L’indice del costo della vita di 
novembre ha infatti segnato 
un +1,8% rispetto ad ottobre 
e un +19,2% rispetto al mese 
di novembre dello scorso 
anno. 


Migliora 

la bilancia 
commerciale 
jugoslava 


ZAGABRIA — Uno studio sul 
mercato jugoslavo, elaborato 
dall'ufficio Ice, di Zagabria, ha 
evidenziato che nei primi cinque 
mesi di quest'anno la situazione 
della bilancia commerciale jugo- 
slava è lievemente migliorata. 

Per quanto riguarda le espor- 
tazioni, suddivise per grandi 
aree, hanno avuto le seguenti 
destinazioni: paesi industrializ- 
zati 1.142 milioni di dollari, pae- 
si socialisti dell'Europa Orienta- 
le 2.027 milioni; paesi in via di 
sviluppo 735 milioni. 

Le esportazioni hanno regi- 
strato, rispetto lo scorso anno 
un andamento più positivo, spe- 
cialmente verso i paesi indu- 
strializzati (+14%), Sono invece 
diminuite le importazioni. 

Da notare che al primo posto, 
sia per quel che riguarda le 
importazioni che le esportazio- 
ni, si colloca l'Urss (18% sul 
totale degli acquisti 373% sul 
totale delle esportazioni). 

L'Italia, inserendosi in questa 
analisi con l’8% di importazioni 
dalla Jugoslavia e il 7,6% di 
esportazioni, sì colloca rispetti- 
vamente al secondo e al terzo 
posto tra i principali paesi ac- 
quirenti e fornitori. 


INIZIANO OGGI I LAVORI A GINEVRA 


La conferenza Gatt 
sul libero scambio 
‘rischia di fallire 


La Francia chiede protezionismo contro Usa e Giappone 


GINEVRA — Iniziano oggi 
a Ginevra i lavori della confe- 
.renza ministeriale a 88 del 
Gatt (Accordo generale per 
scambi e dogane) mirante a 
tracciare la «magna carta» 
dei futuri commerci mondiali: 
la prospettiva è che prevalga 


.il disaccordo?su tutta la linea. 


Lo scopo dichiarato della 
conferenza, presenti ministri 
‘degli esteri e del commercio, è 
quello di trovar la maniera di 
sbarrare la strada al protezio- 
nismo ovunque in aumento, 
in un momento in cui gli 
scambi commerciali sono 
strozzati dalla «fiacca» econo- 
‘mia mondiale. 

I paesi aderenti al Gatt, che 
rappresentano l'’80% dei com- 
Îmerci mondiali, si accusano a 
vicenda di protezionismo e al 
contempo sottovalutano l’in- 
cidenza delle proprie restri- 


zioni al libero scambio. Sono 
in ballo movimenti di merci 
per tremila miliardi di dollari 
l’anno. 

Tl capodelegazione francese, 
Michel Jobert, ministro del 
‘commercio, mette in forse ad- 
dirittura l’utilità della confe- 
renza, Ieri infatti ha dichiara- 
to: «Il libero scambio non ri- 
porterà la prosperità». 


La Francia ha richiesto in- 
fatti alla Cee di assumere una 
posizione decisa contro gli 
Usa e il Giappone poiché 
attribuisce le cause del calo 
del commercio mondiale alle 
prospettive economiche Usa e 
alle pratiche commerciali 
scorrette giapponesi. Di tut- 
t’altro parere invece gli Usa, 
allarmati — dicono — dall’e- 
sagerato protezionismo eu- 
TOpeo. 


QUATTRO MILIONI E MEZZO DI RAGAZZI SENZA PROSPETTIVE 
Non c’è più posto per i giovani 
sui mercati del lavoro nella Cee 


MILANO — La disoccupa- 
zione giovanile, nei paesi del- 
la Comunità economica euro- 
pea, è in continuo e costante 
aumento. Le statistiche di 
settembre parlano chiaro: su 
11,2 milioni di disoccupati — 
pari al 10,1% della popolazio- 
ne attiva — circa quattro mi- 
lioni e mezzo sono giovani al 
di sotto dei 25 anni. Siamo in 
presenza di un tasso di disoc- 
cupazione mai registrato do- 
po la seconda guerra mondia- 
le e che supera anche quello 
degli Stati Uniti. 

L’aumento complessivo re- 
gistrato a settembre va attri- 
buito all’afflusso di migliaia 
di giovani che lasciano la 
scuola e che non sono stati 
ancora integrati nel mercato 
del lavoro. 

Nel corso degli anni ’70 i 
giovani senza occupazione 
rappresentavano il 24% del 
totale dei disoccupati; oggi 
raggiungono circa il 40%. 
Questa tendenza è generaliz- 
zata, pur in percentuali diver- 


Autotrasporto: dopo sei anni arriva 
il decreto che stabilisce le tariffe 


ROMA — Tra poco più di 
‘un mese le tariffe dell’autotra- 
sporto merci (che hanno 
un'incidenza non indifferente 
sui prezzi al consumo della 
maggior parte dei prodotti 
‘agricoli, alimentari, industria- 
li ed energetici) subiranno 
una vera e propria piccola 
«rivoluzione»: dal primo gen- 
naio prossimo entreranno in- 
fatti în vigore le nuove tariffe 
obbligatorie «a forcella» che 
introdurranno una specie di 
regime amministrato per ta- 
riffe che, fino ad oggi, veniva- 
no fissate in base alla libera 
contrattazione tra le parti. 

Il decreto con il quale il 
ministro dei trasporti Balza- 
mo ha istituito le nuove tariffe 
è un complesso provvedimen- 
‘to che stabilisce, per ciascuna 
categoria di prodotti, tariffe 
chilometriche obbligatorie a 
seconda. delle classi di peso 
dei singoli autoveicoli. 

Le conseguenze di questa 
piccola «rivoluzione» sono dif- 
ficilmente quantificabili, per 
il momento, poiché le tariffe 
attualmente in vigore sono 
innumerevoli e, quindi, di dif- 
ficile comparazione con quel- 
le nuove: sostanzialmente, co- 
munque, le nuove tariffe (che 
stanno per essere pubblicate 
sulla «Gazzetta ufficiale» e so- 
no la conseguenza di una leg- 
ge che risale a sei anni fa) 


dovrebbero comportare un 
aumento per le tariffe applica- 
te dalla maggior parte delle 
piccole imprese di autotra- 
sporto, soprattutto nel Mezzo- 
giorno, e qualche riduzione 
per le tariffe applicate dalle 
grandi imprese del Nord, 

Le maggiori novità conte- 
nute nel decreto che fissa le 
nuove. tariffe per l’autotra- 
sporto merci non riguardano 
soltanto le tariffe chilometri- 
che ma tutta una serie di 
norme particolari: le aziende 
dovranno, ad esempio, regola- 
te i pagamenti agli autotra- 
sportatori entro termini fissa- 
ti, pena il versamento di som- 
me- maggiorate dagli inte- 
ressi. 

Tariffe più pesanti sono poi 
previste nei casi in cui l'auto- 
trasportatore, giunto a desti- 
nazione, è costretto a soste 
forzate e non può scaricare la 
merce (ad esempio, per i mez- 
zi di maggiori dimensioni, la 
tariffa aggiuntiva sarà di 25 
mila lire per ogni frazione di 
ora fino a otto e di 200 mila 
lire oltre le otto ore, per 
giorno). 

Il decreto stabilisce anche 
una serie di agevolazioni per 
le imprese che firmeranno con 
gli autotrasportatori accordi 
particolari (contratto per for- 
niture regolari); sono previsti 
infine controlli sulle strade. 


Ecco alcuni esempi delle nuove tariffe. Gli esempi si riferiscono 
alla terza categoria merceologica (che comprende la maggior parte 
dei prodotti agrizoli e alimentari, alcuni combustibili e materie prime 
per l'industria, prodotti siderurgici, materiali da costruzione. 


Distanza 


Tariffa chilometrica 
minima (in lire) 


Tariffa chilometrica 
massima (in lire) 


Fino a 50 km| 3.100 
100 km 
200 km 


2.374 
1.644 
1.386 
1.263 
1.182 
1.028 


300 km 
400 km 
500 km 
1000 km 


4.026 
3.083 
2.134 
1.800 
1.641 
1.453 
1.336 


se, in tutti i paesi della Cee: 
‘un dato comune è, comunque, 
costituito dal fatto che nessu- 
na politica adottata dai go- 
verni nazionali ha saputo inci- 
dere su questa situazione. 

Lo stesso organismo comu- 
nitario non è stato in grado di 
elaborare una politica di in- 
tervento efficace e gli unici 
strumenti in suo possesso so- 
no stati la dotazione di un 
fondo sociale per favorire l’e- 
ducazione, la formazione pro- 
fessionale dei giovani in cerca 
d’occupazione. 

Le recenti previsioni del- 
l'Organizzazione internazio- 
nale del lavoro non inducono 
all’ottimismo: si parla infatti 
di una progressiva stabilizza- 
zione verso la fine di questo 
decennio, ma ad esso contri- 
buirà soprattutto un. decre- 
mento nel numero di giovani 
che’ entreranno sul mercato. 
del lavoro. 

La difficile situazione e la 
‘mancanza di reali prospettive 
nella soluzione del problema 
ha favorito la formazione di 
un «forum» della gioventù 
europea, un’organizzazione 
che raccoglie giovani di tutte 
le estrazioni politiche e sociali 
dai conservatori alle frange di 
sinistra. 

Il forum, dopo lunghe me- 
diazioni, ha recentemente ap- 
provato a Lussemburgo la 
carta per l'occupazione giova- 
nile, comprendente una serie 
di proposte che verranno pre- 
sentate, nelle prossime setti- 
mane, alla commissione della 
Cee a Bruxelles. 

I giovani del forum lanciano 
una campagna per l’occupa- 
zione e vogliono far pressione 
perché la Cee adotti una poli- 
tica d'intervento più efficace 
in favore dell'occupazione. 

Il documento punta infatti 
sulla riduzione globale dell’o- 
rario di lavoro, su una politica 
di investimento che favorisca 
l'inserimento nel mondo del 
lavoro dei giovani disoccupati 
e sulla promozione di progetti 
sperimentali che possono ge- 
nerare occupazione. 

Un altro elemento conside- 
rato importante è quello rela- 
tivo alla formazione professio- 
nale. 

Guido Palmieri 


Chimica: la Fule chiede 2500 miliardi anti-crisi 


ROMA — Occorrono alme- 
no 2500 miliardi per effettuare 
i primi interventi di salvatag- 
gio della chimica italiana: il 
governo deve quindi interve- 
nire per assicurare la ricapita- 
lizzazione di Eni-chimica ed 
Enoxy, e per alleggerire gli 
oneri finanziari della Monte- 
dison. 

Questa la richiesta che la 
Fulc (la federazione dei lavo- 
ratori chimici) presenterà 
venerdì al ministro delle par- 


tecipazioni statali, De Miche- 
lis, aprendo il confronto sul 
riassetto della chimica nazio- 
nale e sugli esuberi che inve- 
stono non meno di 13 mila 
posti di lavoro. 

Senza adeguati mezzi finan- 
ziari, che solo il governo è in 
grado di assicurare — si osser- 
‘va presso la Fulc — nessun 
intervento organico potrà 
essere effettuato sul compar- 
to chimico, che rimarrà inevi- 
tabilmente schiacciato dalla 


«concorrenza selvaggia» che i 
grandi complessi europei, 
Hoechst, Basf e Bayer in pri- 
ma fila, stanno attuando. 


«Il sindacato quindi — co- 
me detto dal segretario nazio- 
nale Gastone Sclavi — si op- 
porrà a qualsiasi intervento 
sulla cassa integrazione, a co- 
minciare dai 3320 lavoratori 


‘ per i quali la Montedison ha . 


avviato le procedure di so- 
spensione dall’attività. 


| vimento navi 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Sazani» (alba- 
nese), ag. Amat, sbarco imbarco 
varie, prov. Durazzo, orm. riva 17; 
«Fantasia» (italiana), ag. Sperco, 
imbarco varie, prov. Alessandria, 
orm. riva 3. 

Navi in partenza: «El Cinco» 
(panamense), ag. Daddamar, dest. 
Tunisi; «Fantasia» (italiana), ag. 
Sperco, dest. Alessandria; «Cun- 
ski» (jugoslava), ag. Mediterranea, 
dest. Algeria; «Socarquattro» (ita- 
liana), ag. Penso, dest. Monfal- 
cone. 

Navi all’ormeggio: «El Cinco» 
(panamense), ag. Daddamar, im- 
‘barco varie, orm. riva 25; «Mohac» 
(turca), ag. Ellerman & Wilson, 
sbarco nocelle, orm. riva 9; «Ocean 
Merchant» (maltese), ag. Mediter- 
ranea, sbarco ferraccio, orm. molo 
%; «Cunski» (jugoslava), ag. Medi- 
terranea, imbarco pali telegrafici, 
‘orm. riva 51; «Areti S.» (greca), ag. 
Greenham, imbarco farina, orm. 
riva 58; «Palatino» (italiana), ag. 
Lloyd Triestino, attesa ordini, 


orm. testa molo VI; «Keiy Kokeb» 
(etiopica), ag. Ellerman & Wilson 
imbarco varie, orm. riva 61; «Fal- 
cone» (italiana), ag. Penso, allibo 
carbone, orm. molo VII; «Socar- 
tre» (italiana), ag. Penso, trasbor- 
do carbone da Falcone; orm. molo 
VII; «Draco» (italiana), ag. Tara- 
bochia, sbarco carbone, orm. molo. 
VII; «Socarquattro» (italiana), ag. 
Penso, trasbordo carbone da Dra- 
co, orm. molo VII; «Fort Walsh» 
(inglese), ag. Martinoli, sbarco se- 
gati, orm. scalo legnami B. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: Krpan (jugosla- 
va), ag. Cattaruzza, imbarco cerea- 
li, da Spalato; Fort Walsh (ingle- 
se), ag. Costanzi, tavole, da 
"Trieste. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: Ognya Nay- 
dov (russa), ag. Martinoli, Portoro- 
sega, sbarco rottami di ferro; So- 
‘cardue (italiana), ag. Cattaruzza, 
banchina Enel, sbarco carbone; 
‘Rio Oliva (argentina), ag. Costan- 


zi, banchina De Franceschi, sbar- 
co cereali. 


Navi in rada: Ever Faith (Tai 
wan), ag. Cattaruzza, sbarco 
tronchi. 


PORTO NOGARO 

Navi in arrivo: Marina (italia- 
na), ag. Marlines, da Gedda; Lotus 
(egiziana), ag. Uniagent, da Raven- 
na; Sormovsky (russa), ag. Friul- 
mar, da Sfax; Heroic Sailor (gre- 
ca), ag. Sutes, da Beirut; Audax 
(panamense), ag. Agrimar, da Aqa- 
ba; Pelti (greca), ag. Friulmar, da 
Venezia. 

Navi in partenza: nessuna. 


Navi all’ormeggio: Fantasia 
(italiana), ag. Agrimar, vecchia 
banchina, imbarco merci varie; 
Loira (italiana), ag. Agrimar, vec- 
chia banchina, imbarco merce va- 
ria; Annamarina (italiana), ag. 
Friulmar, bacino Margret, sbarco 
sale industriale; Ginestra (italia- 
na), ag. Friulmar, vecchia banchi- 
na, imbarco merce varia. 


CONVEGNO NAZIONALE OPERAIO A MILANO 


Il Pdup elabora un piano 
per la politica economica 


MILANO — Il Pdup terrà a Mila- 
no, nei giorni 27 e 28 novembre, al 
‘Teatro Nuovo, il convegno operaio 
nazionale. Come uscire dall’attua- 
le fase difensiva aprendo lo scon- 


‘tro sulla politica economica? Qua- 


le assetto di governo e di potere 
occorre prefigurare nella prospet- 
tiva — da costruire — dell’alterna- 
tiva di sinistra? SEE: È 
Per rispondere a queste doman- 
de sono stati inviati al convegno 
economisti, esponenti di forze poli- 
tiche e istituzionali, dirigenti sin- 
dacali, quadri operai del «sindaca- 
to dei consigli. | | . _ 
L'obiettivo del convegno — dice 
‘una nota del Pdup — «è quello di 
realizzare l'intreccio tra tematica 
di politica economica e contributi 
che partano dalle diverse situazio- 
ni di movimento e dallo scontro 


attuale, partendo dalla convinzio- 
ne che o si supera la scissione tra i 
due piani che si è verificata in 
questi anni, o le ricette proposte 
nella politica economica del paese 
configureranno comunque un ar- 
retramento nelle condizioni di vita 
e di lavoro della classe operaia». 

Il convegno cade alla fine della 
consultazione sul documento sin- 
dacale: si trarrà un bilancio e si 
discuterà 10 stato della contratta- 
zione nelle diverse situazioni so- 
ciali e di classe, lo stato dei rappor- 
ti di forza, il rapporto lavoro- 
sindacato. 

Il convegno tenterà perciò di 
inserire in temi dello scontro so- 
ciale attuale all’interno di previ- 
sioni e. proposte che animano il 
dibattito di questi anni su come la 
crisi e il capitalismo in crisi. 


Ma anche con chi ha più anni 
la disoccupazione non scherza 


BRUXELLES — I disoccupati recensiti nei paesi della 
Comunità economica europea: (Grecia esclusa) erano, alla fine 
dello scorso ottobre, 11 milioni e mezzo, pari a poco meno del 
10,3% della popolazione attiva civile. Nel fornire tali cifre, gli 
uffici statistici della Cee precisano che sono le più alte fin qui 
registrate e che la situazione del mercato del lavoro è peggiora- 


ta in tutti i paesi membri. 


Gli aumenti percentuali più sensibili, in cifre assolute del 
numero dei disoccupati iscritti, rispetto al precedente mese di 
settembre si riscontrano nel Lussemburgo (+16,4%) e in Dani- 
marca (+10,5%). Un aumento superiore a quello medio (che è 
pari all’1,9%) si registra anche nella: Repubblica federale di 
Germania (+5,5%), in Francia (+3,7%), in Irlanda (+3%), 


In Italia l'aumento si situa grosso modo al livello della 
‘media comunitaria, ed un aumento in dati destagionalizzati si 
registra anche in Gran Bretagna benché le cifre assolute 
indichino una diminuzione dell’1,4%, 

Nella Comunità, Grecia esclusa, il tasso di disoccupazione 
più elevato, a fine ottobre 1982 come nei mesi precedenti, era 
quello del Belgio (14,8%), seguito da quelli dell’Irlanda (13,5%), 
del Regno Unito (12,8%), dei Paesi Bassi (11,1%), dell’Italia 


(10,9%). 


| Notizie in breve | 


Nuovo traffico agrumario 


TRIESTE — (D. Lun) La nave «Kaptan Necdet Or» di 
bandiera turca è arrivata a Trieste con un primo lotto di circa 
650 tonnellate di agrumi turco-ciprioti provenienti da Famago- 
sta e destinati al mercato europeo. Si tratta di un nuovgtraffico 
per il porto di Trieste, acquisito grazie all’intraprendenza ed 
agli sforzi di operatori e spedizionieri locali, nonché alla 
collaborazione degli enti portuali, e che continuerà con arrivi 
regolari di ulteriori lotti per tutta la stagione sino all’aprile 
1983. 

La «Kaptan Necdet Or» è una nave del tipo roll on/roll off di 
proprietà della Compagnia statale di navigazione Deniz Nak- 
liyati di Istanbul, che ha deciso di impiegare la nave, che già 
opera in servizio regolare fra i porti di Mersina, Izmir e Trieste, 
anche con l’introduzione di partenze regolari dirette da Fama- 
gosta a Trieste intese ad attivare il nuovo traffico agrumario. 


La linea è appoggiata a Trieste alla locale Ellerman & Wilson. 


Friulgiulia e Sud America 


TRIESTE — Una serie di iniziative internazionali sono 
state avviate dal consorzio regionale fra imprese, Friulgiulia, 
per la fornitura di vari impianti industriali a paesi del Sud 
America ed in particolare al Cile. I preliminari sono stati infatti 
avviati a Santiago del Cile in occasione dell’«Investors’ forum» 
organizzato dall’Unido, l’organismo dell’Onu per lo sviluppo 
industriale e dai ministeri dell'industria e del commercio del 
Cile. 

Il vicedirettore del consorzio, Vittorio Cattarini, ha in 
particolare preso parte agli incontri promossi per l'esame di 
‘progetti d'investimento industriale nei settori dei semi-lavorati 
di legno, della produzione di energia elettrica attraverso 
impianti solari e altre fonti alternative, nonché della costruzio- 
ne di bacini ed impianti destinati all’acquacoltura (settore di 
cui il Friuli-Venezia Giulia detiene un primato produttivo 
nazionale). 


Piccole industrie e condono 


TRIESTE — Un comunicato della Federazione medie e 
piccole industrie di Trieste informa che le aziende interessate 
all’inoltro delle richieste di condono, che come noto devono 
avvenire entro il 30 novembre, vengono a trovarsi in serie 
difficoltà in quanto non trovano disponibili, né presso l’Inten- 
denza di finanza né presso i rivenditori specializzati, le, prescrit- 
te buste per l’inoltro delle pratiche. Viene sottolineata la 
necessità di un comunicato chiarificatore sul comportamento 
da seguire per non incorrere in sanzioni. La Federazione ha 
preso anche atto del comunicato della Confapi che ha chiesto 
una proroga al 31 dicembre del termine ultimo per la presenta- 
zione e la riapertura del termine dei sostituti d’imposta. 


Cantieri jugoslavi: commesse 


BELGRADO — I cantieri navali jugoslavi, nonostante la 
pesante recessione che ha colpito l'armamento internazionale, 
hanno un carico di lavoro che consente loro il mantenimento 
dei normali ritmi produttivi sino al 1984 ed anche per alcuni 
mesi del 1985, lo afferma una fonte jugoslava. I cantieri, 
associati nello Jadran Brood, hanno infatti acquisito commes- 
se per quasi due miliardi di dollari per la realizzazione di 81 
navi. Di esse, 27 unità (per 660 milioni di dollari) sono destinate 
a paesi occidentali; 35 navi (per 850 milioni di dollari) a 
marinerie dell’Est e altre 19 all’armamento nazionale. 

Gli operatori navali jugoslavi, che non nascondono una 
certa euforia per questa positiva situazione sostengono che a 
favorire tale andamento è anche il livello di specializzazione 
raggiunto dai vari cantieri locali. 

Intanto solo quest'anno dai complessi navalmeccanici 
della Jugoslavia usciranno almeno una ventina di navi, per un 
valore di quasi 420 milioni di dollari, di esse 17 unità (per un 
valore di 350 milioni di dollari) sono destinate a paesi a moneta 
convertibile. 


Conferenza containers 


GENOVA — La, Iccu di Trieste prenderà parte alla TV 
Conferenza internazionale Tecnologica sui containers, che avrà 
luogo ad: Amsterdam dal 30 novembre al 2 dicembre. Alla 
Conferenza prenderanno parte un migliaio di compagnie di 
tutto il mondo. 


Economica Europea. 


durata di 7 anni. 


è 


Interessi e capitale dei CTE 
sono espressi in ECU ma ven- 


CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 


sono esenti da qualsiasi im- 
posta presente e futura, com- 
presa quella sulle successioni. 
Danno un interesse del 13% 
annuo in ECU e hanno una 


l RISPARMIATORI POSSONO SOTTOSCRIVERLI 
PRESSO GLI SPORTELLI DI: BANCA D'ITALIA, 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO, ISTITUTO 
BANCARIO S. PAOLO DI TORINO, MONTE DEI PA- 
SCHI DI SIENA, BANCO DI SICILIA, BANCA COM- 
MERCIALE ITALIANA, CREDITO ITALIANO, BANCO 
DI ROMA, BANCA NAZIONALE DELL'AGRICOLTU- 
RA, CREDITO ROMAGNOLO, CASSA DI RISPAR- 
MIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE, ISTITUTO DI 


L'investimento ancorato alla 
moneta europea 


I CTE sono titoli dello Stato italiano in ECU (Euro- 
pean Currency Unit), cioè nella moneta formata 
dalle monete degli Stati membri'della Comunità 


‘gono pagati in lire al cambio lira/ECU della data 


di pagamento. Pat 
Sono disponibili a partire da 1.000 ECU (pari a lire 
1.350.000 circa), ad un prezzo pari al valore no- 
minale. 3 

1 CTE sono ancorati ad una 
moneta forte, l'ECU. 

I CTE saranno quotati presso 
tutte le Borse Valori italiane, 
ciò consente una più facile li- 
quidabilità del titolo in caso 
di necessità. 


‘CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO ITALIANE. 


PERIODO DI OFFERTA AL PUBBLICO 
DAL 22 AL 30 NOVEMBRE 


L'INVESTIMENTO ESENTASSE 
CHE PARLA EUROPEO 


CTE_ 
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Altri 4000 miliardi di «Cct» 
con rendimenti 


Mercoledì, 24 novembre 1982 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 
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‘ PER I BIENNALI 22, 40%, PER I QUADRIENNALI 23% 


ROMA — Il ministro del ‘Tesoro ha disposto una nuova 
emissione di Cct per quattromila miliardi di lire. La novità 
assoluta riguarda i tassi di interesse; 22,40% per i biennali e 
23% per i quadriennali. Per il primo semestre, specificano i 
decreti del Tesoro, il rendimento sarà eguale per entrambe le 
emissioni e cioè il 22% in base annua; poi i biennali renderanno 
40 centesimi in più ed un punto ì quadriennali. 

Rispetto all'emissione dei primi di novembre (la richiesta 
evase soltanto duemila miliardi di titoli sui cinquemila offerti), 
irendimenti salgono di un punto e:40 centesimi per i biennali e 
di un punto esatto peri quadriennali. La prossima emissione — 
le sottoscrizioni si potranno fare dal primo al.10 dieembre — 
riguarda 2.500 miliardi di Cet biennali e 1.500 miliardi di 


quadriennali. 


L'incremento dei tassi deciso dal tesoro segue la linea 
iniziata in occasione della penultima asta dei Bot, con un 
aumento di un punto dei rendimenti. Oggi, o più probabilmen- 
te domani, si conosceranno i risultati dell’ultima asta, conclu- 


sasi ieri mattina. 


più allettanti 


L’ineremento dei rendimenti sui Cet sta probabilmente a 
significare che il tesoro oggi non può più permettersi di 
compiere un «passo falso» nel collocamento dei titoli pubblici 
per rinpinguare le finanze. L’asta dei Bot che si è conclusa ieri 
appariva prudenziale proprio in un momento di scarsa liquidità 


del sistema: in effetti venivano offerti Bot per 17 mila miliardi, 
sufficienti solo a ripianare quelli in scadenza. E quindi probabi- 
le che per le necessità di cassa si sia deciso di premere sulla 
collocazione di titoli a più lunga scadenza, scontando rendi 
‘menti molto più. alti, ma allungando i termini del rimborso, 


Bisognerà ora vedere come reagirà il mercato finanziario a 


questa muova proposta dello Stato per investimenti delle 
risorse finanziarie e del risparmio. I rendimenti comunicati ieri 
per la prossima emissione di Cct costituiranno, inevitabilmen- 
te, una nuova spinta verso il rialzo generalizzato dei tassi 
d'interesse. È possibile che il sistema bancario, proprio in 
chiusura di anno, riproponga la politica di «vetrina», con alti 
tassi sui depositi, che finora appariva scongiurata. 


Opec: 
conferenza 
a Vienna? 


VIENNA — La conferenza 
‘ministeriale dell’Opec, fissata 
per il 9 dicembre, si terrà a 
Vienna. La notizia è ancora 
soltanto ufficiosa, in quanto 
dopo la polemica sorta intor- 
no alla sede in cui tenere la 
conferenza, programmata ori- 
ginariamente a Lagos, ne è 
nata un’altra relativa alla 
data. 


Pare infatti che alcuni tra i 
più influenti paesi dell’Opec 
siano intenzionati a spostare, 
probabilmente di una setti- 
mana, la data dell'appunta- 
mento. 

Il mancato raggiungimento 
di un accordo su prezzi e pro- 
duzione in questa sede po- 
trebbe infatti pregiudicare, 
persino la futura esistenza 


dell’Opec. 


CRISI IN BORSA: L'INDICE DOW JONES PERDE 21,25 PUNTI 


Cala ancora il «prime rate» Usa: 
ma l’economia non si risolleva. 


WASHINGTON — Le mag- 
giori banche americane han- 
no stabilito di portare il valo- 
re del «prime rate», il tasso di 
interesse praticato ai migliori 
clienti, dal 12 all’11,5%, ade- 
guando in tal modo.i loro tassi 
alla diminuzione di mezzo 
punto del costo del danaro 
decretata. nei giorni scorsi. 

Il declino del livello dei tas- 
si di interesse non sembra 
però aver favorito una ripresa 
della Borsa, che ha continua- 
to a registrare forti cali. L’in- 
dice Dow Jones è sceso nella 
giornata di ieri di 21,25 punti 
attestandosi intorno a quota 
1000. 


Assicuratori: 
Sorrentino 
segretario 
sindacale 


ROMA—A conclusione del 
congresso nazionale svoltosi a 
Montecatini, il dottor Tom- 
maso Sorrentino è stato con- 
fermato nella carica di segre- 
tario generale del sindacato 
nazionale agenti di assicura- 
zione. 

ll congresso ha approvato 
un documento che acquisen- 
do le indicazioni contenute 
nella relazione introduttiva 
del segretario generale preci- 
sa l’azione da portare avanti 
per. quanto riguarda la Rc 
auto, il rinnovo del contratto 
dei dipendenti, la revisione 
dell'accordo. imprese-agenti, 
la definizione di nuovi spazi 
per l’attività assicurativa in 
aderenza alle crescenti esi- 
genze degli utenti. 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato valuta 
rio italiano ha oggi registrato i 
seguenti cambi in lire per valute 
estere trattate all’esterno del 
mercato ufficiale: dollaro Usa 
1460/1480; franco sviz. 670/680; 
marco 565/575. 


IL RIMBORSO INTERESSA 7 MILIONI DI LAVORATORI 


Bot contingenza congelata 
gennaio seconda tranche 


A 


ROMA — Dal prossimo 3 
gennaio, il Tesoro inizierà il 
rimborso della seconda tran- 
che dei:Bot che i lavoratori 
ricevettero per il congela- 
mento della contingenza, re- 
lativamente al secondo seme- 
stre del 1977. 

Oltre al rimborso pieno 
della seconda tranche di bot 
(per un importo complessivo 
di circa 400 miliardi di lire), 
sarà in pagamento l’ultima 
cedola degli interessi di que- 
sta emissione e la penultima 
cedola della terza ed ultima 
tranche che verrà rimborsata 
all’inizio ‘del prossimo mese! 
di luglio. ui 

Tlavoratori interessati (cir- 
ca 7 milioni) potranno ritira- 
re il corrispettivo presso 
qualsiasi sportello bancario, 
a cominciare, appunto, da lu- 
nedì 3 gennaio 1983. La prima 
tranche di questo. «prestito 


forzose» fu restituita dal te- 
soro lo scorso mese di luglio, 
ma l’ammontare non. rag- 
giungerà i 200 ‘miliardi di 
lire. Alla fine dell'operazione 
lo stato avrà sborsato com- 
plessivamente circa 1.600 mi- 
liardi di ‘lire, di \cui circa 
mille come «rimborso capita- 
le» e 600 di interessi. La pri- 
ma emissione di Bot aveva 
un interesse del 14%, la se- 
conda' e la terza del 13% 
annuo. 

Tenuto conto dell’inflazio- 
ne che si è avuta in questi 
anni, e che di fatto ha drasti- 
camente decurtato il valore 
della quota capitale, i mille 
miliardi del 1977 valgono o0g- 
gi meno della metà, intorno 
al 40% di quel valore reale. 
L'operazione riguardò i lavo- 
ratori che all’inizio del 1977 
avevano un reddito superiore 
ai 6 milioni di lire: in partico- 


lare, per chi aveva i redditi 
compresi tra 6 èd 8 milioni, il 
congelamento riguardava il 
50% degli scatti di contigen- 
za; oltre 8 milioni il congela- 
mento era totale. 

Non tutti i lavoratori che 
percepirono i Bot sono, co- 
munque, interessati al rim- 
borso: molti, infatti, cedette- 
ro i buoni su una sorta di 
«mercato mero» nonostante 
l'espresso divieto della legge. 
L’operazione risultò possibi: 
le perché questi Bot, pur 
essendo inconvertibili, non 
sono però nominali, 


Eurodivise 


Tassi d'interesse (in %) del 23-11 
validi per transazioni fra ‘banche 
1 mese 3 mesi 6 mesi 


Dollaro Usa. 9-3/4 9-12 10-1/4 
Sterl. brit. 9-12 = 9-I4 912 
Marco ger. 7 6:34 9/4 
Franco sv. 4 4-42 412 


I PRESTITI AI 


PAESI POVERI 


Quote Fmi: aumento 
forse in primavera 


ROMA— E' attesa perla prossima primavera, in occasione 
della consueta riunione del comitato interinale, una decisione 
per l'aumento delle quote del Fondo monetario internazionale 
(Pmi). Le posizioni tra Stati Uniti e paesi industrializzati si 
stanno avvicinando di giorno in giorno ma, secondo gli esperti 
internazionali, è ancora presto per parlare di un vero e proprio 


accordo. 


Lo studio dei possibili interventi è stato affidato al gruppo 


dei Dieci e in particolare al 


comitato dei supplenti che.è 


presieduto dal direttore generale della Banca d'Italia, Lamber- 
to Dini. Le proposte del gruppo, potrebbero essere presentate 
al comitato interinale della prossima primavera, anche se in un 
primo momento i tempi pronosticati per la conclusione dei 


lavori indicavano fine 1983. 
Il problema, in effetti, non 


\ 


è solo limitato alla definizione 


delle nuove quote, ma a tutti gli interventi che potrebbero 
derivare da questa nuova disponibilità del Fondo monetario. 
Da qui si comprende il particolare interesse dei paesi in via di 


sviluppo. 


Una decisione sulle nuove quote non potrà infatti prescin- 
dere dalla definizione del nuovo «fondo speciale» o «fondo di 
emergenza» e su come esso sarà regolato nei confronti delle 


richieste dei paesi più poveri. 


Occorrerà, inoltre, rivedere tutta la politica dei prestiti 
condizionati e, di conseguenza, quella relativa alle «facilities» 


non condizionali. 


La manovra ‘delle: grandi 
banche. è stata avviata dalla 
Chase Manhattan Bank, la 
terza per importanza degli 
Stati Uniti, seguita immedia- 
tamente dalla Chemical Bank 
e poi dagli altri più importan- 
ti istituti di. credito. L'intera 
operazione ha riportato il 
«prime rate» a un livello iden- 
tico a quello raggiunto nel 
settembre del 1980. 

Gli esperti economici so- 
stengono che la progressiva 
diminuzione dei tassi di inte- 
resse, anche se quest’ultima 
(da tempo attesa) non ha fatto 
registrare segni positivi sul 
mercato azionario, dovrebbe 
favorire la fuoruscita del pae- 
se dalla recessione, ma non a 
breve scadenza. 

Le prospettive di ripresa 
per il prossimo anno, infatti, 
secondo uno studio della as- 
sociazione nazionale degli 
economisti delle imprese in- 
dustriali indicano che la cre- 
scita per il 1983 dovrebbe ag- 
girarsi intorno al 3,3% contro 
il 4% stimato dalle fonti uffi- 
ciali del governo Usa. 

Sempre in base alla ricerca 
citata appare che circa 180% 
del mondo ‘industriale vede 
con favore la politica moneta- 
ria avviata dalla Federal Re- 
serve, pur ritenendo necessa- 
ria una ulteriore riduzione dei 
tassi prima di ottenere l’atte- 
sa positiva risposta dell’eco- 
nomia. 

La riduzione del tasso di 
sconto, se ha determinato una 
flessione del «prime rate», 
non ha però favorito un calo 
degli interessi applicati alla 
normale clientela; che riman- 
gono tuttora molto alti. 

‘Ciò avrebbe favorito il.gene- 
rale calo delle vendite, nono- 
stante qualche accenno posi- 

tivo recentemente registrato 
nel settore delle autovetture, 
che ha determinato nello 
scorso mese di ottobre, secon- 
do dati ufficiali, una rilevante 


contrazione della produzione. | 


Caroline Atkinson 
del.«Washington Post» 


NEI PADIGLIONI DELLA FIERA DI MILANO 


| Aprei battenti venerdì 
il.E° Salone «Faidate» 


MILANO —1l5.0 salone del 
«Fai da te» aprirà venerdì alle 
14, i battenti alla Fiera di 
Milano. La rassegna, che du- 
rerà cinque giorni, richiamerà 
da ogni parte d’Italia e d'Eu- 
topa migliaia di produttori e 
dettaglianti, nonché un 
numero anche maggiore di 
praticanti del lavoro fatto in 
proprio. 

Se per gli appassionati del 
bricolage il 5.0 salone costi- 
tuisce ‘un'attrazione ghiotta, 
per gli operatori del settore — 
negozianti e dettaglianti in 
vernici, ferramenta e ‘utensile- 
ria, falegnameria e centri del 
fai da te — è un appuntamen= 
to da non perdere. 

Su un fronte di oltre quattro 
chilometri e un'aréa coperta 
di oltre 35 mila metri quadra- 
ti, 1780 espositori offriranno in- 
fatti ai dettaglianti'le ultimis- 
sime novità e il meglio della 
produzione fornendo così 
un'occasione unica d’'inter- 
scambio e d’acquisto di quei 
prodotti e articoli che hanno 
per destinatario i praticanti 
del fai da te che solo in Italia 
sono un esercito di quasi ll 
milioni. 


La rassegna è articolata ‘in 
quattro settori generali: 

padiglione 31:legno (mobili 
in Kit, mensole, armadi e legni 
pregiati); isolamento (pannel: 
li, doppivetri e isolanti ter- 
moacustici); giardinaggio (at- 
trezzi e macchine); modelli. 
‘smo e due aerei veri in fase di 
montaggio; interessi femmini- 
li (macchine per maglieria, la- 
vavetri, lavamoquette, 'lava- 
Pavimenti, ecc.); 

padiglione 33: utensileria 
(utensili a mano ed elettrici; 
macchine «combinate» perla 
lavorazione del legno, trapa- 
ni, pialle, ecc.); lo stesso padi- 
glione ospita anche la mostra 
collettiva francese, vari alle- 
stimenti di camper in scatola 
di montaggio, il fai da te per 


l'automobile e l’autoacces- 


sorio; i 

padigione 35: colori, vernici, 
collanti adesivi. È in pratica 
la massima rassegna italiana 
di' questo settore; 

padiglione 35, Salone I: elet- 
tronica (videocomputer, ho- 
ime computer per la famiglia, 
micro e personal computer, 
ecc.) i 

N 


L'INDUSTRIA TEDESCA CERCA UN ARDUO RILANCIO 


Grundig assorbe la Thomson 
e dichiara la guerra a Tokio 


BONN — L'annuncio  del- 
l'intesa fra la Grundig e la 
Thomson-Brandt conelusa 
nei giorni scorsi (la Grundig 
assorbirà infatti la Thomson) 
lascia perplessi i circoli eco- 
nomici tedeschi, inclini — se- 
condo «Die Welt» — a inter- 
pretarlo. come una mossa 
strategica. dell’imprenditore 
germanico che în realtà mire- 
Tebbe a influenzare decisioni 
in altri campi. 

Presumibilmente si tratta 
di una specie di «ultima mi- 
naccia» diretta agli uomini 
politici, che dovrebbero 
preoccuparsi di più del conte- 
nimento della pressione delle 
importazioni giapponesi, ma 
anche ai «partners» europei, 
dei quali Max Grundig si at- 
tende una più attiva coopera- 
zione. 

Infine la minaccia andrebbe 
anche ai giapponesi, dati i 
metodi adottati sul mercato 
dalla società francese. La ver- 
sione di una estrema solleci- 
tazione agli europei ad entra- 
re finalmente in campo contro 
la spregiudicata irruenza 
giapponese appare tanto più 
credibile in' quanto Grundig 
verrebbe realizzata con l’al- 

\leanza con la società francese 
la «grande soluzione europea» 
‘da lui tanto caldeggiata. 

Ciò dovrebbe valere anche 
nell’ipotesi, tirata per i capel- 
li, che la Philips, socia finora 


della Grundig, consenta alle 
«nozze» per ottenere in cam- 
bio dai francesi la promessa di 
sostituire presso le affiliate 
germaniche il sistema nippo- 
nico «Vhs» con quello «2000» 
della Grundig-Philips. 

Ma l'industria tedesca e 
Max Grundig sanno che le 
fusioni incrociate e la creazio- 
ne di strutture gigantesche 
non sono in grado alla lunga 
di fronteggiare la concorrenza 
‘giapponese. 

Né la concentrazione in un 
unico sistema video europeo 
né blocchi statali alle impor- 
tazioni sono sufficienti allo 
scopo. Se l'elettronica com- 
merciale germanica è in que- 
sta situazione, non è senza 


sua colpa: si è sbagliato a. 


concentrare tutti gli sforzi sui 
televisori a colori, restringen- 
do così il campo d'azione delle 
possibili innovazioni. 

Solo la Philips e la Grundig 
hanno cercato, con limitati 
successi, di tener testa ai 
giapponesi nel campo dei vi- 
deoregistratori. L’industria 
germanica deve raccogliere la 
sfida tecnologica dei giappo- 
nesi nel campo che a suo tem- 
po le era congeniale, quello 
della capacità creativa, della 
‘produttività e della ‘qualità, e 
ciò non sarà più facile né con 
le barriere protezionistiche né 
con «aziende mammut». 


«Generali»: 
nuove tecniche 
contratti vita 


MILANO — Nel corso di un 
incontro che le Generali han. 
no organizzato a Milano nella 
sede dell'agenzia generale, so- 
no state illustrate le nuove 
tecniche di emissione dei con- 
tratti vita, adottate dalla 
compagnia triestina, con.sofi- 
sticate procedure automati- 
che tali da consentire una 
drastica riduzione dei tempi 
di consegna delle polizze degli 
assicurati. 

Il direttore ‘del ramo. vita 
per il mercato italiano Scar- 
‘pa, ha illustrato il rapido svi- 
luppo che l’assicurazione vita 
sta avendo dopo.l’introduzio- 
ne a opera delle Generali delle 
polizze Gesav ad alta patteci- 
pazione agli utili, cui si sono 
aggiunte da ultimo quelle 
espresse in euroscudi (Ecu) 
che consentono una tutela an- 
che dagli effetti della svaluta- 
zione esterna. Questi prodotti 
sono altamente competitivi 
rispetto alle altre forme di 
risparmio. x 

Rappresentando una effica- 
ce difesa contro l’inflazione, la 
rispondenza del pubblico è 
estremamente positiva: l’in- 
cremento del ‘prodotto vita 
alla fine dell’anno risulterà 
circa triplicato rispetto al li- 
vello raggiunto a fine 1979. 

Onde rendere un servizio 
sempre più puntuale e tempe- 
stivo alla clientela, raggiun- 
gendo nel contempo l’obietti- 
vo di contenere i costi ammi- 
nistrativi, le Generali hanno 
‘ora messo a punto nuove tec- 
niche di gestione, ammini 
strazione e di emissione dei 
contratti. 

Il direttore del servizio ela- 
borazione dati, Abiuso, ha a 
tale proposito illustrato le 
strutture informatiche delle 
Generali in Italia e le caratte- 
ristiche di potenza e dimen- 
sione delle banche dati della 
compagnia; oltre 4 milioni di 
polizze in portafoglio e circa 
130 miliardi di informazioni 
‘memorizzate e rese disponibi- 
li agli operatori delle direzioni 
e della rete agenziale. 

Quest'ultima dispone di mi- 
nicomputers collegati agli 
elaboratori centrali con le più 
avanzate tecniche dell’infor- 
matica distribuita, le quali 
hanno permesso ora alla com- 
pagnia di risolvere il proble- 
ma più complesso della 
gestione e distribuzione delle 
polizze che prima comporta- 
vano, tra l'invio della propo- 
sta e la consegna finale della 
polizza al cliente, tempi non 
inferiori a 20 giorni. 

Le Generali ora attuano un 
processo incentrato sull’ac- 
quisizione automatizzata del- 
la proposta, ciò che consente 
un immediato controllo e cal- 
colo degli elementi tecnico 
contabili e permette di attua- 
re il trasferimento' via cavo 
telefonico dei dati dal calcola- 
tore centrale al minicomputer 
dell’agenzia, la quale può per- 
tanto rilasciare la polizza in 
giornata. 

In tal modo le Generali si 
sono poste all'avanguardia 
non solo in Italia ma anche in 
Europa nel processo di emis- 
sione delle polizze'vita. 


| BORSE E MERCATI 


= 


Cauti 


MILANO — Flessioni. nei 
prezzi alla Borsa Valori di 
Milano deve anche gli scam- 
bi sono risultati in diminu- 
zione. L'attesa per gli svilup- 
pi della crisi di governo ha 
condizionato gli ‘operatori 
che hanno mantenuto un at- 
teggiamento estremamente 
cauto. x 

Nuove iniziative hanno ri- 
guardato i telefonici (Stet 
+4,1%, Sip +3,3% e Italcable 
+1,3%) che hanno consentito 
all'indice di contenere la fles- 
sione nello 0,5%. 

AI listino hanno perso ter- 
reno le Pacchetti (-18,1%), do- 
po il rinvio per eccessivo ri- 
basso, le Nai -5,7%, Milano 
risp. e Abeille -4,2%, Gim 
-2,7%, Montedison e Bii 
-2,4%, Perlier, Viscosa, Pirel- 
li Spa, Ifi, Centrale e Italmo- 
biliare —2,1% circa, seguite da 
Fiat, Sai, Eridania, Alleanza, 
Bonifiche Siele, Invest, Ifil, 
Coge, Milano e Generali. 

‘In recupero sono risultate 
anche le Cond. Acqua +16,2%, 
Euromobiliare +8,9%, Gene- 
ralfin +3,6%, Olivetti priv. 
+3,1%, Falck e Rinascente 
priv. +2%, seguite da Wort- 
hington, Banco Lariano, Ae- 
des, Olivetti, Bca Cattolica 
del Veneto, Toro, Caffaro e F. 
Tosi. 

Scambi discretamente atti 
vi sul mercato obbligaziona- 
rio con selettivi recuperi nei 
prezzi. Resistenti i Bt e fra- | 


per la crisi 


zionalmente migliori i Cct. 
Ancora richieste le Enel indi- 
cizzate, Tra, le convertibili 
migliori le Agricola, Cir, Fin- 
scambi, Generali, Iri, Stet. 


Trieste 
23/11 RR/11 
Generali 112500 113300 
Ras % 112500. 113200, 
Montedison. 110 112 
La Rinascente 310 309 
La Rinascente priv. 207,50 202 
Gerolimich e Comp. 610 606 
G. L. Premuda 7 1450 1450. 
‘Premuda risp. a 1500 
Sip 1500 1580 
Sip risp. 1635. 1950. 
D. Tripeovich 7200 7200 
Bastogi Irbs 101 10i 
Finmare 54 [i 
Finsider 2 32 
Pirelli 1195 1220 
Pirelli risp. 1190 1205 
Sme 870 700 
Stet " 1295) 1245 
Gen: Imm. Sogene 1530! 1540. 
Fiat 1680, 1710 
Fiat priv. 1215 1228 
Dalmine 549, 545 
Lane Marzotto 1500 1450 
»bane Marzotto risp. 2015 2010 
Snia Viscosa 645 660 
Patriarca 525 500 
TERZO MERCATO 
Lloyd Adriatico 9700! 9900 
Tecu 3000 3000 
Soprozoo 1790 1790 
‘Banca del Friuli 2500025000 


Carnica Ass. 4100 


Reddito fisso 
non pervenuto 


Mercati della Lira 


VALUTE COMMERC. | BANCONOTE| MEDIE UIC 
Dollaro USA 1469,95 1469,— 1470,— 
Dollaro canadese 1198,05 1180,— 1198,07 
Marco tedesco 576,38 575,7 576,41 
Fiorino olandese 526,00 525, 526,42 
Franco belga 29,54 28,50 29,53 
Franco francese 203,81 202 203,77 
Lira sterlina 2339,50 2315,— 2339,55 
Lira irlandese 1949,50 1900,— 1949,37 

“ Corona danese 164,69 163, 164,66 
Corona norvegese 202,90 201, 202,91 
Corona svedese 194,60. 193,50 194,60 
Franco svizzero 669,30 667,50 
Scellino austriaco 82,05 80,90) 

Escudo portoghese. 16,— 12,50 

Peseta spagnola 12,28 11,50 

Yen giapponese 5,69 5,15 

Dracma greca 16, 

Dinaro (Milano) e Me 
» (Roma) ini 18,50 —°_ 
» (Trieste) —_ 19-20,35 __ 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al 9 settembre 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro. 
60,45 p.c. (60,24); nei confronti delle valute Cee 57,19 p.c. (57,22); nei confronti 


di tutte le valute 58,60 p.c. (58,57). 
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Prezzi dell'oro 


LONDRA — I principali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare 
i seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 

Francoforte . 406,00 (- 8,01) 
Hongkong np, >) 
New York 406,00 (— 4,50) 
Londra 406,00 (— 4,50) 


Milano. 410,85 .(— 8,64) 
Parigi 407,98 (- 1,51) 
Zurigo 405,75 (— 5,50) 


Sterlina ve 145.000-149.000; sterlina ne (ant. 73) 147.000-152.000; sterlina nc 
(post. 73) 145.000-149.000; 50 pesos messicani ‘720.000-740.000; krugerrand 
630.000-645.000; oro fino (per grammo) 19.400-19,600; argento (per grammo) 


455-466; platino (per grammo) 18.000, 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO BERNARDI , 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


n Pi Fi TT " 
Titoli azionari di Milano 
TITOLI 23/11-|.22/11 TITOLI 29/11 1| 2211 
Alimentari e agricole Finanziarie 
3050 | 3000 2272 | 2290 
27700 | 28000 18000]: 18020 
2310 | 2350 101 101 
7450.| ‘7570 27290 | 27600 
3351 | 3410 6800 | 7300 
3340 3339 | Borgo risp.. ‘2999 2980 
2640 | 2640 Hit Ù 1460, | 1470 
"1550 2242] — 2242 
1751 2260] 2310 
? CE 1265 | 1300 
i D 4250 | © 3900 
‘Sermide risp. È tem ma 
52,29 54 
Assicurative 0A 3 
‘Alleanza Assicura: 27900 2045 |" 2045 
‘Ass. Ausonia 1435 26 275 
Comp. Ass. Milano 14040. 199 | 192 
C.Ass. Milano risp. 8900 2295] 2360 
550 1726| 1725 
475 3520 | 3599 
2360 4850 | 4900 
835 3690.) ‘3680 
112150 2105:| 2130 
Italia Assieurazioni... 13200) 67600 | 69000 
L'Abeille Italiana 34000 948 | 948 
La Fondiaria 39400) 618 630 
112950 2449 | 2470 
13250. 4195 | 1223 
13180 1190 | 1205 
11280 17330 | 17530 
Toro Assicurazioni 7800 25700 | 25700 
6600 | ‘ 6600 
2420 |, 2430 
Bancarie ca) 700 
Banca Commi.Italiana | 82100 DO 
Banca Catt. Vene! 5590 1995 tetti 
Banco Ambrosiani i 1009 10 8 
Banco di Roma 31460 985 DO 
Banco Lariano 5710 ‘Terme Acqui p.r. D 
Credito Italiani 3450 Gemina risp. 5 3; <i 
Credito Varesino . 4780 Edilizie 
Interbanca.. 16750 4859 4800 
Mediobanca 51000 : 
595] 610 
n01 | 695 
i n 1363 | 1379 
Cartarie editoriali 1375] 137 
2450 Condotte d'Acqua 145.|. 12475 
2420 | 2450 | De Angeli Frua 2105 | 2130 
9990 | 9980 | Gen. Immobi 1529], 1597 
1360 i 24970 | 24950 
3200 23200 | 23000 
7250. |. 7300 
x 7340 | 7890 
Cementi-Ceramiche 83881 83881 
GELO 1328 1559 | 1361 
Pozzi Ginori DO Meccaniche-Automobilistiche 
Pozzi tisp. 
Eterni! 391 121 108 
Eternit pi 390 4780 | 4805 
Ttalcementi. 24000 13990 | 12900 
Italcementi ris) cali 2085 | 2060 
Unicem... ARPA 
i Olivetti priv. 1825 | 1765 
Oto” e Olivetti risp. 2065 | 2055 
Westinghousi 17600 | 17530 
Chimiche-ldrocarburi-Gomma | Wortinghton 2150 2111 
Cantieri Metal. 6460 | 6440 
Caffaro .. 400] 396 Ù 5 
Caffaro risp. 401 401 Minerarie-Metal 
n 5980 | 6000 
840.| 851 
29800 | 29800 
29000 | 29400 
17500 | | 17590 
109,75 | 11250 
7080]. 7240 
1070 | 1070 n 3150. 
3985 | 3095 Trafilerie.. ai 3145, 
3315 | 3350 Tessili 
Siossigeno .. 13210 |. 13250/| Cent. Zinelli 21,50. | 21,25 
Pierrel risp. 572] ‘571 3590 | 3610 
1510 | 1540. 
9 4010 | 4010 
Commercio: 1235 | 1945 
La Rinascente... 310] 309 1960 | 7960 
La Rinascente priv. 207 | 202,50 7230] 7230 
Silos di Genova . 5850 | 5834 3042, 3060; 
3399 1635 |; 1499 
3200 1475 | 1629,50 
2013 |. 2013 
25 | 12525 
ì 8600| 8600 
0 643 | 1658 
7010 | Unione Manifatture 15000 | 15000. 
‘6000 | Zucchi 3270 | 3280 
11090 Diverse 
Nail... 33 35 
Nord Milano . 1800 | .1550| cd: De Ferrari SI non 
È 1635 1592] ACQ. De Ferrar “ 
PIoo iore | 1650 | Acque Potabili 2370 | 2309 
Calz. di Varese 2850 |; 2900 
i 3635 | 3650 
3400 | 3450 
Elettrotecniche 3410 


"700, 
870 
15 


Il dollaro ricomincia la scalata. 


ROMA — Il dollaro ieri 
ha confermato appieno il 
recupero messo a segno 
già nei primi scambi, chiu- 
dendo la seduta in Italia a 
quota 1470 lire. La moneta 
statunitense ha infatti ri- 
guadagnato 8,75 punti, a 
svantaggio della nostra li- 
ra, nella seduta. Lunedì il 
dollaro chiudeva in Italia 
a quota 1461,25 lire! 

La ripresa-del dollaro se- 
gue. a ruota la riduzione 
del costo del denaro negli 
Stati Uniti, dove le mag- 
giore banche hanno ridot- 
to di mezzo punto il «pri- 
me rate» dopo un analogo 
abbassamento del tasso di 
sconto deciso dalla Fede- 
ral Reserve. 

Il consolidamento di ieri 
del dollaro viene però 
attribuito dagli operatori 
soprattutto a previsioni di 
‘un ulteriore rafforzamento 
della moneta americana 
in-:concomitanza con le fe- 
stività e scadenze di fine 
anno. 9 

Il dollaro ha mostrato 
infatti un analogo com- 
portamento anche. a Fran- 
coforte dove, rispetto ad. 
un marco che lunedì ave. 
va segnato un'nuovo mas- 
simo sulla lira, si è portato 
a quota 2,5514 marchi al 
fixing di ieri, contro 2,5345 
marchi di lunedì. La Bun- 
desbank, a ‘quanto pare, 
considera «fisiologico» il 
recupero, tant'è vero che 
non ha ritenuto di dover 
intervenire sul mercato al 
momento del fixing. 

Mentre.il dollaro ha.ri- 


negli ultimi tre secoli. 


dei vini d’Italia. 


Lo scopo di questo banco d’assaggio, riservato esclu- 
sivamente a vini.secchi e tranquilli, è quello di far 
valutare a commissioni qualificate, composte da enotec- 
nici italiani e giornalisti stranieri, i prodotti delle aziende 


vinicole italiane. 


., Vengono premiati solo quei vini che, nell’ambito. di 
ciascuna categoria (bianco D.O.C. e da tavola, rosato 
D.O.C. e da tavola, rosso D.O.C.e da tavola) raggiungono 


il più alto punteggio. 


$ 14 commissioni, in due giorni, hanno degustato 143 
vini, di cui 71 rossi, 51 bianchi e 21 rosati provenienti da 


tutta _alia. 


Fra'i pochissimi vini premiati compare un rosato 
D.O.C. delle Cantine Premiovini di Brescia che, come lo 
scorso anno, è l’unica azienda lombarda segnata nell’al- 


bo d’oro, 


Un traguardo importante; considerando l'alta quali- 
ficazione delle commissioni. 

Al termine delia manifestazione è stata consegnata 
alla Premiovini la medaglia. d’oro per lo Chardonnay 
Della Staffa, il vino risultato vincitore nella precedente 
prova del Banco d’assaggio.. © 


Accordo quadro di cooperazione 
tra l'Enel e l’Ente Elettrico Malese 


È stato firmato tra l'Enel, rappresentato dal Consi- 
gliere di Amministrazione prof. Fittipaldi, e l'Ente Elet- 
trico Malese NEB (National Electricity Board) a Kuala 
Lumpur (Malaysia) un. accordo. quadro che prevede 
attività di cooperazione e di assistenza dell’Enel al NEB 
nei vari settori della produzione, trasmissione e distribu- 
zione dell'energia elettrica, con particolare riferimento 
per quanto attiene allo sviluppo -e all’utilizzazione delle 
fonti di energia rinhovabili. 

La firma dell'accordo è avvenuta nell’ambito di un 
Seminario organizzato dal Comitato Malese della Confe- 
renza Mondiale dell'Energia. 

La partecipazione italiana è stata coordinata dal 
Ministero dell'Industria — Direzione Generale delle Fonti 
di energia, rappresentata dal sottosegretario ‘on.le Fon- 


tana. 


Il Seminario, che ha visto la partecipazione dei 
massimi esponenti degli Enti energetici della Malaysia, 
ha rappresentato un momento di eccezionale interesse 
per la cooperazione nel.settore energetico tra l’Italia e 
uno dei Paesi più rappresentativi dell’Asean, 


Denim Musk festeggia i suoi campioni 
Michele Alboreto -e Ken Tyrrell 


Michele Alboreto il giovane pilota italiano classifica- 
tosì 1.0 assoluto al Gran Premio di Formula 11982 a Las 
Vegas e 5.0.a  Monza,.è stato festeggiato dalla Denim 
insieme a Ken Tyrrell, costruttore dell'auto, presso il 
ristorante Malatesta di Milano, $ 

Come sponsor della Tyrrell, Denim Musk non poteva 


desiderare lancio migliore. 


Formula 1 1982. 


Ogni settimana un «grande concerto» | 
per gli appassionati i 
della musica immortale 


Sono in edicola i primi numeri di una nuova presti- 
giosa collana di musica classica della Longanesi Periodi- 
ci, che proporne ogni settimana, a 4.200 lire, un album a 
colori e un.disco long-playing di grandi concerti. 

I collezionisti di dischi di musica classica, quelli cioè 
che vogliono ‘avere in discoteca documenti «storici» ed 
incisioni inedite ed esclusive, non devono lasciarsi sfug- 
gire questa favorevole opportunità. 

Finalmente sarà possibile a tutti, così, riascoltare 
famosi maestri del nostro tempo in alcuni dei momenti 
più folgoranti della loro carriera, impegnati nell’esecuzio- 
ne delle più affascinanti musiche che siano state scritte 


Premiato Lo Chardonnay Della Staffa 


A Torgiano, piccolo centro a pochi chilometri da 
‘Perugia, si è tenuto in settembre il 2.0 Banco d'assaggio 


Denim Musk, la nuova fragranza After Shave e 
Cologne prodotta: dalla Elida Gibbs per l’uomo Denim, 
deciso, sicuro, ed'ora soprattuttò’sportivo, è il nome che 
milioni di sportivi hantio seguito con più emozione sui 
circuiti dî Monza e Las Vegas, durante il Gran Premio di 


ma la lira tiene bene nello Sme” 


cuperato parte del terreno 
perso, la nostra moneta ha 
messo a segno qualche; 
guadagno nei riguardi del-- 
le altre valute del sistema 
monetario europeo e sullo 
yen, mentre ha perso in 
misura marginale su ster- 
lina e franco svizzero. bi 
Il marco ha quotato 
576,41 rispetto a 576,68.° 
Più rilevante l’arretra-| 
mento del fiorino a 526,42.» 
da 528,48. Perde qualche 
colpo anche il franco fran- 


cese (203,77 da 203,90)... 


Il franco svizzero quota” 
669;21 da'669,02 e la sterli- 
na risale di 14 lite circa da 
2325,65 a 2339,55. A propo-+ 
sito della sterlina, la si-° 
gnora Thatcher, capo del 
governo; ‘britannico, ‘ha 
promesso .- l’impegno del 
suo governo a salvaguar- 
dia della divisa nazionale. 

Rispondendo in Parla® 
mento ad un’interrogazio- 
ne in merito alla perdita 
del 5% e più che la sterlina 
hasubito sui mercati valu. 
tari negli ultimi dieci gior- 
ni, la Thatcher ha dichia-_ 
rato che «nessuno sul mer- 
cato. dovrebbe. nutrire 
dubbi sulla nostra deter-. 
minazione.a non.deflettere, 
dalla nostra linea contro» 
l'inflazione». 


BI TASSI — I tassi d’interes-. 
se negli Usa e nella Germania 
Federale scenderanno ancora, 
l’anno venturo; dopo la pausa» 
che si. sta..evidenziando in. 
questo momento; Lo ha detto» 
il presidente dell’associazione 
bancaria tedesca, Kuehnen,. 
nel. corso di. una conferenza 
stampa. » 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 24 novembre 1982 


PAGINA DEI MOTORI 


ALLA FINE | MODULI PER LA TASSA DI CIRCOLAZIONE 


Per molti già nell’83|A Jte 


il «libretto fiscale» 


ROMA — La maggior parte 
degli automobilisti pagherà 
probabilmente per l’ultima 
volta, a fine anno, la tassa di 
circolazione con i.tradizionali 
moduli a disposizione degli 
uffici postali e delle delegazio- 
ni dell'Automobile Club: già 
dall'anno prossimo, infatti, il 
pagamento del «bollo» potrà 
avvenire con l’impiego di ap- 
positi moduli prestampati 
contenuti in un «libretto fi- 
scale» che l’Aci sta per distri- 
buire atutti gli automobilisti 
(cominciando da coloro che 
acquistano una macchina dî 
nuova immatricolazione e da 
coloro che abbiano pagato al- 
meno una volta la tassa di 
circolazione nel biennio 1979- 
80). 

L’Aci sta, infatti, comple- 


tando la sua struttura opera- 
tiva che porterà tutte le auto- 
mobili italiane, tra poco più di 
un anno e mezzo, ad essere 
dotate di un «libretto fiscale» 
che le seguirà in tutti i pas- 
saggi di proprietà, insieme 
con il libretto di circolazione. 
Oltre a facilitare enormemen- 
te il pagamento del bollo di 
circolazione (i moduli saranno 
infatti prestampati e il versa- 
mento potrà avvenire sia 
presso gli uffici postali sia 
presso gli uffici Aci), il «libret- 
to fiscale» eviterà anche mol 
te frodi poiché consentirà 
Yimmediata identificazione di 
coloro che non pagano o pa- 
gano soltanto parzialmente 
l'imposta. i 
Illibretto sarà simile a quel- 
lo attualmente usato per pa- 


Revoca patente: riconosciuta in Europa 


ROMA — I provvedimenti 
di revoca o di sospensione 
della patente saranno ricono- 
sciuti (e quindi efficaci) nella 
maggior parte dei paesi euro- 
pei (per l'esattezza 19): è 
quanto prevede il disegno di 


legge di ratifica della conven- 
zione europea sugli effetti in- 
ternazionali della) decadenza 
dal diritto di condurre veicoli 
a motore (adottatala Bruxel- 
les il 3 giugno 1976), presenta- 
ta in Parlamento. 


gare il canone televisivo e 
conterrà una dozzina di 
moduli, sufficienti, quindi, per 
almeno quattro anni. L'obbli- 
go di usare i «libretti fiscali» 
per il pagamento della tassa 
di circolazione scatterà sol- 
tanto dal 22 maggio 1984, da- 
ta entro la quale l’Aci avrà 
completato la prima fase di 
distribuzione dei nuovi modu- 
li: ma fin da ora, per coloro 
che li riceveranno in tempo 
utile, è possibile presentare il 
«libretto fiscale» negli uffici 
postali e nelle delegazioni del- 
l’Aci. 

È probabile che dalla fine 
dell’anno prossimo saranno 
già molti gli automobilisti 
dotati dei muovi libretti. Il 
nuovo metodo stabilito dal 
ministero delle finanze per il 
pagamento dei «bolli» andrà 
comunque a «pieno regime» 
soltanto nel dicembre del 
1986 quando l’Aci avrà prov- 
veduto a consegnare a tutti 
gli automobilisti sprovvisti di 
libretto (e cioè ai proprietari 
di auto immatricolate da mol- 
ti anni) i nuovi moduli, rilsa- 
sciando anche eventuali du- 
plicati e sostituendo quelli 
scaduti. 


UNA DELTA 1600 GT SI AGGIUNGE ALLA GAMMA DELL’ORMAI CLASSICA «MEDIA» DELLA LANCIA 


DAL NOSTRO INVIATO 

MONTECARLO — Piccola rivoluzione in casa Delta. Una 
rivoluzione, senza dubbio, positiva, a differenza di quanto 
spesso avviene, ed è avvenuto, in campo economico o politico. 
Ma più che di rivoluzione, si dovrebbe parlare di proseguire, 
puntuale, del programma pensato dalla Lancia per la sua «due 
volumi» media. Oggi, quindi, (o meglio dall’inizio settimana, 
essendo stato lunedì il giorno di avvio della commercializzazio- 
ne della nuova serie) la gamma Delta si amplia, comprendendo 
ora una 1300 cinque marce, una 1500 con cambio automatico e 


un'inedita 1600 GT. 


Un pacchetto di novità, nel complesso: ma quella che fra 


esse spicca è, senza ombra di dubbio, rappresentata proprio dal 


modello 1600. Perché attraverso questa vettura la Lancia 
compie un ulteriore passo avanti sulla strada verso il totale 
recupero della sua passata identità: l'elevato confort di marcia 
accoppiato alla brillantezza delle prestazioni (basterebbe ricor- 


dare un nome: Fulvia). 


Che le due prime doti, cioè confort ed eleganza, siano state 
del tutto conservate lo dimostra il fatto che la linea della Delta 
1600 GT non presenta variazioni rispetto alle altre versioni 
(d’altra parte sarebbe stato illogico, perché proprio queste 
particolarità hanno fatto la fortuna della Delta) se non per la 
sigla GT sulla mascherina anteriore e sulla targhetta posterio- 


prestazioni e squisita raffinatezza 


re, e per.il nero che è stato scelto per le modanature dei 
finestrini del parabrezza, del lunotto, e per le maniglie. 
Come, allo stesso modo, non presentano variazioni gli 
interni che conservano quel segno di raffinatezza, nel disegno 
dei sedili, della plancia, nella disposizione della strumentazio- 
ne, nell’uso di materiali di pregio nell'arredamento. Semmai, 
‘ma queste sono variazioni che si estendono a tutta la gamma, 
sono stati apportati ritocchi all'impianto di climatizzazione, 
che oggi ha assunto un'efficienza particolare, ed è stata 


migliorata l’insonorizzazione. 


A tutto questo si aggiunge ora la terza dote: la brillantezza 
(in senso sportiveggiante) delle prestazioni, e, di conseguenza, 
dell’eccellente comportamento su strada. Un risultato ottenuto 
dotando la Delta di un 1600 bialbero di derivazione Trevi: 
sapienti ritocchi hanno spinto ai vertici le innate qualità di 
questo propulsore: la potenza è stata portata a 105 CV, 
consentendo una velocità di punta di oltre 180 chilometri orari 
e accelerazioni e riprese di ordine superiori (10,2 secondi da Da 


100 chilometri orari). 


Ovviamente questo incremento di prestazioni ha costretto 
a una serie di interventi sugli altri organi meccanici; irrigidi- 
mento della scocca, sospensioni sofisticatissime che rendono il 
comportamento della Delta pressoché perfetto in ogni condi: 
zione, anche se il «misto» si rivela il terreno ideale per 
apprezzare le doti della vettura. Potenziato, infine, anche 
l'impianto frenante con quattro dischi di buona dimensione. 

Poche, invece, le novità per le altre due vetture della 
gamma (vi è già stato accennato): adozione di serie della quinta 
marcia per il 1300: e cambio automatico (Lancia) per il 1500 
(sparisce la versione con cambio meccanico). Comune, infine, a 
tutta.la nuova serie la particolare cura applicata per l’abbassa- 
mento dei consumi: la «perdita» di 40 chili, ritocchi all’aerodi- 
namica portano, secondo la «casa» a quadagni dell'ordine 


medio dell’8 per cento. 


Per concludere una serie di vetture molto interessanti, con 
in più il pregio della concorrenzialità dei prezzi: la 1300 costa 
10.962.000, la 1500, automatica 13.254.000, la 1600 GT 12.342.000. 


Alessandro Cappellini 


ROVER 2400 TD: «AMMIRAGLIA» ELEGANTE E PARSIMONIOSA 


Turbo diesel di sangue blu|\L 


Prestazioni eccellenti con l’uso del compressore - Ottimo il confort di marcia 


La linea del «due volumi» 
ha segnato, negli anni passa- 
ti, il momento di suo maggiore 
impatto: una soluzione che 
dimostrava, e dimostra, una 
incontestabile validità sia sot- 
to l'aspetto aerodinarnico, sia 
sotto quello della migliore uti- 
lizzazione degli spazi interni. 
Ogni «casa», o quasi tutte le 
«case» automobilistiche han- 
no introdotto nella loro gam- 
ma, e în tutti i segmenti del 
mercato, una vettura di que- 
sto tipo. 


Ma non sempre con îl suc- 
cesso estetico desiderato, s0- 
praitutto nel particolarissimo 
settore dei modelli più impor- 
tanti, ovverossia le cosiddette 
«ammiraglie». È evidente che 
in questo caso uscire dal ne- 
cessario equilibrio delle forme 
è molto più facile. Maggior 
merito, quindi, peri responsa- 
bili della inglese «Rover» nel- 
Vessere riusciti nel difficile îin- 
tento con la loro nota berlina. 

Una notorietà che resta 
intatta ormai da lungo tem- 
po: qualche ritocco (ma mini- 
mo) ognitanto, avvicinamenti 
alle tecniche motoristiche più 
attuali e l'impatto sul merca- 
to resta valido come sempre. 
Anche quando, recentemente, 
la «nobile» Rover si è conver- 
tita al «popolare» diesel la 
scelta è caduta su un propul- 
sore di caratteristiche oggi al 
vertice della produzione mon- 
diale: il quaîttro cilindri di 
2400 cc. con turbo compresso- 
re della VM. 


E nata così la «Rover 2440 
SD». La linea; come detto, è 
rimasta la stessa: un ampio 
cofano motore, corpo vettura 
a tre luci, largo portellone 
posteriore che termina nella 
coda tronca. Un complesso 
molto equilibrato, che fa di- 


‘menticare l’innegabile impo- 
nenza della vettura, senza 
sbavature, rifinito con lodevo- 
le accuratezza. 

Note ancora più positive, se 
possibile, per ciò che riguar- 
da gli interni, Al di là delle 
inevitabili restrizioni che 
giungono proprio dal «due 
volumi» (ovvero una certa li- 
mitatezza in altezza per i pas- 
seggeri posteriori) l'abitacolo 
della Rover Turbo Diesel (co- 
me d’altra parte quello di tut- 
te gli altrî modelli della gam- 
ma) si rivela uno dei più riu- 
sciti, sia come îdea di arreda- 
mento, sia come concessione 
al confort. 

Il design della plancia, svi- 
luppata orizzontalmente, la 
strumentazione originale ma 
efficace (cioè ben a portata di 
vista e di mani), ì sedili acco- 
glienti (notevole la posizione 
di guida, con sedile e volante 
regolabili), i materiali (panni, 
moquette ecc.) usati fatto di 
questa vettura un vero salot- 
to, all’interno del quale risul. 
ta veramente piacevole vive- 


La Bmw serie 3 entra nella terza generazio- 
ne, con una serie di interessanti ritocchi. 
Questa una panoramica delle innovazioni. es- 
senziali. In sede di potenziamento dei motori si 
è soprattutto considerato di ridurre i consumi, 
abbassare la rumorosità, le emissioni come 
pure le esigenze di manutenzione e cura. A tale 
scopo i due motori a sei cilindri sono stati 
dotati dell’iniezione elettronica, la .compres- 
sione venne aumentata e l’intero. ricambio 
della carica è stato ristudiato tra l’altro attra- 
verso un modificato albero della distribuzione 


per le nuove condizioni. 


È pertanto anche cresciuta:la coppia. Inol- 
tre ambedue i sei cilindri hanno la disattiva- 
zione alrilascio quando il regime è superiore ai 
1200 giri/min. La potenza del 320i è stata 
portata da 90 kW/122 Cv a-92kW/125 CV. I 
modelli a sei cilindri hanno un cambio a 
cinque rapporti meno pesante grazie alle sue 
dimensioni compatte, con caratteristiche mec- 
caniche migliorate dovute alla sincronizzazio- 


re le ore, spesso lunghe, di 
viaggio. 

Ed è anche piacevole sol- 
tanto l’osservazione, pura- 
mente estetica, del modo, del- 
la filosofia di rifinire. il com- 
plesso: in questo caso la clas- 
sica pignoleria inglese sì rive- 
la una caratteristica del tutto 
positiva. 

Il motore, in pratica la novi- 
tà più nuova per la Rover, è, 
come detto, un quattro cilin- 
dri di 2393 cc. creato dalla VM 
e dotato di un turbocompres- 
sore KKK (la potenza massi- 
ma è di 93 CV a 4000 giri e 19,2 
Nm di coppia). Proprio la pre- 
senza della turbina conferisce 
alla vettura una doppia per- 
sonalità: con lo sfruttamento 
di questo dispositivo si otten- 
gono prestazioni di ottimo li- 
vello, come una velocità mas- 
sima di quasì 165 chilometri 
orari o come accelerazioni 
dell’ordine di 36 secondi nel 
km da fermo. Quando, învece, 
non si utilizza il turbocom- 
pressore, come nelle riprese 
dai bassi regimi, la vettura si 


dimostra lenta e mancante di 
elasticità. 

Quanto al comportamento 
su strada, detto dell’eccellen- 
te confort, conviene parlare 
del servosterzo, utilissimo, 
addirittura indispensabile 
nelle manovre da fermo o 
quasi, ma che si rivela un 
tantino troppo dolce durante 
la marcia, specialmente nel 
misto. Un tipo di reazione alla 
quale bisogna abituarsi; dopo 
la Rover TD offre il suo classi- 
co comportamento sottoster- 
zante. 

Un discorso particolare, in- 
fine, merita la voce consumi 
davvero ridotti per una vettu- 
ra di questa classe e di queste 
dimensioni. Basta qualche 
dato: 11 litrì circa nel ciclo 
urbano, sotto il 10 per cento 
circa nel misto (naturalmente 
affrontato senza eccessivo 
nervosismo) sia in autostra- 
da, alla velocità legale di 140 
orari. Sono cifre confortanti 
soprattutto se si pensa che 
esse parlano di gasolio. 

A.C. 


BMW serie 3 terza generazione 


ne corta. Il differenziale presenta vantaggi che 
riguardano la riduzione della temperatura del-, 
l'olio. e la maggiore disponibilità di spazio per 
rapporti più lunghi. 

‘Analogamente all’armoniosa linea estetica 
della carrozzeria, anche l'abitacolo si presenta 
ancora più piacevole e pratico. I sedili anterio- 
Ti sono di serie regolabili in altezza scorrono 
‘automaticamente in avanti reclinando lo 
‘schienale, facilitando così l’accesso al divano 
posteriore. L’abitabilità sul divano posteriore 
è cresciuta di 40 mm. Le fibbie delle cinture del 


divanetto posteriore sono integrate nello 


schienale. 


attivo. 


La linea armoniosa trova la sua continua- 
zione-anche nella plancia, la cui esemplarità 
era già stata riconosciuta nel modello prece- 
dente. È stata adattata al.recentissimo livello 
delle Serie. Gli strumenti considerano ora 
anche il Service Intervall e per i modelli a sei 
cilindri l’Energy Control e il check control 


posato 


UN SISTEMA PER PREVENIRE E PUNIRE LE INFRAZIONI 


a patente a punteggio 


contro l’indisciplina 


Che cos'è la patente a punti 
di cui si sente tanto parlare di 
questi tempi? In poche parole 
un sistema per classificare i 
contravventori alle norme del 
traffico e graduare le sanzioni. 
La sua introduzione nei vari 
ordinamenti degli stati mem- 
bri è stata raccomandata dal 
Consiglio d’Europa con una 
risoluzione in materia di sicu- 
rezza stradale che risale al 
1971, ma che sinora — a quan- 
to risulta — ha trovato attua- 
zione soltanto nella Germa- 
nia Ovest. 

Le direttive Cee prevedono 
che ad ogni infrazione corri- 
sponda l'attribuzione di un 
certo numero di punti, pro- 
porzionalmente alla sua gra- 
vità. A titolo indicativo le 
contravvenzioni sono così 
classificate. Quattro punti: fu- 
ga dopo un investimento e 
guida in stato di ubriachezza; 
guida in condizioni di eccessi- 
va stanchezza; inversione di 
marcia sulle autostrade; sor- 
passo senza visibilità. Tre 
punti: eccesso di velocità se il 
limite è superato di 30 km/h; 
mancata precedenza, sorpassi 
pericolosi, abbagliamento, 
mancato rispetto dei semafori 
e degli «stop». Due punti: ec- 
cesso di velocità se il limite 
viene superato dai 15 ai 30 
km/h; carico eccessivo, pneu- 
matici difettosi, irregolare 
cambiamento di direzione 
etc. 

Quando l’utente, a furia di 
infrazioni, raggiunge un certo 
punteggio, scattano le misure 
punitive. Sono previste tre in- 
dici di pericolosità, cui corri: 
spondono altrettanti tipi di 
sanzioni. Per cinque punti, un 
ammonimento scritto. Per ot- 
to, un’inchiesta sulle attitudi- 
ni alla guida dell’automobili- 
sta, con eventuale nuovo esa- 


me di idoneità. Infine la misu- 
ra più grave, cioè il ritiro della 
patente, quando sulla «pagel- 
la nera» figurino dieci punti. 

Per l'attuazione pratica di 
‘un sistema del genere, si po- 
trebbe istituire un documento 
sul'quale chi accerta l’infra- 
zione annulla un certo nume- 
to di caselle secondo il pun- 
teggio previsto, ovvero far af-' 
fluire le varie infrazioni allo 
‘Schedario centrale dei titolari 
di patente. E evidente però 
che il primo metodo permet- 
terebbe l’applicazione istan- 
tanea della sanzione, mentre 
col secondo sistema l’automo- 


bilista, pur avendo magari 
raggiunto un punteggio suffi- 
ciente per il ritiro della paten- 
te, sarebbe libero di circolare 
finché non arriva la segnala- 
zione dello Schedario. 
Giuseppe Ronfani 


Settima edizione —, 
del Motor Show —. 


BOLOGNA — Per la setti- 
ma volta il quartiere fieristico 
bolognese ospiterà il Motor 
‘Show, la rassegna motoristica 
riservata all'auto, moto, nau- 
tica e all’hi-fi per auto, all’au- 
‘toradio e agli accessori. 


È AUTOcolloqui 


DOMANDA. Con l’inizio 
della stagione fredda ho nota- 
to che la mia 127 stenta ad 
avviarsi. Penso che ciò dipen- 
da dall’impianto elettrico. Co- 
sa debbo far controllare? 
(P.S.). A 

RISPOSTA. È molto proba- 
bile che lei abbia ragione e 
pertanto la consigliamo di far 
controllare la batteria, lo 
spinterogeno, le candele ed il 
motorino d’avviamento. Ana- 
lizziamo singolarmente i sin- 
goli elementi. Se la batteria 
non è più nuova essa denun- 
cia i suoi limiti proprio con le 
temperature fredde quando il 
‘motore richiede più sforzo per 
avviarsi. Se non è necessario 
sostituirla la faccia ricaricare 
(a carica lenta!) e pulire ester- 
namente. Per ciò che concer- 
‘ne lo spinterogeno è necessa- 
Tio pulire con un panno imbe- 
vuto d’alcol internamente ed 
esternamente la calotta e con- 


La Saab 900 Turbo versione 
1983 sarà messa in vendita 
equipaggiata di serie con il 
sistema APC Saab,. che at- 
tualmente è oggetto di una 
domanda di brevetto interna- 


Un cervello per la Saab turbo 


zionale. 

Il sistema APC — controllo 
automatico delle prestazioni 
— è un sistema unico di rego- 
lazione, destinato ai motori a 
benzina turboalimentati. 


UNA SERIE DI ACCORGIMENTI PER RENDERE SICURI | VIAGGI - | SERVIZI FORNITI DALLE SOCIETÀ 


Come usare l’autostrada in inverno 


ROMA — L'«omino» spîrito- 
samente stilizzato in caricatu- 
raèlo stesso che aveva carat- 
terizzato la campagna estiva; 
questa volta, invece, è in tenu- 
ta infernale con una grande 
sciarpa che svolazza al vento. 
E° questo il «marchio» che dal 
prossimo dicembre compari- 
rà all’ingresso delle principa- 
li stazioni autostradali, sulle 
vetrofanie nelle aree di servi- 
zio, in shorts televisivi, ripro- 
dotto in 500 mila volantini 
lungo i percorsi più facilmen- 
te soggetti ad innevamento e 
sarà accompagnato dallo slo- 
gan «prudenza, è inverno 
anche in autostrada». 

La campagna estiva lancia- 
ta con lo slogan «una parten- 
za întelligente» ha dato nel 
suo complesso risultati positi- 
vi per cui la società Autostra- 
de vuole ripetere l’esperimen- 
to per sensibilizzare il pubbli- 
co ai problemi della guida 
invernale, specie in presenza 
di neve e ghiaccio. «L'opera- 
zione inverno», proposta dal- 
la società Autostrade, presen- 
tata nel corso di una confe- 
renza stampa, si divide în due 
parti: i consigli per una mi- 
gliore condotta di guida ed il 
potenziamento delle struttu- 
re, grazie al massiccio impie- 
go di tecniche informatiche. 

Pare ovvio ricordare agli 
automobilisti certe regole di 
comportamento, dicono i tec- 
nici della società Autostrade, 
eppure non tutti le rispettano 
o se le ricordano. Facciamo 
perciò un elenco: prima di 


tutto, una guida «morbida», 
manovrare cioè con delicatez- 
za sterzo, freno ed accelerato- 
re; preferire il freno motore 
per rallentare; moderare la 
‘velocità ed aumentare 
comunque la distanza di sicu- 
rezza. 

Un consiglio per roulottisti 
e camionisti: per evitare slit- 
tamenti e messa di traverso 
del veicolo, è necessaria una 
razionale distribuzione del 
carico che deve essere con- 
centrato più sulla motrice che 
sul rimorchio. La raccoman- 
dazione più viva che i tecnici 
della società Autostrade 
rivolgono a tutti è di non 
ingombrare la corsia riserva- 
ta all’emergenza per la pro- 
pria ed altrui incolumità: se si 
devono montare le catene da 
neve (da portare a bordo nei 
mesi invernali anche se rara- 
mente servono sulle autostra- 
de) servirsi delle aree dì servi- 
zio o di parcheggio. 

Sui 2618 chilometri della re- 
te in concessione alla società 
Autostrade, per assicurare la 
circolazione al massimo della 
sicurezza (nel 1981 su 11.617 
incidenti solo 270, cioè il 2,7 
per cento sono stati causati 
da neve, nebbia o pioggia) 
opera una complessa orga- 
nizzazione che si avvale di 60 
posti di manutenzione (uno 
‘ogni 40-50 chilometri), rinfor- 
zati nei punti più critici da 
«postazioni-neve» con oltre 
mille automezzi attrezzati, 
macchine speciali, e duemila 
fra operai specializzati e tec- 


nici. Tutte le stazioni ed î posti 
di manutenzione sono dotati 
di piccole centrali meteo (ba- 
rometro, termometro, igro- 
metro). 

C'è già un primo împianto 
sperimentale sul tratto ap- 
penninico fra Bologna e Fi- 
renze în grado di fornire, at- 
traverso programmi inseriti 
in un mini-calcolatore, previ- 
sioni meteo e preventivamen- 
te «salare» la sede stradale 
cospargendola di cloruro di 
sodio o di calcio (nel 1981 per 
il trattamento antighiaccio 
sulla intera rete sono state 
consumate circa 24 mila ton- 
nellate di cloruri). 

Sull’intero tronco autostra- 
dale, il tratto più «freddo» 
(cioè maggiormente soggetto 
a pericoli di giacchiate) è 
quello tra Lodi e Parma, men- 

stre il «polo freddo» si trova 
fra Piacenza e Parma: tra 
Bologna e Firenze, il versante 
più esposto al ghiaccio è quel- 
lo bolognese. Il mese più fred- 
do, per quel che riguarda la 
circolazione stradale, è quello 
di gennaio; le zone della rete 
‘autostradale più interessate 
dalla neve sono, oltre alla 
Bologna . Firenze, la Nola- 
Avellino-Candela, la Serra- 
valle-Genova e la Voltri- 
Alessandria. 

Nel corso della conferenza 
stampa sono stati illustrati 
anche î nuovi sistemi di con- 
trollo del traffico, dell’esazio- 
ne dei pedaggi e della tra- 
smissione-dati in tempo reale 
che sono già în corso di instal- 


lazione sulla rete autostrada- 
le del Centro-Nord e che, en- 
tro il 1984, saranno estesi an- 
che a quella meridionale. Con 
il massiccio apporto dell’in- 
formatica si vogliono sempli- 
ficare e sveltire le operazioni 
di stazione, grazie alla loro 
automatizzazione. Sarà 
anche esteso l’uso di tessere 
preparate e le carte dî credito 
alle quali potrà essere riser- 
vato un'apposita «uscita» 
dalle stazioni di servizio. 
Dicono i tecnici della socie- 
tà Autostrade: l’utente paga, 
quindi ha diritto di pretende- 
re. Sicurezza, primo di tutto, 
procedure snelle, nessuna 
perdita di tempo: nel futuro 
(come già avviene în Germa- 
nia ed în Francia) ogni noti- 
zia (ad esempio una improv- 
visa interruzione) che riguar- 
da la circolazione su quel 
tratto dell'autostrada potrà 
essere tempestivamente cap- 
tata attraverso una comune 


radio installata a bordo. Per |, 


ora, la società Autostrade, sta 
creando gli «strumenti» per 
avere le informazioni: doma- 
ni sarà in grado di diffonderle 
direttamente all’automobili- 
sta in marcia. 


I PEUGEOT — Vanno male |. 


le cose: per ‘la «Cycles Peu- 
geot», sussidiaria della Peu- 
geot che opera prevalente 
mente nel campo dei motoci- 
cli. Le previsioni sono peggio- 
ri dei risultati dell’anno scor- 
so. 


Permette di far funzionare i 
motori turbo con un carbu- 
rante il cui indice di ottano 
può variare da 92 a 98, senza 
necessità di alcuna preventi- 
va regolazione del motore. 


In effetti, il sistema APC 
sorveglia e regola la turbo- 
sovralimentazione, in modo 
che il motore fornisca sempre 
il massimo di coppia che si 
può ricavare, in relazione 
alla qualità del carburante (a 
seconda del numero di otta- 
no) che viene utilizzato. 

Il sistema APC consente: 
un consumo di carburante în- 
feriore dell’8%, qualunque 
sia il numero di ottano della 
benzina; la possibilità di uti- 
lizzare dei carburanti con dif- 
ferenti numeri di ottano, sen- 
za dover regolare il motore; 
un migliore funzionamento 
ai bassi regimi, grazie ad una 
compressione più elevata; 
delle prestazioni parimenti 
ottime. durante i sorpassi, 
qualunque sia la qualità del 
carburante usato. 


trollare che non sia incrinata. 
Controllare inoltre la giusta 
distanza tra le puntine plati- 
nate ed eventualmente sosti- 
tuirle. Anche le candele ne- 
cessitano di una pulizia e di 
un controllo della distanza tra 
gli elettrodi. Infine il controllo 
del motorino d’avviamento è 
importante in quanto il già 
citato maggior sforzo opposto 


dal motore per avviarsi si ri- © 


perquote direttamente su tale 
organo. 

DOMANDA. Posso utilizza- 
re un olio per motori a benzi- 
na suun motore diesel? (R.P.). 

RISPOSTA. Di norma gli 
oli per motori a benzina non 
dovrebbero essere impiegati 
su motori diesel in quanto il 
loro grado di detergenza e la 
loro resistenza al calore sono 
insufficienti per le temperatu- 
re raggiunte dai propulsori a 
gasolio. Solo alcuni oli ad ele- 
vato contenuto sintetico pos- 
sonò andar Bene perentrambi 
i tipi di propulsore. 

DOMANDA. Alcuni miei 
amici mi dicono che è esistita 
una Renault 3. Personalmen- 
te non ne ho mai sentito par- 
lare; a voi risulta? (L. L.). 

RISPOSTA. In effetti si 
tratta di una vettura poco 
conosciuta e destinata esclu- 
sivamente al mercato france- 
se. Fu presentata a Francofor- 
te nel 1961 ed era une versione 
economica della più famosa 
R4 (anch’essa presentata lo 
stesso anno) differendone pra- 
\ticamente solo per il motore 
che aveva una cilindrata ed 
‘una potenza minori. Carrozze. 
ria ed organi meccanici erano 
uguali. Allora era stata posta 
in vendita ad una cifra che 
corrispondeva a circa 650.000 
lire. 

DOMANDA. Ho sentito dire 
che gli autobus urbani consu- 
mano oltre 50 litri di gasolio 
per 100 chilometri. È possibile 
‘una tale cifra? (M. N.). 

RISPOSTA. L'ordine di 
grandezza è certamente giu- 
sto\ed anche giustificabile se 
si pensa al tipo di servizio da 
essi svolto (esclusivamente 
cittadino con continui avvia- 
menti ed arresti) ed al carico 
trasportato: fino a 18 tonnel- 
late compresa la tara. In real- 
tà la cifra esatta e più ricor- 
rente si attesta leggermente 
al di sotto dei 50 litri per 100 
chilometri. 

Giorgio Cappel 


HI AUTO A CARBONE — La 
commissione Cee non intende 
impegnare risorse per la rea- 
lizzazione di turbine a polvere 
di carbone destinate ad auto- 
veicoli, ma intende limitarsi a 
promuovere il miglioramento 


dei motori a etanolo. Lo affer-. 


ma l'esecutivo comunitario in 
risposta a un’interrogazione 
al Parlamento europeo, in cui 
si chiedeva se la Cee intende- 
va seguire le iniziative, della 
General Motors per la messa 
a punto di un’auto a carbone. 
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2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


COLLABORATRICE domesti- 
ca stabile capace cercasi tel. 
794121. T.A. 644/2 

PRESTASERVIZI referenziata 
cercasi 8 ore settimanali via 
Romagna tel. 60879. 13352/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


REGISTRATRICE dati Ibm 
esperta macchine 3741-2 offre- 
si anche part-time. Telefonare 
43519 ore pasti. 13304/3 

19.ENNE pratica reg. dati IBM 
cerca primo impiego. Tel. 
811687. 13306/3 


4 Impiego e lavoro 
fferte 


A.A.A. CERCANSI per zona 
Trieste e Gorizia ambosessi 
cultura media opportunità per. 
impiegati E.D.P. elementi 
qualificati possibilità carriera 
con alti stipendi. Presentarsi 
per breve training Computex 
il 26/11/1982 ore 15-19 presso 
Jolly Hotel C.so Cavour 7 Trie- 
ste. Il 26/11/1982 ore.9-13 pres- 
so Palace Hotel C.so Italia 63 
Gorizia. 357/4 

AZIENDA industriale operante 
‘su tutto il territorio nazionale, 
cerca venditori militassolti, 
automuniti. Si richiede massi- 
ma serietà e attitudine al lavo- 
ro, doti innate di comunicati- 
vità, facile dialettica e spicca- 
ta volontà. Offresi stipendio 
garantito più incentivi, con- 
corso spese. Zona lavoro Trie- 
ste. Scrivere a Pubbliman 130- 
21100 Varese. 17123/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte eseguiamo trasporti 
telefonare 757376. 13233/6 

A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente prezzi 
imbattibili interpellateci 
414244. 13123/6 

ARTIGIANI eseguono applica- 
zioni parati pitturazioni rive- 
stimenti legno moquette tel. 

760432. 13341/6 


ALLUMINIO 


SERRAMENTI 


FINESTRE E VERANDE 
FABBRICA TREVIGIANA POSA 


LANA, via S. Nicolò 18 
tel. (040) 630155 - Trieste 


GHERSEVICH. parchetti ra- 
schiatura rinfrescatura pavi- 
menti verniciati posa plastica 
moquettes telefonate 754229. 

13010/6 

MURATORE piastrellista ripa- 
razioni edili in genere tel. 
911696. 13305/6 

PELLICCERIA artigianale ripa- 
razioni rimodellature, pulitu- 
Ta, confezioni pronte vendita 
tel. 414198. 3017/6 

PITTORE muratore piastrelli- 
sta lavori interni esterni accu- 
rati. Tel. 761191. 13336/6 

PITTORE restauri appartamen- 
ti SRirazioni perfette carta 
parati stoffe tel. 830946.13321/6 


© 


Istruzione 


UNIVERSITARIA offresi per ri- 
petizioni ragazzi elementari- 
medie. Prezzi contenuti. Tel. 
577172. 13330/8 


10 Acquisti 
d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Cadorna 
13 acquista sempre sopram- 
mobili quadri tappeti mobili 
intere giacenze ereditarie tele- 
fonare 760719. 13240/10 

ABITI antichi, tessuti, costumi 
d'epoca, biancheria della non- 
na, fibbie, borsettine, bigiotte- 
ria comperiamo tel. 793972, 
abitazione 941093. 3361/10 

CIANFRUSAGLIE vecchie, li- 
bri antichi, cartoline, sopram- 
mobili, oggetti curiosi, compe- 
riamo, contanti, discrezione. 
Eventualmente sgomberiamo 
telefonare 793972 abitazione 
941093. 3361/10 
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Commerciali 


A.A.A.A.A. ABBONDANTISSI- 
ME QUOTAZIONI ACQUI 
STIAMO‘ ORO, ARGENTO. 
Realizzerete PIÙ VANTAG- 
GIOSAMENTE GOLDMAR- 
KET viaRoma20. 13329/12 

A.A.A.A. GIOIELLERIA Liber- 
ty acquista gioielli antichi oro, 

_ argenti e orologi d'epoca v. 
Malcanton 14/B tel. 631641. 

na 12579/12 

ORO acquistasi a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze. CORSO ITALIA 28 primo 
piano. 11362/12 

ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 
Nastica 1. 12360/12. 


14 Auto, moto 


cicli 
A.A.A. AUTODEMOLITORE 
pace benissimo auto da demo- 
ritirandole sul posto, Tel. 
821378. 13354/14 
A.A.,A COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto. 
Tel. 566355. 13317/14 
A. CONCESSIONARIO PEU- 
GEOT, TALBOT DUPLICA, 
Viale FOPORCOI 2, tel. 163487: 
Fiat 128, Giulia 1600, Lancia 
Beta HPE, Audi 80, Citroen 
CX, Horizon GLS, Peugeot 
104, 204, Renault 15 TL, 16 TL, 
18 GTL, Simca 1000, 1100, 
1301. s 7/14 
ALFASUD Super 1,3 ’79 colore 
Nero in garanzia. Concessiona- 
Tia Renault F. Zagaria, p.zza 
Sansovino n, 6, tel.'725390. 8/14 
AUTOAGENZIA Claudio Gep- 
a 8, tel. 62640. Occasione: 
lat 127 ’73, 127 ‘76, Renault 
R6 5 porte, Skoda 105 L ’78, 
Alfa Romeo Giulietta 79. 


AUTOFRANCO. Finalmente 
l'usato sicuro che fa per te. 
‘elezioni accurate, garanzie 
Scritte, permute, dilazioni fino 
40 mesi: Fiat Panda ’82 seme- 
Strale, A112 Junior ’82, A112 
Elegant ’79, A112 Abarth ’79, 
127 Special 75-77, 127 Diese 
I are '81, Ford Escort XR3 
81, Renault 5 TL ’76-'78, Re- 
Nault 5 Alpine coppa ’81, Lan- 
cia Beta HPE ‘75, Beta berlina 
1900 713, Mini 1001 ’72. Viale 
K ‘Annunzio 40, tel. 774773. 
UTOSALONE Underground, 
ende permuta, rateizza con 
faranzia, Mercedes diesel 
0, Golf diesel 1980, Citroen 
SA Pallas ’81, CX 2000 '77,, 
*pgane 6 '77, Autobianchi 112 
-’81, Ford Fiesta ’80-'81, 
PRIA ‘Touring "74. Visibili via 
Ombi 19, tel. 755161, 13350/14 


Mercoledì, 24 novembre 1982 


IL PICCOLO 


* Tutte le versioni benzina 


**Jutte levetture, 


escluse 126 e Panda 


*»**Sul listino chiavi in mano 
in vigore al momento 


della consegna 


**** Esclusi optional. 


Presso tutta l'Organizzazione di Vendita Fiat. 
Anche conrateazioni Sava 
e locazioni Savaleasing. 


CONCESSIONARIA Renault F, 
Zagaria, p.zza Sansovino n. 6, 
tel. 725390: vendonsi in garan- 
zia: Fuego GTX cc 2000 ’80, 
Renault 14 TSe GTL anno ‘79, 
Renault 12 TL ’76, Renault 177 
TL ’75, Renault 5 Alpine ’78, 
Renault 4 GTL ottobre ’'82 
fatturabile; altre marche Fiat 
131 CL 1600 ’78, Panda 45 ‘80, 
Fiat 128 Sport ’79, Fiat 126 
base ’81, Mini De Tomaso ’79, 
Simca 1308 GLS ‘79, Ford Fie- 
sta L’79. 8/14 

DINOCONTI vende l’usato ga- 
rantito dalla serietà di. una 
grande azienda. Questa setti- 
mana: Porsche 924 ’77, Volk- 
swagen Golf ’80, diesel 80; Au- 
di 80, Ford ’81, 1300 ‘79, Fiat 
131 Panorama ‘81, 127 ?76-'80, 
Ritmo 60 ’79, Alfetta GTV ’80, 
2000 L ’79 gas, Giulietta 1600 

» ’81, Renault 5 Alpine ’79, R20 
‘TS. 79, Opel Kadett ’80, Peu- 
geot 104 ’80, 305 ’80, Horizon. 
GLS ’80, Volvo 244 GL ’78, CX 
‘Athena ’80 aria condizionata, 
Ford Fiesta ‘78-79 e tante al- 
tre convenienti occasioni. Ra- 
teazioni. Usato su usato. Seve- 
ro 124, tel. 5773173. 5/14 

ESCORT 1300 L 5 porte 9.000 
km 12 mesi vende anche ra- 
tealmente ore pasti. 765475. 

13295/14 

FIAT usato sicuro presso l’auto- 
salone Fiat F. Severo 65, tel. 
54089. Autovetture nuove- 
usate, rateizzazioni 42 mesì, 
senza cambiali, anticipi, ipote- 
che, garantite 3 mesi: Fiat 126 
"77,127 1050 CL ’79, 127 3p '81, 
128 CL 1100 ’78, 131 1.3 °77, 124 


‘nare 944408 Fabio. 


Spider:tetto rigido ’74, Auto- 
bianchi A112 El. ’77, A112 
Abarth 70 HP '77, Giulietta 1.6 


?78, 1.8 ?80, Duetto 1.3 ’73, Por-° 


‘sche. 911 S, Bmw 316 ‘77, Re- 
nault 20 TS ‘78, Ritmo 60 CL 
#80, VW 1300 Maggiolone ’72, 
12774. 3344/14 
MERCEDES Benz concessiona- 
ria Nascimben, nuova sede 
Valle Noghere: usati di presti- 
gio, Mercedes, Bmw e altri con 
garanzia: 200 D occasione, 
ronte nuove 240 D e 240, TD. 
‘el. 232277. . 0 -13344/14 


PEUGEOT305 SR !79 vera occa- 
sione in garanzia. Concessio- 
naria Renault F. Zagaria, 
p.zza Sansovino n. 6, tel. 
"125390. pa 1 

PRIVATO vende Giulietta 1300 
Ultima serie ‘agosto 1981 prez- 
zo da concordare. Tel. 0481- 
‘1719332. 1060/14 

RENAULT 20 TS ce 2000 aprile 
1982 fatturabile vera occasio- 
ne. Concessionaria Renault F. 
Zagaria, p.zza Sansovino n. 6 
tel. 725390. 814 

RENAULT 18 GTL 1980 perfet- 
ta in garanzia. Concessionaria 
‘Renault F. Zagaria, p.zza San- 
sovino n. 6, tel. 725390. 8/14 


VENDO «Ape Car». Tel. 62696- | 


870327. 13333/14 
VENDO Giulietta 1.6 1981 km 
23.000. Tel. 52241. 13326/14 
VENDO Volkswagen Maggiolo- 
ne perfette condizioni, Tel. 
0481-34086. sp n 1064/14 
500 F bellissima vendesi carroz- 
zeria e motore perfetti. Telefo- 
13351/14 


8/14. 


15 Roulotte 
nautica, sport 

ROULOTTE VS 450 tipo Giaco- 
‘mella anno ‘78 usata pochissi- 
mo vera occasione. Concessio- 


naria Renault F. Zagaria, 
p.Sansovino 6, tel. 725390. 


16 : Stanzee pensioni 
Richieste 

STUDENTE tedesco cerca una 
stanza o un appartamento. 
"Tel. 760396. 13323/16 
19. Appartamenti e locali 
Offerte affitto 

“SAN Lazzaro affittiamo uso uffi- 


cio o.non residenti 170. mq 5 
stanze cucina poggiolo. Tel. 


62043 Consorzio. 17/19 
20 Capitali 
Aziende 


.| A.G. EDICOLA periferica cede- 


si. ADRIA Mazzini 30, tel. 
._68758. 13345/20 
} ALPICASA via Scalinata 2 trat- 
‘- toria buffet. Visite sul posto 
dalle 13 alle 15. 25/20 
JESOLO centralissimo venten- 
nale negozio preziosi cristalli 
porcellane articoli regalo tre 
Vetrine giacenze contenute ce- 
desi. Tel. 0421-92469. 259/20 
VENDESI arredamento risto- 
rante seminuovo completo. 
Telefonare 827236 dopo le ore 
21.30. 13348/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


SCRUISTO in contanti da pri- 
vato appartamento 50-70 mq 
purché luminoso. Tel. 630120 
‘ore negozio. 121/21 
CERCO appartamento soleggia- 
to zona San Vito Besenghi 80 
ma max 120. Scrivere cassetta 
Publikompass 13/N, 34100 
Trieste, 050909/21 
COMPRO contanti apparta- 
mento soggiorno 1-2 camere 
cucina servizi, inintermediari. 
Telefonare 755059. 14/21 
PRIVATO acquista apparta- 
‘mento occupato 2-3 stanze cu- 
cina servizi possibilmente ca- 
sa seminuova, pagamento 
contanti. Telefonare 946269. 
STABILE in blocco anche occu- 
pato acquisto per investimen- 
to. Trattative. riservate, paga- 
‘mento contanti, esclusi inter- 
‘mediari. Telefonare 732498, 


gli STARTERS 


una. interessante proposta 
per giovani sposi 
Informazioni in cantiere 


ALLE AGAVI 
| Via Carpineto 5 - Trieste 
o telefonando allo 040/828789 


ACIT VIA CRISPI 14, TEL. 
734866 - OCCUPATI zone; VI 
CO 2-3 stanze cucina servizi. 
GINNASTICA 3 stanze cucina: 
doccia. ROIANO 2 stanze sog- 
giorno cucinino. ROSSETTI 2 
stanze cucina servizio. DUINO 
soggiorno 2 stanze servizi. S. 
GIACOMO stanza cucina we 
5.000.000, 2 stanze cucina 
17.000.000. 3326/22 

AFFARE appartamento centra- 
lissimo camera cameretta 
grande cucina servizio, priva- 
to a privato. Telefonare 722336 
ore ufficio. 050915/22 

AGENZIA MERIDIANA 
7733275. Case epoca apparta- 
menti ristrutturati autoriscal- 
damento: via ROMA mq:95; 
via ROSSETTI mq 105. 

3346/22 

AGENZIA MERIDIANA 
"733275. ROIANO seminuovo 
stanza Sn cucinino ser- 
vizi poggiolo; altro stessa zona 
recente bistanze cucina bagno 
‘poggiolo. 3346/22 

AGENZIA MERIDIANA 
7733275. Zone PICCARDI, SAN 
VITO, FABIO SEVERO sog- 
giorno eucina tristanze bagno 
poggioli eventualmente posto 
auto. 3346/22 

ALPICASA San Pasquale. sa- 
loncino bistanze biservizi pog- 
pulo cantina postoauto coper- 

, prezzo interessante. Tel, 
733229. 25/22 


ALPICASA zona Stadio camera 
cucina bagno 30.000.000. Tel. 
‘733229. 25/22, 

ALPICASA mansarde centrali 
ristrutturate o da ristruttura- 
re con possibilità mutuo. Tel, 
1733229. 25/22 

APPARTAMENTI occupati an- 
che recenti. varie metrature 
soggiorno 1-2 stanze vendia- 
mo zone SAN FRANCESCO, 
PIETA’, GALLERIA, FLA- 
VIA da 10.500.000 mutuabili. 

. Tel. 62043 Consorzio. 17/22 

APPARTAMENTO Anastasio 
IV, 3 camere cucina accessori 
vendo. Tel. 631793. —13286/22 

APPARTAMENTO libero zona 
FIERA recente ottimo lumi- 
noso soggiorno quattro stanze 
doppi servizi due balconi sof- 
fitta vende FUTURA, tel. 
62991, 13299/22 

APPARTAMENTO primingres- 
so IPPODROMO cucina salo- 
ne bicamere biservizi balcone 
Fargo, possibilità mutuo. Tel. 

144091. 6/22 

APPARTAMENTO zona Veltro 
con garage VISTA GOLFO 
‘cucinotto saloncino matrimo- 
niale bagno 61.000.000 possibi- 
lità mutuo 15%. Tel. AED, 

APPARTAMENTO 90 mq tutti 
confort vendesi zona Pam li- 
bero, Telefonare 227237 - 
775735. .__ 13343/22 

ATTICO con mansarda pronto 
ingresso zona Valmaura, vista 
panoramica, tutti i conforts, 
inintermediari vendesi. Tel. 
828789 dalle 15 alle 17. 12874/22 
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BOX (7,70+2,70) Rossetti alta 
(Petronio) vendesi. Tel. 
"766676. 19/22 
CASA MIA vende centralissimo 
cin palio signorile salone fa- 
voloso 3 stanze stanzino cuci- 
na doppi servizi ottima manu- 
tenzione, autoriscaldamento 
metano ascensore, XXX Otto- 
bre 3, 68858 - 630307. 13328/22 
CASA MIA vende in signorile 
casa epoca centralissima 
mansarda soggiorno ‘stanza 
stanzino bagno autoriscalda- 
mento metano ascensore 
47.000.000. XXX Ottobre 3, 
68858-630307. 13328/22 
CERVIGNANO come investire i 
propri risparmi, vantaggiosa- 
‘mente e senza rischi. Svincola- 
ti dall’equo canone vendiamo 
miniappartamenti arredati a 
Cervignano del Friuli in Cen- 
tro. Alto reddito garantito. 
Bastano 5.000.000 al prelimi- 
nare; vero affare. Per informa- 
zioni vi preghiamo di rivolger- 
vi a: Costruzioni Cervignano 
srl, via Martiri per la Libertà 
Cervignano (UD), tel. 0431- 
30792 tutti i giorni dalle 9.30 
alle 12.30 e dalle 14.30 alle 
17.30. Festivi dalle 9 alle 12. _ 
ECCARDI VENDE villette a 
schiera unifamiliari e bifami- 
liari Santa Maria Maddalena 
Inferiore prossimità capolinea 
autobus 37 (via del Castelliere 

- Salita di Raute) splendida 
Vista mare, da monolocale fino 

a tre stanze, salone cucina 
doppi servizi, cantinetta man- 
la terrazza giardino autori- 
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scaldamento. gas. Autorimes- 
se. Informazioni e vendite in 
esclusiva, piazza San Giovan- 
ni 6, tel. 732266. 
FABIO Severo vendesi salonci- 
no due stanze stanzino 95 mq 
L. 88.000.000. Telefonare 
227237 - 775735. - 14343/22 
FARO DELLA VITTORIA IM- 
PRESA CANARUTTO. Ulti- 
mi appartamenti splendida vi-’ 
sta portici giardini privati ima 
pianti autonomi mutuo, pros» 
sima consegna. Tel. 69131 - 
60251. 13217/22 
GHIRLANDAIO recente 3 stan- 
ze cucina poggioli 100 mq 
63.000.000. Tel. 62043 Consor-* 
zio. 17/22"° 
GRIMALDI 040-764952. TRIE- 
STE, via Palestrina 10; 8.30-18. 
Via Conti libero primo ingres- 
so 2 camere soggiorno cuci- 


notto servizi riscaldamento.» 


autonomo 40.000.000 più 
mutuo fondiario. 1000/22 2, 
GRIMALDI 040-764952. Roiano 
libero recente soggiorno 2 ca- 
‘mere cucina servizio balcone 
ripostiglio cantina 68.500.000. 
GRIMALDI 040-764952. Via Na- 
vali libero recente vista mare 
soggiorno 2 camere cucinotto “ 
servizi 2 balconi, 75.000.000. 


GRIMALDI 040-764952. Via Bar- ‘@ 
bariga recente 2 camere cuci-n" 


notto servizi 2 balconi, 
34.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 0040-764952. San 
Giacomo magazzino libero di 
20 mq, 7.000.000. 1000/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona CORONEO, lussuoso, sa- 
lone, 3 stanze, cucîna, doppi .. 
servizi, poggioli; centralnafta, . 
ascensore, 2. posti macchina 
Ufficio S. Lazzaro 10, tel. 61712. 


IMMOBILIARE CIVICA vende ‘’ 


via GIULIA, 2 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, centralnafta 
ascensore 48.000.000 S. Lazza- 
ro 10, tel. 61712. 13324/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
NORDIO, salone, 2 stanze, cu- 
cina, bagno, 35.000.000 ufficio 
S. Lazzaro 10, tel. 61712. a 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
box macchina VIA COLO- 
GNA adatto per qualsiasi 
macchina. Informazioni S. _ 
Lazzaro 10, tel. 61712. 13324/22 


IMPRESA vende sul posto zona ?» 
Rossetti appartamenti varia !> 


grandezza. Prossima conse- 
gna, telef. 941308 dalle 16 alle 
19. 3352/22 
LOCALE d’affari centrale 90 mq 
zona Ospedale vendo, tel. 
631793. 13322/22 
LOCALI d'affari (muri) zona 
centro storico 40-60 mq ven- 
donsi, tel. 766676. 19/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
FORNI DI SOPRA villa nuo- 
va bellissima 120 mq abitabili 
più giardino, 41807. 1/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
FORNI DI SOPRA villetta « 
isolata mq 900 terreno, 0481/ 
41807. 1/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
Marina Julia appartamento 


é 


35.000.000, 41807. 1/22" 


MONFALCONE privato vende 2 . 
appartamenti liberi posizione 
centrale, tel. 74831. 1/22 

OCCASIONE 2 vani liberi adatti 
deposito archivio vendonsi 
6.800.000 acconto, saldo ratea- 
le 140 mensili Frausin 22 pri- 
moi piano; visitare ore 14.30- 


3381/22 vu 


PRIVATAMENTE vendo Ron- 
cheto rinnovato totalmente 
soggiorno cucinotto bicamere 
bagno ogni confort occasione 
56.000.000, tel. 60125, 6/22 

PRIVATO verde appartamenti 
occupati zona Valmaura di- 
verse grandezze tutti i confort, 
possibilità mutuo. Scrivere a 
Publikompass cassetta. n. 28/ 
M 34100 Trieste. 12874/22 

RAVASCLETTO appartamenti 

rimo ingresso, diverse metra- 
sure posizione soleggiata dila- * 
zioni pagamento, tel. 726386. 

ROIANO alta villa panoramicis- 
sima recente vendesi, tel. 
766676. 19/22 


ROSSETTI 120 mq vendesi si- © 


gnorile luminoso adatto medi- 
co o famiglia numerosa, tel. 
64276. ; 13067/22 
SAN Giovanni perfetto stato re- 
cente saloncino 2 stanze cuci- 


na abitabile terrazzo, tel. © 


62043 Consorzio. 17/22 
SAN Vito vendesi appartamen- 

tino ottime condizioni parzial- 

‘mente arredato, tel. 766676. 


TERRENO agricolo recintato * 


3000 mq Trebiciano vendesi, 
tel. 766676. 19/22 


TERRENO costruibile Prebeni- si 


co 600 mq centrale allaccia- 
menti vendo, tel. 631793. 
VENDESI appartamento zona 
D’Annunzio rimesso a nuovo 
camera letto grande, salone- 


salotto, bagno-gabinetto, cu- L 


cina, 2 poggioli soffitta posto 
‘macchina, tel. 723869. 6/22 
VESTA IMMOBILIARE condo- 
‘minio «Cedri sul golfo» Gretta 
vendesi appartamento mera- 
Vigna con vista panoramica 
sul golfo mq 250, telefonare 
730344. 3314/22 


VESTA IMMOBILIARE vende - 


libero Sistiana stanza stanzet- 
ta soggiorno cucinino bagno 
riscaldamento. giardino, tele- , 
fonare 730344 Gallina 4. 

VIA Industria 63 vende apparta- 
mentini liberi e occupati visite 
feriali 11-12. 3314/22 

VIA Petronio (Rossetti) nuova |. 


costruzione vendonsi ultimi a 


appartamenti 2-3 stanze salo- 
ne poggioli doppi servizi, tel. 
166676. 3350/22 
VIALE XX Settembre come pri- 
‘mingresso, tel. 62043 Consor- 
zio. 17/22 
VIGNA nuova S. Antonio 850 
mg 10.500.000 vendo, tel. 
631793. 13322/22 
2000 mq terreno con tettoia per 
deposito vendo a Trieste L. 
30.000 ma, telefonare 820086 
oppure scrivere a Publikom- 
pass cassetta n. 24/N 34100 
Trieste. 360/22 


23 Turismo 
e villeggiature 


ALPICASA affitta appartamen- 
ti in Cadore per periodo nata- 
lizio, tel. 733229. 25/23 

CADORE San Pietro Pensione 
Stella Alpina Natale L. 28.000 
Capodanno L. 30.000 tutto 
‘compreso, camere con servizi, 
ottimo trattamento, telefona- 
re 0422/63013, sera 0422/43847. 


24 Smoarrimenti 
CERCASI braccialetto oro con 


medaglia. smarrito Locchi- 
Bonaparte, telef. 751401. 


26 Matrimoniali — 


AGI Associazione Giusto Incori- 
tro, troverete serie amicizie 
scopo matrimonio, 040/755895 
761142, 0481/73664. 13342/26 

A.N.A.G. «Cerchiamoci» unica 
associazione nazionale profes- 
sionale per vincere la solitudi- 
ne. Sede Milano 4989132, filia- 
le Trieste 62357 lunedì, merco- 
ledì, giovedì 10-13 e 15-19.30, 
sabato 10-12. 13327/26 

36.ENNE impiegato statale, po- 
sizione sicura, buona presen- 
za, deciso, onesto, sani princi- 
pi morali, stimato, conosce- 
rebbe scopo amicizia e matri- 
monio donna tranquilla, gen- 
tile, amante famiglia. Scrivere 
a Inserzionista n. 6474 presso 
Istituto Sociopsicologico L'I- 
deale via Chicchi 12, Padova. 


13298/22 7 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 24 novembre 1982 


CRONACHE DELLO SPORT 


efa: Roma a Colonia, è una rivincita di Madrid 


IL CALCIO ITALIANO TIFA GIALLOROSSO PER PORTARE UN TRIS (CON JUVE E INTER) NEI QUARTI DI FINALE 


Conti ritrova tra i pali Schumacher 
Fischer vuole rifarsi con Tancredi 


Per la prima volta in Germania si ha paura di una nostra squadra - Nelle file tedesche assente il pericoloso Littbarski 


COLONIA — La Roma si 
gioca oggi nello stadio Mun: 
gerstord di Colonia (61 mila 
spettatori di cui un terzo emi- 
grati italiani) una fetta del 
suo futuro. Solitaria in vetta 
alla classifica del campionato, 
fautrice di un gioco che tende 
allo spettacolo nell’interpre- 
tazione «europea» della zona, 
la squadra giallorossa tenta 
di installarsi nell’aristocrazia 
del calcio internazionale af- 
frontando per gli ottavi di fi- 
nale della Coppa Uefa una 
delle più accreditate forma- 
zioni continentali. Non è quin- 
di solo questione di risultato; 
ma di metodo, di «filosofia» 
calcistica. 

Per la prima volta una 
squadra italiana — sono paro- 
le del tecnico coloniese Rinus 
Michels, l’«inventore» di 
Crujff e del calcio totale olan- 
dese — viene temuta e rispet- 
tata per il gioco che può pro: 
durre, non per il risultato che 
può raggiungere con quello 
che con disprezzo teutonico 
viene chiamato «catenaccio». 
Le insidie e le responsabilità, 
com'è facile capire, sono mol- 
teplici anche se il Colonia ha 
urì po’ deluso sabato scorso 
nel suo campionato lascian- 
dosi imporre il pareggio dai 
campioni dell’Amburgo. Inol- 
tre i padroni di casa dovranno 
rinunciare per squalifica Uefa 
a tre titolari. 

Poco male, ma le assenze di 
Strack, un «mastino» di quasi 
due metri che sa difendere e 
attaccare e di Littbarski, tito- 
lare della nazionale e secondo 
solo a Rummenigge nella sti- 
ma dei tecnici tedeschi, si fa- 
ranno certo. sentire. Michels 
ha fatto capire che saranno 
sostituiti da Kullmann,.Zim- 
imermann e Bonhof, ex nazio- 
nali un po’. in disarmo. 

In porta c'è Schumacher, 
giudicato uùno dei migliori 
portieri del mondo. A centro- 
campo c’è il nazionale jugo- 
slavo Slijvo, un uomo d’ordi- 
ne e di quantità che ricorda 
nel gioco l'argentino Ardiles; 
poi c'è Konopka, che ha la 
grinta di Furino ma è più 
veloce, e infine Engels, che è 
in possesso di tecnica'e veloci- 
tà anche se un po’ discon- 
tinuo. 

La coppia d'attacco è altre- 
sì temibile: a destra.il podero- 
so Fisher (che Collovati con- 
trollò a Madrid con molte dif- 
ficoltà) e al centro l'insidioso 
Allofs, un altro degli uomini 
nuovi del calcio tedesco. In- 
somma una grande squadra, 
ben preparata e bene alle 
nata. 

Di fronte a sé troverà una 
Roma che attraversa uno dei 
suoi momenti più felici. A 
buon regime Falcao, Proha- 
ska e Conti, recuperato Ance- 
lotti, la squadra di Liedholm 
ha vinto domenica sulla Fio- 
rentina disputando una delle 
sue migliori partite degli ulti- 
mi anni. 

‘Ammaestrata dalle espe- 
rienze di Ipswich e Norrkoe- 
ping, la formazione gialloros- 
sa ha inoltre dalla sua una 
gran fetta del pubblico (arri- 
veranno italiani anche dalle 
altre regioni della Rfg) e la 
clemenza ‘del tempo (ieri è 
spuntato anche il sole, gem- 
‘ma rara per ì coloniesi in que- 
sta stagione, e la temperatura 
non è molto fredda). 

Pure la designazione del- 
l’arbitro, il francese Vautrot 
(che diresse a Vigo Italia- 
Polonia), è di sicuro affida- 


mento. I giallorossi comun- 
que non si fanno illusioni: 


sanno bene che per tutti i‘ 


tedeschi questa è la rivincita 
della finale del Mundial. 

La Roma dunque spera di 
fare il tris con Juve e Inter nei 
quarti di finale ‘delle coppe 
europee. Per il calcio italiano 
sarebbe un-ottimo risultato, 

Queste le probabili forma- 
zioni delle squadre. 

Colonia: Schumacher, Pre- 
stin, Zimmermann, Kull- 
mann, Steiner, Konopka, 
Bonhof, Sljivo, Fisher, Engels, 
Allofs. (12 Ehrmann, 13 Lipka, 
14 Schmidt, 15 Hartmann). 

Roma: Tancredi, Nela, Vier- 
chowod, Ancelotti, Falcao, 
Maldera, Iorio, Prohaska, 
Pruzzo, Di Bartolomei, Conti. 
(12 Superchi, 13 Nappi, 14 Ri- 
ghetti, 15 Valigi, 16 Chierico). 


La partita in diretta su Tv 1 (19.55) 


COLONIA — Mattinata di 
shopping per i giallorossi che 
hanno completato la prepara- 
zione in notturna con una 
sgambatura nello stadio di 
Colonia. 

I padroni di casa, dal canto 
loro, si sono allenati ieri, ma 
senza forzare troppo. Questi 
alcuni pareri sull'incontro 
odierno, 

Liedholm: «Il gioco tedesco 
è più temibile di quello ingle- 
se perché è più ragionato. 
Sarà più difficile che a 
Ipswich. Porterà Valigi in 
panchina. Fisher sarà tenuto 
‘a bada da Wierchowod. C'è 
poi l’insidia dei palloni che 


sembrano più grandi dei 
nostri, ma sono più leggeri». 

Tancredi: «Schumacher è 
‘un maestro, un portiere che 
non sbaglia mai. Noi non par- 
tiamo affatto battuti. Se supe- 
Tiamo il turno certamente ar- 
riveremo in finale». 

Ancelotti: «Per me sarà 
come giocare in casa: la men- 
talità del calcio tedesco si 
addice molto alle mie carette- 
ristiche». 

Di Bartolomei: «Una gran- 
de squadra impone agli avver- 
sari il ritmo che gradisce di 
più. Penso che saremo in gra- 
do di fare ciò». 

Rinus Michels, che ha tenu- 


to una conferenza stampa per 
i giornalisti italiani, ha convo- 
cato soltanto quindici gioca- 
tori. «Il sedicesimo non mi 
dava affidamento — ha spie- 
gato il tecnico olandese — e. 
perciò vi ho rinunciato». 

Il gioco a zona della Roma è 
‘un esempio da seguire da par- 
te del calcio italiano in genere 
troppo legato a schemi sor- 
passati. Nel mondo solo brasi- 
liani e inglesi giocano per lo 
spettacolo, anche il Germania 
si pensa troppo ai due punti. 


La cronaca diretta della 
partita andrà in onda suTv1 
dalle 19.55. 


L'UDINESE OSPITA IL PISA NELL'ULTIMA CASALINGA DELL'ANNO 


O vince finalmente in casa 
o rinvia l’occasione all’83 


Pulici in acrobazia. Domenica forse la staffetta con Mauro 


UDINE — «Se non vince domenica, lo stadio 
Friuli rimarrà ’’inviolato’’ fino al 1983»: sem- 
bra essere questo lo slogan e il tema dominan- 
te di questa settimana di attesa per tifosi e 
giocatori bianconeri in vista della gara di 


domenica contro il Pisa. 


Il motivo è presto detto, calendario alla 
mano: per tutto il mese di dicembre l’Udinese 
non giocherà sul ‘proprio terreno, sul quale 
affronterà il 2 gennaio l'Inter. Il 5 di dicembre 
vi sarà la seconda sospensione del campionato 
per l’incontro Italia-Romania, il 12 e il 19 i 
friulani saranno in trasferta, rispettivamente a 
Genova, per incontrare la Sampdoria, e a 
Catanzaro. Il 26 infine nuova sosta del campio- 
nato, per le festività di Natale. 

Che tutti attendano una vittoria casalinga 
dei bianconeri, la prima appunto di questo 
campionato, è cosa fin troppo risaputa, ma ha 
finito regolarmente per rimanere gelata una 
serie di cinque pareggi consecutivi. Tanto più 
quindi c'è attesa per domenica, per i motivi 
appena esposti. Ma a questo punto è anche 
questione di punti: nel senso che un piccolo... 
contributo alla classifica non farebbe male da 
nessun punto di vista. Né da quello del carnie- 
re, non fosse altro per mantenere una certa 
posizione che non guasta neppure sul piano 
psicologico della squadra; né da quello di 
poter affrontare le due trasferte con maggiore 
tranquillità e quindi con maggiori possibilità 


di successo. 


Richiamo, questo alla tranquillità, quanto 
mai utile già per l'impegno con il Pisa: se i 
bianconeri scendessero in campo con l’assillo 


(Foto Pino) 


fin dall'inizio le loro stesse possibilità; che 
invece dovranno basarsi sulla convinzione dei 
propri mezzi, su una maggiore umiltà («mi 
‘auguro — ha detto a questo proposito l’allena- 
tore Ferrari, in maniera forse un po’ sibillina 


ima comunque molto esplicita per chi vuole 


intendere — che la sconfitta di Cesena richia- 
mi tutti a una maggiore attenzione: guai a 
lasciarsi andare-ai peccati, anche piccoli, di 
presunzione») e soprattutto su una dose di 
concentrazione che non lasci nulla al caso. 


Perché, pur sapendo di ripetere cose già più 
volte affermate, è bene far presente che nessù- 
no può dimenticarsi di giocare in serie A, di 
fronte cioè ad avversari che quasi sempre 
riescono ad approfittare anche del minimo 
errore. E che i pareggi intesi come vittorie a 
‘portata di mano poi sfumate e le sconfitte 
dell'Udinese siano state determinate da ‘di- 

| strazioni, disattenzioni o banali incertezze, è 
fuori di ogni dubbio. 


Teri tutti i giocatori hanno ripreso la prepa- 
razione settimanale e perlomeno da un punto 
di vista ci sono buone nuove: nel senso che 
non ci sono... cattive notizie, dal momento che 
tutti i giocatori appaiono in buone condizioni, 
per cui dovrebbero essere disponibili e «sele- 
zionandi» da Ferrari per la gara di domenica. 
Anche se è difficile che l'allenatore bianconero 
apporti qualche modifica allo schieramento, a 


meno che non conceda un turno di riposo a 


di dover vincere ad ogni costo, limiterebbero 


Mauro per.impiegare Pulici o metta in preven- 
tivo fin dall’inizio una «staffetta» tra questi 
due giocatori. 


Giorgio Verbi 


Tancredi, non ti disperare tanto! 


e: 


Il portiere giallorosso Tancredì sorpreso dall’obiettivo nel momento di grande stizza succeduto al gol da lui incassato su rigore, 
autore Antognoni. Era il pareggio provvisorio; poi la Roma ha travolto la Fiorentina 


(Ansafoto) 


IL PARMA DI COPPA ALLE PORTE PRIMA DI GIOCARE A PADOVA 
La Triestina sta benissimo Ruffini più esposto 
e Buffoni non ha problemi|nella «lista nera» 


‘Ripresa a ranghi completi, 
ieri pomeriggio al Villaggio 
del pescatore, per la Triestina 
che domani sarà impegnata a 
Valmaura contro il Parma 
nell’incontro di ritorno valido 
per i sedicesimi di finale della 
Coppa Italia. Buffoni per que- 
sta settimana ha abolito ogni 
forma di permessi. La squa- 
dra alabardata, impegnata su 
due fronti, ha infatti bisogno 
di tutti gli elementi della 
<«TOSa». 

Le condizioni fisiche dei gio» 
catori sono eccellenti. Il solo 
giocatore, ustita malconcio 
dall'incontro con il Modena, 
Pasciullo, ha ripreso regolar- 
‘mente la preparazione assie- 
me ai compagni. Il centro- 
campista ha accusato una 
botta alla tibia della gamba 
destra con lieve gonfiore e 
leggera contusione. 

La squadra completerà sta- 
mane, sempre al Villaggio del 
pescatore, la preparazione per 
l’incontro con il Parma. Buffo- 
ni, per quanto riguarda la for- 
mazione da opporre ai bianco- 
crociati, ha rinviato ogni di- 
scorso alla conclusione del 
l'allenamento di stamane e 
alle decisioni che verranno 
adottate in giornata dal giudi- 
ce sportivo della Lega. 

La società di via Machiavel- 
li ha stabilito per la partita di 
domani due soli ordini di po- 
sti. Il costo dei biglietti è stato 
così quantificato: tribune lire 
10.000 (ridotti 8.000, ragazzi 
4.000); gradinata lire 4.000 (ri- 
dotti 3.000, ragazzi 2.000). 

La prevendita si effettua al- 
la biglietteria centrale di Gal- 
leria Protti. 


Domenica 28 novembre 


PADOVA 
TRIESTINA 


Prevendita biglietti: 


U.T.AT, Biglietteria centrale 
Galleria Protti 2, tel. 68311-65700 


Piacenza: esonerato Meciani 


‘Fiducia con riserva a Bruno 


Quali sono gli alabardati in... odore di squalifica? Dall’ini- 
zio della stagione ad oggi sono dieci i giocatori della Triestina 
finiti almeno una volta sul taccuino dei direttori di gara. Due i 
diffidati: Ruffini e Costantini per gioco scorretto. Dei due 
potrebbe venir colpito dai fulmini del giudice solo Ruffini, 
‘ammonito anche domenica scorsa mentre Costantini, rimasto 
tutta la gara in panchina, non teme il pericolo di una squalifica. 
In zona «diffida» potrebbe entrare anche Pedrazzini, il cui 


Il Piacenza ha esonerato 
l'allenatore Meciani dal suo 
incarico. La decisione è stata 
presa all’indomani della scon- 
fitta subita dalla squadra sul 
campo del Treviso. La posì- 
zione di Meciani, che sembra- 
‘va essersi consolidata dopo le 
Vittorie interne a spese della 
Pro, Patria e del Fano, si è 
fatta precaria dopo la battuta 
d'arresto subita al «Tenni». 
Non è stato ancora deciso il 
nome del sostituto. Le mag- 
giori probabilità di spuntarla 
sembra le possegga Angeleri. 

‘Bruno, allenatore del Bre- 
scia, ha ottenuto invece la 
fiducia sino a domenica sera. 


Dopo la sconfitta casalinga 
ad opera della Pro Patria il 
«direttivo» della società lom- 
barda ha deciso di concedere 
una ulteriore prova di appello 
‘al tecnico. L'allenatore Bruno 
quindi, per salvare la sua pan- 
china, dovrà battere domeni. 
ca in trasferta il Piacenza. 


MITERZA CATEGORIA — 
Domani pomeriggio alle 14.30 
si svolgerà il recupero del 
girone triestino della terza ca- 
tegoria dilettanti di calcio fra 
Aurisina ed Olimpia. L’incon- 
tro verrà giocato sul campo di 
Aurisina. 


nome è stato scritto domenica dall’arbitro Ongaro di Rovigo 
sul suo taccuino. 
Questa la situazione delle ammonizioni, giocatore per 
giocatore: 
RUFFINI: diffidato per gioco scorretto; una ammonizione 
per proteste. x 
COSTANTINI: diffidato per gioco scorretto. 
DE FALCO: una ammonizione per gioco scorretto, una per. 
proteste e una per simulazione. + 
TREVISAN: una ammonizione per gioco scorretto. 
PEDRAZZINI: due ammonizioni per gioco scorretto e due 
per proteste. 
ASCAGNI: due ammonizioni per gioco scorretto, due per 
ostruzione e ùna per proteste. 
MASCHERONI: una ammonizione per proteste. 
LEONARDUZZI: una ammonizione per proteste. 
NIERI: una ammonizione per ostruzionismo. 
SÙ MARIANI: una ammonizione per proteste e una per gioco 
oso, 


‘SABATO L'ANTICIPO CON LA MANZANESE 


MONFALCONE — Con la sconfitta di misura conseguita 
ad Abano Terme, il Monfalcone è rimasto ancora fermo in 
graduatoria a quota cinque e si trova adesso a reggere il 
fanalino di coda del girone assieme al Rovigo ed alla Manzane- 
se, prossima avversaria quest’ultima degli azzurri di Medeot, Il 
tema scottante della retrocessione è quindi entrato ormai 
concretamente in casa monfalconese, per cui nei prossimi 
impegni di campionato la squadra dovrà cercare di non perdere 
ulteriormente terreno nei confronti di quelle formazioni che la 
sopravvanzano di qualche gradino in classifica, in modo da non 
pregiudicare anzitempo la possibilità di una risalita nella 
seconda parte del torneo. Dopotutto è stato ribadito più volte 
da parte dei responsabili azzurri che si fa molto affidamento sul 
comportamento della squadra nel periodo primaverile, quando 
la stessa avrà raggiunto, come almeno ci si augura, ilnecessario 
livello di maturazione e quando, soprattutto, la giovane e 
leggera compagine di Medeot potrà giocare su terreni più 
adatti alle proprie caratteristiche. 

Va dunque in archivio un’altra sconfitta ed ora assumono 
notevole importanza i due prossimi impegni casalinghi conse- 
cutivi che potrebbero consentire agli azzurri una boccata 
d’ossigeno per la classifica. Il primo di questi impegni vedra di 
scena in via Cosulich la Manzanese; squadra che divide con il 
Monfalcone l’ultimo posto, Il derby si giocherà in anticipo 
sabato pomeriggio con inizio alle 14.30. 1. G. 


IN PRIMA CATEGORIA BRAVO IL PORTUALE 


Paura a Monfalcone Cresce l'Edile 


Un solo punto, domenica, per 
le due maggiori squadre dilet- 
tantistiche triestine di. calcio. 
L'ha conquistato l'Edile Adriati- 
ca a Brugnera, sul campo del 
Centro del Mobile, mentre il 
Ponziana, decimato dalle assen- 
ze di Tugliach e Atena, ha dovu- 
to gettare la spugna a Fontana- 
fredda. Per l'Edile Adriatica, a 
detta dell'allenatore Vatta, il pa- 
reggio è un po‘... strettino«in 
quanto abbiamo giocato bene, 
creato molte occasioni, ma sia- 
mo stati anche troppo sciuponi. 
Un punto comunque, fuori casa, 
è sempre ben accetto. Certo, se 
fossero arrivati due avremmo 
potuto affiancarci alla Tarcen- 
tina». 

Il Ponziana non si dispera, 
anche se,la situazione in classifi- 
ca non è delle migliori. Tre punti 
da recuperare nei confronti della 
Pro Tolmezzo che precede i 


APERTA A BORMIO LA STAGIONE DELLO SCI CON LE AZZURRE ZINI E QUARIO RISPETTIVAMENTE AL QUINTO E NONO POSTO 


World Series: nel gigante esplode subito la favorita Erika Hess 


Seconda la francese Pelen, terza a sorpresa la cecoslovacca Charvatova - Oggi Mayr in gara con i maschi nel supergigante 


BORMIO — Vincitrice della 
Coppa della ‘passata stagio- 
ne, medaglia d’oro a Schlad- 
ming nello slalom, nel gigante 
e nella combinata, la svizzera 
Erika Hess intende domina- 


re lo sci anche quest'anno. A 


‘Bormio, nel gigante d’apertu- : 


ra-delle World series e della 
stagione, la svizzera ha vinto 
alla grande dando ben 69 cen- 
tesimi di distacco alla france- 
se Pelen. Dopo aver dominato 
entrambe le manche. e nono- 
stante un clamoroso errore 
nella prima discesa dove ha 
imboccato una porta alla ro- 
vescia ed è stata costretta a. 
fermarsi ‘per riprendere: la 


marcia nel verso giusto. 


Il tutto con una scioltezza e 
una leggerezza che-ha lascia- 
to stupiti un po' tutti: sitratta 
‘pur sempre dell’avvio di sta- 
gione. «Mi sono preparata be- 
ne.e sono în forma discreta. 
Farò ancor meglio più avanti. 
Voglio riconquistare la Cop- 
pa» —ha detto la svizzera con, 
la chiara intenzione di gelare 
le avversarie che avessero 


qualche ambizione di troppo 
per la testa. 


Tra queste ci sono lafrance- 
se Pelen, seconda ieri e la 
cecoslovacca Charvatova; 
terza a sorpresa. Buona ‘di- 
scesista, figlia d’arte — il pa- 
dre e la madre hanno allena- 
to le squadre maschili e fem- 
minili del suo paese — vinci- 
trice ‘a 13 anni del «Trofeo 
Topolino», la cecoslovacca è 
stata ‘la prima a stupirsi di 
questo buon risultato. Mode- 
ratamente soddisfatte ‘sono 
anche le azzurre: Daniela Zi- 
ni è infatti arrivata quinta — 


miglior risultato in un gigante 
da due anni a questa parte -- 
mentre Ninna Quario ha con- 
quistato la nona posizione. 


Entrambe le azzurre hanno 
detto di essere state emozio- 
nate al via della prima delle 
due discese, in questo battesi- 
‘mo del fuoco stagionale. Han- 
no poi sofferto in una carte 
‘misura la presenza di piccoli 
sassi mescolati alla neve di 
riporto: un guaio tuttavia 
pressocché consueto anche in 
gennaio, in tempi di neve ab- 
bondante, che nulla ha tolto 
alla validità deltracciato pre- 


Classifica. gigante 


1) Erika Hess (Svi) (1’04”21 + 1°3”97) 2°8”18; 2) Perrine 
Pelen (Fra) (1'4’73 + 1°4”14) 2°98”87; 3) Olga Charvatova (Cec) 
(V’4?”75 + P4”32) 2°9”07; 4) Irene Epple (Rfg) 2?9”12; 5) Daniela 
Zini (It) 2°9”38; 6) Maria Epple (Rfg) 2956; 7) Fabienne Serrat 
(Fra). 2'9”78; 8) Elisabeth Chaud (Fra) 2’10”37; 9) Maria Rosa 
Quario (Ita) 2°10”59; 10) Michela Ger (Rg) 1’10”’63; 11) Monika 
Hess (Svi) 2°10”78; 12) Hanni Wenzel (Lic) 2°10”87; 13) Elisabeth 
Kirchler (Aut) 2°11”21; 14) Erika Gfrerer (Aut) 2'11”34; 15) 


Polona Peharc (Jug) 2)11”55. 


parato dai valtellinesi a quo-. 


ta 2000. In una splendida 
giornata di sole, con una tem- 
peratura di zero gradi al tra- 
guardo, la pista ha tenuto 
infatti bene. Da quest'anno 
poi le porte del gigante sono 


state maggiormente distan- 


ziate rendendo ancor più 
veloce e scorrevole la prova. 


Zini e Quario, soprattutto 
nella prima manche, hanno 
poì segnato un rallentamento 
di marcia nella parte finale 
della gara perdendo tempo e 
posizioni rispetto all’interme- 
dio. La parte finale era natu- 


Sport 
in Tv 


Oltre all'incontro della Roma a 
Colonia, valido per l'andata dei 
quarti di finale della Coppa Uefa, 
che verrà trasmesso su Tv 1 dalle 
19.55, da seguire su Tv 3 alle 15,55 
la cronaca registrata di Italia-All 
Stars di basket femminile. Sem- 
pre per il calcio, Tv Capodistria 
trasmetterà in diretta alle 19.55 
Anderlecht-Sarajevo, 


ralmente quella meno ripida e 
più filante, dunque quella 
meno congeniale alle azzurre, 
così come è sempre stato sino- 
ra. È un problema non trascu- 
rabile per cui, con le porte 
maggiormente distanziate se- 
condo il nuovo regolamento e 
con tracciati che generalmen- 
te sono più pianeggianti che 
ripidi, nelle prossime gare dî 
Coppa le due azzurre dovran- 
no faticare parecchio per re- 
stare ai vertici delle classifi- 
che negli slalom giganti. 

Oggi le World Series conti- 
nuano con il supergigante 
maschile, prova ormai nel ca- 
lendario di Coppa a tuttì gli 
effetti anche se odiata dai 
grandi campioni come Sten- 
mark e î gemelli Mahre che 
non vogliono sapere di questo 
gigante anomalo che assomi- 
glia tanto a una libera. Sarà 
una gara interessante per i 
discesisti-combinatisti, come 
l'azzurro Michael Mayr, gran- 
de scivolatore nella libera ma 
dotato anche di qualità tecni- 
che che gli fanno amare. le 
gare tra le porte. 


Bormio — Erika Hess subito alla ribalta nel gigante delle World Series 


(Ap) | 


biancocelesti non sono certa- 


mente pochi, 


In prima. categoria continua 
l'ottimo momento del Portuale. 
La squadra di Cattonar (l'ex tec- 
nico biancoceleste ha svolto un 
ottimo lavoro), .grazie anche al 
pari imposto dall'Adviser alla 
Pro Fiumicello, ha potuto affian- 
carsi a quest'ultima in vetta alla 
classifica. Tre ‘al.comando, dun- 
que, dopo la decima giornata: 
Portuale, Pro Fiumicello e Perco- 
to. Il trio di testa è insediato 
abbastanza da vicino ‘da una 
coppia di Trieste composta da 
San Giovanni e Costalunga. 

Sull'altro polo della classifica 
si fa sempre più critica la sitùa- 
zione della Stock (ultima con 4 
punti) e quella di Palmanova e 
Vesna. Un punto d'oro per la 
Cima Adviser che ha bloccato la 
capolista Pro Fiumicello. Conti- 
nua invece la serie negativa del- 
la Fortitudo, costretta alla resa 
sul proprio campo ad opera del 
Costalunga. 

Muggesana e Primotje sono 
le battistrada invece nel girone 
triestino della seconda catego- 
ria. L'undici di Prosecco, costret- 
to al pareggio nello scontro al 
vertice con il C.G.S., non ha 
potuto evitare l'aggancio da par- 
te dei muggesani vittoriosi in 
casa del Campi Elisi Prisco a 
conclusione di una partita che 
ha fatto registrare un po' di 
pugilato ai bordi del campo. Il 
C.G.S., che teoricamente po-- 
trebbe trovarsi da solo in vetta 
dovendo disputare ancora un 
recupero, è solo al secondo 


\ posto ad un punto dalle batti- 


strada. 

li San Pier d'Isonzo, ancora 
imbattuto (pareggio in casa del- 
l'Opicina Supercaffè),. continua 
a sorprendere tutti ed è sulla 
scia delle prime. In coda il San 
Marco Sistiana ha vinto la sua 
seconda partita ed ha scavalcato 
il Campanelle, 


Anticipi dilettanti. 


Il consiglio direttivo del.Comita- 
to regionale della Federcalcio ha 
autorizzato l'anticipo a sabato di 
cinque incontri in calendario do- 
menica per i tre maggiori campio- 
nati dilettanti. Queste le partite 
che verranno giocate sabato con 
inizio alle ore 14.30: Lucinico” 
Tarcentina, Pro Cervignano” 
Cordenonese, Valnatisone- 
Cormonese per il campionato 
‘Promozione; Palazzolo-Brian € 
Isonzo San Pier ‘d’Isonzo’ 
Muggesana per il campionato 
Seconda categoria. 


sa 
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IL PICCOLO 


è aa 


CRONACHE DELLO SPORT 


Le regionali del basket cercano il raddoppio 


LA SQUADRA DI D'AMICO CERCA DI CHIUDERE AL MEGLIO IL CONFRONTO CON LE LAGUNARI | 


I GORIZIANI PER ESIGENZE TELEVISIVE GIOCHERANNO DOMANI 


Dopo Venezia, affondare Mestre San Benedetto: comodo rinvio 


Rpg i eee. 


Robinson e Tonut, due dei protagonisti della vittoria della Bic di domenica sul campo. della 


Piani 


(Foto Bic-Ramani) 


Carrera esultano: i giustizieri della Cagiva sono in ginocchio, il sorpasso è riuscito 


Dopo Venezia, Mestre, E, bero consolidare queste posi- 


come è'‘stato coni veneziani, i 
tifosi giallo-oro si augurano 
che anche oggi sia vittoria, in 
modo da liquidare con un 
doppio successo'il tempo dei 
derby della laguna e applau- 
dire la propria squadra asse- 
stata su posizioni di classifica 
più conformi alle attese. E 
questo alla vigilia degli ultimi 
due incontri del girone ascen- 
dente — quello di Bologna 
con la Sinudyne e quello di 
mercoledì prossimo a Chiar- 
bola con un’altra matricola, la 


zioni. 

Soprattutto, considerando 
gli impegni di chi naviga, in 
classifica, nelle vicinanze del- 
la Bic, come la stessa Peroni, 


attestata due punti piussù dei | 


triestini ma che oggi gioca a 
Varese e domenica ospita il 
Billy. O quelli della Carrera, 
che oggi gioca in casa sì ma 
con la Ford, o del Latte Sole, 
impegnato» nel derby delle 
due torri, o dell'Honky, che 
pure lui gioca in casa, ma 
nientemeno che con i romani 


Peroni Livorno — che potreb- dominatori di questa fase di 


campionato. Insomma la Bic, 
dopo l’inizio stressante cui il 
calendario l’ha chiamata, vive 
ora il tempo dei confronti più 
accessibili e, soprattutto, vi 
giunge fresca e pimpante, rin- 
galluzzita dall'innesto corro- 
borante del battagliero Har- 
per, che sprizza energia e vo- 
glia di imporsi da tutti i pori. 

Oggi la squadra di D'Amico 
cerca la terza vittoria conse- 
cutiva, quanto-cioè. non -le è 
stato mai possibile finora in 
questa stagione; e l’obiettivo 
è accessibile, è a portata di 
mano, anche se è tutt'altro 


che: già colto, già in yasca, 
Contro la Lebole Mestre l’uni- 
co rischio che corrono gli uo- 
mini di D'Amico è quello della 
deconcentrazione, è quello; di 
affrontare con una certa suffi- 
cienza, dopo la vittoria al- 
l'ombra di San Marco, la 
squadra che appena dieci 
giorni fa è stata battuta dagli 
uomini di Nikolic nel derby. 
Ma sono troppo importanti 


| questi due punti, questa vit 


toria, perché sia possibile che 
Bertolotti e compagni inciam- 
pino in questo rischio. 

La Lebole, dal canto suo, 
che dopo la sconfitta con la 
Carrera ha battuto, in laguna, 
anche lei Rieti, ma poi è stata 
surclassata dalla Ford a Can- 
tù, dopo Trieste ospiterà la 
Berloni e concluderà la fase a 
‘Varese e ora viaggia a «meno 
due» dai triestini, a quota ot- 
to, assieme ai cugini venezia- 
ni e Latte Sole, per cui la 
partita odierna riveste impor- 
tanza capitale: perdendo a 
Chiarbola, potrebbe conclu- 
dere il girone molto in basso. 


La squadra ha vissuto mo- 
menti tormentati dall'inizio; è 
stata la prima compagine a 
cambiare guida tecnica — allo 
spagnolo Monsalve è suben- 
trato il giovanissimo ma pre- 
parato «assistant» Bardini —; 
ha poi sostituito l’americano 
Dorsey con Alex Bradley — il 
duo americano (con Hollis) è il 
punto di forza della squadra 
cui è, teoricamente, in grado 
di portare una cinquantina di 
punti, mentre il parco italiano 
è molto mediocre —, ha perso 
recentemente l'ala Ezio Riva 
prelevata da Treviso che deve 
essere sottoposto a intervento 
chirurgico. Come spesso suc- 
cede, le avversità temprano e 
si può star certi che i mestrini 
non giungono a Trieste rasse- 
gnati. 

Ma, sarà sufficiente la forza 
di volontà a sopperire a caren- 
ze strutturali che indicano 
nella Lebole una. delle più 
serie candidate alla retroces- 
sione? Una parziale risposta a 
questo dubbio a partire dalle 
20.45, questa sera, a Chiarbo- 
la. A proposito. In vista di 
un’ipotecabile terza vittoria 
‘consecutiva, ci sarà pure il 
terzo record consecutivo d’in- 
casso a Chiarbola? Sarebbe 


veramente un record dei re- 
cord. E se l’avversario non 
proprio di grido potrebbe at- 
trarre poco i buongustai, cer- 
to non mancherà l’attrattiva 
del brivido, vista l’importanza 
della posta in palio e, soprat- 
tutto, lo stimolo di venire ad 
applaudire la squadra reduce 
dal prezioso successo di Vene- 
zia e lanciata verso una nuo- 
va, suggestiva dimensione. 

Incerta intanto la presenza 
in campo di Pietro Valenti, 
che a Venezia ha riportato un 
lieve stiramento posteriore al- 
la coscia sinistra. Il giocatore, 
il dott. Fortunato e D'Amico 
decideranno solo oggi l’even- 
tuale utilizzo. 

Piero Trebiciani 


GORIZIA — Il posticipo a 
domani per esigenze televisi- 
ve, della partita con la Binova 
(l’incontro sarà infatti tra- 
smesso nel corso della rubrica 
«Sportsette»), consente alla 
San Benedetto di stare oggi 
alla finestra, e di osservare 
con comodo gli sviluppi di 
questo tredicesimo turno di 
‘campionato, che potrebbe es- 
sere quello della svolta per i 
gialloblù isontini. 


Tutte e tre le squadre che 
‘precedono in classifica i gori- 
ziani sono infatti impegnate 
in confronti assai difficili. La 
Lebole gioca a Trieste e do- 


‘vrebbe quindi secondo prono- 
stico lasciarci le penne; la 


d’Europa della Ford, ormai 
tornati sulla cresta dell'onda 
e infine il Latte ‘Sole deve 
vedersela nel derby bolognese 
contro una Sinudyne che do- 
po le recenti delusioni cerca 
di rientrare nel giro delle 
squadre di vertice. 


Osservatori goriziani saran- 
no presenti sia a bologna che 
a Venezia, in considerazione 
del fatto che, di ritorno da 
Rieti, la San Benedetto incon- 
trerà in fila sia Latte Sole che 
Carrera. Dopo aver visto al 
lavoro le dirette avversarie e 
avere sperabilmente preso at- 
to dei loro passi falsi, la San 
Benedetto dovrà però com- 
pletare... l’opera, andando a 


Carrera ospita i campioni ! vincere il suo incontro con la 


SCONFITTA LA SAPORI | FRIULANI CONTRO L'ITALCABLE 


L’Udinese va a Perugia: 


per Mangano solo vittoria 


UDINE — L’Udinese non può permettersi 
di perdere contro l’Italcable, formazione che 
affronterà stasera a Perugia. «Eh no, che non 
può permetterselo. Stavolta me li mangio i 
giocatori se non si comporteranno come si 
deve»: l'allenatore Massimo Mangano è stato 
abbastanza chiaro ieri alle 13, poco prima di 
partire per l'Umbria. «È un momento delicatis- 
simo, questo, che abbiamo cominciato ad 
affrontare positivamente domenica a Udine, 
sconfiggendo il Sapori. Adesso non dobbiamo 
fermarci e, per noi, i due punti sono d’obbligo 
anche contro l’Italcable». Sarà un caso, ma la 
formazione di Sojurner e Brown vi ha fatto 
intendere che non sarà facile fuori: ha appena 
battuto la Sacramora — e di 19 punti! — 


Difendere su di lui sarà un problema: rendia- 
moci conto che è il doppio del nostro Hardy, 
non so se mi spiego». 

Quindi, i due stranieri pericoli numero uno 
per la formazione? «No, non soltanto loro. C'è 
Dordei, altro giocatore che conosco a menadi- 
to: gli ho insegnato a giocare a basket e so di 
che pasta è fatto: anche lui sa essere incisivo, a 
volte determinante. Non dimentichiamo, poi, 
di nominare un giocatore che pochi sanno 
esista, ma che secondo me costituisce una 
delle più belle realtà dell’A2, Barraco. E l’unico 
siciliano del campionato e farà molta strada». 

Da quanto ha detto, insomma, sembra un 
incontro da prendere conle pinze... «Altro che! 
L'Udinese sta bene, i giocatori sono un pochi- 


proprio a Rimini... 

«Io non so... Prima di incontrare l'Udinese, 
tutti si svegliano. Il fatto è che l’Italcable deve 
per forza cambiare rotta se non vuol retrocede- 
Te e domenica ha dimostrato di poterlo fare, I 
due stranieri sono stati citati proprio al mo- 
‘mento giusto: Brown rimane il mio diletto, il 
giocatore che ho allenato forse con più soddi- 
sfazione perché di buoni risultati con me ne ha 
collezionati davvero molti. E un grande gioca- 
tore e in'quest'itàltable lo vuole dimostrare. 
Sojurner, poi... Velo immaginate che mostro è 
adesso? Appena gli hanno prospettato la via 
del ritorno a casa si è scatenato e allora 


no scossi dallo scarso affetto dimostrato dal 
loro pubblico ma proprio per questo vogliono 
conquistarlo immediatamente, con i risultati. 
L’Italcable sarà un’osso duro da mordere. 
"Trascinati dall’entusiasmo nato con la splen- 
dida vittoria sulla Sacramora, quei giocatori 
sono capaci di exploit eccezionali. Soltanto 
con la massima concentrazione (quante volte 
l'ho detto ormai in questo campionato, senza 
tuttavia essere sempre ascoltato dai miei?) e 
cattiveria agonistica riusciremo a vincere. La 
partita è difficile, ma un’altra sconfitta non la 
voglio digerire. Per me deve esistere soltanto 
la vittoria». 


Sojurner è diventato sua maestà Sojurner. 


In poche righe 


Dalla Sicilia il tricolore. Rally 


SIENA — La seconda finale del campionato rally nazionale è stata vinta dal 
vicentino Franco Ceccato, il quale, alla guida di una Fiat 131 Abarth, ha 
affiancato al. vertice della classifica provvisoria del campionato a quota 20 
punti, il suo maggiore avversario, Cassinis, Quest'ultimo, con la «Stratos», 
mentre era in testa alla gara, è uscito di Strada all'inizio del secondo giro ed ha 
così mandato in fumo la possibilità di chiudere in'anticipo ilcampionato, prima 
dell'ultima, gara di Enna. Tutto ora sl deciderà in Sicilia. 


Boom Boom Mancini non si ritira 


MEADVILLE — Ray «Boom Boom» Mancini, campione mondiale dei pesi 
leggeri di pugilato versione World Boxing Association (Wba) ha reso noto che 
non intende ritirarsi dallo sport attivo e di non abdicare alla corona iridata, 
nonostante la morte del suo ultimo avversario, il sud coreano Duk Koo Kim, 
abbattuto alla 14.ma ripresa dopo una dura punizione e messo k.o. Kim, come 
si ricorderà, messo fuori combattimento al suo primo tentativo di conquista del 
titolo mondiale, il 13 novembrescorso, morì tre giorni dopo senza avere ripreso 
conoscenza. Dopo la morte di Kim erano corse vocì insistenti che Mancini 
avrebbe potuto abbandonare il titolo e il pugilato. 


Alla fine Connors batte Borg 


SAN FRANCISCO — Jimmy Connors ha battutto lo svedese Bjorn Borg 7/5 
7/6 nel sesto ed ultimo loro incontro della serie autunnale di esibizione che ha 
concluso per ambedue l'attività competitiva per il 1982. Sia Connors che Borg, 
infatti, si riposeranno per tre settimane e mezzo prima di ritornare alle 
‘competizioni. È; 


Simposio su «Traumatologia da sport» 


Nella sala riunioni del Conî, domani alle 19 avrà inizio un simposio sul 
tema «Traumatologia da sport», moderatore il prof. Bruno Martinelli, direttore 
del Centro per la diagnosi e la cura delle lesioni traumatiche da sport, Questi i 
temi proposti: dott. Bonivento: «La meniscectomia del ginocchio. E dopo?»; 
dott. Carninci: «Le lesioni legamentose esterne recenti nella tibio-tarsica. 
Trattamento cruento 0 incruento?»; dott. Gasparini: «L'artografia della spalla 
nella traumatologia da sport»; dott. Polacco e Compagnon: «Le lesioni del 
gomito nel portiere di calcio»; dott. Fancellu e Pistan: «Lesioni traumatiche 
insolite dell'estremità prossimale della tibia nella pratica sportiva in soggetti in 
accrescimento»; 

Le conclusioni saranno tratte dal prof. Marotti, della clinica ortopedica 
dell'università. 


Manca il vento, regata rinviata 


CHIOGGIA — La quasi totale assenza di vento sull'intero percorso e una 
forte corrente all'arrivo hanno causato l'annullamento della regata velica 
riservata alla classe «lor», seconda prova del «sesto campionato invernale 
1982-83», organizzata dal club velico «Porto dì mare» di Padova. Delle 25 
imbarcazioni al «via», appartenenti al club velico «Porto di mare», alla «Lega 
navale italiana», al «Circolo nautico Chiaggia» e al «Circolo nautico Albarella», 
solo quattro sono giunte al traguardo. La regata è stata perciò annullata e 
rinviata al 5 dicembre. Domenica prossima intanto, si svolgerà a Venezia, il 
trofeo «Santa Barbara», una regata riservata alle categorie «F J» e «420». 


Alla Terni il torneo Porto di tennis 


È andato alla Terni (ex Italsider) il' primo torneo interaziendale di tennis 
organizzato dalla sezione tennis del Cral Ente autonomo del porto di Trieste. AI 
torneo (Quattro singolari e due doppi), hanno partecipato tredici circoli 
aziendali cittadini con circa 150 partecipanti; una kermesse di amatori della 
racchetta che si sono dati battaglia sui campi da tennis delle Assicurazioni 
Generali, della Terni e della Compagnia portuale. Nella finalissima la Terni ha 
battuto la Compagnia unica lavoratori portuali, al terzo posto si è classificata la 
squadra della Gmt-Itc-Cmi, al quarto la Cassa di Risparmio di Trieste. 


Bocce provinciali: premi per il 1982 

Si è svolta nella Casa del Lavoratore portuale di Trieste la premiazione dei 
Campionati provinciali di bocce per la stagione 1982, appuntamento rituale nel 
calendario dei bocciofili triestini. Alla manifestazione, alla quale ha presenziato 
il presidente del comitato regionale dell'Ubi Fabio Gigante, ha partecipato una 
folta rappresentanza di giocatori e dirigenti della provincia di Trieste. 

Sono stati premiati tutti i vincitori delle varie categorie, e un plauso 
Particolare è andato ai giovani, che costituiscono, come ha sottolineato nella 
Sua introduzione il presidente Gigante, la linfa del domani. Molto ricca anche la 
dotazione dei premi speciali, con riconoscimenti per giocatori che si sono 
distinti in modo particolare, per gli arbitri e per la stampa. 


La formazione del «Piccolo» in attività 


DI Lunedì ‘scorso sul campo di via degli Alpini a Opicina la formazione di 
A del «Piccolo» si è incontrata, anzi scontrata, con la Cooperativa facchini 
“Alfa Prima», L'incontro si è concluso con la vittoria dei «tipografi», che si si 


Unposti per 3a 0. E lunedì prossimo ci sarà da vedere... «Il Piccolo»-Vigili 
tbani, 


Antonello Capone 


Binova. Se riuscirà nell’im- 
presa, la formazione isontina 
avrà completamente annulla- 
to il suo distacco in classifica 
e potrà ripartire per il suo 
campionato da zero. 


La cabala (siamo al turno 
numero tredici...) e anche il 
Tispetto dovuto all’avversa- 
Tio, che non è affatto derelitto 
come si potrebbe pensare 
guardando semplicemente al- 
la sua classifica, inducono a 
non sottovalutare le difficoltà 
del confronto. La Binova, che 
torna a giocare sul proprio 
terreno dopo aver scontato 
due giornate di squalifica, è 
apparsa domenica scorsa in 
netta ripresa, anche se a sob- 
barcarsi il peso di tutta la 


| 13.a d'andata 


AI 
Berloni-Scavolini 
Cidneo-Billy 
Honky-Banco Roma 
B. Nova-S. Benedetto (do- 
mani) 

Cagiva-Peroni x 
Latte Sole-Sinudyne 
Carrera-Ford 
Bic-Lebole 

Classifica: Banco Roma 20; 
Berloni.e Billy .18; Ford e 
Scavolini 16; Sinudyne, Cid- 
neo .e Cagiva 14; Peroni 12; 
Honky e Bic 10; Carrera, Le- 
bole e Latte Sole 8; S. Bene- 
detto 6; B. Nova 0 


AQ 
Brillante-Mangiaebevi 
Indesit-Riunite 
Rapident-Benetton 
Sapori-Bartolini 
American-Sacramora 
Say-Farrow's 
Italcable-Udinese 
Cover-Seleco 

Classifica: Sav 20; Seleco 
18; Bartolini e American 16; 
Riunite 14; Sapori, Indesit, 
Rapident e Udinese 12; Be- 
netton e Sacramora 10; Man- 
giaebevi e Italcable 8; Cover 
6; Farrow’s 2. 


I CONSIGLIO FIP — Saba- 
to, con proseguimento dome- 
nica, si riunirà sotto la presi- 
denza del prof. Vinci il consi- 
glio federale della Federba- 
sket. 


squadra continuano a essere i 
soli Zeno e Sappleton. I due 
americani impinguano i loro 
bottini personali, ma non rie 
scono a dare alla formazione, 
che non ha ancora assorbito 
la perdita di Brunamonti, l’a- 
gognata prima vittoria. Si ri- 
pete per Rieti il dramma del 
Tai Ginseng di due stagioni 
fa, quando la formazione gori- 
ziana rimase all’asciutto per 
undici turni consecutivi. 

I guai degli altri non intene-. 
riscono chiaramente la San 
Benedetto, la cui situazione, 
nonostante la bella vittoria, 
sull’Honky, non si è ancora 
schiarita. I goriziani, caricati 
dal successo sui marchigiani, 
cercheranno anzi in tutti ì 
modi (è la legge dello sport) di 
approfittare del disarmo psi- 
cologico degli avversari, che 
solo un’impennata clamorosa 
potrebbe salvare dal loro de- 
stino. L'occasione è troppo 
ghiotta per non essere presa 
al volo, ma attenzione alle 
sorprese, sempre possibili. 

Giancarlo Bulfoni 


Posti esauriti 
per Latte Sole-Sinudyne 


BOLOGNA. — Esauriti im. 
mediatamente, appena co- 
minciata la prevendita, i bi- 
glietti per il derby bolognese 
di basket Latte Sole- 
Sinudyne. Seimila i posti of- 
ferti, circa 20 mila le richieste; 
La sproporzione (stasera c’è 
stato anche qualche tafferu- 
glio tra gli aspiranti al bigliet- 
to sedato dall'intervento dei 
vigili urbani) preoccupa gli 
organizzatori del «Latte Sole» 
che hanno deciso di diffonde- 


| reindiretta la partita tramite 


una televisione locale. 

La società ha infatti diffuso 
il seguente comunicato: «La 
S.g. Fortitudo-Latte Sole pal- 
lacanestro e Trb Intervideo 
hanno convenuto di trasmet- 
tere in diretta la telecronaca 
dell’incontro di basket Latte 
Sole-Sinudyne. Tale decisio- 
ne è stata assunta in via 
straordinaria dalla S.g. Forti- 
tudo-Latte Sole pallacanestro 
tenuto conto che nella pre- 
vendita i biglietti sono andati 
esauriti. La telecronaca andra 
in onda alle ore 20.30 sui cana- 
li 30-34-55-65 di Trb, 


COME GIANANGELO PERRUCCI È ARRIVATO AL VERTICE DEL NUOTO ITALIANO - IL TRIESTINO GIUSTOLISI NEL CONSIGLIO FEDERALE 


Finito l’im 


Con la fine dell’«impero» 
‘Parodi, la Federazione Italia- 
na Nuoto ha girato veramen- 
te pagina. La vittoria di Gia- 
nangelo Perrucci, arrivata 
con percentuali massicce, era 
attesa ma tutt'altro che sicu- 
ra. Perrucci aveva già speri- 
mentato poco più di due anni 
fa la grande capacità di 
manovra del suo avversario 
Parodi, che nelle elezioni 
dell’80 aveva vinto di stretta 
misura. Parodi allora era 
sembrato quasi invincibile 
ma, come spesso accade ai 
governi troppo personalizza- 
ti, il suo stesso «palazzo» gli si 
era rivoltato contro negli ulti- 
mi giorni di questa stagione 
estiva. Le dimissioni in massa 
dei suoì stessi consiglieri ave- 
vano dato spazi inaspettati 
all’opposizione, presa în un 
primo momento în contro- 
‘piede. 

La vera crisi di Parodi però 
è iniziata quando il CONI lo 
ha destituito da presidente în 
carica e ha nominato un com- 
missario, particolarmente au- 
torevole, nella persona del 
dott. Pescante. Questa mossa 
ha tolto all’anziano presiden- 
te il bastone del comando pro- 


prio nel momento più prezio- 
so: durante la campagna elet- 
torale. C'è stata poi la lotta 
dei comunicati elettorali nei 
quali entrambi i contendenti 
‘dichiaravano di avere la 
maggioranza, ma nel caso di 
Parodi sì è trattato più di una 
mossa che della realtà. Per- 
rucci infatti ha superato le 
sue più rosee previsioni, vin- 
cendo con uno schiacciante 
65 per cento. 

Perrucci, non troppo noto 
nel nuoto, ma famoso nella 
pallanuoto come presidente 
del Recco, questa volta è riu- 
scito a coagulare intorno a sé 
le forze più dinamiche del 
nuoto italiano, promettendo 
non solo una gestione più 
democratica, ma soprattutto 
più manageriale. Parodi da 
parte sua ha lottato fino al- 
l’ultimo e tutti gli hanno rico- 


Nuoto - Los Angeles 


Riprenderà sabato la stagione del 
nuoto, con le ‘gare valevoli per la 
prima parte della seconda prova del- 
la coppa Los Angeles. La riunione si 
svolgerà nella piscina coperta da 25 
metri di Latisana e i tempi, saranno 
indicativi per gli atleti che aspirano a 
un posto in Nazionale. 


nosciuto di aver coperto un 
periodo importante e indi 
menticabile del nuoto italia- 
no. 

Anche la nostra regione è 
stata coinvolta în prima per- 
sona dal successo del rinno- 
vamento. Triestina Nuoto e 
Gymnasium di Pordenone 
hanno mantenuto intatta la 
fiducia nel nuovo presidente 
nel corso di questi due anni, € 
ora hanno raccolto incarichi 
di prestigio a livello federale, 
in particolare il dott. Giusep- 
pe Giustolisi, vicepresidente 
della società rossoalabarda- 
ta, è stato eletto consigliere 
federale nel nuovo Consiglio 
della FIN. 

Dopo la prima legittima 
soddisfazione c'è stata imme- 
diata la consapevolezza del 
lavoro che aspetta tutti quan- 
ti. Il nuoto regionale innanzi 
tutto dovrà dimostrare di 
essere all'altezza dei compiti 
a cuì è chiamato e potrà con- 
tare fin da adesso sulla dispo- 
nibilità della FIN ‘i 
lasciare aì margini 


pero Parodi una nuova era nella Fin 


«Metodi nuovi... e una piscina a Trieste» 


‘Un nuovo metodo di gestire 
la Federazione nuoto, in ter- 
mini generali; per Trieste, in 
chiave particolare, l’impegno 
di concorrere alla realizzazio- 
ne di una piscina scoperta di 
50 metri: queste le direttrici 
più evidenti entro le quali si 
‘muoverà il nuovo consiglio 
della Fin, sotto la presidenza 
Perrucci. Programmi e pro- 
spettive che sono stati analiz- 
zati con il nuovo consigliere 
‘nazionale dott. Giuseppe Giu- 
stolisi, vicepresidente della 
Triestina nuoto. 

— Quale significato si può 
sinteticamente attribuire al 
cambio della guardia Parodi- 
Perrucci? 

«Esso determinerà soprat- 
tutto un nuovo metodo di ge- 
stire la Fin. Sarà più impron- 
tata alla managerialità e le 
società non saranno protago- 
niste solo nelle piscine ma 


#* sarà avviato con esse un dia- 
7 logo per risolvere assieme i 


problemi contingenti». 


A briglie sciolte 


Bis di Ideal du Gazeau al Gran Premio delle Nazioni - Bravo l’americano-svedese Speed Circuit 
Troppo forti gli stranieri per i cavalli nostrani - A Montebello è stato «Effe» il tema dominante 


Gran Premio delle Nazioni, un bis 
dell'edizione dello scorso anno con il 
vecchio inesauribile, intramontabile 
Ideal du Gazeau ancora pronto a 
dettare la legge del più forte. Lo 
scorso anno il pupillo di Lefevre si 
dovette impegnare per dare la paga 
al connazionale Jorky e al nostro 
Gator Bowl (tuttora in fase di rico- 
struzione presso il tandem Casoli- 
Gubellini), stavolta l’otto anni france- 
se (il più anziano in campo assieme a 
Ex Lee) ha trovato sul proprio cammi- 
no un irriducibile Speed Circuit, ame- 
ricano di. Svezia guidato da quel 
Jansson che a suo tempo fu allievo 
proprio di William Casoli a San Siro. 

Speed Circuit ce la ha messa pro- 
prio tutta per costringere alla capito- 
lazione Ideal du Gazeau, però la grin- 
ta del campione francese ancora una, 
Volta si è dimostrata determinante e 
il 5 anni battente bandiera scandina- 
Va alla fine.si è arreso; di forza, e con 


orgoglio Ideal du Gazeau è passato in- 


Un ottimo 1.15.8 che è ragguaglio 
comunque lontano dal record della 
corsa che appartiene alla finnica Cre- 
me Asserdal in 114.7. 

Ideal du Gazeau ancora favoloso 
dunque, ma bravo anche Speed Cir- 
cuit che è stato sul punto di ottenere 


il colpaccio; il «Nazioni» però è lega- 
to ancora ai nomi dell'altro america- 
no-svedese Snack Bar, il più giovane 
del lotto assieme a Spice Island, 
contando appena 4 anni. Snack Bar 
ha fatto il terzo replicando all'altro 
francese Janthin in un finale abastan- 
za confuso dove si è vista qualche 
stretta di troppo. 

E i nostri ci si chiederà? Niente da 
fare contro simili avversari, Se Fedo- 
ne e Toujours avevano ben poche 
speranze, vista anche la distanza non 
certo adatta alle loro caratteristiche, 
da Ghenderò ci si poteva attendere 
qualcosa di più. Ma il nuovo allievo di 
Pino Rossi, rimasto arretrato in par- 
tenza ha poi intrapreso inseguimento. 
oneroso per linee esterne parato da 
Janthin che era riuscito ad anticipar- 
lo, mentre in testa Speed Circuit 
tirava via ad, andatura sostenuta. 
Quindi, rientrato nei ranghi Ghende- 


rò, la passerella di questa edizione , 


del «Nazioni», maî così ricco di cam- 
pioni con la © maiuscola, è stata tutta 
per i cavalli esteri dimostratisi troppo 
forti al cospetto dei nostri, 

Dal galoppo al trotto la musica non 
cambia nei nostri grossi confronti 
internazionali. Raramente riusciamo 
ad imporre l'alt allo... straniero e 


l'ennesima dimostrazione l'abbiamo. 
‘avuta in questo «Nazioni» di altissi- 
ma qualità che ha riproposto per 
l'ennesima volta il nome di Ideal du 
Gazeau, il bretone che nei periodi di 
pausa della sua straordinaria attività 
sì ritempra in riva al mare. 

A Montebello «Effe» come formula 
uno. Il «weekend» sulla pista triesti- 
na infatti ha riproposto quale tema 


Triatlon militari: 
seconde le truppe Trieste 


Dal 9 all’11 novembre si è svolto a 
‘Pordenone il Criterium di Triatlon del 
V. Corpo d'Armata. La gara a cui 
hanno partecipato 16 rappresentative 
di Brigata, ha registrato il brillante 
quarto, posto della squadra delle ape 
Tr. La rappresentativa accompagnata 
dal s. ten. Vergari, si è piazzata prima 
nella prova di corsa ed ha vinto la 
prova individuale di CAGSM (percor- 
so campestre irto di ostacoli) con 
Adriano Vidmar, 

In virtù di questi risultati le Truppe 
Trieste si trovano ota al secondo 
posto nella classifica per Divisioni del 
V Corpo d'Armata. 


dominante i cavalli siglati appunto 
«Effe» (che sta per Fraccari nell'alle- 
vamento del quale sono nati) vincito- 
ri di entrambi i «clou», Se per Alex 
Effe sì è trattato del primo centro 
sulla pista triestina ‘(e .il 4 anni da 
Cosmos Hanover si è sicuramente... 
giovato dell'assenza di Ambrosiana 
la sua «bestia nera»), per.il più giova- 
ne Crotalo Effe invece il successo a 
Montebello rientra nell'ordinaria am- 
ministrazione. Tre uscite sulla pista e 
altrettante vittorie. 

Bravo dunque Crotalo Effe che sta 
dimostrandosi un campioncino di re- 
golarità (il che non riesce invece a 
confermare a San Siro) e che con 
Alex Effe e la rientrante Ala Effe 
(vincitrice in 1.21.3) ha permesso a 
Gianfranco Bongiovanni di ottenere 
una stimabile tripletta nel fine setti- 
mana trottistico. 

Ma ci sono stati altri protagonisti a 
Montebello, dall'esemplare Bomboli- 
no (che sta proprio volando), al pro- 
gredito Buguggiate (vittorioso dopo 
errore iniziale), dal giovane Cucciolo, 
alla terribile vecchia Provence, ad 
Armal che, finalmente saggio, si è 
imposto da 1,21 che è media di tutto 
rispetto. 

Mario Germani 


— Gli incarichi nel direttì- 
vo non sono stati ancora ai- 
tribuiti; verso quali si oriente- 
rebbero le sue preferenze? 

«Verso la pallanuoto e il 
nuoto giovanile, per i quali 
settori ho sempre mostrato 
interesse particolare, senza 
trascurare i contatti con il 
Gruppo. ufficiali di gara, dal 
quale provengo». 

— Quali sono î più urgenti 
problemi che il consiglio do- 
vrà affrontare? 

«In linea di attuazione l’or- 
ganizzazione dei campionati 
europei di tutte le specialità, 
a Roma, nell’agosto 1983. Sia- 
mo ancora al punto zero, per- 
ché durante il periodo di com- 
missariamento il problema 
giocoforza non è stato affron- 
tato. Dovremo affrontare poi 
il problema di una maggiore 
pubblicizzazione della nostra 
attività sulla stampa sporti- 
va, visto lo scarso rilievo di 
cui siamo oggetto. Dovremo 
dare aiuto e consulenza alle 


società più piccole, meritevoli | 
di appoggio. Inoltre si dovrà 
verificare la funzionalità dei 
Centri della Fin, dare maggio- 
re impulso alle commissioni 
(nuoto, pallanuoto, tuffi, nuo- 
to sincronizzato e salvamen- 
to) affinché offrano un soste- 
gno concreto al consiglio fede- 
rale. E riguarderemo gli im- 
pianti sportivi e le carte fede- 
rali. Con lo slancio dei nuovi, 
partiremo veloci ma dobbia- 
mo allenarci per le lunghe 
distanze, per proseguire bene 
fino in fondo». 

— Come può essere valuta- 
to il nuovo presidente? 

«Possiede un dinamismo 
eccezionale; dovrà trasferire 
nello sport le sue qualità di 
imprenditore di rilievo inter- 
nazionale. Non è un accentra- 
tore, ha uri passato di sporti- 
vo militante nella Pro Recco 
di pallanuoto, di cui è stato 
anche presidente». 

— Quanto potrà giovarsi la 
nostra regione della presenza 


Male in Jugoslavia 
i pongisti azzurri 


Fermo il campionato di A-1 
femminile, sono stati gli Inter- 
nazionali di Jugoslavia ed il 
torneo di Bi maschile a tener 
desto l’interesse degli appas- 
sionati triestini di tennista- 
volo. 


‘Alla prestigiosa manifesta- 
zione jugoslava ha partecipa- 
to anche Marina Cergol, por- 
tafogli del Kras Sgonico. Pur- 
troppo le cose per i colori 
azzurri non sono andate trop- 
po bene. Nelle gare a squadre 
l’Italia ha lamentato due 
sconfitte (i maschi per 3-2 con- 
tro la Francia e le ragazze per 
3-0 contro la Romania). Poca 
fortuna anche nell’individua- 
le, dove la Cergol, opposta 
alla Szabo, non c'è l’ha fatta a 
superare il primo turno. Bi- 
lancio soddisfacente solo per 
il doppio maschile Bisi- 
Costantini che è riuscito ad 
Sa nei primi otto classifi- 
cati. 


Il prossimo impegno per le 
migliori racchette italiane è 


costo dal iurnev di Par- 
ma, in programma sabato e 
domenica, valido quale secon- 
da prova del campionato as- 
soluto. Per le ragazze del Kras 
(Cergol, Milic, Doljak e Sed- 
mach). sarà l'occasione per 
cogliere qualche nuovo alloro 
individuale. 

A Parma sarà di scena 
anche Davide Infantolino 
(Don Bosco) che potrà dire la 
sua nel torneo riservato agli 
juniores. Nell’ultimo turno del 
campionato a squadre di Bl, 
il forte pongista triestino ha 
confermato il suo ottimo mo- 
mento di forma e, coni com- 
pagni Schuster e Cecchini, ha 
espugnato il campo del Pado- 
va, vincendo 5-1. Con questo 
successo il Don Bosco ribadi- 
sce le proprie ambizioni e si 
trova ora al secondo posto 
con otto. punti. Lo precede 
soltanto, il lanciatissimo S. 
Marco Verona, che nei cinque 
incontri fin qui disputati ha 
riportato altrettante vittorie. 

R. D. 


di Giustolisi nel consiglio del- 
la Fin? > 

«Non ci sararino preferenze, 
però affronterò con le società 
regionali i problemi comuni e 
di ciascuna di esse, con il 
proposito di risolverli. Per 
‘Trieste in particolare ho otte- 
nuto il diretto interessamento 
del presidente Perrucci per 
favorire la realizzazione di 
una piscina scoperta di 50 
metri. C'è stata una concomi- 
tante promessa dell’assessore 
‘comunale de Gioia di mettere 
a disposizione aree per im- 
pianti sportivi. Se la piscina si 
realizzerà, potrà forse dipen- 
dere più dal Comune che dal- 
la Fin». 

— Ci sono problemi parti- 
colari da affrontare... in chia- 
ve regionale? 

«E avvertita nella pallanuo- 
to l'esigenza della presenza di 
allenatori federali per aggior- 
nare i responsabili della con- 
duzione delle squadre sulle 
nuove tecniche di allenamen- 
to e di gioco. Nell'ambito re- 
gionale devo ricordare l’ele- 
zione del pordenonese rag. 
Mario Sandrin quale revisore 
dei conti: sarà un altro utile 
apporto al lavoro del consi 
glio federale, anche in tema di 
rappresentatività regionale». 

— Vì aspetta un periodo di 
grande impegno: le scadenze 
sono rilevanti... 

«Affrontiamo due anni di 
difficile governo, con in vista i 
già citati campionati europei, 
che avremo in casa, quindi 
con l’onere dell’organizzazio- 
ne; poi la qualificazione della 
squadra di pallanuoto per le 
Olimpiadi, i Giochi del Medi- 
terraneo, le Universiadi. Infi- 
ne dovremo difendere il titolo 
europeo juniores di pallanuo- 
to, impegnandoci ai mondiali. 
Ce n’è abbastanza, come si 
vede. Pescante, quale com- 
missario, ha fatto un buon 
lavoro. preparatorio. Adesso 
bisogna prendere il largo». 

— Giustolisi consigliere fe- 
derale vuol dire Giustolisi 
non pui arbitro internaziona- 
le di pallanuoto: Dovrà ripor- 
re il fischietto? 

«Esattamente. Però non 
termino di essere arbitro in- 
ternazionale: non sarò più 
designato ad arbitrare perché 
le due mansioni sono incom- 
patibili». 

Dante di Ragogna 
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ATTUALITÀ 


I DISCUSSI E CONTROVERSI PROVVEDIMENTI APPROVATI DALLE AUTORITÀ ISRAELIANE 


IL PICCOLO 


Abolito in Cisgiordania 
il giuramento anti-Olp 


Dovevano firmarlo i docenti stranieri -. Insegnanti espulsi 


GERUSALEMME — In se- 
guito a clamorose proteste, 
anche da parte di autorevoli 
esponenti dell’'amministrazio- 
ne Reagan, il governo di Ge- 
rusalemme modificherà il 
documento anti-Olp che do- 
veva venire finora sottoscritto 
dai docenti stranieri delle tre 
università della Cisgiordania: 
Il colonnello israeliano Yigal 
Karmon, capo dell’ammini- 
strazione civile in Cisgiorda- 
nia, ha convocato per domani, 
mercoledì, i rappresentanti 
dei tre atenei — Betlemme, 
Bir Zeit e Najah — appunto 
per spiegare le richieste. del 
governo di Gerusalemme. 

Il ministro della difesa 
israeliano ha reso nota l’altra 


sera l'intenzione di rinunciare | 


alla richiesta, precisando però 
che gli stranieri presenti nei 


iterritori occupati dovranno 


comunque sottoscrivere nuo- 


vi contratti di lavoro che pre- 
vedono norme simili a quella 
in discussione. 

Tra le altre cose, l’ammini- 
strazione civile israeliana nei 
territori occupati ha deciso di 
abolire l'impegno anti-Olp 
che ogni docente straniero 
avrebbe dovuto firmare per 
ottenere il premesso di.inse- 
gnare nelle università, della 
Cisgiordania. 

L'annuncio ufficiale è venu- 
to domenica notte dal coordi- 
natore delle attività dell’am- 
ministrazione civile israeliana 
in Cisgiordania e Gaza, preci- 
sando però che i permessi ver- 
ranno. concessi .a condizione 
che i titolari si. impegnino a 
rispettare le vigenti norme di 
sicurezza. Questi dovranno 
inoltre limitarsi a svolgere la 
loro attività lavorativa nella 
località per la quale è stato 
‘concesso il soggiorno. 


Ai docenti è inoltre vietato 
— pena la revoca del permes- 
so di soggiorno — compiere 
atti che possano essere inter- 
pretati come di sostegno al- 
l’Olp: 3 

L’amministrazione civile 
israeliana della Cisgiordania 
aveva iniziato a richiedere di- 
chiarazioni anti-Olp nel set- 
tembre di quest'anno, e. da 
allora ha allontanato venti- 
due insegnanti stranieri che 
avevano rifiutato di aderire 
all’imposizione. Di questi ven- 
tidue docenti, venti avevano 
passaporto giordano. Altri in- 
segnanti stranieri, tra loro-an- 
che numerosi cittadini ameri- 
cani, sono stati minacciati di 
espulsione, 

Nel frattempo, a diversi di 
loro \è stato ordinato di 
sospendere le lezioni, 
Edward Walsh 
del «Washington Post» 


Di nuovo al bando 
Strauss in Israele 


Come: Wagner, ricorda troppo il nazismo 


GERUSALEMME — II di- 
‘rettivo della Radio israeliana 
ha nuovamente deciso di 
proibire alla sua orchestra 
sinfonica di suonare la musi- 
ca del compositore tedesco 
Richard Strauss e all'emit- 
tente di stato di trasmetterla. 


Alcune settimane fa la 
‘commissione per la musica 
della radio aveva invece de- 
ciso di raccomandare l'abo- 
lizione del divieto di diffon- 
dere la musica di Strauss, 
mantenendo in vigore solo 
quello contro. la musica di 
Richard Wagner. 


La pubblica diffusione del- 
la musica dei due composi- 
tori tedeschi — molto in vo- 
ga negli anni del regime 
nazista in Germania — è 


Come spiegare 
il suicidio 
collettivo 
delle balene? 


LOS ANGELES — Il filoso- 
fo greco Aristotele, più di due- 
mila anni fa, si interessò per 
primo al. fenomeno che tutta- 
via resta ancora oggi, per gli 
scienziati di tutto ìl mondo, 
uno dei misteri più impene- 
trabili della natura. Ora gli 
studiosi americani di biologia 
marina sperano di riuscire fi- 
nalmente a scoprire, esami- 
nando le carcasse delle 65 ba- 
Jlene arenatesi la scorsa setti- 
mana a Cape Cod, negli Stati 
‘Uniti, i motivi che spingono 
ciclicamente i giganteschi 
mammiferi a suicidarsi in 
massa: 

«E un vero e proprio enigma 
— sostiene il professor Ghon 
Prescott, direttore dell’acqua- 
rio «New England» di Boston 
— : abbiamo provato, in altre 
occasioni, a salvare le balene 
che si erano incagliate sui 
bassi fondali restituendole al 
mare aperto ma, immancabil- 
mente, gli animali tornavano 
di li a poco a morire nel mede- 
simo punto dal quale erano 
stati allontanati». 


La teoria attualmente più 
accreditata, per spiegare il fe- 
nomeno, ipotizza che la spin- 
ta al suicidio nasce come ri- 
sposta istintiva a certi stimo- 
li, e non da turbe psichiche o 
malformazioni fisiche. Ma 
quale genere di stimolo co- 
stringe le balene alla morte 
innaturale? 


Don Wilkie, direttore del. 
l'acquario e del museo oceo- 
nografico di La Jolla, in Cali- 
fornia, avanza l’ipotesi che ta- 
le stimolo sia provocato dal 
panico che si impadronisce 
del capobranco, e che perma- 
ne anche negli animali che 
seguono la balena che guida il 
gruppo. «Il capobranco po- 
trebbe essere impaurito a 
causa di una ferita, o sempli= 
cemente perché ha perso 
l'orientamento — ipotizza 
Wilkie — : il panico a quel 
punto si impadronirebbe an- 
che del branco il quale comin- 
cerebbe a comportarsi in mo- 
do inconsulto». 


Ma la dott.ssa Kareen Moo- 
re, membro dell’istituto per la 
protezione della natura, so- 
stiene che esaminando le ba- 
lene arenatesi sulle spiaggie 
californiane, non è stata 
riscontrata traccia di malat- 
tie o ferite, «Quei soggetti era- 
no assolutamente in buona 


. salute, nel pieno vigore delle 


forze e ben nutriti— ha detto 
la studiosa — e nessuno aveva 
la benché minima invalidità»: 


Caduta o comunque accan- 
tonata l'ipotesi della malattia 
del capobranco resta quella 
del possibile disorientamen- 
to. Per alcuni anni si è credu- 
to. che colonie. di parassiti, 
insediatesi nei condotti uditi- 
vi dei mammiferi, potessero 
danneggiare il loro sistema di 
rilevamento «sonar», quello 
che permette agli animali di 
«tracciare» la rotta. Ma.il pro- 
blema è che le autopsie con- 
dotte sulle balene morte han- 
no accertato che quasi tutti 
gli animali hanno le orecchie 
infestate di parassiti, ma'non 
per questo soffrono di proble- 
mi uditivi. E allora? 


Esiste un’altra teoria. A 
provocare il suicidio in massa 
dei cetacei sarebbe la paura. 


che i fenomeni dell’alta marea 


provocano loro. A spaventare 
a morte gli animali ron'sareb- 


be tanto il crescere oil dimi- 4 


nuire del livello delle acque, 
ma la conseguente variazione 
nella quantità di plancton, 
ché costituisce il loro ‘cibo. 


Lee Dembart 
«del «Los Angeles Times» 


proibita nello stato ‘ebraico 
fin dalla sua creazione. 


La commissione aveva 
proposto la rimozione del 
bando contro la musica di 
Strauss affermando che, 
mentre egli era stato per un 
breve periodo direttore del 
dipartimento per la musica 
del regime nazista, la musi- 
ca di Wagner era stata inve- 
ce una fonte di ispirazione 
per i capi nazisti (e lo stesso 
Wagner era antisemita). 


Lo scorso anno, un tentati- 
vo di suonare composizioni 
di Wagner in un auditorium 
di Tel Aviv era dovuto esse- 
re sospeso per le indignate 
reazioni di parte del pubbli- 
co, che aveva sofferto sulla 
propria pelle (i campi di in- 
ternamento nazisti). 


NEL 1985 


In Italia 
una mostra 
mondiale 
di filatelia 


ROMA — La Federazione 
internazionale di filatelia ha 
accolto la richiesta dell’Ita- 
lia di organizzare un’esposi- 
zione filatelica internaziona- 
le; finora soltanto una volta 
Italia ha realizzato nel 1976 
una di queste manifestazioni 
mondiali, che ogni anno ri- 
chiamano in grandi città di 
nazioni di volta in volta di- 
verse l’attenzione dei colle- 
zionisti. IFSRORTR, 

La mostra sarà realizzata 
nell’autunno del 1985 — avrà 
il nome ufficiale di «Italia 
85» — probabilmente a Ro- 
ma; se non si saranno trovati 
nella capitale locali adeguati 
si svolgerà alla Fiera di Mila- 
no che già ospitò l’esposizio- 
ne di sei anni fa. 

La richiesta di rifare in Ita- 
lia una di queste manifesta- 
zioni filateliche di rilievo 
mondiale ora è stata rinnova- 
ta a iniziativa del ministero 
delle poste soprattutto in ba- 
se al fatto che la manifesta- 
zione di Milano del 1976 risul. 
tò molto proficua, 


Mercoledì, 24 novembre 1982 


L'IMPRENDITORE ROMANO RACCONTA LA SUA «PRIGIONIA» 


Se i familiari esitavano 


per Gellini erano botte 


Arresti per il sequestro anche di Bortolotti, rilasciato il 12 novembre 


ROMA — «Non avete idea 
di cosa vuol dire essere basto- 
nati stando stesi sul letto, con 
una catena così corta al collo 
che ti impedisce anche di 
metterti a sedere». Maurizio 
Gellini, l'imprenditore roma- 
no di 41 anni, rapito sei mesi 
fa e liberato lunedì in Cala- 
bria, durante un trasferimen- 
to da una «prigione» ad un’al- 
tra, da una pattuglia della 
polizia, racconta a giornalisti 
e familiari la sua tremenda 
avventura. La barba lunga e 
incolta, un paio di occhiali da 
isole per proteggergli gli occhi 
dai flash dei fotografi, una 
tuta da ginnastica blu e una 
giacchetta scura, sta abban- 
donato su un divano nella 
stanza del capo della squadra 
mobile della questura ro- 
mana. 

Attorno a lui, con gli occhi 
rossi di pianto per la notte 


insonne, la moglie Maria Gra- 
zia, la figlia Cristiana, le sorel- 
le e i nipoti. La libertà a Mau- 
rizio Gellini è costata quasi 
‘un miliardo (il riscatto è stato 
pagato in due rate: 510 milio- 
ni a luglio, altri 410 venerdì 
scorso), ma soprattutto sei 
mesi di privazioni e violenze 
tremende. Se le indagini della 
polizia non avessero messo in 
difficoltà i rapitori, costrin- 
gendoli ad un cambio affretta- 
to di «prigione», durante il 
quale ad una pattuglia è stato 
possibile intercettarli, forse 
anche questo non sarebbe 
stato sufficiente. Un seque- 
stro, quello di Gellini, che 
mette i «calabresi» in lizza 
con l’«anonima sarda» pèr il 
non invidiabile primato di 
crudeltà. 

Maurizio Gellini ha raccon- 
tato che quello di lunedì sera 
doveva essere il quarto trasfe- 


SECONDO GLI AMERICANI DEVE ESSERE RIDOTTO IL PERIODO FRA LA SENTENZA E L'ESECUZIONE 


«Tempi più brevi per le condanne a morte» 


Negli Usa oltre mille attendono il patibolo 


Il pericolo di far uccidere un uomo innocente - Nello stato dell’Utah c'è ancora la fucilazione 


Il diritto di andarsene 


SPRINGFIELD — Ancora un caso in America’ legato al 
tema, molto sentito e dibattuto, del diritto di morire; una 
‘clinica di Springfield è stata condannata a pagare due milioni e 
‘mezzo-di dollari, pari a oltre tre miliardi e mezzo di lire italiane, 
a titolo di indennizzo per aver permesso ai legali del Movimento 
per il diritto alla vita di interrogare un uomo morente mentre i 
familiari si stavano battendo per ottenere la sospensione della 
terapia a base di rene artificiale. 

La giuria del tribunale di Hampden ha stabilito che venne 
violato. il. diritto..del. malato all’intimità e alla dignità e ha 
accolto, sia pure in misure nettamente ridotta, la richiesta di 
danni avanzata dalla vedova, Blanche Spring, che aveva 
‘chiesto 30 milioni di dollari. Il marito, Earl Spring era morto il 6 
‘aprile 1980 mentre si trovava ancora sotto dialisi e mentre i 
familiari peroravano in tribunale il suo diritto di morire. 

“La dialisi per Spring venne interrotta il 19 ‘gennaio 1980, 
con il benestare di un giudice, ma il Tribunale supremo dello 
Stato ordinò la ripresa della terapia deì giorni dopo, dietro 
intervento del Movimento per il diritto alla vita, in seguito a 
una lettera di due infermiere a un giornale, in cui si attribuiva 
‘al malato una dichiarazione stando alla quale egli nori voleva 


morire. i 


‘Tre mesi dopo, Spring moriva nonostante il mantenimento 
del rene artificiale. Alcune settimane appresso il Tribunale 
supremo dello Stato finiva per stabilire che Spring:era troppo 
«senile» ‘per prendere una decisione cosciente. 


CHICAGO — Si riparla di 
‘pena di morte negli Stati Uni- 
ti e gli americani chiedono 
che le esecuzioni per un delit- 
to che preveda questa con- 
danna, avvengano in tempi 
brevi e soprattuto si sia sicu- 
ti della colpevolezza dell’im- 
putato. La condanna a morte; 
infatti, non viene eseguita su- 
bito dopo la sentenza, ma il 
più delle volte trascorrono 
molti anni. 

Negli Stati Uniti oltre mille 
carcerati vivono nelle celle 
della morte dei 37 stati. Sol- 
tanto cinque sentenze sono 
state eseguite négli ultimi sei 
anni. Quattro di questi con- 
dannati hanno combattuto 
una lunga battaglia per evita- 
Te l’esecuzione. Nell’Utah, Ga- 
ty Gilmore, accusato di avere 
ucciso un impiegato di un al- 
bergo, aveva tentato-due vol- 
te il suicidio prima di essere 
portato, nel 1977, davanti al 
plotone di esecuzione. 

A causa della lentezza dei 


LA NUOVA CONVENZIONE SUL DIRITTO DEL MARE 


Acque territoriali più estese 
Raggiungeranno le 12 miglia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MILANO — I 4 dicembre si riuniranno in 
Giamaica i delegati di 150 Stati per firmare 
una nuova convenzione sul diritto del mare. La 
conferenza viene alla fine di un lungo dibattito 
iniziatosi alla fine del 1973, dopo che la prece- 
dente convenzione del 1958 era stata dichiara- 
ta superata per i mutamenti politici, economi- 
» ci e per le trasformazioni tecnologiche che 
avevano cambiato i termini del problema. 
La questione del diritto .di navigazione, la 
giurisdizione nazionale, le preoccupazioni eco- 
logiche hanno caratterizzato la formulazione 
di una nuova. convenzione, che ha dovuto 
cercare di combinare elementi diversi: il rico- 
noscimento di un'estensione dei poteri dello 
stato costiero sui mari adiacenti e la salva- 
guardia del principio della libertà di naviga- 


zione, 


La conferenza ha avuto una natura più 
politica che tecnica e ha provato a procedere 
con il sistema del consenso: il fatto che molti 
Stati, fra cui il governo Reagan, abbiano 
dimostrato diffidenze e perplessità, potrebbe 
creare problemi per il futuro. 

La nuova convenzione, comprendente 320 


poveri. 


sono messì d'accordo ad estendere le acque 
territoriali fino a 12 miglia dalla costa. È stato 
formulato il principio della zona economica 
esclusiva, vale a dire che lo stato costiero 
esercita speciali diritti sulle risorse nei mari 
adiacenti (pesca, petrolio), fino a una distanza 
di duecento miglia; agli altri paesi viene garan- 
tita la libertà di movimento e di navigazione. 
Uno degli aspetti più controversi riguarda 
la questione delle zone internazionali dei fondi 
marini. Si tratta di immense risorse (nichel, 
cobalto, ad esempio) che si trovano a cinque- 
semila metri di profondità e che possono 
essere sfruttate solo dai paesi a tecnologia 
avanzata; la convenzione parla di uno sfrutta- 
mento parallelo per favorire anche i paesi più 


Illustrando a Milano ie caratteristiche della 


nuova convenzione sul diritto del mare, il prof. 


Treves, membro della delegazione italiana, ha 
rilevato che le risoluzioni sembrano occuparsi 
‘principalmente dei problemi di natura econo- 
mica piuttosto che di quelli relativi alla navi- 
gazione oppure militari, e pare che si nutra la 


fiducia in una comunità internazionale più 


articoli, presenta alcune novità. Gli Stati si 


Ma i russi 
non sanno 
proprio fare 
° ° 

il vino? 

LONDRA — Un fiasco co- 
lossale (senza gioco di parole) 
la presentazione dei vini rus- 
si a Londra. Dopo attenti as- 
saggi e degustazioni gli 
esperti inglesi hanno dichia- 
rato all'unanimità ai presen- 
tatori sovietici: «Tornate a 
fare vodka». 

Eppure l'Unione Sovietica 
secondo i tecnici egli esperti 
di agricoltura potrebbe. age- 
volmente diventare il mag- 
giore produttore dî vini del 
mondo, ma secondo gli enolo- 


.| gi dovrebbe prima imparare 


a farlo. , 

Durante la presentazione 
‘dei vini sovietici a Londra 
infatti si sono sentite escla- 
mazioni di incredulità per gli 
«assurdi sapori» (la frase è 
dell’esperto del «Daily Mail») 
(del vino presentato, oppure 
‘parole decisamente più 
pesanti come «insolenti». 

I vini-russi furono. importa- 
ti per la prima volta in Gran 
Bretagna negli anni ’50, ma 


\reintrodotti in tre qualità. 


solo dallo scorso settembre. 


Le poliziotte 
possono 
posare 


anche nude 


BONN — Michele Laem- 
mer, ventiquattrenne belle?za 
fulva di Francoforte, non farà 
la fotomodella: continuerà a 
indossare la severa divisa di 
sergente maggiore della poli- 
zia giudiziaria che s'era tolta 
la settimana scorsa, con spi- 
gliatezza e successo bisogna 
dire, per posare nuda .per l’e- 
dizione tedesca di «Playboy». 

Il permesso di continuare a 
fare il suo mestiere, nonostan- 
te l'improvvisa fama che le 
hanno dato sei pagine di sug- 
gestive foto, otto delle quali a 
colori, sulla rivista per soli 
uomini, glielo ha dato il presi- 
dente del Tribunale, 

Il sessantaduenne magi, 
strato s'è sfogliato il periodico 
durante il fine settimana, ha 
esaminato la cartella perso- 
nale del sergente e poi ha 
detto: «Le foto della Laemmer 
in divisa sono inappuntabili, e 
questo a me basta. Se poi la 
ragazza ritiene di aver biso- 
gno anche dell'altro tipo. di 
foto per sentirsi realizzata, so- 
no fatti suoi». 


integrata di quanto non lo sia nella pratica. 


Guido ‘Palmieri 


Gli americani 
se ne infischiano 
delle campagne 


anti-fumo 

NEW YORK — Nonostante 
le campagne antisigarette, 
gli americani continuano a 
fumare in media un pacchet- 
to al giorno. Secondo una sta- 
tistica del governo, nel 1980 è 
stata fumata negli Stati Uniti 
la cifra record di 628,2 miliar- 
di di sigarette. 

L’unico punto a vantaggio 
dei contrari al fumo, è che è 
aumentato il consumo delle 
sigarette a basso contenuto 

- di catrame. Ma in media nel 
1980 gli americani hanno bru- 
ciato ‘11,633 sigarette a testa. 

Negli Stati Uniti la campa- 
gna contro il fumo è molto 
forte. 

La settimana scorsa sì è 
svolta la giornata del non- 
fumo: gli americani sono sta- 
ti invitati a «resistere per 24 

“ ore». Ancora non si conosco- 
no i risultati dell’iniziativa. 
Quella dell’anno scorso, a cui 
avevano partecipato circa 16 
milioni di persone, si era con- 
clusa con soltanto poco più di 
‘quattro milioni di «vinci- 
tori». 


procedimenti penali, molti so- 
no i carcerati che muoiono di 
‘morte naturale, prima ancora 
che sia emesso l’ultimo ver- 
detto. In molti stati questi 
procedimenti durano dai 
quattro ai cinque anni nel 


Tennessee il condannato può © 


appellarsi ben nove volte. 

Nel Texas vivono nelle car- 
ceri 166 condannati a morte, 
nella Florida, 190. La maggior 
parte di questi casi sono anco- 
Ta in appello nei tribunali del- 
lo stato e soltanto quattro 
hanno cominciato il loro iter 
alla Corte federale, 

Gli anni e anni di attesa non 
servono certo a scoraggiare i 
criminali. Comunque, la ra- 
gione prima della lunghezza 
dei processi d'appello è che si 
vuole evitare. di mandare a 
morte un innocente. C'è 
l'esempio di un certo Zimmer- 
man di 63 anni che è stato in 
carcere 24 anni e si è trovato a 
due ore sole di distanza dalla 
esecuzione: era accusato di 
un omicidio che non aveva 
commesso. Zimmerman ha 
detto di ‘aver visto andare al 
patibolo tredici uomini e 
«quattro di questi erano inno- 
centi». 

La pena di morte ha fatto 
parte della giustizia america- 
na dal tempo del coloniali- 
smo. Nel 1972 la Corte supre- 
ma degli Stati Uniti ha varato 
alcune restrizioni sull'uso del- 
la pena capitale e in questo 
periodo numerosi condannati 
a morte hanno visto commu- 
tare la sentenza. Ne sono 
esempio Charles Manson e 
Sirhan Sirhan, l'assassino di 
Robert Kennedy, che sono 
stati condannati a lunghe pe- 
ne detentive. 


Molti stati non hanno più 
emesso una condanna a mor- 
te dal 1970. Alcune delle nuo- 
ve leggi sulla condanna a 
morte ammettono l’esecuzio- 
ne in casi come la premedita- 
zione o il delitto su commis- 
sione. Alcuni stati ammetto- 
no la pena di morte anche per 
la violenza carnale. 

Per quanto riguarda i siste- 
mi, sono ancora in uso la se- 
dia elettrica, i gas, l’impicca- 
gione (ancora praticata nel 
Delaware, Montana, New 
‘Hampshire e nello stato di 


Morta 

a Budapest 

la vedova 

di Bela Bartok 


BUDAPEST — La pianista 
ungherese Ditta Bartok, ve- 
dova del compositore Bela 
Bartok, è morta a Budapest 
all’età di 80 anni. Era conside- 
Tata una delle migliori inter- 
preti della musica del marito. 
Si unì in matrimonio con il 
‘compositore nel 1922. 

Ditta Pasztory era nata nel 
1903 a Rimaszombat (oggi Ri- 
mavska Sobota, in Cecoslo- 
vacchia). Fin da piccola si era 
dedicata allo studio del piano 
e dal 1922 aveva frequentato 
l'Accademia di Budapest. 


Sposò quindi Bartok che 
divenne poi il suo insegnante. 
I due diedero il loro primo 
concerto insieme a Basilea il 
16 gennaio 1938. Nel 1940 emi- 
grarono negli Stati Uniti per 
tornare a Budapest nel 1946: 

Fra le sue esecuzioni più 
importanti i ’’Microcosmos” e 
una serie di incisioni ’’per 
bambini”. 

La notizia della morte è sta- 
ta data dal ministero della 
cultura magiaro. 


Washington) e il plotone d’e- 
secuzione (solo nell’Utah). In 
pochi stati è stata prescritta, 
come metodo esecutivo, una 
iniezione mortale, ma non è 
‘ancora largamente usata. 


Al Senato della Georgia è 
stato votato un progetto di 
legge per istituire una «unità 
mobile di morte» che con le 
sue apparecchiature elettri- 
che può raggiungere lé prigio- 
ni dove si rende necessario 
eseguire una sentenza. L’ulti- 
ma esecuzione negli Stati 
Uniti è quella di Frank Cop- 
pola avvenuta nell’agosto 
scorso. 


Nei tredici stati che non 
hanno ancora una legge sulla 
pena di morte, l'opinione pub- 
blica è favorevole al suo ripri- 
stino. 


ìn 


IL LANCIO AVVERRÀ ENTRO IL 1984 


Un satellite islamico 
in orbita dallo Shuttle 


Nel consorzio c'è l'Olp - Polemiche al Congresso 


WASHINGTON — La Nasa e îl consorzio dei paesi arabi 
Arabsat hanno firmato un accordo, per un valore complessivo 
di 71 milioni e 600 mila dollari, per îl lancio nello spazio di un 
satellite «islamico» per telecomunicazioni. Il lancio è previsto 
che debba aver luogo entro il 1984, nel corso di una delle 
prossime missioni dello Space Shuttle. Del consorzio Arabsat 
fanno parte ventidue paesi arabi tra cui la Libia e l’Olp. Il 
centro operativo ha sede a Riad, in Arabia Saudita. 

La prima proposta di vendita dei componenti del satellite 
arabo era stata duramente avversata inizialmente dal Con- 
gresso degli Stati Uniti, e soltanto dopo che l’amministrazione è 
riuscita a dimostrare al Senato che l'accordo non implica né il 
trasferimento. dî tecnologie di rilievo militare, né l’implicito 
riconoscimento dell’Olp, è stato possibile rendere operativo 


l’accordo. 


La partecipazione dell’Olp nel consorzio Arabsat è pari 
allo 0,6. per cento, mentre quella libica è notevole, pari al 18 per 
cento. Sia per la presenza dell’Olp, e specialmente perché gli 
Stati Unitinon hanno rapporti diplomatici col governo libico di 
Moammar Gheddafi, il vicesottosegretario di Stato americano, 
Leslie Brown, ha tenuto a precisare in merito che l'accordo è da 
considerare «soltanto commerciale». 

Sempre secondo Brown, il satellite «islamico» sarà in 
grado di effettuare trasmissioni televisive su un canale e inoltre 
di garantire collegamenti per 8-10 mila linee telefoniche. 


rimento. Precedentemente 
‘aveva vissuto in grotte del 
sottobosco sempre legato al 
collo con una catena corta 
assicurata ad un pesante letto 
di metallo. 

Durante gli ultimi trenta 
giorni ha vissuto sempre al 
buio: i suoi due carcerieri lo 
‘avevano bendato. Durante i 
202 giorni di prigione è stato 
picchiato più volte. L’indu- 
striale ha detto che le percos- 
se erano collegate all’anda- 
mento delle trattative. Quan- 
do la famiglia non rispondeva 
o esitava, i carcerieri lo basto- 
navano. Gellini ha ricordato 
‘anche di essersi ribellato una 
volta, circa un mese fa e in 
quell'occasione i-suoi guar- 
diani lo avevano colpito con 
una picconata in fronte di cui 
‘ancora porta i segni. 

Nell’ultima caverna, secon- 
do i suoi calcoli, lo avevano 
portato. verso. il 26 o il 27 
ottobre. Durante tutto questo 
periodo ha mangiato preva- 
lentemente cibi in scatola e 
solo raramente cucinati che il 
sequestrato ha definito buoni. 

Sull’episodio della sua libe- 
razione, Gellini sarà nuova- 
mente interrogato nei prossi- 
mi giorni. Gellini era stanco, 
anche per la mancanza di ri- 
poso: erano più di 48 ore che 
non dormiva. 

Proseguono intanto le inda- 
gini sulla vicenda. Sarebbe 
stata un’unica banda a tenere 
prigionieri in Calabria Mauri- 
zio Gellini e Giorgio Bortolot- 
ti (quest’ultimo rilasciato la 
sera dei 12 novembre scorso a 
Grimaldi, nel Cosentino). A 
questa conclusione sono giun- 
tii carabinieri della legione di 
Catanzaro. 

Dopo quelli di domenica, i 
carabinieri hanno fatto’ altri 
tre arresti. Si tratta di Raffae- 
le Squillacioti, di 28 anni, di 
Guardavalle (Catanzaro); Ni- 
cola Schirripa, di 36 anni di 
Monasterace (Reggio Cala- 
bria) e di Vincenzo Ruga, di 36 
anni, pure di Monasterace. I 
tre sono accusati di concorso 
nei sequestri di Gellini e Bor- 
tolotti. I carabinieri avrebbe- 
ro, tra l’altro, individuato la 
«prigione» nella quale fu te- 
nuto, per un certo periodo, 


( Bortolotti in un cascinale di 


proprietà di Vincenzo Ruga, 
nelle campagne di Monaste- 
race. 


ROS 


CASH AND CARRY 


PROGRAMMATEVI SEI GIORNATE 
ALLA INGROS 
sconti di novembre 


24 


mercoledì 


venerdi 


27 


sabato 


-29 


lunedì 


30 


martedì 


pasticceria - biscotti 


caramelle - 


cioccolato 


vini - liquori 
aperitivi - amari 


coperte / trapunte 
copriletti l 


tutta la maglieria 


intima 


| (anche Ragno - Magnolia - Zolu), 


ceramica: 


e tazze 


piatti 


vetro e cristallo 


tutti. i :piccoli 
elettrodomestici 


APERTURA DAL LUNEDI AL SABATO 


TRIESTE - Via dei Macelli, 3- orario di vendita continuato: 8,30-19,30 


COMUNICATO:RISERVATO AGLI OPERATORI COMMERCIALI 
(in ‘possesso di iscrizione CCIAA. e partita VA.) 
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24 novembre 1982 


PROTESTA DI BEIRUT CHE CHIEDE IL RITIRO DEI VOLONTARI IRANIANI 


Miliziani khomeinisti assaltano 
una caserma libanese a Baalbek 


Oggi il ministro degli Esteri israeliano Shamir deporrà sul massacro di Sabra e Chatila 


BEIRUT — Il Libano ha 
Chiesto all'Iran di ritirare im- 
mediatamente i suoi volonta- 
Ti da questo paese e di presen- 
tare scuse ufficiali per l’inci- 
dente di Baalbek, dove uomi- 
ni mascherati (guerriglieri 
khomeinisti) hanno assediato 
lunedì sera per due ore la 
guarnigione militare, nel ten- 
tativo di occupare la caserma. 

Il ministro degli esteri Elie 
Salem ha presentato le due 
richieste all’ambasciatore ira- 
niano Musa Fakhr-Ruhani, 
facendo anche presente — se- 
condo fonti informate — che il 
Libano potrebbe rompere le 
relazioni diplomatiche con l’I- 
ran senon avrà soddisfazione. 

L’ambasciatore iraniano ha 
reso noto di avere obiettato 
all’accusa: che volontari del 
suo paese fossero stati coin- 
volti nei fatti di Baalbek, so- 
stenendo che le informazioni 


in contrario, false, «sono in- 
ventate da agenti del sio- 
nismo». 

A quanto è dato sapere, a 
Baalbek si trovano alcune 
centinaia di guardie della ri- 
voluzione iraniana, facenti 
parte della forza giunta in Li- 
bano nel mese di giugno dalla 
Siria per contribuire a contra- 
stare l’avanzata degli israelia- 

ni nella valle della Bekaa. 

Il ministro degli esteri israe- 
liano Yitzhak Shamir deporrà 
oggi davanti ai membri della 
commissione di inchiesta giu- 
diziaria, costituita per inda- 
gare su eventuali responsabi- 
lità israeliane per il massacro 
nei campi palestinesi di Sabra 
e Chatila, a Beirut. 

La stampa israeliana intan- 
to riferisce che l’esercito ha 
consegnato alla commissione 
le registrazioni di ‘conversa- 
zioni via radio, svoltesi tra 


Ufficiali israeliani, che si tro- 
vano in prossimità dei campi. 
Apparentemente da tali con- 
versazioni risulterebbe che al- 
cuni ufficiali avrebbero 
espresso la loro preoccupazio- 
ne in merito a notizie prove- 
nienti dai due campi su atti di 
atrocità in corso contro la 
popolazione palestinese, com- 
messi da milizia falangiste. 
La commissione, a quanto 
riferisce la stampa israeliana, 
vorrebbe inoltre accertarsi se 
aerei da ricognizione fotogra- 
fica radiocomandati abbiamo 
filmato quanto stava avve- 
nendo nei due campi. 
Intanto il quotidiano di Tel 
Aviv «Maariv», che lunedì 
aveva riferito della presunta 
‘uccisione di 1200 palestinesi 
da parte dell’esercito libane- 
se, torna sull'argomento, riba- 
dendo che le informazioni in 
suo possesso si basano su «no- 


PER 1 «<DESAPARECIDOS» PRESSIONI SU CASA ROSADA 


Attendono notizie vescovi 
e madri di plaza de Mayo 


BUENOS AIRES — Vescovi 
e madri di «Plaza de Mayo» si 
sono riuniti ieri per fare il 
punto sull’annoso problema 
dei «desaparecidos», alla luce 
delle indicazioni emerse da un 
incontro avvenuto lunedì 
scorso alla Casa Rosada, sede 
del governo, fra una commis- 
sione di tre vescovi e rappre- 
sentanti della presidenza e 
delle forze armate. 


Nel corso del loro interven- 
to, i tre vescovi, che fanno 
parte della commissione epi- 
scopale di collegamento fra il 
governo e i partiti politici, 
hanno insistito sulla necessi- 
tà.di una risposta al problema 
dei «desaparecidos», che sia 
ispirata «alla giustizia e alla 
verità». 

I vescovi, che avevano anti- 
cipato i temi che sarebbero, 
stati al centro dei loro collo- 


forze armate, prima di varcare 
la soglia della Casa Rosada, si 
erano astenuti poi dal fare 
qualsiasi commento, invocan- 
do il carattere riservato delle 
conversazioni, in questa inci- 
piente fase della «riconcilia- 
zione» fra militari e civili, in 
cui la Chiesa ha deciso di 
intervenire in veste di media- 
trice. 

Dal canto suo, la «Lega ar- 
gentina per i diritti umani» ha 
sollecitato in un comunicato 
diramato la scorsa notte «una 
risposta fondata sulla vita, la 
verità e la giustizia circa il 
dramma dei desaparecidos». 

Il documento è stato letto 
davanti a quasi duemila gio- 
vani che gremivano i locali 
della federazione argentina di 
pugilato (luogo abituale di 
riunioni politiche), per assi- 
stere a un festival artistico 


qui con i rappresentanti delle | organizzato dalla lega. 


Battaglia. 


nel Salvador 


SAN SALVADOR — Guer- 
riglieri e forze governative 
hanno ingaggiato un’aspra 
battaglia a Cinquera, un cen- 
tro abitato situato 70 chilo- 
metri a Nord-Est di San Sal 
vador. Stando alle notizie 
giunte nella capitale le perdi- 
te sarebbero state pesanti per 
entrambe le parti. 

Fonti del ministero della di- 
fesa hanno riferito che nelle 
prime ore di ieri l’abitato di 
Cinquera è stato preso d’as- 
salto da 200 guerriglieri bene 
armati. Durante i combatti- 
menti, protrattisti per diverse 
ore, le forze rivoluzionarie 
avrebbero perduto 25 uomini. 
Secondo le stesse fonti i sol- 
dati avrebbero lamentato 
quattro feriti. 

Tale versione contrasta con 
le informazioni fornite da un 
ufficiale della guardia. 


tizie accumulatesi nel tempo 
e giunte a conoscenza dei gra- 
di più alti delle forze armate 
(israeliane)». x 


Il giornale afferma che le 
presunte attrocità commesse 
dalle forze libanesi nei con- 
fronti di palestinesi non pote- 
vano essere sfuggite all’atten- 
zione dei contingenti trinazio- 
nali di Francia, Italia e Stati 
Uniti. 

Si ha poi notizia che l’invia- 
to americano Philip Habib è 
giunto ieri a Damasco, dove si 
è incontrato con il ministro 
degli esteri siriano Abdel Ha- 
lim Khaddam. Lo ha reso no- 
to Radio Damaseo, precisan- 
do che sono state discusse 
questioni relative agli svilup- 
pi nella regione. l'emittente 
non ha fornito alcun altro par- 
ticolare. Habib è giunto a 
Damasco da Beirut. 


BARATTO 


Gli afghani 
ora temono 
un accordo 
Urss-Zia 


LONDRA — Secondo il «Ti- 
mes», il Presidente pakistano, 
generale Zia, avrebbe inten- 
zione di giungere ad un accor- 
do di compromesso con l’Urss 
che contempli un graduale ri- 
tiro dall’Afghanistan delle for- 
ze di intervento sovietiche e il 
rimpatrio dei tre milioni di 
profughi. In cambio, Zia so- 
spenderebbe la sua assistenza 
ai guerriglieri e rinuncerebbe 
alla sua richiesta di installare 
a Kabul un governo «islami- 
co», con rappresentanti della 
resistenza, come condizione 
per una duratura pace,. 

Il giornale afferma che «i 
leaders della resistenza afgha- 
na sono profondamente 
preoccupati della possibilità 
che il generale Zia possa riti- 
rare subito il suo appoggio e 
raggiungere un accordo coni 
russi», 

Al generale Zia è stata data 
una «calda accoglienza» a 
Mosca, in occasione dei fune- 
rali di Breznev. 


IN FORSE IL VERTICE DI TRIPOLI 


Compromesso sul Ciad 
mancato dagli africani 


TRIPOLI — La sorte del 
19.mo, vertice dell’Qua (orga- 
nizzazione dell'unità africana) 
resta unicamente legata alla 
questione, non ancora risolta, 
di quale dei due governi del 
Ciad abbia diritto al seggio. 

L'attuale presidente ciadia- 
no Hissene Habre, trova jap- 
poggi nei blocco dei «modera- 
ti», mentre il suo rivale, Gou- 
kouni Queddei, spodestato i 
mesi scorsi da Habre, è 
appoggiato dalla Libia e dal 
gruppo dei «radicali». 

Il governo di Habre si è 
insediato lo scorso giugno nel- 
la capitale del Ciad, N'Djame- 
na, e.la sua delegazione a 
Tripoli è guidata dal ministro 
degli esteri Mishkine. Il suo 
rivale Goukouni si trova, in- 
vece, già a Tripoli, ospite del 
leader libico Gheddafi, in at- 
tesa di un riconoscimento uf- 
ficiale anche da parte di altri 
membri dell’Oua. 

Il protagonista delle ore che 
precedono il possibile vertice 


resta Gheddafi che ha ricevu- 
to circa 15 capi di stato africa- 
ni giunti a Tripoli per la ses- 
sione. 


In un estremo tentativo di 
trovare. una soluzione e poter 
dare inizio al vertice, egli si è 
incontrato nel pomeriggio 
con il presidente della Tanza- 
nia Julius Nyerere, con il pre- 
sidente nigeriano Shehu Sha- 
gar e con il presidente del 
Kenya, Daniel Arap Moi. Se- 
condo fonti diplomatiche afri- 
cane, da tali incontri non sa- 
rebbe scaturito alcun com- 
promesso tra le due tesi con- 
trapposte. 


L'affare ciadiano, al di là del 
riconoscimento di uno dei due 
governi, costituisce un nuovo 
confronto tra i paesi del bloc- 
co «moderato» e i paesi terzo- 
mondisti o «radicali» che fan- 
no capo alla lista e compren- 
dono Etiopia, Angola, Mo- 
zambico, Algeria, Madaga- 
scar, Benin. 


OGGI LE ELEZIONI ANTICIPATE 


L’Ulster al centro 
del voto irlandese 


DUBLINO — Oggi si vota in 
Irlanda per eleggere il 24.0 
Dail (Parlamento). L'elezione, 
anticipata, è la terza in 18 
mesi, Oltre due milioni e tre- 
centomila elettori, il 2 e mezzo 
per cento in più rispetto all’ul- 
tima elezione di otto mesi fa, 
hanno diritto, al voto. 

'Trecentosessanta candidati 
si contenderanno i 165 seggi 
disponibili. Il precedente Par- 
lamento — guidato dal parti- 
to «Fianna Fail» del premier 
Haughey con l'appoggio di 
due indipendenti — era così 
formato: Fianna Fail 81, Fine 
Gael (di Garret Fitzgerald) 64, 
laburisti 14, Partito dei lavo- 
ratori 3, indipendenti 4. 

La campagna elettorale si è 
conclusa con un dibattito te- 
levisivo tra il premier uscente 
Charles Haughey (leader del 
«Fianna Fail») e Garret Fitz- 
gerald: (leader del Fine Gael), 
Haughey ha definito «una ri- 
cetta per un disastro totale» 
le proposte fatte da Fitzge- 


rald circa l'unificazione dei 
sistemi di giustizia e polizia 
tra Repubblica d'Irlanda e Ul- 
ster. «Questa unificazione 
porterebbe nel Sud la violen- 
za dell’Irlanda del Nord», ha 
detto Haughey. 

Una chiara differenza di opi- 
nione è emersa del resto circa 
il ruolo della Gran Bretagna 
in una futura soluzione del 


‘problema dell’Ulter. «Solo 


quando l'Inghilterra vorrà 
risolvere questo problema, in- 
sieme alla Repubblica d’Ir- 
landa, potremo giungere a 
‘una soluzione». ha detto Hau- 


ey. 

«Non credo che il problema 
possa essere risolto da una 
imposizione o da un interven- 
to dell’Inghilterra — ha repli- 
cato Fitzgerald — sono con- 
vinto che il problema della 
unificazione dell'Irlanda deb- 
ba essere risolto solo dagli 
irlandesi. Su questo punto le 
nostre opinioni divergono 
completamente. 


UNA CONFERENZA STAMPA A ROMA DELL'EX VICE DI CARTER 


Mondale: basta con il monetarismo 


ROMA — «Stiamo attraver- 
sando uno dei periodi più cri- 
tici sul piano economico inter- 
nazionale, dagli anni della 
«grande depressione» în poi. l 
paesi occidentali forse con la 
sola eccezione del Giappone, 
hanno, varato politiche re- 
Strittive, come se îl solo pro- 
blema fosse quello dell’infla- 
zione. Ma questa strategia 
non ha conseguito risultati 
Positivi. Alcuni paesi sono 
Sull’orlo della bancarotta, ad 
esempio, il Messico e ’Argen- 
tina, mentre in Europa i go- 
Verni cadono come foglie 
d'autunno. Occorre quindi 
Cambiare registro e avviare 
Una nuova politica economi- 
ca internazionale». 

A dipingere questo quadro, 
davvero non confortante, sul- 
la congiuntura del mondo oc- 
Cidentale è Walter Mondale, 
già vicepresidente degli Stati 

miti, durante l’amministra- 
Zîone Carter, e ora indicato 
Come possibile aspirante alla 
Candidatura; del Partito de- 
Mocratico alle presidenziali 
delr’g4. 

Mondale, che si trova in 
Italia su invito del Capital 


Executive Club, prima di pro- 
nunciare un discorso sulla 
possibilità di una «nuova 
distensione nei rapporti Usa- 
Europa», ha tenuto una con- 
ferenza stampa, nella quale 
ha sottolineato la necessità di 
una svolta nella politica eco- 
nomica dei paesi occidentali 
per superare le gravi diffi- 
coltà. i 

«E giunto il momento — ha 
affermato — di giungere adun 
accordo comune per un tasso 
di crescita economica pru- 
dente e coordinato. Bisogna 
anche aumentare î fondi delle 


Epurazione 


a Tirana 


BELGRADO — Il primo mi- 
nistro albanese Adil Carcani 
ha annunciato ieri al Parla- 
mento la composizione del 
muovo governo, nel quale fi- 
gura un nuovo ministro della 
difesa, Prokop Murra, in so- 
stituzione di Kadri Hazbiu, 
che aveva legami di parente- 
la con l’ex primo ministro 
Mehmet Shehu, suicidatosi 
nel dicembre scorso. 


organizzazioni internaziona- 
li, a cominciare dal Fondo 
monetario, per aiutare le eco- 
nomie più vulnerabili. Ma 
basta, per carità, con îl mone- 


. tarismo puro, che non ha fun- 


zionato né ‘in America, né 
altrove». 

Per quanto riguarda î temi 
prettamente politici, Mondale 
non si è sbilanciato sulle sue 
ambizioni personali. «Non an- 


\nuncerò oggi se. intendo can- 


didarmi per le presidenziali 
dell’84 — ha risposto a una 
domanda specifica. Ma non 
ha certo escluso questa ipote- 
Si: «Cî sto pensando, una de- 
cisione definitiva sarà presa 
Vanno venturo». 

L'ex vice dì Carter ha criti- 
cato la decisione dell’ammini- 
strazione Reagan di installa- 


| re cento missili «MX» su basi 


terrestri. «Quando sì parlò 
dei missili «MX», pensammo a 
soluzioni alternative per evi- 
tare che queste armi fossero 
facilmente vulnerabili. Stu- 
diammo possibilità diverse. 
Ora Reagan ha rifiutato que- 
sti sistemi e ha scelto diinstal- 
lare gli «MX» tutti nello stesso 
punto. Non mì sembra una 


buona scelta». 

Sul piano del rafforzamento 
missilistico Nato, Mondale ha, 
invece, dato un giudizio posi- 
tivo, Bisogna fare di tutto per 
giungere ad un riequilibrio 
negoziato delle armi a media 
gittata con l’Urss, ma, în caso 
di fallimento del negoziato bi- 
sognerà correggere lo squili- 
brio con lo schieramento dei 
«Cruise» e. deì «Pershing-2>». 
Comunque, Mondale sì è 
dichiarato favorevole al con- 
trollo degli armamenti. («No 
aduna moratoria unilaterale, 
beninteso, ma sì ad un «con- 
gelamento bilaterale, verifi- 
cabile») e ha sottolineato l’op- 
portunità di una ratifica del 
trattato «Salt-2» da parte del 
Congresso Usa. 

Sul.«dopo-Breznev», l'ex vi- 
‘cepresidente è stato molto 
cauto. «Non so se sappiamo 
realmente come si muoverà», 
ha detto, «Comunque è evi- 
dente che Andropov agisce in 
modo molto sottile. Ha conso- 
lidato il suo potere assai rapi- 
damente. Licenzia î membri 
‘del politburo, apre ai cinesi. 
Sarà un avversario capace e 
duro». 


IL PICCOLO 


x 


t. 


Il 21 novembre è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Anna Smokovich 
nata Benich 


Ne danno il triste annuncio il 
marito FRANCESCO, le figlie 
STELLA e LILIANA, il genero 
ANTONIO e le adorate nipoti 
MONICA e MICHELA, il fratello 
EMILIO con la moglie NELLY, 
le sorelle MARIA, MILKA e AL- 
BINA con i rispettivi mariti 
GIUSEPPE, BRUNO e AN- 
TONIO. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12.15 dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore direttamente 


‘alla Chiesa di San Giacomo. 


Trieste, 24 novembre 1982 


Partecipano al luttu: 

— MARIA e ANTONIO SMO- 
COVICH con i figli MARIA, 
LUCIANO e GUERRINO 

— FABIO GUIDA e famiglia 

— LAURA e FRANCESCO GE- 
ROMELLA coni figli ELIO e 
GRAZIELLA 

— HILDA e PASQUALE VI. 
SENTIN 

— MARVI e SERGIO 
GRUBER 


Trieste, 24 novembre 1982 


Il Consigliere Delegato ELIO 
GEPPI e Î colleghi di lavoro del 
Consorzio FRIULGIULIA par- 
tecipano al grave lutto di ESTE- 


‘LIA SMOKOVIC per la scom- 


parsa della sua mamma 


Anna Benich 
in Smokovich 


Trieste, 24 novembre 1982 


‘Partecipano al lutto ì condo- 
mini di via S. Marco n. 3. 


Trieste, 24 novembre 1982 


Partecipano al lutto ADRIA- 
NA e DORIANO GIRARDINI. 


Trieste, 24 novembre 1982 


Partecipano al dolore fam. 
BOLSI, COLAUTTI, PITACCO. 


‘Trieste, 24 novemre 1982 


Si associano al dolore JOSEF- 
FA e ALDO BELLANI. 


Trieste, 24 novembre 1982 


t 


E? mancata ai suoi cari 
Rosa Bertogna 
ved. Rainoldi 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella ANITA col marito SE- 
VERINO, i fratelli MATTEO, 
BRUNO, GUERRINO e fami. 
glie, la cognata VITTORIA, i 
nipoti FULVIO, TULLIO e 
ADRIANO VARGLIEN e fami- 
glie, tutti i nipoti e pronipoti da 
Fiume, Trieste, Torino, Manto- 
va, Monfalcone, la cognata 
OLINDA e famiglia dall’Au- 
stralia. SETE 

Si ringraziano i vicini di casa 
di Santa Croce. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 26 corr. alle ore 11 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 24 novembre 1982 


Partecipa al lutto ANTONIA 
BRANCACCIO. 


Trieste, 24 novembre 1982 


Li 


Il giorno 20 novembre è ritor- 
nata al Signore la nostra cara 
mamma e nonna 


Antonia Gasparini 
ved. La Rosa 


da Parenzo 


Lo annunciano le figlie ANNA 
MARIA e FRANCESCA unita- 
mente ai familiari tutti. 

Un grazie di cuore al dott. 
GIUSEPPE PARLATO e ai no- 
stri cari amici. 

I funerali seguiranno oggi 24 
‘corrente alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 24 novembre 1982 


t 


A Verona il 20 c.m. è improvvi- 
samente mancato 'all’affetto dei 
suoi cari l’ 


ING. 
Claudio Bottegheltz 
di anni 52 
Addolorate ne danno il triste 
annuncio le zie LISETTA, ER- 
SILIA, ANNA, le cugine e i pa- 
renti tutti. 


Verona - Trieste, 
24 novembre 1982 


La Direzione, i colleghi e tutti 
i dipendenti della 3M ITALIA 
RICERCHE SpA commossi si 
associano al lutto che ha colpito 
il dott. FULVIO FURLAN e fa- 
miglia per la grave perdita del: 
padre signor 


Romano Furlan 


Milano, 24 novembre 1982 


Si associano al lutto della fa- 
‘miglia per la morte del 


CAP. 
Iginio Rossignoli 
— LISETTA, NINO BOSCO 
— MARCELLA, SERGIO 
PITTON 
Trieste, 24 novembre 1982 
NACIONAL RARE 
’ 


T 


1119 novembre è tornata nella 
Casa del Padre 


Maria Affinito 
ved. Denittis 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio BRUNO con la moglie 
MARIA GRAZIA, i nipotini 
ALESSANDRO, MICHELE e 
MATTEO, la sorella FRANCE- 
SCA, i fratelli FRANCO, GIAN- 
NI ed ENZO, i cognati, le cogna- 
te, i cugini, i nipoti, gli amici e i 
parenti tutti. 

Un grazie di cuore alla Sua 
affezionata amica ETTA, alla 
Signora MARIA, al prof. BALE- 
STRA e a tutto il personale del 
Reparto Neurologico. 

Un riconoscente pensiero al 
Parroco don AGOSTINO OR- 
SARIA per l’assistenza religiosa 
prestatale. 

La cara Estinta sarà esposta 
nella Cappella di via Pietà il 
giorno 24 novembre da dove alle 
ore 10.30 sarà trasportata nella 
Chiesa Parrocchiale di San Gio- 
vanni Decollato dove alle ore 11 
saranno celebrati i funerali con 
la S. Messa Esequiale. 


Trieste, 24 novembre 1982 


Partecipa al dolore la famiglia 
GUSTINI. 


Trieste, 24 novembre 1982 


Partecipano al dolore dell’a- 
mico BRUNO i colleghi: 

— BASSO, BERTOCCHI, DO- 
GLIA, FABRIS, FURLAN, 
LIZIER, MARCOLIN, MAZ- 
ZA, PASTORCICH, PEN- 
TASSUGLIA, RAUNICH, 
RIBARIC, SOLDANO, TO- 
SCANO 


Trieste, 24 novembre 1982 


Si associano le famiglie: 
CLAUDIO e GIUSEPPE RIBA- 
RIC, PIERINA DE LORENZI 


‘Trieste, 24 novembre 1982 


Partecipano al dolore: 
— LILLI, GIANNI e familiari 


‘Trieste, 24 novembre 1982 


Partecipano al lutto famiglie 
CUCUZZA, MAGGIO 


Trieste, 24 novembre 1982 


Sì associano al lutto i condo- 
mini di Salita di Vuardel n. 21. 


Trieste, 24 novembre 1982 


ii 


dopo breve malattia è spirata 
serenamente la nostra cara 


Argia ved. Natali 
nata Rustia 


Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio il figlio 
BRUNO con la moglie LIDIA ed 
i nipoti EMILIO ed ANGIOLI. 
NA BIECHER. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. GIUSEPPE VALENTE 
per le amorevoli cure prestate 
alla nostra cara Estinta. 

I funerali seguiranno giovedì 
25 corrente alle ore 12.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 24 novembre 1982 


Partecipano al lutto le con- 
giunte famiglie: 
— GUSTINCICH 


— l'amica ARMIDA MARSI di 
Milano 


Trieste, 24 novembre 1982 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Celeste Dermann 


Ne danno il triste annuncio 
l’addolorata moglie, i figli e i 
parenti tutti. 

‘Un grazie di cuore al Primario, 
ai Medici, a tutto l’assiduo per- 
sonale della «PINETA DEL 
CARSO» e al suo medico curan- 
te dott. BRUNO MALISANA. 
Un grazie pure al prof. PIETRO 
PIETRI per le cure prestate. 

Si ringraziano sin d’ora tutti 
coloro che prenderanno parte al 
nostro dolore. g 

I funerali seguiranno oggi 24 
novembre alle ore 10.45 dalle 
porte del Cimitero di S. Anna. 


"Trieste, 24 novembre 1982 


t 


Si è spenta improvvisamente 


Elisabetta Degrassi 
ved. Perentin 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la figlia MARIUCCIA, i nipo- 
ti ROBERTO e MASSIMILIA- 
NO e i parenti tutti. 

T funerali seguiranno oggi 24 
novembre alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Non fiori ma opere di bene 


‘Trieste, 24 novembre 1982 


e eni 


È trascorso un anno da quan- 
do l’anima buona e generosa di 


Adelio Causi 


ci ha lasciati. 

Lo ricordano con immutato, 
immenso affetto, la moglie IO- 
LANDA, le figlie ELVIA e MA- 
RINA, il fratello BRUNO, i fami- 
liari e i parenti tutti. 

In suffragio del caro Estinto 
sarà celebrata una messa nella 
Cappella del Cimitero di S. An- 
na, oggi mercoledì 24 novembre, 
alle ore 15. 


Trieste, 24 novembre 1982 


T 


Si è spento il nostro caro 


Antonio Cerovaz 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio i figli LUCIANO e FRANCO, 
la nuora AMALIA, la nipote 


| EVELINA e i parenti tutti. 


I funerali seguiranno giovedì 
25 novembre alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. ; 

‘Trieste, 24 novembre 1982 


ESITA NENTI 


t 


Ci ha lasciato 


Karl J. Wojtòwicz 


Lo aununciano con profonda 
tristezza a quanti gli vollero be- 
ne i nipoti, i pronipoti e la co- 
gnata. 

Le esequie seguiranno oggi 
dalla Cappella dell'Ospedale 


maggiore alle ore 12.30. 


"Trieste, 24 novembre 1982 


Il Consiglio di Amministrazio- 
ne, il Collegio Sindacale, la Dire- 
zione e il Personale della 
SCHENKER & Co. S.a r.l., Spe- 
dizioni Internazionali; la 
SCHENKER & Co. GmbH, 
Frankfurt am Main; la SCHEN- 
KER & Co. AG, Wien, parteci 
pano con dolore alla perdita di 


Carlo Wojtòwicz 


apprezzatissimo Consigliere 
SA InInistazione della So- 
cietà. 


Trieste, 24 novembre 1982 


3} 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Anna Simionato . 
ved. Pecile in Suber 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie GIORGINA e SILVANA, i 
generì TITO e MARIO, la sorel- 
la ITALIA, il fratello MARCEL- 
LO conla moglie GILDA, i nipo- 
ti e i pronipoti, le sue care ami- 
che CARLA, MIRANDA, AN- 
GELA, LILIANA e LAURA. 

Un sentimento ringraziamen- 
to alla dottoressa APPOLONIO 
e al dottor DE GALASSO e a 
tutto il personale del III Pneu- 
matologico del Santorio. 

I funerali seguiranno venerdì 
alle ore 12,30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Melbourne-Trieste, 
24 novembre 1982 


Partecipano al lutto: 
— famiglia ROSSINI 
_ MEO, e VALERIA ROS- 


Trieste, 24 novembre 1982 


T 


Opa all’affetto dei suoi 


ci 


Antonia Salvi 
ved. Ziboni 


Ne dà il doloroso annuncio la 
figlia GABRIELLA unitamente 
ai parenti tutti. * 

I funerali avranno luogo oggi, 
mercoledì 24 corrente alle ore 11 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale. 


Monfalcone, 
24 novembre 1982 


Partecipano al lutto i nipoti: 
— OVIDIO SALVI 
— SILVANO SOJAT 
— SONIA ATTONI 
— ERALDO SALVI 
e rispettive famiglie. 


Monfalcone, 
24 novembre 1982 


T 


È mancato al nostro affetto 


Davorin Andreassi 
. (Rino) 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la moglie, le figlie, i generi, i 
nipoti, i fratelli, le cognate e ì 
‘parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
24 corrente alle ore 11 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 24 novembre 1982 


Si associano al dolore famiglie 
LOSAPPIO, TILLI, DAMI- 
LANO. 


Trieste, 24 novembre 1982 


T 


Il giorno 20 corr. si è spento 


Giovanni Gobet 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio CLAUDIO, la moglie e la 
nipote. 

I funerali seguiranno giovedì 
25 alle ore 9.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore 


Trieste, 24 novembre 1982 


Partecipa al lutto SIMONE 
SUPANZ e famiglia. 


Trieste, 24 novembre 1982 


t 


Il 23 novembre si è spenta 
“serenamente 


Maria Giovannini 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio FRANCO, la sorella PIE- 
RINA, la nuora e i nipoti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
giovedì 25 alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 24 novembre 1982 


Nel primo anniversario della 
scomparsa del suo caro 


Valeriano Medizza 


la moglie MARIA Lo ricorda 
con immutato affetto e rimpian- 
to a quanti gli vollero bene. 


Trieste, 24 novembre 1982 
RR RENI TIRA ORE III 


È 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giorgio Scolz 


Cavaliere di Vittorio Veneto 


Addolorati ne danno il triste 
‘annuncio la moglie PINA, i figli 
SERGIO e GINA, la nuora, il 
genero, gli adorati nipoti FUL- 
VIA e SERGIO, unitamente ai 
parenti tutti. i 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. PETELIN, 
alla dott.ssa STEFANI. 
PREMUDA, al dott. FANNA ea 
tutto .il personale paramedico 
della II Geriatria. 

I funerali seguiranno giovedì 
25 novembre alle ore 13 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 24 novembre 1982 


Partecipano al lutto: 
— i nipoti LEA e BRUNO SA- 
LAMON 


— famiglie LICATA 
— famiglie MAYER 


Trieste, 24 novembre 1982 


Partecipano al lutto TOSCA 
PRESOTTO con LINA e ANNA- 
MARIA. 


Trieste, 24 novembre 1982 


‘Partecipano al lutto dei fami- 
liarii MEDEA, CARMEN, IRE- 
NE, FERRUCCIO. 


Trieste, 24 novembre 1982 


Partecipano al lutto: LUCIA- 
NA e LUCIANO FAVRETTO. 


Trieste, 24 novembre 1982 


t 


In seguito ad incidente stra- 
dale, dopo lunghe sofferenze; si 
è spento, serenamente, il giorno 
21 cem. 


Guglielmo Krecic 
(Nîno) 


di anni 72 


Ne danno il triste annuncio 
l’addolorata moglie TRAN- 
QUILLA, la sorella MARIA, il 
fratello ANTONIO, la cognata 
NORA, unitamente ai nipoti e 
‘pronipoti 

Il funerale avrà luogo giovedì 
25 novembre, alle ore 13.15, con 
partenza dalla Cappella dell’O- 
‘spedale maggiore. È 


Trieste, 24 novembre 1982 


Piangono la sua scomparsa i 
cognati VILELMA, AMATORE 
e VERA (assenti) unitamente ai 
loro figli. 


Trieste, 24 novembre 1982 


Prendono viva parte al lutto 
li amici MARIA ed EUGENIO 
‘HELLERIS. 


Trieste, 24 novembre 1982 


Partecipano al dolore i cugini 
FERDI, SILVANO e famiglia. 


‘Trieste, 24 novembre 1982 


t 


Il 19 novembre si è spento il 
nostro caro 


Ermanno Dimini 


ragazzo del ’99 


Tristemente lo annunciano la 
moglie MERI, il figlio GLAUCO 
con ELISABETTA, la sorella 
CARMELA con SALVO, il fra- 
tello NINO con LISETTA, co- 
gnati, nipoti e parenti. 

I funerali partiranno oggi 24 
novembre alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Sentiti ringraziamenti al prof. 
PIETRI, al dott. VILLANI, al 
dott. ANTONINI, medico cu- 
rante. 


Trieste, 24 novembre 1982 


Partecipano al lutto: FRAN- 
CO e LAURETTA PENATI. 


Trieste, 24 novembre 1982 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Gianna Rossi 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ANGELO, la nuora e ni- 


poti. 

I funerali seguiranno venerdì 
alle ore 10.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 24 novembre 1982 


Partecipano al lutto: LUCI- 
NA, GIORDANO, RENATO E 
ROBERTA SIGNORETTO. 


Trieste, 24 novembre 1982 


t 


Improvvisamente è mancata 
al grande affetto dei suoi cari 


Giuseppina Raunick 
ved. D’Augusta. 


Addolorati ne danno il triste 
‘annuncio i figli ROSETTA, MA- 
RIA GRAZIA e LINO, i cognati, 
H RE le sorelle e i parenti 

utti. 


I funerali seguiranno venerdì 
26 corrente alle ore 9,30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 24 novembre 1982 
DRITTE LI ML RZ 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Severino Alessio 


ringraziano sentitamente quan- 
Li hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 24 novembre 1982 


Nel I anniversario della scom- 
parsa del caro 


CAV. 
Francesco Eramo 
con immutato affetto lo ricorda 

la moglie 
Trieste, 24 novembre 1982 
LS SESIA TITRES INIIOI ETRE DZ 
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È 


Tl 21 novembre sì è improvvi- 
samente ‘fermato il cuore del 


CAV. 
Ezio Filippon 


La moglie MARIA, i figli 
ELIO, BRUNO, ELDA con i ni- 
potini MARCO e PAOLA ed i 
parenti tutti lo annunciano con 
profondo dolore a. quanti ‘Lo 
conobbero e Gli vollero bene per 
L a doti di onestà e laborio- 
sità. 

I funerali seguiranno venerdì 
26 corrente alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 24 novembre 1982 


La sorella NIVES e il cognato 
ANGELO rimpiangono sconso- 
lati il loro carissimo 


Ezio 
e ne ricordano la straordinaria 
bontà, rettitudine e laboriosità. 
Si associano al rimpianto paren- 


ti e conoscenti di Busgnago 
(Mi). 


woggieste, 24 novembre 1982 


GALLIANO e LILIANA par- 
tecipano commossi al dolore dei 
familiari. 

Trieste, 24 novembre 1982 


Si associano al dolore: 
— UCCIO e IOLE LUCCHESI 
— MARINO e LIDIA CRI- 
SMAN 


Trieste, 24 novembre 1982 


t 


Improvvisamente si è spento 


il nostro caro papà 
CAV. 
Felice Capogrosso 
Capo personale viaggiante F.S. 


a riposo 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio i figli LINA e RENATO uni- 
tamente alla nuora, al genero, 
agli adorati nipoti e ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno oggi 24 
novembre alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 24 novembre 1982 


Si associano al lutto della fa- 
miglia per la scomparsa del 
padre 


Felice 


le famiglie CALLIGARIS, 
BIONDI, MADRUSAN, NADA- 
LUTTI, RIGO, VUERIO. 


Trieste, 24 novembre 1982 


t 


. È mancato improvvisamente 
il nostro adorato marito, papà e 
nonno 


Giovanni Santin 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli LIVIO'e GIANNA, 
il genero, la nuora, nipoti, co- 
gnati e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo. do- 
mani giovedì alle ore 11.30 dalla 
Sobpella dell'Ospedale mag- 

ore. 


Trieste, 24 novembre 1982 


Partecipano al lutto dell’ami- 
ca SILVIA: SILVANO, NIVES, 
PINO e ROSI RIGOTTI. 


Trieste, 24 novembre 1982 


Affettuosamente si associano 
al lutto famiglie: ASARO, NO- 
BILE, DEVETTA. 


Trieste, 24 novembre 1982 


di 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Bruna Viezzoli 
ved. Pouch 


Addolorati lo annunciano il 
figlio GIORGIO, la nuora, i ni- 
poti ENNIO, TIZIANA, DONA- 
'TELLA e la pronipote BARBA- 
RA, il fratello FERRUCCIO, i 
cognati e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
mercoledì 24 novembre alle ore 
9.30 dalla Cappella dell'Ospeda- 
le maggiore. 

Trieste, 24 novembre 1982 
VINTE ATTESTANTE TIR ET 


Nel XX anniversario dell'im- 
matura scomparsa del compian- 
to artista concittadino 


Gianni Russian 


con immutato rimpianto lo ri- | 


‘corda la moglie MARISA unita- 
mente alle famiglie LOREN- 
ZETTI, RUSSIAN, BARBERIS, 


CANONICO, gli ex allievi dell’I- _ 


stituto d'arte e tutti coloro che 
l'hanno amato. 


‘Trieste, 24 novembre 1982 


Ayviso importante 


le necrologie 
sì ricevono tutti i gioîni 
feriali. esclusivamente 
presso gli sportelli Publi- 
kompass di Galleria Ter- 
gesteo: 11 e di-via Luigi 
Einaudi 3/B 

dalle 8.30 alle 12,30 

e dalle 15 alle 19 
Per telefono non si accet- 
Lia nessuna inserzione. 


| 


bri 


renza 


IL PICCOLO Mercoledì, 24 novembre 1982 


SUBITO: DAL 20 AL 30 NOVEMBRE. 


In questi giorni, chi entra da un Concessionario Citroén 
ed acquista una Visa 650 o 1100 esce con mezzo 
milione - tondo tondo - di sconto. L'offerta è appli= 
cata su qualsiasi formula di pagamento e per 
le vetture disponibili presso i Concessionari. 


PUBBLIMARKET 


DOPO: DALLA CONSEGNA IN PO 


Ma l’affare, per chi sceglie una Visa 650 o 1100, inizia 
subito dopo l’acquisto. Le grandi prestazioni della Visa ven- 
gono infatti confermate su strade, autostrade e viuzze. Da 
0 chilometri i in poi, la Visa è parca nei consumi come un cam- 
mello, furba nel traffico come una volpe, solida nella carrozze- 
ria come un rinoceronte, elegante nel design come un pavone, 
svelta nell’accelerazione come una lepre... Insomma, è un’auto 
come deve essere una vera auto.E può sempre contare su una como- 
da rete di assistenza, 2° in assoluto qui in Italia. 


MEZZO MILIONE, SUBITO. 
MOLTO DI PIU' DOPO. 


CITROENA scoge TOTAL 


